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BREVE DIBATTITO ALLA CAMERA SUL RIMPASTO MINISTERIALE | CONFERMATA AL CONGRESSO DI ROMA LA PROFONDA FRATTURA DEL MONDO COMUNISTA 


FIDUCIA AL GOVERNO Pajetta al contrattacco 


Hanno votato contro comunisti, liberali, missini e demoitaliani 


Come il Presidente del Consiglio ha giustificato le nuove nomine 


Roma, 5, 

Ti Governo ha superato lo 
scoglio del dibattito sul rimpa- 
sto ministeriale. La Camera ha 
infatti approvato con 214 «sì, 
58 «noy e 59 astenuti un ordine 
del giorno firmato da Zaccagni- 
ni, Saragat e Reale, su cui il 
Governo aveva posto la questio- 
ne di fiducia. Hanno votato 2 
favore democristiani, socialde- 
‘mocratici e repubblicani; con- 
tro comunisti, liberali, missini 
e demoitaliani, Si sono astenuti 
î socialisti. 

Ti Presidente FANFANI nel 
discorso di replica agli oratori 
intervenuti nel dibattito, ha af- 
fermato che con la elezione del- 
l'on. Segni a Capo dello Stato 
si era modificata la composi» 
zione del Gabinetto. A questo 
si è voluto porre riparo con il 
recente rimpasto. «Sulla comu- 
Nicazione di questi mutamenti 
— ha detto testualmente Fan- 
fani — è stato ieri richiesto un 
dibattito, e l’on. Roberti oggi 
lo ha aperto lamentando la 


‘mancata comunicazione perso-|\. 


nale del Presidente del, Consi- 
glio alla Camera del rimpasto 
avvenuto. Ma il 22 settembre 
del 1954, e poi il 31 gennaio del 
1956, si usò lo stesso sistema: 
prima fu usato dal Presidente 
Scelba, poi dal Presidente Se- 
pni; è cioè consuetudine, quan- 
do i mutamenti di Governo av- 
vengono durante le vacanze par- 
lamentari, mandare comunica» 
zione scritta ai Presidenti delle 
Camere, Così è stato fatto. Che 
nen ci fosse nessuna volontà di 
venir meno al doveroso riguar- 
do verso il Parlamento è dimo- 
strato dalla prontezza con la 
quale ho comunicato ieri stes- 
so al Presidente della Camera 
en. Leone che, immediatamen- 
te il Governo accettava la di- 
scussione sull'argomento e per 
questo oggi siamo in quest’au- 
la». Fanfani ha così proseguito: 
«L'on. Roberti ha domandato 
quale spinta politica ha costret- 
to il sen. Corbellini a dislocar- 
si dal Palazzo delle Poste e Te- 
lecomunicazioni in una sede an- 
cora non molto ben definita, 
quella che lo ospita al Palazzo 
cel 
semplici: il ristabilimento delle 
proporzioni numeriche fra le 


rappresentanze dei gruppi par-|, 


Jamentari in seno al Governo, 
modificatesi col passaggio del 
sen. Piccioni da Ministro senza 
portafoglio a Ministro. per gli 
‘Affari Esteri, ©, inoltre, sicco- 
me c’era l'impegno programma- 
tico di promuovere il coordina- 
mento della ricerca scientifica, 
si è colta l'occasione. per. invi. 
tare il sen. Corbellini ad ‘assu 
mere questa delicata funzione». 

«Vengo all’on, Russo, ‘Perchè 
promuovete, ha domandato lo 
‘on. Roberti, l'on. Russo a Mi 
nistro delle Poste? Ed ha ag- 
giunto che lo avremmo promos: 
so per tentare di modificare o 
‘annullare l’azione che in. cam- 
po di politica estera l’on. Rus- 
so andava svolgendo. Ma que- 
sta argomentazione non regge. 
L'on. Russo fu efficace esecu- 
tore della politica estera italia- 
na proprio durante la faccen= 
da di Cuba, recandosi, dopo 
che ne detti l'annuncio in Par 
lamento, momentaneamente in 
quei giorni a presiedere la no- 
stra. delegazione in seno alla 
ONU, Il titolare del Ministero 
degli Esteri. non cambia, resta 
il sen. Piccioni. E l’on. Russo 
lascia una posizione di. subor- 
dinata influenza sulla politica 
estera italiana, pure quale è 
quella che esercita il più soler- 
te, il più bravo, il più dinami- 
co dei Sottosegretari, per assu- 
mere una posizione di Ministro 
che ha ben maggior influenza, 
quale membro del consesso in 
seno al quale si decide della 
politica estera italiana. 

«L'on. Roberti — ha detto in- 
fine Fanfani — non ha potuto 
fare a meno di tirare in ballo 
le regioni. Non si vede cosa 
c'entri questo tema in un rim- 
pasto che riguarda un Ministro 
senza portafoglio per la ricer- 
ca scientifica, un Ministro per 
le Poste e Telecomunicazioni, 
un Sottosegretario agli Esteri 
e un Sottosegretario al ‘Bilan 
cio, Infine, l'on. Roberti ha cre- 
duto di supporre che il rimpar 
sto abbia turbato l’equilibrio 
‘politico della compagine gover: 
hativa a vantaggio di un grup” 
po parlamentare e 2 danno di 
altri gruppi parlamentari, Bar 
Sta riflettere che i mutamenti 
che ristabiliscono l'iniziale equi- 
librio interno del Governo han- 
no avuto il consenso dei rap- 
presentanti dei gruppi della 
maggioranza, per cogliere l’in- 
consistenza dei rilievi critici 
mossi dall’on. Roberti, Il, Go- 
verno pertanto — ha concluso. 
il Presidente del Consiglio — 
ha fiducia che la maggioranza 
lo conforterà. ancora; nella sua 
azione». i ner 

Il dibattito era stato aperto 
dall’on, ROBERTI (MSI), il 
quale ha premesso una critica 
all Presidente del Consiglio per 
il fatto che le comunicazioni 
sul rimpasto non erano «state 
fatte in aula personalmente dal- 
l’on. Fanfani, come sarebbe sta- 
to necessario per un «doveroso 
rispetto nei confronti del Par- 
lamento; le cui prerogative ap- 
paiono ulteriormente menoma- 
te dalla prassi che si va instau- 
rando». 

L'on. LEONE ha interrotto 
l'oratore, facendo presente che, 
per prassi, nei giorni in cui la 
Camera non tiene seduta il Go- 
verno fa le sue comunicazioni 
alla Presidenza. «In questo caso 
— ha aggiunto Leone — io stes- 


CIGLIA ZIA LA RIGA MAMA FIATI 


so ho autorizzato la comunica- 
zione scritta, poichè il Presi 
dente del Consiglio era dispo- 
sto ad attendere per farla ver- 
balmente alla Camera. Quanto 
all’asserito deterioramento dei 
poteri del Parlamento, tengo a 
Tilevare che essi sono da me tu- 
telati oggi come ieri e con la 
stessa fermezza dei miei pre- 
decessori). 

ROBERTI ha proseguito af- 
fermando che non possono non 
esservi state ragioni politiche 
a consigliare il mutamento nel- 
la compagine governativa. Egli 
‘ha detto che la nomina dell’on, 
Carlo Russo potrebbe essere un 
modo elegante per toglierlo dal 
Sottosegretariato agli Esteri, 
dove egli seguiva una politica 
non più coerente con i nuovi 
indirizzi sollecitati da sinistra. 
Il presidente del gruppo missi- 
no ha aggiunto che ci sono nu- 


merosi contrasti all’interno del- 
lla DC e che quindi il mutamen- 
to nel Governo potrebbe essere 
stato deciso per tenere buona 


la corrente «dorotea» alla quale 


l’on. Russo ‘appartiene. Comun- 
que, ha concluso Roberti, è pro- 
prio per meglio illuminare la 
‘opinione pubblica italiana sulla 
situazione politica attuale, che 
il suo gruppo ha chiesto la di- 
scussione Sulle. comunicazioni 
del Governo. 

E’ seguito il liberale on. 
BOZZI, questi, premesso che il 
Governo e le Camere sono pros- 
simi, per ragioni di calefidario, 
alla loro fine naturale, ha det- 
to di ritenere lecito che si chie- 
da — anche prescindendo da 
questioni di costituzionalità — 
se sia stato di buon gusto pro- 
cedere a un rimpasto prima di 
quella scadenza ormai prossi- 
ma. Ha ricordato che sia in 

Ì 


dottrina che in Parlamento si 
è dibattuto se il Ministro senza 
portafogli sia una figura am- 
messa dal nostro ordinamento, 
e comunque ha isostenuto che 
l'incarico escogitato per il nuo- 
vo Ministro per il coordinamen- 
to delle ricerche scientifiche 
non risponde — a suo avviso 
— ad una necessità particolar- 
mente sentità, mentre non è 
stato ancora costituito l'organo 
governativo che dovrà essere 
preposto alla programmazione, 
ciò che faceva parte degli im- 
pegni programmatici del Go- 
Verno. Quindi, Bozzi si è detto 
obiettivamente preoccupato cit- 
ca la prospettiva politica ed. 
economica che la formula poli- 
tica di centro-sinistra apre al 
paese. La verità, a suo avviso, 
è che il Governo è sempre più 
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 5 
Il congresso del.;Partito co- 
munista italiano: ha reagito con 
ventiquatiro orevdì ritardo al 
polemico.e duro intervento del- 
l'osservatore ed invitato cinese 
Chao Yi-ming. Ad assumersi 
l'onore della replica a nome e 
per conto non solo di Togliatti 
‘ma anche dei dirigenti comuni 
sti sovietici presenti a Roma, è 
stato l'on. Giancarlo Pajetta. 

Il discorso di Pajetta si è 
basato su cinque punti: la pie- 
na solidarietà con la politica 
russa în occasione della crisi 
di Cuba; la giustezza della linea 
delle riforme di struttura soste- 
nute dalla relazione di Togliatti 
specialmente in considerazione 
degli interessi italiani; la infon- 
datezza degli attacchi degli al- 
banesi e dei cinesi; la esclusio- 
ne che în Jugoslavia sia stato 
restaurato il capitalismo; la op- 
portunità di rendere pubblica 
la polemica fra î comunisti. 
L'intervento di Pajetta è sta- 
io l'opposto di quello cinese 
per quanto riguarda l'’accoglien- 
za dei congressisti. Frequente- 
mente interrotto da applausi, îl 
discorso è stato alla fine sotto- 
lineato da una vera e propria 
ovazione. I congressisti italiani 
e strani si sono persino alza- 
ti in piedi per sottolineare î 
consensi al parlamentare comu- 
mista. A questa manifestazione 
non. ha partecipato la’ dele- 
gazione cinese, î cui compo- 
nenti sono rimasti ostentata- 
mente seduti, 

Prima di tutto premeva a 
Pajetta respingere l’accusa di 
tradimento lanciata dai cinesi 
all'indirizzo dell’URSS e del PCI 
per il contenuto delle dichiara- 


Viminale. Due fatti molto:| i 


zioni internazionali comuniste 
sottoscritte nel 1957 e nel 1960. 
Se la difesa del PCI sia stata 
efficace o meno, non è dato 
giudicare a noi, Certo è che le 
parole di Pajetta sono state ac- 
colte dagli osservatori  cinesì 
con una punta di sorriso sarca- 
stico, comune a quelli che rì- 
tengono di avere a che fare con 
avversari poco. convincenti - e 
«| dialettici. Pajeita ha detto cne 
«le parole non hanno valore se 
non diventano azione» e che «il 
richiamo ai principî non può 
essere liturgico, ma aderente al- 


liberali: ric) ( 
‘Willy Brandt inel'corsi 


L PSI SI È ASTENUTO dei cinesi e 


Il delegato Chao Yi-ming ha sorriso sarcasticamente e alla 
è rimasto ostentatamente seduto - Vidali poco 
con Belgrado - Il cubano Roja parzialmente 


e allo spirito rivolu- 
E’ evidente che la 
aderenza alla realtà, secondo 
l'oratore, significava e significa 
anche il sovvertimento di tutta 
una linea politica. 

Entrando nei particolari della 
polemica, Pajetta ha affrontato 
le critiche mosse all'Unione So- 
vietica per la crisi di Cuba di- 
cendo: «Respingiamo fermamen- 
te ogni tentativo di rifiutare 0 
diminuire l'approvazione e la 
solidarietà con .la. politica di 
pace dell'URSS. Noi crediamo 
alla volontà indomita del popolo 
cubano, però non possiamo di- 
menticare che quel popolo è 
stato difeso dall'Unione Sovie- 
tica, la quale ha salvato la 
pace». 

Per quel che riguarda le «ri- 
forme di struttura», Pajetta ha 
detto che esse non costituiscono 


la realtà 
zionario», 


soddisfatto del 
a favore delle 


«l'idea di qualcuno, ma un pun- 
to essenziale della lotta dei co- 
munisti, perfettamente rispon- 
dente agli ‘interessi del popolo 
italiano». 

Sull’Albania l'oratore ha det- 
to: «Non ci preoccupa il fatto 
che è dirigenti albanesi si siano 
improvvisati maestri di marzi- 
smo-leninismo e difensori della 
purezza dei’ principî nei con- 
jronti di Mosca e degli altri 
partiti comunisti. Ciò che ci 
preoccupa è l'interrogativo: a 
‘che cosa mira questa azione? 
Perchè gli albanesi vengono în- 
coraggiati? Perchè qualcuno se 
ne fa solidale? (Evidente allu- 
sione al cinesi). Non possia- 
mo accettare l'accusa di oppor- 
funismo che ci viene da quella 
parte. Il Presidente del Gover- 
no. albanese ha aggiunto 
Pajetta fra i commenti divertiti 


dell'assemblea — spesso rimpro- 
vera î comunisti italiani di non 
essere abbastanza combattivi, 
dimenticando che ha imparato 
a sparare dal nostro compagno 
Vittorio Bardini». 

Su Tito e il comunismo jugo- 
slavo il parlamentare ha detto; 
«I comunisti italiani hanno più 
volte avanzato delle critiche a 
quelli di Belgrado. Queste pole- 
miche non ci impediscono però 
di vedere la. realtà per quella 
che è. Una delle colpe dei di- 
rigenti comunisti jugoslavi sa- 
rebbe quella di avere restaura- 
to il capitalismo nel loro Pae- 
se (altra precisa allusione al 
discorso cinese dì ieri). Ebbe- 
ne, noî siamo vicini a quel 
Paese e vi abbiamo più volte 
mandato delegazioni che hanno 
discusso e anche litigato. Una 


IMPORTANTI COLLOQUI IN VISTA A PARIGI 


DAL NOSTRO. CORRISPONDENTE 
Parigi, 5 

Parigi si prepara a diventar: 
la sede di importanti. avveni 
menti diplomatici. Dal 13 al 15 
dicembre si terrà, nella sede 


dell'Alleanza atlantica, e. l’oc- 
casione sarà forse pronizia per 


fra i Ministri degli Esteri de- 
gli Stati Uniti, della Granbre- 


LE ACCUSE DI DEBOLEZZA AL RAPPRESENTANTE AMERICANO ALL’ONU 


«È TUTTO FALSO» DICE STEVENSO 


IN UN'INTERVISTA ALLA TELEVISIONE 


Una lettera di elogio di Kennedy - Da chi è partita la «pugnalata» ? 


DAL NOSTRO:INVIATO. 
Washington, 5% 

Dopo avere sentito Adlai Ste- 
venson parlare alla ‘televisione, 
dopo un sondaggio di opinioni 
al Palazzo, di Vetro, sono venu- 
to a Washington per vedere di 
capire qualche cosa nell’«affare 
Stevenson», che sta assumendo 
ormai un aspetto ‘preoccupante 
non soltanto per quanto con- 
cerne l’ex candidato alla Casa 
Bianca e attuale Ambasciatore 
all'ONU, ma per ciò che attie- 
ne alla stessa struttura del Go- 
verno americano e alla elabora: 
zione della sua politica. 

Riassumiamo le linee di que- 
sta «crisi nella crisi» — poichè 
è il risultato della crisi cubana 
appena assopita e mon ancora 
risolta — scoppiata con la pub- 
blicazione di un articolo nel 
quale è detto: «Stevenson se- 
guì, nella elaborazione della po- 
Îitica caraibica, la linea soffice 
e fu il solo a dissentire dalla 
decisione del blocco navale a 
Cuba. Egli propose anche un 
baratto fra le basi missilistiche 
sovietiche a Cuba e le basi di 
razzi americane stabilite in Tur- 
chia, in Italia e in Granbreta- 
gna. Insomma, voleva una Mo- 
Naco dei Caraibi». 

Poichè questo articolo è fir- 
mato da Stewart Alsop — ag- 
ganciato alla Casa Bianca «in 
modo rispettabile — e da Char- 
les Bartlett, îl quale è stretto 
amico di Kennedy, padrino dei 
suoi figli e intimo della fami- 
glia del Presidente americano, 
jl suo scopo appariva evidente: 
silurare Adlai Stevenson dal 
TYONU, costringendolo a dimet- 
tersi, poichè egli non poteva 
non apparire squalificato agli 
occhi degli americani, i quali, 
quando si parla di Cuba, vedo- 
no rosso e accetterebbero vo- 
lentieri che decine di bombe 
cadessero sull’Avana pur di far 
fuori Castro. 5 

Ispiratore dell'articolo, John 
Kennedy, Presidente degli Star 
ti Uniti, che avrebbe approfit- 
tato dell'amicizia con Bartlett 
per dare la coltellata nella 
schiena all’Ambasciatore al 
L'ONU: queste le prime impres- 
sioni. Ora, benchè non si riesca 
ancora a escludere del tutto 
l'ombra di Kennedy dalla scri. 
vania di Bartlett, la tendenza 
è quella di credere che Ken- 
nedy non abbia spinto l’amico 
giornalista ad attaccare Ste 
venson, ma che mon abbia fat- 
to nulla per dissuaderlo dalla 
pubblicazione. Questa sensazio- 
ne sarebbe testimoniata dal 
fatto che Kennedy, quarantot- 
to ore prima dell'uscita della 
rivista, in cui l'articolo è stato 
stampato, aveva almeno letto 


le bozze del lavoro di Bartlett 
edi Alsop e aveva sentito la 
necessità di mandare immedia- 
tamente un messaggio a Ste- 
venson, nel quale gli, era: rin- 
novata la fiducia come rappre: 
sentante del Governo al Palaz- 
zo di Vetro. 

Stevenson alla TV ha parla 
to francamente  dell’«affare» 
che lo concerne: «Sono stato 
in favore del blocco tre giorni 
prima che la decisione di at- 
tuarlo fosse presa dal Gover- 
no», ha affermato. 

L'intervistatore allora gli ha 
chiesto: «Cosa ne pensa del 
l'articolo contro di lei?y». Ri- 
sposta: «E’ falso dall'inizio al 
la fine, in ogni particolare. Af- 
ferma il falso su ciò cui mi 
sono opposto e afferma il falso 
su ciò che ho proposto». 

D.: «A che cosa si è oppo- 
sto?». i 

Stevenson: «A' ciò che l’arti- 
colo non dice. Mi sono oppo- 
sto, con la stessa forza con cui 
avevo approvato il blocco, a 
una invasione di Cuba, se do- 
veva essere fatta al rischio di 
una guerra nucleare mondiale, 
e ciò fino a quando esisteva una 
possibilità di usare i mezzi pa- 
cifici dell'ONU per trattare. 
Questa politica è stata adotta. 


ta da Kennedy. Ed è la poli 
tica che ha avuto: così\successo 
da far rimuovere da Cuba la 
‘minaccia nucleare ed a. evitare 
la guerra. Senza alcun costo. per 
gli Stati Uniti. Ora, io spero 
che negli Stati Uniti non sia 
ancora venuto il tempo in cui 
la guerra, invece di mezzi paci- 
fici, è considerata il miglior 
modo di risolvere î problemi. 
Se questo tempo dovesse veni. 
re, il mondo sarebbe condan- 
nato». 

D.; «Ha mai proposto che gli 
Stati Uniti barattassero le loro 
basi all’estero contro quelle cu- 
bane?». 

Stevenson, secco: «No. Io ho 
detto che se egli Stati Uniti 
avessero dovuto iniziare un ne- 
goziato sulla eliminazione delle 
basi con Kruscev, noi avrem- 
mo dovuto sviluppare bene, e 
in anticipo, l’aspetto politico 
del negoziato e stabilire quale 
sarebbe stata la nostra posi- 
zione». 

D.: «Le è stato chiesto di da- 
re le dimissioni da Ambascia- 
tore all'ONU?». 

Stevenson: «Al contrario». 

D.: «Crede che Kennedy espri- 
merà fra qualche tempo il suo 
appoggio per lei?» 

R.: «Non ho discusso di ciò 


La situazione 


‘Al congresso comunista la Cina 
e l’Albania sono state duramente 
attaccate da Pajetta, il quale non 
solo ha rivendicato la giustezza 
della politica di Mosca, ma ha 
sostenuto ‘che il. dissidio, con è 
cinesì deve essere ormai al cen- 
tro dì pubblici discorsi, senza il ‘ 
timore di creare con questo una 
frattura troppo pericolosa nel 
campo del proletariato ‘interna 
zionale. E° stato detto a questo 
proposito che sono stati i cinesì 
ad iniziare la discussione pub- 
blica in congressi e con articoli 
di giornali. 

Al congresso del PCI ha par- 
lato anche il delegato. comunista 
di Cuba, il quale non ha parte- 
cipato alla polemica fra russi e 
cinesi, dimostrando con questo di 
non respingere tutte le osserva. 
zioni che sono state mosse alla 
Unione Sovietica proprio in oc- 
casione della crisi nei Caraibì. 


Proseguono a Mosca î colloqui | 


fra Tito e Kruscev. La fase dei 
rapporti tesi jra sovietici e ju90- 
slavi è ormaì superata. Oggì il 
Maresciallo Tito dovrebbe lascia 
re la capitale russa per recarsi a 
Leningrado. io 


Sulla frontiera cino-indiana la 
atmosfera sembra calma, anche 
se i cinesi hanno accusato gli in- 
diani di avere provocato alcuni 
soldati di Pechino con una breve 
incursione. Reparti armati cinesi 
hanno comunque ripiegato di. 
qualche chilometro sulla jrontie- 
ra Nord-Est. 


‘A.:Cuba vi è stato un attacco @ 
sorpresa ‘da. parte di una enave 
pirata», che sembra però si sia 
limitata a sparare un colpo di 
cannone e a mitragliare la costa. 
Intanto le famiglie. dei. soldati 
americani di stanza nella base di 
Guantanamo stanno per fare ti- 
torno sull’isola. 

Il Segretario di Stato ameri- 
cano Dean Rusk sì recherà a 
Parigi la prossima settimana per 
partecipare al Consiglio della 
NATO. Nell'occasione avrà collo- 
qui con i Ministri degli Esteri 
francese e inglese. Il MEC sta 
esaminando il problema della 
adesione della Granbretagna. In 
Germania la crisi di Governo non. 
è stata ancora risolta; si conti- 
nua a tentare di raggiungere una 
agrande alleanza» fra socialdemo- 


con lui. Non so cosa farà, se lo 
farà». 

D.: «E? stato turbato dall’ar- 
ticolo?». 

R.: «Non quanto lo sono sta- 
ti i miei amici. La ragione è 
che io sono abituato agli assas- 
sini. Ricordo MeCarthy molto 
bene». 

Questa, dunque, è la posizio- 
ne dell’ex candidato alla presi- 
denza, Al’ONU, i sentimenti 
sono divisi, La maggior parte 
dei diplomatici afferma: Ste- 
venson è stato pugnalato e la 
sua posizione è minata, al Pa- 
lazzo di Vetro. Qui dentro è sti- 
mato come uomo di grandi ca- 
pacità, ma da oggi in avanti 
ogni suo gesto, ogni sua azione 


sarà circondata da sospetto. Ci 
si chiederà: parla per sè o per 
il suo Governo? E ancora: fino 
a quando ciò che dice è valido? 
Non potrebbe essere Sasa 

è 


una qualsi: 
re ‘una dichiarazione. sull’Am- 
basciatore alle Nazioni Unite, 
riconfermandogli i pubblicamen= 
te la sua fiducia». Una mino- 
ranza sostiene, invece, che, or- 
mai Stevenson è condannato © 
che la sua sostituzione è soltan- 
to un problema di tempo, 

Qui, a Washington, di con- 
creto c'è soltanto quanto ha 
detto Salinger a noi giornali 
sti: «Sul soggetto dell’articolo 
non ho più nulla da dire, Re 
sta ferma la dichiarazione fat 
ta ieri». LEpeda 

Ma ci sono tante voci in giro, 
alcune di fonte convincente. 
Una voce: «Anche se Kennedy 
non ha fatto scrivere l'articolo, 
una certa responsabilità sui 
contenuto di esso la porta. Do- 
veva intervenire più apertamen- 
te contro. Ora egli è imbaraz- 
zato e si trova davanti a que- 
sto dilemma: se anche i segreti 
del Consiglio di Sicurezza pos- 
sono essere divulgati così, quan- 
ti membri dello stesso Consiglio 
si arrischieranno a dire la loro 
vera opinione in un dibattito 
politico importante? E non esi. 
ste più pericolosa prospettiva 
di un Consiglio di Sicurezza 
composto soltanto da «yes-men» 
da uomini che dicono sempre 
di sì, Sarebbe meglio, allora, 
abolirla». 

Altra voce: «Il tentativo di si- 
luramento è stato condotto al 
l’insaputa di Kennedy, dal capo 
dell'agenzia di spionaggio, La 
«CIA» cerca d’imporre, come ai 
Una linea 
La scom- 


parsa di Stevenson dall’ONU-e 
dalla politica favorirebbe simile 
tentativo. Kennedy deve guar- 
darsi dai cattivi consiglieri». 

Ancora una voce: «Il vero ne- 
mico di Adlai Stevenson è Dean 
Acheson. Da quando egli è rien- 
trato nell’attività politica come 
consigliere di Kennedy, non ha 
avuto altro obiettivo che quello 
di riuscire a silurare Stevenson. 
I due non si parlano neppure; 
pur essendo nello stesso parti 
to. Dean Acheson ha volutamen= 
te falsato gli interventi di Ste- 
venson al Consiglio di sicurezza 
dando le informazioni (perchè 
pare certo che sia stato lui ad 
averle date) a Bartlett e ad AL 
sop. Scegliendo Bartlett, mette- 
va in condizioni Kennedy di es- 
sere accusato, restando egli nel 
l'ombra». 

Un complotto in cui Steven- 
son è il falso scopo e Kennedy 
il vero obiettivo? La risposta 
è: «Se si considera che la CIA 
cerca di influenzare la Casa 
Bianca e che Dean Acheson è 
sostenuto dalla CIA, le conclu- 
sioni sono facili a trarsiò. 

Come si vede, una ridda di 
ipotesi, in gran parte contra- 
stanti: esse rendono abbastan- 
za, efficacemente l'atmosfera che 
si sta vivendo nella ‘Washing- 
ton politica. Quanto a Kenne- 
dy, formalmente egli ha scelto 
la strada migliore, l’unica an- 
zi ch’egli potesse prendere nei 
confronti del suo coliaborato- 
re. Questa sera, egli ha scritto 
a Stevenson una lettera della 
quale ecco il testo: «La presen- 
te per dirvi ancora una volta 
quanto profondamente io de- 
plori l’infelice agitazione sorta 
dalle dichiarazioni contenute 
nell'articolo della ” Saturday 
Evening Post”. Credo che sap- 
piate quanto noi tutti abbiamo. 
ammirato Ja vostra opera alle 
Nazioni Unite, in generale, e 
durante le discussioni al Con- 
siglio di Sicurezza e nei nego- 
ziati privati concernenti la cri- 
si cubana, in particolare. 10 ho, 
naturalmente, apprezzato mol 
tissimo il vostro consiglio. Il 
fatto che noi abbiamo elim 
nato la minaccia nucleare par- 
tente da Cuba costituisce la 
prova migliore della prudenza 
della nostra politica e della sua 
esecuzione, in cui voi avete 
svolto una parte molto attiva. 
T1 nostro Governo dovrà af 
frontare nei giorni avvenire 
molte sfide e il vostro continuo 
lavoro alle Nazioni Unite sarà 
di inestimabile valore. Frattan- 
to, non sembra nemmeno ne- 
cessario dire che voi godete 
della mia più completa fiducia. 
Con i migliori auguri». 3 

Stelio. Tomei 


GLI INGLESI IMPAZIENTI 
DI ENTRARE NEL M.E.C. 


La conclusione delle trattative sollecitata dall'UEO 
Martedì l'incontro dei Ministri degli Esteri atlantici 


spaziare dalla questione berli- 
nese al conflitto cino-indiano, 
dall’allargamento della comuni- 
tà europea alla conferenza per 
il disarmo) sembra agli osser- 


vatori tanto più necessario, 


SE È juanto il 16 dicembre — come 
della NATO, ‘la periodica riu- È sa — De Gaulle avrà ospite 
nione del Consiglio ministeriale! a Rambouillet il «Premier» in- 


glese Macmillan, 


s x > Non è. escluso, come è statù 
un approfondito scambio di idee; affermato oggi a Washington, 
che il Segretario di Stato ame- 


ricano Rusk, il quale sarà 


tagna e della Francia. Tale|Parigi martedì per conferire 
scambio di idee (che dovrebbe!con il Ministro degli Esteri in-| 
glese Lord Home e con quello 
francese  Couve de Murville, 
abbia anche un incontro con 


De. Gaulle. 


Sul tenore delle imminenti con- 
versazioni franco-inglesi si sono 
avute delle anticipazioni indi- 
rette all'assemblea dell’Unione 
europea occidentale, in corso 
a Parigi, presenti parlamentari 
dei sei Paesi del MEC e della 


vatore della Francia: potrebbe 
diventare il salvatore dell’Euro- 
pa occidentale. Se, invece, la 
frattura esistente fra la Co- 
munità europea e la piccola 
zona di scambio si allargherà, 
se i risultati di un «vertice eu- 
Topeo» e dell’attesgiamento di 
De Gaulle odi qualsiasi altro 
Capo idi Stato, sanzionassero la. 
rottura, allora credo che il ver. 
detto ‘della storia sarà severo». 


in 


ala Rambouwillet, verosimilmente, 
il discorso al punto in cui lo 
ha lasciato suo. figlio. Va no- 
tato, frattanto, che l'assemblea 
dell'UEO non è rimasta insen- 
sibile alle sollecitazioni britan- 
niche, e ha adottato una rac- 
comandazione, in cui si chiede 
al Consiglio dei Ministri della 
CEE e al Governo inglese di 
predisporre i negoziati in mo- 
do tale che «la firma del pro- 
tocollo relativo all'adesione del 
Regno Unito nella Comunità 
economica europea possa avve- 


Harold Macmillan, riprenderà 


degli albanesi 


ovazione finale 
riavvicinamento 
tesi di Pechino 


cosa possiamo comunque as- 
sicurare, cioè che nelle fabbri- 
che jugoslave di capitalisti non 
ne abbiamo trovati». Da sotto- 
lineare che questo avvicinamen- 
to con Belgrado è stato accet- 
tato da una parte dell’assem- 
blea con scarso entusiasmo. IL 
triestino Vidali, ad esempio, non 
si mostrava molto soddisfatto. 

Conirobattendo le critiche ci- 
mesi perchè l’attuale polemica 
comunista è condotta troppo 
pubblicamente, durante regola- 
ri congressi di partito, Pajetta 
ha detto di ritenere perfetta- 
mente giusto l'atteggiamento as- 
sunto ‘dal congresso del PCI. 
«Del resto — he aggiunto — 
non si può dire di avere un me- 
todo e poi seguirne un altro. 
E’ stato al congresso del PCUS 
di Mosca che Ciu En-lai ho ma- 
nifestato il suo dissento. Ciò 
che poi sì è ripetuto a Helsinki, 
a Sofia, a Budapest e ora qui. 
I dissensi appaiono pubblici 
sulla stampa cinese e noi li ab- 
biamo ripresi. Sui loro giornali 
i cinesì cì hanno persino volu- 
to insegnare che cosa sìa il 
centro-sinistra». 

«Dopo questa serie di risposte 
polemiche, Pajetta ha chiuso il 
discorso in tono patetico. «Que- 
ste cose — ha detto — abbiamo 
voluto dirle ‘non già a cuor 
leggero, ma con il senso della 
più viva preoccupazione e non 
dimenticheremo in nessun mo- 
do che cosa è stato e che cosa 
è il partito comunista cinese, 
anche se conduce una politica 
che noi combattiamo. Siamo di- 
sposti a discutere di ogni que- 
stione con animo fraterno». 

Gli ‘altri interventi italiani 
oggi sono stati di tono inferio- 
re. L'attenzione del Congresso 
è rimasta puntualizzata sulla 
polemica ormai aperta nel cam- 
po comunista. Perciò è stato 
ascoltato con interesse anche il 
discorso di saluto del delegato 
comunista, di Cuba, Bals Roja. 
Chi si aspettava da luì un alli 
neamento . cieto con Mosca e 
una partecipazione attiva agli 
attacchi contro la Cina e V'Al- 
bania è ‘rimasto deluso. Roja 
ha infaiti ignorato del tutto la 
polemica, dimostrando in. for- 
ma palese di condividere, sep- 
pure in parte, talune affermazio- 
ni cinesìi. Comunque, egli ha 
detto che «Cuba ha accettato 
la soluzione» voluta da Mosca 


per la crisi nei Caraibi. 

Nel pomeriggio qualcuno si è 
finalmente interessato della si- 
tuazione politica italiana. E” 
stato principalmente l'on. In- 
grao, il quale ha ribadito le 
critiche mosse dal PCI al cen- 
tro-sinistra e le condizioni rite- 


Granbretagna. In questa sede, 
il deputato conservatore Mau- 
i tice Macmillan, figlio del Pri- 
mo Ministro britannico, ha vi- 
vamente protestato contro le 
manovre tendenti a dilazionare 
l'ingresso. del suo Paese nella 
Comunità europea. «I sei Paesi 
della CEE desiderano veramen- 
te accoglierci nella grande fa- 
miglia europea?, — si-è chiesto 
Macmillan junior — se i nego- 
ziati continueranno a trascinar- 
si, in Granbretagna la situa- 
zione diventerà insosscnibile. 
Al punto in cui siamo, — ha 
proseguito — un intervento al 
vertice è forse l’unico modo 
per uscire dal vicolo cieco. Pro- 
pongo che si faccia appello di- 
rettamente ai Capi di Stato, al 
generale De Gaulle particolar 
mente. Lo si è chiamato il sal 


nire il 25 marzo 1963, sesto an- 


ma. 


tica la diplomazia gollista 


venuta l’ora della verità. 
Ugo Ronfani 


E. 


(Telefoto al «Piccolo») 
Buenos Aires: Il Ministro dell'Economia Alvaro Alsogaray, le 
cui dimissioni, assieme a quelle di altre tredici personalità 
economiche, hanno messo in crisi il Governo argentino 


niversario del trattato di Ro- 


a raccomandazione ha un 
valore puramente consultivo, 
ma ha controbilanciato gli ef- 
fetti negativi provocati dall’ul- 
teriore irrigidimento della dele- 
gazione francese a Bruxelles. 
De Gaulle ha affermato a più 
riprese di non essere ostile al- 
l'ingresso della Granbretagna 
nel Mercato comune, ma .in-pra- 


tinua ad adottare una tattica 
ritardatrice, trincerandosi die- 
tro l’esigenza di rispettare la 
lettera dei trattati di Roma. Al 
punto in cui stanno le cose, il 
Governo inglese pensa che sia 


nute indispensabili perchè si 
abbia in Italia una vera e-pro- 
pria svolta a sinistra. 


Francesco: Damato 


Censuralo dalla «Tass» 
il discorso di Pajella 


Mosca, 5 

L'agenzia sovietica «Tass» ha 
omesso stasera, nel suo resocon- 
to dei lavori del congresso del 
POI, ogni accento ai duri at- 
tacchi contro i comunisti .cine- 
si formulati da Giancarlo Pa- 
jetta e da altri oratori. 

Per la prima volta dall'aper- 
tura del congresso del PCI, la 
agenzia ufficiale cinese «Nuova. 
Cina» ha diramato un resocon- 
to dei lavori del. congresso. In 
un articolo datato da Pechino, 
l'agenzia accusa il segretario ge- 
nerale del PCI, Palmiro Togliat- 
ti, di «aver. attaccato diretta- 
mente il partito comunista ci 
nese». L’agenzia. rileva, inoltre 
che Togliatti ha criticato la tesi 
secondo la quale l'imperialismo 
sarebbe «una tigre di cartape- 
sta che può essere abbattuta 
con un sol colpo». 


_ sParlando dell’unità del mo- 
Vimento comunista internazio- 
nale — afferma l'agenzia — To- 
gliatti ha nuovamente attacca- 
to i dirigenti albanesi che egli 
accusa di aver diviso il movi- 
mento comunista internaziona- 
le», Inoltre, Togliatti ha rimpro- 
verato al PC cinese «di essere 
solidale con i dirigenti albane- 
si, cosa che egli ha definito 
”intollerabile”». . 

Anche «Il Quotidiano del Po- 
polo» di Pechino pubblica un 
resoconto del congresso del 
PCI, resoconto che comprende 
«i diretti attacchi» di Togliatti 
contro i comunisti cinesi e il 
discorso del rappresentante ci- 
nese Chao Yi-ming, che illustra 
i punti di vista di Pechino e 
palesa l’esistenza di divergenze 
con i comunisti italiani. Gli 
osservatori hanno sottolineato 
il desiderio cinese, espresso da 
Chao Yi-ming, di discutere di 
queste divergenze «in altre oc- 
casioni, in maniera fraterna» 
con 1 compagni italiani. 

Tale discorso di Chao Yi 
m:ng, messo in rapporto al re- 
cente editoriale della rivista teo- 
rica del partito comunista cine. 
se «Bandiera Rossa» che univa 
insieme, gli attacchi contro «i 
revisionisti al servizio dell'im. 
perialismo americano» e l’ac- 
cento sulla importanza di tene- 
Te «sincere e amichevoli con- 
sultazioni» tra partiti comuni- 
stìi, rafforza negli osservatori 
diplomatici la convinzione che 
Fechino desideri una nuova riu- 
nione non ufficiale ad altissimo 
livello tra partiti comunisti per 
discutere le divergenze manife- 
statesi tra essi. 


PORTE 


rasòco:mementti 


aste 


O] 


Giovedì, 6 dicembre 


1962 


ALLARMANTE CONCLUSIONE Di UN’INCHIESTA GIORNALISTICA 

ne) (i) (È) ©,9 
Farmaci mai esistiti 
convalidati da noti medici 
cSORVOsSICcii Ga noti medici 


Tutto era stato inventato: dalla formula alla casa farmacentica alla casistica clinica 
Un «consulente» romano rilascia i certificati pur essendogli stata confessata 
la falsità della documentazione - Paurosa inefficacia delle nostre leggi sanitarie 


Milano, 5 

«Tre medici, un primario d’o- 
spedale, un assistente, un diret- 
tore sanitario, hanno firmato la 
documentazione clinica e speri 
mentale di un nuovop farmaco 
per la cura. del fegato, il «Lam- 
brepar». Ebbene, questo farma 
co non esiste: il nome lo 
siamo inventato noi. Non esi 
stono materialmente le fiale del 
preparato, cervellotica è la for- 
mula della sua composizione, 
non esiste neppure la casa far- 
‘maceutica che lo produce. Ep- 
‘pure il primario, l'assistente e 
il direttore di un ospedale di 
Roma hanno messo la loro fir- 
ma sotto la dotta relazioue cli- 
nica, corredata da una lunga 
tabella di esami sperimentali 
su quarantun malati — anche 
loro inesistenti — concludendo 
che «il preparato si è dimostra- 
to altamente efficace... porian- 
do alla completa remissione dei 
sintomi morbosi nella totalità 
dei casi». 

Così afferma la rivista «Quat- 
trosoldi» nel fascicolo di dicem- 
bre 1962. Presentando — sotto 
il titolo «Un giallo in farma- 
cia» — una documentazione sul 
zilascio dei documenti necessari 
all’autorizzaizone di vendita di 
specialità farmaceutiche, la ri 
vista afferma che quanto rias- 
sunto nelle prime righe «è ac- 
caduto alcune settimane fa». 
La rivista afferma che analoga- 
mente è accaduto con un’altra 
specialità, il «Lambroreumuip. 
Si tratta — dice «Quattrosoldi» 
— di un «preparato antireumati- 
co in confetti (inesistenti) che 
"un altro ospedale di Roma ha 
«sperimentato» su sedici pazien- 
ti. Con eccellenti risultati, na- 
turalmente, tanto che, come de 
ce la relazione del medico, il 
mostro immaginario «Lambro- 
reumil» ha rapidamente e total- 
‘mente risolto tre casi di flebi- 
te, due casi di artrite. reuma- 
toide, uno di artropatia degene- 
rativa, un altro di infiammazio- 
ne della pleura..)). 

Dopo essersi soffermata sul 
numero; di ditte farmaceutiche 
esistenti in Italia e sul nume- 
To dei nuovi farmaci che ven- 
gono annualmente registrati ed 
aver trattato l’argomentò della 
brevettabilità dei farmaci stes: 
sì, la rivista così prosegue: «per 
Tegistrare un nuovo farmaco è 
necessario accompagnare alla 
domanda, rivolta al Ministero 
della Sanità, una documenta: 
zione farmacologica redatta da 
un chimico-farmacista o biolo- 
go che dichiari la composizione 
del prodotto e specifichi la na- 
tura degli ingredienti, e, insie- 
‘me, la documentazione «di un 
Clinico o di un primario di ospe- 
dale di prima categoria nella 
quale si precisi con quale esito 
il nuovo farmaco sia stato spe- 
Timentato su almeno quaranta 
pazienti», 

La rivista aggiunge poi di 
aver scoperto che esiste un 
nuovo curioso tipo di profes- 


sionista, il «consulente farma. 
ceutico», che «è in grado di 
fornire attestati clinici con ca- 
sistiche»; è prosegue afferman- 
do che esso assicura che può 
fare «ottenere quanto sopra en- 
tro una quindicina di giorni ap- 
pena ed a. prezzi di assoluta 
convenienza: lire. 200. mila 
comprensive di casistica di 40 
casi». Queste frasi scrive 
”Quattrosoldi” — «sono tolte 
da una circolare, di cui ci è 
capitato in mano un esempla- 
Te». Al «consulente» romano, i 
giornalisti hanno confessato 
apertamente che la documen- 
tazione era falsa, senza speci- 
ficare, naturalmente, che an- 
che.i prodotti erano del tutto 
inventati. Il «consulente» ha 
mostrato di non meravigliarsi 
del fatto. «E? la prassi» ha com. 
mentato. Ed ha spiegato che 
in Italia, nel 1961, sono stati 
registrati ben 1500 nuovi. pro- 
dotti farmaceutici. Come sa- 
Tebbe stato possibile avere per 
Ciascuno di essi una obiettiva 
sperimentazione su quaranta 
pazienti, secondo quanto pre- 
scrive la legge? La formula del 
«Lambroreumil» era stata co- 
piata da altri prodotti antireu- 
matici esistenti in commercio; 
quella del «Lambrepar» era 
stata inventata cervellotica- 
mente, senza nessuna preoccu- 
pazione di verosimiglianza cli- 
nica. E naturalmente ‘inventa- 
ti di sana pianta erano î qua- 
Tanta casì relativi alla speri 
mentazione del prodotto, la co- 
siddetta «casistica». 

«Quattrosoldi» prosegue poi 
riferendo come è stata condot- 
ta l'inchiesta, cominciando dal- 
la sede inesistente della casa 
farmaceutica, chiamata «Lam- 
brofarma» (con. nome di fan- 
tasia) che è stata collocata a 
Lambrate, all’inesistente indi- 
tizzo di «Via Poli 18», indiriz- 
zo che è stato poi fatto stam- 
pare, sempre secondo quanto 
Tiferisce la rivista, sulla carta 
intestata e sui biglietti da vi- 
sita dell'immaginario ammini: 
Spore delegato (un giornali 
sta). 


Dopo aver raccontato le va- 
Tie fasi dell'operazione, la rivi 
sta così dice: «Siamo ricorsi & 
un mediatore di documentazio- 
Ni cliniche, ma sappiamo per 
certo che non è l’unico oggi in 
Italia a esercitare lo sconcer- 
tante. mestiere: proprio nei 
giorni în cui stavamo trattan- 
do con questo «consulente», ci 
venivano indicati altri nom:, 
altre strade. Sulle documenta: 
zioni che gli ospedali romani 
hanno. rilasciato, “assicurando 


di aver sperimentato con esito | 


positivo i.due medicinali-fanta- 
sma, ci sono le firme di alcuni 
noti ‘ medici, firme, ‘diciamo 
così, imprudenti; non ne fac- 
ciamo un caso particolare; 
dobbiamo considerarie un do- 
cumentato esempio. di quello 
che è, purtroppo, un diffuso 
costume. Nelle ‘altre proposte 
che ci vennero fatte, mentre 


stavamo preparando questa in- 
chiesta, ci vennero anche of- 
ferte — millantate o no — fir- 
me di luminari, i cui nomi, in 
campo medico, si sussurrano 
con reverenza». 


Quarantotto ore dopo l’in- 
contro con il «consulente», i 
giornalisti hanno potuto otte- 
nere gli autorevoli attestati di 
efficacia dei prodotti su carta 
intestata degli ospedali «San 
Camillo De Lellis» e «Santo 
Spirito», entrambi di ‘Roma, 
sottoscritti, come detto, da 
noti medici. In possesso di tale 
documentazione i giornalisti 
avrebbero potuto presentarsi al 
Ministero della’ Sanità per 
chiedere l'autorizzazione a pro- 
durre i due farmaci. Forse la 
avrebbero ottenuta, forse no. 
L'esperimento non è stato 
spinto oltre. Sta il fatto che il 
punto cui erano potuti giunge- 
Te, costruendo sul niente, era 


già sufficiente per dimostrare 
come le nostre leggi sanitarie 
siano insufficienti a garantire 
il cittadino dagli errori e dai fal- 
si, anche in un campo così deli 
cato come quello della salute. 


La rivista afferma infine che 
il Ministero. in questi ultimi 
tempi ha stretto i freni e scri. 
ve: «Quand’anche i nostri far- 
maci-fantasma avessero otte. 
nuto la. registrazione, in so- 
stanza, che ‘cosa avremmo di- 
mostrato? Che il Ministero 
non ce la fa: dato l'altissimo 
numero di nuovi prodotti chs 
vengono messi in commercio 
ogni anno in Italia; dovremmo 
avere un Ministero. della Sa- 
nità in grado di svolgere un 
lavoro di controllo nove volte 
superiore a quello che fa il 
Ministero della Sanità ameri- 
cano, e trentasei volte superio- 
te a quella del Ministero della 
Sanità tedesco!», 


IL PICCOLO 


la discussione al Senato] IERI A MEZZOGIORNO GIOVANNI XXIII E' RIAPPARSO ALLA FINESTRA 


«SIAMO ALLA CONVALESCENZA» 
HA DETTO IL PAPA ALLA FOLLA 


Sulla piazza erano convenuti tutti i Padri conciliari 


le pensioni per i coltivatori 


Roma, 5 

Al Senato ha avuto inizio il 
dibattito congiunto sui due pro- 
getti di legge di iniziativa. par- 
lamentare (comunista e sociali. 
sta) e ‘sul disegno di legge di 
iniziativa governativa, riguar 
dante l'aumento dei minimi di 
pensione per coltivatori diretti, 
coloni e mezzadri, I. due. pro. 
getti di legge dei ‘sen. Sereni 
(PCI) e Barbareschi (PSI), si 
inseriscono in una manovra par- 
ticolare organizzata dalle «sini- 
stre» per tentare di fare il salto 
della quaglia sulla testa dei coi- 
tivatori diretti e dell’on, Bono- 
mi. E’ noto, infatti che la Co. 
diretti ha affrontato questo pro. 
blema (assieme a quello degli 
assegni familiari per la gente 
turale) da molto tempo. Sicco- 
me è stata necessaria: una AD- 
profondita analisi del problema, 
allo scopo di reperire i fonai. 
necessari alla copertura, in que- 
ste more socialisti e comunisti 
si sono inseriti appunto per. di- 
mostrare che l’iniziativa. part: 
va da loro. 

E’ nota ‘la ‘polemica che ;su 
tale arsomento fu impostata edi 
allora il Governo, rompendo gli 
indugi ha presentato il suo 
schema che è quello sul quale, 
in sostanza, si discute oggi. 

Nella. discussione generale i 
comunisti Bitossi e Ristori han- 
he ribadito le critiche cià avan- 
zate nella relazione di minoran. 
za. In sostanza per loro il -di- 
segno di lesge governativo‘ e‘in- 
sufficiente ed elusivo. Anche-il 
socialista Di Prisco non ha ri- 
sparmiato le critiche, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 5 
Per la seconda volta in quat- 
tro giorni Papa Giovanni ‘si è 
affacciato alla finestra del suo 
studio per benedire i fedeli, per 
parlare con loro della sua sa- 
lute che va meglio, della sua 
convalescenza, per esortarli al- 
la perfetta vita cristiana. Oggi, 
în piazza San Pietro c'erano a 
mezzogiorno anche tutti i Padri 
Conciliari e il Papa tenendo 
conto di questa presenza ecce- 
zionale che gli ha portato sot- 
to lo sguardo la rappresentan- 
24° di tutte le razze della terra, 
ha avuto parole toccanti di jra- 
ternità;. di unione in Cristo. Ha 
riecheggiato, insomma, uno dei 
motivi più cari al suo senti- 
mento e al suo-cuore. La voce 
del Papa'nel:breve discorso era 
commossa, ma ferma e squil- 
lante come ‘di consueto: una 
nuova: conferma ‘anche questa 
che la «salute» ‘sta tornando, e 
che ormai l'ansia dei giorni 
scorsi deve cedere alla fondata 
speranza ‘della ripresa. Li 
Piazza San Pietro:con i Car- 


dinali e ‘i Vescovi del Concilio 


DICHIARAZIONI DELL'ON. LA MALFA A «TRIBUNA POLITICA» 


Il finanziamento per le Regioni 
sarà fatto con un estremo rigore 


1 nuovi quattordici Enti autonomi non avranno più di 8500 dipendenti 
«Non si può sempre aver paura del nuovo» dice il Ministro del Bilancio 


Roma, 5 

I: problemi finanziari relativi 
all’istituzione delle Regioni a 
statuto ordinario sono stati trat- 
tati dal Ministro La Malfa a 
«Tribuna politica». Dopo aver 
affermato che delle regioni se 
Ne è discusso dall’unità d’Ita- 
lia in poi e spiegato la differen- 
za tra quelle a statuto speciale 
(create con legge costituzionale 
e con la possibilità di legifera- 
Te autonomamente) e le. altre 
(create con leggi ordinarie e con 
facoltà di Jegiferare solo nel- 
l’ambito delle leggi dello Stato), 
La Malfa ha negato che il de- 
centramento regionale sia in 
contrasto con il processo di uni- 
ficazione europea e che l’attua- 
zione di esse sia subordinata 
alla accettazione di determinate 
tesi politiche, 

Quindi'il Ministro ha illustra- 
to i criteri adottati per la de- 
terminazione. della spesa previ- 
sta che si aggira sui 220 miliar- 
di secondo i calcoli effettuati 
dalla commissione Tupini, Il di. 
segno di legge elaborato in se 
guito ha adottato quest’ultimo 
criterio, per cui, man mano che 
alle regioni saranno trasferiti 
dei compiti, verranno ‘anche 
trasferiti i necessari stanziamen- 


LA BATTAGLIA CONTRO I PREZZI INGAGGIATA DAL GOVERNO 


Aumentata l’importazione 
di olio d’oliva, carne e burro 


ll carovifa riduce i benefici degli aumenti salariali 


Roma, 5 

La riunione dei Ministri eco- 
momici (per discutere il piano 
della battaglia contro i prezzi) 
dovrebbe avvenire in questi 
giorni. Intanto si è‘avuta ‘noti- 
zia che nei giorni scorsi i Mi- 
Distri dell’Agricoltura, dell'In- 
dustria, del Tesoro, delle Finan- 
ze e del Commercio con l’este 
To hanno discusso. del rincaro 
di un genere di largo consumo; 
l'olio. 11 prezzo dell’olio va ra- 
pidamente. salendo; anche in 
conseguenza della scarsa pro- 
duzione di quest'anno, I° Mini 
stri che hanno partecipato alla 
riunione, svoltasi \al Dicastero 
dell'Agricoltura, hanno dato 
parere ‘favorevole all'aumento 
dei contingenti d'importazione 
deil’olio di oliva, in modo da 
determinare una contrazione 
dei prezzi interni, La stessa.de- 
cisione è stata attuata per la 
carne e il burro, generi che 
paiono particolarmetne sensibi- 
li all'incremento dei prezzi. Se- 
condo dati dell’Istat negli uit: 
‘mi, dodici mesi mentre l’olio è 
aumentato del sedici per cento, 
l’incremento dei prezzi dei ge- 
neri. ortofrutticoli ‘è stato del 
26,3 ‘per cento. Vale.a dire che 
un.chilo di frutta per. cui, l’an- 
no scorso, pagavamo 100 lire, 
oggi costa 126 lire. 

Notevolissimo. anche l’aumen- 
to del'vino (21,5 per cento). Mi- 
nore, invece, quello dei bovini 
da macello; (5,5, per cento), del 
latte (4,1 per cento), dei Cerea- 
li (28 per cento). Le nova sono 
addirittura in. diminuzione (5,9 
per cento in meno). Complessi- 
‘vamente, tuttavia, l’aumerìto del 
costo.della. vita nell’ultimo ‘an- 
no è stato del 5 percento e ha 
annullato ‘o ridotto: i. migliora 
‘menti economici - ottenuti. da 
molte categorie. 
. Questa situazione, grave an- 
che .se non drammatica, sarà 
appunto esaminata dai Ministri 


economici. Per dopodomani, èl: 


prevista convocata anche una 
Tiunione cel CIP (Comitato in- 
terministeriale dei. prezzi);- Pu; 
Te questa riunione. verrà ‘;dedi- 
cata alla lotta contro il caro- 


vita, che il Governo sembra;j 


deciso a intraprendere con. il 
massimo impegno, esaminando 
se necessario, anche l’opportu- 
nità di rivedere il sistema'di di- 
Stribuzione almeno per i generi 
alimentari, 


All’asta in Sardegna 


una miniera di antracite 
7 x Cagliari, 5 
Il 13 dicembre 


limenti del Tribunale di Ca- 
gliari, sarà messa in vendita 
all’asta ‘la miniera di antracite 
di Corongiu, nel territorio di 
Seui (Nuoro). La vendita allo 
incanto sarà fatta in due lotti: 
il primo, con prezzo base d'asta 
di 52 milioni 224 mila lire, 
comprende la concessione per- 
petua per la coltivazione del- 
l’antracite, con i macchinari e 
le attrezzature di pertinenza 
della stessa miniera; il' secon- 
do, con un prezzo di base d'asta 
di un milione e 177 mila lire, 
comprende alcuni terreni sem- 


prossimo, da-, 
vanti al giudice delegato ar fal- | 


pre nel territorto di Seui, La 
Vendita all'asta è stata decisa 
dall'autorità giudiziaria o in 
conseguenza del fallimento del- 
la Compagnia mineraria. Vene- 
to-Sarda che aveva in conces- 
sione la miniera, 


Scossa di terremoto 


in un paese delle Puglie 
Foggia, 5 

Una scossa di terremoto è 
stata avvertita nelle prime ore 
di oggi a San Marco in Lamis. 
Non si sono avuti danni, Si ri- 
tiene, per quanto l'ipotesi non 
sia formulata da esperti, che il 
movimento sismico sia stato lo- 
cale e abbia avuto origine da 
un assestamento degli strati più 
profondi della terra. 


ti, dopo averli cancellati dal bi- 
‘lancio statale. A. questo punto 
La Malfa ha specificato che non 
Si tratterà mai di spese aggiun- 
tive, che altrimenti non avreb- 
bero. senso. le. regioni, ma si 
tratta esclusivamente di trasfe- 
tire dal bilancio dello Stato a 


determinati servizi, 

Il Ministro del Bilancio ha 
sostenuto che il criterio adotta- 
to per il finanziamento delle 
Regioni è molto rigido ed indi- 
ca la rigorosità degli autori del 
disegno di legge, «Noi partiamo 
— ha specificato — dalla con- 
Siderazione dei servizi che ven- 
gono trasferiti. Questo perchè 


lo quando la: spesa sia già sta- 
ta concretata o quando i ‘ser- 
Vizi siano già stati resi, Questo 
criterio è già stato adottato per 
il piano di rinascita della Sar- 
degna». 

Riferendosi ai problemi ri- 
guardanti il personale che sarà 
impiegato ‘presso i nuovi Enti 
Tegione, la Malfa ha affermato 
che, in base alla legge, le Re- 
gioni autonome possono avere 
alle proprie dipendenze solo 
un numero di impiegati pari 
allo 0,2 per ‘mille della popola- 
zione, le nuove regioni, pertan- 
to, non avranno più di 8500 di- 
pendenti, tutti presi, inoltre, 
dall’amministrazione dello Sta- 
to o dagli Enti locali. In mate- 
tia, ha aggiunto, le Regioni a 
statuto speciale hanno maggio. 
Te libertà, ma quelle a. statuto 
ordinario non possono superare 
i limiti indicati. Il Ministro ha 
quindi ripetuto che l'istituzione 
delle Regioni ha lo scopo di av- 
vicinare i cittadini all'organo 
che ha il compito di curare le 
questioni amministrative, an- 
che per alleggerire il lavoro de- 
gli organi centrali. Un organi 
smo regionale, inoltre, può me- 
glio dello Stato aderire a esi 
genze locali. La Regione — ha 


aggiunto — si rivela utile non 
solo per il miglioramento ‘dei 
servizi, ma anche per una più 
consona, soluzione di problemi 
che, pur essendo nazionali, as: 
sumono nella Regione aspetti 
particolari; a questo proposito 
il Ministro ha citato l'esempio 
dell'agricoltura. 

La programmazione, ha ag- 
giunto La Malfa, è il risultato 
della conciliazione dei maggio- 
ti contrasti di interessi, sia sul 
piano delle forze produttive, 
sia sul piano delle Regioni, La 
articolazione regionale, pertan- 
to, determina uno sviluppo del- 
la vita democratica e non una 
dispersione di ‘energie. Dopo 
aver detto di sperare che i di- 
segni di legge predisposti dal 


DAL SONNO ALLA MORTE UN PENSIONATO E UN MANOVALE A MILANO 


UCCISI DALL'OSSIDO DI CARBONIO 


Milano, 5 
Uù vecchio pensionato che per 
arrotondare ‘le'sue misere en- 
trate mensili aveva ospitato un 
giovane  manoyale meridionale 


[è morto con quest'ultimo ucci- 


so con ogni probabilità. dalle 
esalazioni di ‘ossido di carbonio 
filtrato dalle crepe dei muri del 
Vecchio caseggiato dove \abita- 


va: la morte dei due risale alla 
inctte tra «domenica e lunedì 


scorsi. ma la macabra scoperta 
è stata fatta soltanto questo 'po- 
‘meriggio. Le ‘vittime sono Na- 
‘tale. Bargaglia, di 84 anni, un 
Muratore in pensione e Luigi 
\Fiorise, di 20° anni, manovale, 
ida’. Ruffano. ‘in ‘provincia di 
Lecce. 

Il-vecchio rimasto vedovo due 
anni fa non aveva mai voluto 
‘andare a vivere con la figlia 
Maria che abita col marito in 
via Lorenteggio 43 ma aveva 
preferito sistemarsi in una so- 
la stanza al IV piano di un vec- 


chio caseggiato popolare al nu- 
mero 53 di via Leone Tolstoi, 
Natale Bargaglia percepiva una 
pensione di ll ‘mila. lire al 
mese insufficiente per poter 
vivere: così da più di un anno 
per orrotondare le sue entrate 
aveva dato ospitalità ad alcuni 
operai che lavoravano nei can- 
tieri della zona. Ultimo, in or- 
d.ne di tempo, è stato appunto 
ji Fiorise un giovane giunto a 
Milano in cerca di lavoro da 
sclo un mese: aveva subito tro- 
vato una occupazione come ma- 
novale e passava le ore libere 
in compagnia del vecchio aiu- 
tandolo a riassettare la stanza 
che li ospitava. 

Domenica mattina una vicina 
la signora Lucchini, uscita sul 
pianerottolo, da una finestrelta, 
aveva notato il giovane profon- 
damente addormentato nella 
sua brandina: vicino a lui ne! 
suo letto riposava anche il vec- 
chio. La donna non aveva im- 


FILTRATODALLE CREPE DEL MURO 


maginato che una disgrazia sta. 
va per verificarsi: se avesse da 
to l’allarme subito forse i due 
sarebbero stati salvati. Ma era 
domenica e la Lucchini aveva 
creduto che il Bargaglia col suo 
Ospite si fossero indugiatì più 
del solito sotto le coperte, Il 
giorno seguente però la donna 
aveva notato la stessa scenz: 
ancora una volta aveva fatto il 
ragionamento del rno prima. 
Soltanto oggi pomeriggio verso 
le 17, constatato che la situa. 
zione della stanzetta. era iden- 
tica ai giorni precedenti, allar- 
mata ha chiamati la portinaia. 
Veniva avvertita la figlia dei 
Bargaglia che poco dopo giun- 
geva in via Tolstoi, Il vecchio 
e il suo ospite erano ormai irri- 
giditi dalla morte; nella stan- 
za però non stagnava odore di 
gas. Un medico faceva risalire 
il decesso per probabile asfissia 


quello delle regioni l'onere per’ 


le spese e le entrate non posso-. 
no essere autonome la somma 
viene stanziata dallo Stato so. 


Governo . siano approvati nel 
coîso della presente legislatura, 
anche perchè essi sono stru- 
menti di una politica di pro- 
grammazione che starà nel vuo- 
to. degli istituti qualora non 
esista l'istituto regionale, il Mi 
Distro del Bilancio ha. conclu- 
so respingendo talune’ perples- 
sità avanzate nel corso del di- 
battito riguardanti i possibili 
effetti della creazione delle 
quattordici Regioni autonome. 
Ha aggiunto «la Regione è fat- 
ta da gente che crede nella 
Stessa e che la concepisce con 
Tigore. I regionalisti furono 
quelli che videro per primi una 
certa. possibilità di degenera- 
zione degli statuti speciali, il 
che vuol dire che hanno il sen- 
so del rigore. Questa legge fi- 
nanziaria è fatta con un rigo- 
Te estremo. Ed io, ho dichia- 
rato, mi sento di 
questo ‘rigore in. Parlamento, 
perchè la democrazia significa 
senso. di responsabilità e senso 
di misura, Non si può sempre 


portare i problemi verso le po- 
Ppolazioni, bisogna che la gen- 
te viva i propri problemi e li 
senta vicini. E questo è il fon- 
damento dell’istituto regionale». 


difendere! 


aver paura del nuovo, bisogna; 


FILIPPO A CACCIA 


in una riserva pavese 
Pavia, 5 

Il Principe Filippo, - prove- 
niente da Venaria Reale (Tori 
ho), è giunto oggi alla tenuta 
«Portalupa», di Gambolò, per 
partecipare ad una battuta di 
caccia. L'ospite, accompagnato 
dall’aiutante di campo amm. 
Bonham Carter, è stato ricevu- 
to dal cavaliere del lavoro Nec- 
chi, proprietario della riserva, 
Erano presenti il Presidente del 
Senato Merzagora, Maria Ga- 
briella di Savoia, il marchese 
Luigi Medici del Vascello e al- 
ire personalità... 

Al termine della battuta, che 
ha fruttato abbondante selvag- 
gina, il Principe Filippo ha la- 
sciato la «Portalupa» per recar- 
st a Rocca de’ Giorgi, ospite 
dei conti Giorgi di Vistarino 
Nella cui riserva si effettuerà 
domani una partita al fagiano, 
E? la seconda volta nel giro di 
due anni che il consorte della 
Regina d’Inghilterra viene a 
caccia in provincia di Pavia. 


e.una grande folla presentava 
un aspetto solenne ed inconsue- 
to quando îl Papa acclamatis. 
simo è apparso alla finestra. 
Spiccava il rosso della porpora 
cardinalizia qua e là nella piaz- 
za, punteggiata da oltre duemi- 
la vesti paonazze di Vescovi. 
Dopo la preghiera dell’Angelus» 
il Papa ha detto: «Figlioli, la 
Provvidenza ci accompagna. Co- 
m2 vedete, da un giorno all'al- 
tro un progresso e non nel ca- 
dere, ma nel risorgere. Piano, 
piano: prima la malattia, poi 
la convalescenza; siamo alla 
convalescenza. La gioia della 
vostra presenza è un elemento 
di letizia, di forza, di robustez- 
za che torna». 

Il Papa ha continuato: «Spet- 
tacolo nuovo oggi. La Chiesa 
è radunata nella sua rappre- 
sentanza completa: ecco l’Epi- 
scopato, ecco i sacerdoti, ecco 
il popolo cristiano; la famiglia 
completa, dunque, tutta qui. 
Figlioli miei, benediciamo il Si- 
gnore di questa gioia e di que- 
sta unità. Vogliamo continuare 
ad aiutarci a vicenda, ciasche- 
duno poi proseguendo nel suo 
cammino. Siamo nella novena 
dell’Immacolata. Nei lasciarvi 
in questo giorno, voglio richia- 
marvi tutti insieme alla nostra 
cara Madre e invocarla come 
avvocata, come potente edifica- 
trice di tutta la nostra aitivi- 
tà. Il Concilio si sospende per 
qualche mese. Ma noi porte- 
remo sempre nel nostro cuore 
le dolcezze, la soavità di que- 
sta unione di tutti, non di tut- 
ti semplicemente come rappre- 
sentanti del Clero e del popo- 
lo, ma come rappresentanti di 
tutte le razze umane, del mon- 
do ;întero, perchè tutto il mon- 
do fu redento ed è redento dal 
Signore Gesù Cristo». 

Il Pontefice ha proseguito; 
«A lei, la nostra Madre, rac- 
comandiano la Santa Chiesa, 
le nostre famiglie, le ‘nostre 
vite, la mostra sanità, perchè 
questa ci occorre a ‘servire il 
Signore». A questo punto Pa- 
pa Giovanni ha esortato tutti 
ì presenti a recitare con lui 
una antica preghiera mariana, 
il «Sub tuum  praesidiumy: 
«Tutti insieme — ha detto — 
a voce alta, dai Vescovi alle 
persone più umili, ma tutti fra- 
telli, tutti buoni e della stes- 
sa famiglia». Al termine di que- 
sta preghiera Papa Giovanni 
ha impartito una seconda be- 
nedizione dopo quella che ave- 
va fatto seguito all'’«Angelus», 
ed ha concluso: «La consola- 
zione dello spirito, come que- 
sta, davanti alla quale siamo 
e alla quale partecipiamo sono 
un elemento di letizia, di for- 
za e dì coraggio. Così sia, così 
sia». Ha fatto eco alle parole 
un lungo affettuoso. applauso. 
Papa Giovanni, sorridente, ri- 
spondeva con ampie benedizio- 
ni, con cenni di saluto aî Vesco- 
vi. In piazza ‘era presente, tra 
gli altri, il Vescovo centenario 
mons. Carinci. 

La radio vaticana in un breve 
commento alla manifestazione 
odierna ha rilevato, certamente 
per ridimensionare voci ostina- 
tamente allarmistiche, che i fe- 
deli hanno potuto constatare di 


FORNITE PRESTAZIONI PER LA SOMMA DI 341 MILIARDI DI LIRE 


Roma, 5 

Dal bilancio consuntivo dello 
esercizio INAM. 1961, pubblicato 
dall’Istituto, si rileva che l’ente 
stesso assiste il 49 per cento 
della popolazione; cioè circa 25 
milioni di individui tra lavora» 
tori e familiari e ha speso com- 
plessivamente, nel 1961, per ero- 
gazioni di carattere economico, 
sanitario e amministrativo, 370 
miliardi 371 milioni di lire, su- 
perando di 47 miliardi 870 mi- 
lioni le corrispondenti uscite 
del 1960: le entrate effettive re- 
gistrate dall’INAM nell’esercizio 
1961 ammontano a 366 miliardi 
516 milioni, 


j 

L’ulteriore incremento del 
gettito contributivo nel 1961 è 
stato superato dall’aumentato 
volume delle prestazioni, a cau- 
sa anche del fatto che taluni 
settori assistenziali si trovano 
praticamente ‘sprovveduti ‘degli 
indispensabili mezzi di copertu- 
ta. E' il caso, ad esempio, del 
settore agricolo il cui gettito 
contributivo. è diminuito dai 
13,1 miliardi del 1952 ai 5,7 mi- 
liardi del 1961, mentre i relativi 
costi assistenziali, nello stesso 
decennio, sono passati da 15,7 
miliardi a 31,1 miliardi. La po- 
polazione assicurata dall’INAM, 
in tutte le categorie e i settori 
di competenza (agricoltura, in- 
dustria, commercio, credito, 
servizi domestici, pensionati) è 
aumentata nello scorso anno di 
Circa 800 mila unità rispetto al 
1960 e di oltre 8 milioni rispetto 
al 1955. Nel 1961 PINAM ha as- 
Sicurato 24/544,825 persone, del- 
le quali 13.554.295 ‘lavoratori, e 
10.990.530 familiari. 

Il volume ‘delle prestazioni 
assistenziali, ha raggiunto, nel 
1961, i 341 miliardi 618 milioni, 
superiore di 45 miliardi 602 mi- 
lioni ai corrispondenti oneri 
dell’esercizio 1960. 

Oggi alla. presenza del. Sot- 
tosegretàrio al Lavoro, on. Val 
Vi, è stato raggiunto un. accor- 
do fra, ’INAM, la Federazione 
degli ordini dei medici, il Sin: 
dacato, dei medici ambulatoria- 
li ‘ela Federmedici-CISL ‘per 
la determinazione del tratta- 
mento economico ‘di oltre ‘7500 
thedici. che prestano la loro 
attività negli ambulatori in di- 
retta gestione. dell'istituto. Lo 


accordo, che avrà visore dal 
1.0 gennaio 1963 al 31 dicembre 
1963, prevede’ quanto segue: 
1) La. Federazione nazionale 


da ossido di carbonio alla not- degli ordini dei medici riaffer- 


te tra domenica e. lunedì, 


ma ‘la validità di tutte le clau- 


‘jonico è ‘sulla Sicilia ove potrà verif: 


sole contenute. nelle «norme 
per la regolamentazione INAM- 
medici» relative all'assistenza, 
specialistica ambulatoriale del. 
l’INAM; 2) La FNOMM, il SIM- 
MA, la Federmedici-CISL e 
l’INAM riconoscono che tra la 
prestazione ambulatoriale ero- 
gata dai medici di libera scel- 
ta e quella specialistica erogata 
nei presidi dell'INAM sussiste 
Una differenziazione di ordine 
specifico, sotto il profilo econo- 
mico, indicativa di una corri 
spondente : maggiorazione del 
costo medio della prestazione 
ambulatoriale medico-generica; 
3) In dipendenza di tale rico- 
moscimento i compensi tabella 
ti vengono rivalutati a decorre- 
te dal 1.0 gennaio 1963, in mi- 
sura adeguata, con un maggior 
‘onere complessivo’ di 3 miliardì 
e mezzo. La rivalutazione eco- 
nomica riguarda i soli onora- 
ri con esclusione sia dpi com- 
pensi per le prestazioni extra 
sia dei compensi aggiuntivi per 
accessi che rimangono fermi 
nella vigente misura; 4) Assi 
cura, da parte degli specialisti, 
il massimo impegno nello ‘svol 
gimento del servizio, sia in or- 
dine alla qualità della presta 
zione, sia in crdine alla piena 
osservanza delle condizioni or- 
ganizzative indispensabili per 
il regolaré funzionamento dei 
presidi ambulatoriali dell’isti- 
tuto; 5) Per i medici generici 
ambulatoriali, i medici addetti 


{PREVISIONI DEL TEMPO ] 


Sulle. regioni centro settentrionali 
cielò in prevalenza sereno salvo ad- 
densamenti locali sul. versante del 
medio Adriatico. Banchi di nebbia in 
Val Padana. Sulle regioni meridio- 
nali e le isole nuvolosità ‘irregolare 
con. addensamenti locali più intensi 
Sulle regioni dei versanti ‘adriatico, 


carsi. qualche precipitazione. Tempe. 
ratura in lieve aumento. Venti: su 
regioni centro settentrionali deboli o 
moderati in prevalenza da Nord' Est; 
sulle regioni meridionali e sulle iso- 
le moderati da Nord con rinforzi su 
basso Adriatico.» È i o 

‘Temperature minime ‘e massimedi 
leri: Bolzano —11, 7; Verona —5, 10; 
Trieste 4, 11; Venezia —5,, 8; Milano 
4, 8; Torino —6, 8; Genova 6, 14; 
Bologna —1, 8; Firenze 1, 13; Pisa 
1, 42: Ancona 4, 8; Perugia. 0, #8; 
Pescata:9, 11; L'Aquila 1, 3; Roma 
3, 12; Campobasso 0, 4; Bari 7,12; 
Napoli 2, 12; Potenza.0, 1; Catanza: 


to 6,13; Reggio Calabria 6, 15; Mes: 
sina 10, 14; Palermo, 9, 15; Catania 3, | 
17; Alghero 5, 14; Cagliari 2, 13, 


L’Inam ha assistito nel’61 
29 milioni di lavoratori 


Accordo per il trattamento dei medici ambulatoriali 


alla terapia iniettoria e i medi. 
ci addetti alla terapia fisica, i 
compensi da corrispondere so- 
no stabiliti nella proporzione 
di 2/3 dei nuovi compensi ta- 
bellari degli speciallisti; 6) A 
tutti i medici ambulatoriali at- 
tualmente in servizio, l'istituto 


corrisponderà — all’atto della 
risoluzione del rapporto per 
raggiunti limiti di età — ‘un 


premio pari a mezza mensilità 
per ogni anno di effettivo ser- 
vizio sulla media dei compensi 
effettivi percepiti, 


«SILVA 


EDITORIALE 


NOVITÀ 


testo di DUCRET 


ARTE INDIANA 


RISTAMPE 


‘28 Illustrazioni, ‘in 
, GIOTTO 


37 illustrazioni in 


A. richiesta, si ‘invia, 
il 


persona che il Papa è sulla via 
della guarigione. E’ stato sotto- 
lineato nel discorso odierno un 
sereno ottimismo con il signifi- 
cativo accenno alla «sanità che 
ci occorre per servire il Si 


gnore». 


A. Paglialunga 


RICEVUTI DA MAGRELLI 
Ì dirigenti Federsindan 


Si è riunito l'esecutivo na- 
zionale della Federsindan, che 
raggrupp.. i dipendenti ammi 
Distrativi e naviganti delle so- 
cietà di navigazione di p.i.n. e 
dell’anmamento privato. 

La Federsindan ha richiesto 
alle organizzazioni armatoriali 
una: revisione ‘anticipata delle 
condizioni economiche di tutto 
il personale dipendente dalle 
aziende summenzionate, moti 
vandola con le seguenti ragio- 
ni: 1) Aumento del costo della 
Vita che ha reso inadeguate le 
retribuzioni e ha polverizzato 


il miglioramento ottenuto con 
gli accordi siglati all’inizio del- 


è stato solo parzialmente coper- 
to dal meccanismo della scala |& 
mobile. Al contrario, lo scatto 
di ben sette punti dell’indenni- 
tà. di contingenza durante. l’an- 
no in corso, dimostra l’eccezio- 
nalità del fenomeno, 2) Aumen. 
to dei contributi previdenziali. 
3) Aumento del gravame fiscale 


di R.M. e Complementare e un 


inasprimento dei tributi locali, |% 


della Marina mercantile, on. 
Macrelli, facendogli presente la 


tie rappresentate e ‘pregandolo 
d’intervenire perchè siano evi- 
tati irnigidimenti preconcetti da 3 
patte dei rappresentanti dello 
armamento, che potrebbero far 
sfociare il malcontento della 


3 


categoria. in agitazioni dannose |1 
per tutti e per il buon nome 


l’anno in corso. Tale aumento | Erba 
(1992), 


tramite ritocchi delle imposte SEE 1430 
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RODE E MERCATI 


MILANO 


Le disposizioni del mercato sone 
apparse incerte anche se non prive 
di contrasti. Infatti, dopo un'apertu- 
Ta stabile. è stato rinnovato il ten- 
tativo di elevare il livello dei prezzi, 
ma una ‘mancanza nella continuità 
della domanda ha provocato un as- 
sestamento finale sui titoli di mas- 
sa, mentre il resto della quota è 
finito su basi irregolari. Ben tenute 
le Pacchetti, alla conferma dell’au- 
mento misto del capìtale. Tra i ti- 
toli in plusvalenza, da segnalare Im; 
mobiliare Roma, Co. Ge., Sifir, Ge. 
neralfin, Comp. Milano priv., Vizzo- 
la e l’Ausiliare. Perdite di maggior 
Tilievo si sono registrate su Cieli, 
Magneti ‘Marelli, Bresciana, E, Ma- 
relli, Italpi, Tilane, Reina, Mittel ed 
Eridania. Nei titoli di Stato, poco 
mossi, ancora in denaro la Rendita 
5. per cento. Leggermente calmi i 
Buoni del Tesoro. Modeste variazio= 
ni nel settore obbligazionario, 

Titoli trattati: di Stato 30 milioni; 
Buoni del Tesoro 80 milioni; obbliga= 
zionari 543 milioni; azioni 1.325.900. 

Titoli di Stato: R. It. 5% lil 
€110,30); Red. 3,50% 94,50 (—); Ric. 
3,50% 88 (88,05), 5% 100,95 (100,90); 
Trieste 5% 100,525 (100,50), Rif. F. 
5% 100,30 (100,25). 

Buoni del Tesoro: 1963 99,95 (+), 
1964 101,80 (101,85), 1965 102,60 
(102,75), 1966 102,90 (102,95), 1966 
Csett.) 102,90 (—), 1968 102,85 (103,15), 
1969 103,125 (103), 1970 103,65 (103,55). 

Alimentari: Certosa 2798 (+), Di- 
stillerie 3109 (3090), Eridania 2765 
(2846), Es. Molini 2205 (—), Mot- 
ta 33.890 (34.000), Romana Zuccheri 
270 (283). 

Assienrativi: Ass. Generali 145.150 
(146.475), Ass. Milano 47.000 (46.700), 
Ass. Milano priv. 35.300. (24.500), Ass. 
Torino 16.350 (16.200), Ass. Torino 
priv. 10.710 (10.850), Incendio 15.600 
(>, Fond. Vita. 27.005 (27.250), 
L’Assicuratrice. 71.400 (72.500), Ras 
57.5 


Mediob. 96.000 (1), 

Anic 2303 (2298), Brioschi 
ì, Gas Napoli 1025 (1043), 
14.700 (14.735), Italgas 1972 
Larderello 2750 (—), Ledo- 
(a 14.000 (—), Liquigas: 295 (295.75), 


Mira Lanza 38.890 (39.140), Ossigeno 
2620 (2705), 
Rumianca 2420 
(9370), 


Pibigas 117,50 (117,25), 
(2429), Saffa 9280 
Sarom 1650 (1 
Elettrici ed elettrotecni 


Jade 1066 


(1081), Cieli 2430 (2560), Dinamo 2008 
(2040), Fdisonvolta 2010 (2042), Brè- 
sciana 1950 (2015), Caffaro 289 (290), 


(>, Campania 1502 
Sarda 3650 (3680), Valdarno 


866 (2898), Emiliana 1885 (1880), 


" App. Centr. 2790 (2800), Alto Veneto 
Una delegazione della Feder-| 100 (—), Subalpina 2200 (2160), us 


sindan si è recata dal Ministro | cana 1910 (—) 
Marelli 
(2050), Pugliese 1400 (1395), Romana 


ifficile situazione delle catego- | 2640 (2670), Seso 1655 (1680), Sip 1193 
Paesi PR Se: | (1195), Sme 2074 (2110), Tecnomasio 


Magneti 1887 (>), 


930 (954,75), Orobia 2045 


1608. (3550), Teti 2848 (2830), Terni 


505 (505,25), Unes 2061 (+), Vizzola 


1060 (297 
Finanziari: 


Bastogi 2589 (2590), 


Breda 5790 (5840), Finelettrica 1290 
(1285), Finmare 556 (556,75), Finsider 


356 (1370), Generalfin 1390 (1358), 


Gim 7025 (7110), Invest (4120 (4135), 


della marineria italiana in par-|JItalpi 3730 (8795), La Centrale 11.900 


ticolare. 


inoltre interessato ai seguenti 
altni gravi problemi: 
1) E’ stato rivolto un appel 


(11.800), 
I Ministro Macrelli è stato |Siîr 154 


Pirelli & ©. 8470 (8545), 
(1335), Stet 3220. (3254), 

viluppo 2720 (2775). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 5270 


(5225), Beni Stabili 8095 (8150), Bo- 


Lo È Nifiche 801 (800), Co. Ge. 16.900 
lo contro la politica sindaca-|16.510), tnm. Roma 1555 (1352), 
le attuata dalle società, parti-|Sagi 2550 (>, In. Edilizia 5195 


colarmente dannosa per un’or- 


(8200), Milano Cen. 51.000 (—), Ri- 


ganizzazione autonoma come la | ssnamento 8390 (8300), Silos Genova 


Federsindan: a proposito è sta. | 


ta fatta rilevare la mancata 
applicazione in queste società 
delle disposizioni della recente 
circolare del Ministro Bo ri- 
guardante facilitazioni a favo- 
Te delle organizzazioni sindaca- 
li nelle aziende a partecipazio- 
ne statale, 

2) Sì è fatto presente al Mi 
Nisbro Macrelli che la. soluzio- 
ne proposta dall’armamento per 
l'applicazione. della settimana 
corta non rappresenterebbe una 
conquista sindacale per i dipen- 
denti amministrativi e operai 
e, anzi, influirebbe nesativa- 
mente sulle retribuzioni di fat- 
to. L'interessamento del Mini- 
stro dovrebbe essere rivolto a 
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Falck 8432 (8590), 
(1740), 
Viola, 
(1535), Magona 1400. (1397), Mstalli 
5280. (5195), \.M. ‘Amiata 5650 (5717), 
Montecatini 2930 


9200. 
(È; 
Olcese 1770 
(12,045), 
scami Seta 7980 
(504), Lanerossi 5355 (5345), Gavardo 


230 (5250). 
Meccanici e antomobilistici: Bian- 


chi 575 (569), Westingh. 1500 (1460), 
Fiat 2940 
(2332), Nebiolo 1959 (950), Olivetti 5445 
(5470), Tosi Franco 1658 (1). 


(2928), Fiat priv. 2321 


Minerari e metallurgici: Acciaferie 
‘Broggi-Izar 1719 
Dalmine 2440 (2420), Ilssa- 
1630, (1639), . Italsider . 1540 


(2955), ‘Monteponi 
60 (), Siele 5650 (5600), Trafilerie 
70. (>). 

Tessili e manifatturieri: Chatillon 
(9300), -Cot. Cantoni 32.100 
32.400), Val Ticino 49,75 (49,90), 
(1783), Cucirini 12.100 
Stampati 5220 (5300), Ca- 
(7990), Fisac 499 


far desistere l'armamento dal|4290 (4275), Scotti 170 >), Linificio 


i 1058 
tentare una soluzione dannosa (2268). 


tondi 50,900 (50.400), Man. Tosi 4300 
(>, Cot. Merid. 510 (502), Pacchetti 


per i lavoratori. Si è ricordato 
che da oltre quindici auni non 


(1055), 
Rossari 


Marzotto 
37.490 


2290 
Ro- 


priv. 
(87.500), 


ci sono stati miglioramenti nel |1a50 (1700), Snia Viscosa feud (5705), 


l'orario di lavoro di ‘ineste c 
tegorie, anzi nel 1952 si è veri. 
ficato un peggioramento. 

Il comitato esecutivo ‘na an- 
che nichiesto urgenti prevve 
dimenti, mediante un. sostan- 
ziale intervento dello Stato, per 
migliorare 2 
Sionistico erogate dalla  Previ- | Gc, 
denza’ marinara e nello stesso 


Snia priv. 
3300. (3350), Tilane 280 (295), Unione 
Manifatture 90.000 (91.500). 


a ° | roni 
srattamento DEN | (53.990), Cart. Burgo 32.500. (33.000), 


(1120,50), 


4490 (4455), ‘Bernasconi 


Trasporti: Nord Milano 2110 (2090), 


L'Ausiliare. 3500 (3400), Mittel 4100. 
(4240), Veneta. 2600. (>). 


Diversi: De Ferrari 1480 (1460), Ba- 
150 (—, Cart. Binda 53.500 


‘ementir 7425 (—), Cer. Pozzi 1125 
Cer. Ginori 1051 (1065), 


temporalleggerire per la gestio- Ciga 2660 (8750), Edison 4250 (4300), 


ne speciale gii eccessim oneri[E 
posti direttamente e indiretta. 
mente a carico dei lavoratori, | 
Il Ministro Macrelli ha dimo- |}; 
strato di prestare ‘particolare 
attenzione e ha promesso Pin- 
tervento del proprio Dicastero 
per risolvere favorevolmente i 
proFlemi del settore. 
i'esecutivo della Fed+rsindan 
ha inoltre delibsrato di pro- 
muovere una riunione degli 
esponenti di tutti i sindacati 
agenti: nel setture, per esami 
nare ia possibilità di addiveni- 


re alla tanto auspicata unifica-.| sterlina oro c 


‘ternit 8255 (8250), Italcementi 24,680 


(24.890), Cond Acqua 918 (909), Ri- 


\ascente 779,50. (780), Rinascente 


priv. 593 (595), Linoleum 4390 (4350), 


irelli S.p.A. 5999 (6050), Reina A; 


1650 (1700), Smeriglio 532 (339), Ter. 
me Acqui 26900, (—). 


Cambi esportazione: dollaro Stati 


Uniti 621: dollaro canadese 576,925; 
franco svizzero libero 143,91; sterlina 
1740,80: 

marco Germania oce. ‘155,25; franco 
belga 12,48875; fiorino oland, 172,445; 
corona danese 89,895, svedese 119,84, 
norvegese 86,945; 

24,04125; escudo portoghese 21,71 


franco francese — 126,7375; 


Sscellino austriaco 


Oro e monete (prezzi informati 
V. 6000-6200, c. 


zione sindacale. 


NA» 


D'ARTE 


Via Bergugnone 9 - Milano - Tel, 434263 


PORCELLANE E MAIOLICHE TEDESCHE 


‘formato ‘cm. 34x265 — 32 pagine di testo 
56 tavole a colori — 120 illustrazioni in nero 


IN AMERICA 


testo di J. DOCKSTADER 


formato cm. 26x29 — 70 tavole a colori 
151 illustrazioni in nero 


MOSAICI DI SAN MARCO 
testo di P. TOESCA — F. FORLATI 


formato cm. 39,5x30,5 — 44 tavole a colori 


nero 


| testo.di E. CECCHI 
formato cm. 39,5x30,5 — 59 tavole a colori 


nero 


gratuitamente, 


CATALOGO GENZRALE 


5900-6100; marengo svizzero 5500-5700; 
oro ‘702-712; argento puro 25-26, 


TRIESTE 


Mercato calmo con assestamenti 
della quota nei due sensi. Buoni af- 
fari per realizzi. Discreto il settore 
dei titoli di Stato, cedenze nei Buo- 
ni del Tesoro a media e lunga sca- 
denza. Titoli trattati; 1300 Immobi. 
Here, 1000 Terni, 700 Catini, 1000 
Viscosa, 500 Pirelli, 100 Gerolimich, 
100 Ras, 50 Generali, 50 Assicuratr. 

Ass. Generali 145.000. (), Ras 
57.500 (57.400), Gerolimich 8500 (8300), 
Lussino 1170 (—), Martinolich 3250 
(>) Premuda, 44.000. (—), Tripcovich 
33.800 (—), Snia Viscosa 5630 (5710), 


Italsider 1550 (1560), Cantieri 180 
(DI Ampeléa; 7000. (—), Arrigoni 
2305 (D). 

PARIGI 


‘Il mercato, che all’apertura non 
presentava alcuna tendenza ben de- 
finita, si è in seguito consolidato. 
L'attività lascia ancora a desiderare, 
ma numerosi rialzi sono stati regi. 
strati al momento di stabilire le 
quotazioni di chiusura. Costruzioni 
elettriche, grandi magazzini e pro- 
dotti chimici sono stati i gruppi più 
resistenti, 


NEW YORK 


Nonostante gli accentuati realizzi 
di beneficio, la Borsa ha Tegistrato. 
ieri in molti comparti una sensibile 
ascesa e ha chiuso irregolarmente 
con scarti contenuti in genere entro 
un dollaro per azione, ma con leg. 
gera prevalenza dei guadagni, Sono 
State scambiate complessivamente n. 
6.280 000 azioni. 


"TASSO DI SCONTO IN BELGIO 


Bruxelles, 5 


La. Banca nazionale belga ha di- 
sposto oggi la riduzione, a partire 
da domani, del tasso di sconto ban- 
cario dello 0,25 per cento, Il tasso 
scende così al 3,50 per cento. ll 9 
settembre il tasso di sconto! bahca- 
Tio era stato diminuito dal 4'al 3,75 
per cento. E' presumibile che' la ri- 
duzione non mancherà di avere fa- 
vorevoli effetti sui nuovi investimen- 
ti di capitale e, in particolare, sul- 


l'industria edilizia e sulle. attività 
commerciali, 


ETERO 
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PITTORI DEL NOSTRO SECOLO 


Ernst, Tanguy 
Dalìiecompagni 


JE SURREALISMO fece scuo- 
la. Non era una scuola dif- 
ficile. Riunire Je più disparate 
cose di questo mondo, comple- 
tare un oggetto con i frammen- 
ti di altri oggetti i più impen- 
sati e diversi, formare eterocli- 
ti mosaici, dipingere il tutto con 
la più disinvolta delle maniere, 
anzi con le maniere più incoe- 
renti e inconciliabili, dare allo 
stravagante risultato un titolo 
‘ancora più stravagante o incom- 
prensibile, la ricetta non pre- 
sentava certo difficoltà di sorta. 
Segno dei tempi: specchio di 
una umanità che non sa che 
pensare e rinuncia senz'altro a 
pensare, di un'umanità che non 
crede in nulla e meno ancora 
in se stessa: spirituale qualun- 
quismo più deleterio e corrutto- 
re di qualsiasi pericolosa ma 
convinta anarchia. 

Campione di questo. estetico 
qualunquismo è, per esempio, 
Max Ernst. Nato a Colonia nel 
1891, Ernst fu amico di dadà 
dai tempi di Zurigo; fu lui che 
fondò il dadà di Colonia dove 
temporaneamente si trasportò 
il movimento prima di emigra- 
re nel 1921 a Parigi. 

Ernst è ben lontano dal pos- 
sedere la fantasia poetica e pit- 
torica di Chagall: la sua pittu- 
ra è in fondo, come in tanti 
suoi confratelli, una  pittu- 
ra anonima. I fovisti, i cubi 
sti, i futuristi, i metafisici si 
son creati un proprio linguag- 
gio; sempre l'autentica poesia 
sa costruirsi la propria inedita 
parlata; i dadaisti e i surreali 
sti adoperano tutte le parlate 
e non ne possiedono una. E' una 
riprova questa della quasi ge- 
nerale inconsistenza della loro 
poesia. Ernst non si preoccupa 
affatto di problemi estetici: egli 
guarda anzitutto allo stupefa- 
cente e all’insolito, al macabro 
e all'ossessionante; in fondo 
per lui il soggetto è tutto e po- 
co più che nulla la pittura. 

Si veda, per averne un'idea, 
il suo «Elefante di Celebes» del 
1921. Il mostro che l'artista qui 
ci presenta, è come un grosso 
scatolone tondeggiante, d’epider- 
mide verde oscuro; dell’elefan- 
te esso non ha al giusto posto 
che le zampe; sopra, il verde 
scatolone è chiuso da un co- 
perchio. Da un foro di questo 
esce il. grosso tubo della pro: 
boscide e in una parte qualun- 
que della massa informe sono 
piantate le zanne. E’ una pittu- 
ra che non possiede nè il mi- 
stero d'un De Chirico, nè il ma- 
gico appassionato d'un Chagall, 
nè tanto meno la musicale ar- 
chitettura d'un Morandi. Figu: 
razione di gratuita stravaganza 
soltanto: 

Se nell'«Uomo memico della 
donna e l'uomo miglior amico 
della donna» il titolo è sibillino, 
‘più incomprensibile ancora è la 
pittura: groviglio di corpi e di 
membra senza apparente signifi- 
cato e privo d’ogni estetico va- 
lore. Allo stesso modo poco in- 
teressante è «La città» del 1936, 
che essenzialmente risulta di 
‘una serie di terrazze sovrappo- 
ste, simile a una costruzione di 
cartone. 

Max Ernst vanta la fortuna di 
avere ammiratori e compratori: 
ma ciò ha poco a che fare con 
gl’'interessi e i valori dello spi- 
rito. 

Tra la pletora dei surrealisti 
Ives Tanguy, nato nel 1900 a 
Parigi, è pittore non privo di 
poetica fantasia. Naturalmente 
anche per lui il terreno sul qua- 
le lavorano escogitazioni e pen- 
nello, è l'irrazionale e l’assurdo. 
Ma a questo assurdo non man- 
ca talvolta il senso del grandio- 
so. Egli, per esempio, ci mette 
innanzi una pianura desertica 
su cui alcuni oggetti volanti si- 
mili a baccelli e certi strani 
fragili steli gettano la loro pic- 
cola ombra nera. E la deserta 
landa per questi minimi ogget- 
ti e per un'accorta sistemazio- 
me prospettica, appare sconfina- 
ta e spettrale. 

Non vogliamo chiedere luce 
per questo dipinto dal suo tito- 
lo che dice: «Mamma, papà è 
ferito»; poichè cotesti artisti non 
disdegnano spesso di burlarsi 
del loro pubblico. 

Sulle orme di Tanguy si met- 
te lo spagnolo Salvatore Dalì. 
Di quattro anni più giovane del 
collega parigino, Dalì ben pre- 
sto lo. raggiunge sulle rive del- 
Ja Senna. E’ uno strano perso- 
naggio, abile quanto eccentrico, 
tecnicamente capacissimo,. vi- 
vente richiamo della sua eccen- 
trica pittura. 

Dalì perpetra le più parados- 
sali e cervellotiche invenzioni. 
Vediamo orologi che si riduco- 
no ad ammollita pasta e pendo- 
mo come stracci dai rami degli 
alberi: l'artista chiama questo 
dipinto «La persistenza della 
memoria» (1931). In un altro 
dipinto, «Giraffa in fiamme» del 
1935, il quadrupede che dà il ti- 
tolo ai quadro, arde nel fondo 
come torcia al vento, mentre 
in primo piano è in posa melo- 
drammatica una gigantessa, da 
una coscia e dal petto della 


quale esce un'infinità di casset-| valore le particolari forme, le 
tini. E non elencheremo ulterio-| proporzioni, i rapporti e in mo- 


Ti stranezze. 


do speciale tutta l’organizzazio- 


Se a Tanguy non si può ne-|ne del colore. Possiamo dire che 
gare un alito di sincera ispira-|la conclusione dell'esame delle 
zione (si rivedano le sue tun-|sue pitture è quasi sempre po- 


dre spettrali e i suoi sconfina 


deserti), la critica seria non può 


ti | sitiva. 
In Mirò, come in Klee sul 


dire altrettanto di Dalì nella|quale in seguito ci soffermere- 
cui opera il gratuito irraziona-| mo, ma con uno spirito da Klee 


l'apparato tecnico il nostro Sa 
vatore si dimostra di una ab: 


produzione l'intento poetico 


vata per la trovata. 


Delvaux il quale, prosastico 


piti di tanto inaspettati quanto 
mediocri nudi, possono fare su 
un certo settore del pubblico. 

Ma superiore a tutti questi 
surrealisti è Joan Mirò, uno 
spagnolo di Barcellona, nato il 
1893. 

Certamente egli ha visto la 
pittura astratta o astratteggian- 
te di Klee e Kandinsky, ma i 
suggerimenti tratti dai due mae- 
stri del Bauhaus germanico so- 
no da lui liberamente interpre- 
tati e genialmente ricondotti 
alla propria visione. Bandierine 
triangoli poligoni dischi bache- 
rozzoli impossibili o. stravagan- 
ti protozoi su fondi azzurri o 
| arancioni o policromi, formano 
nelle sue pitture aggregati stra- 
ni, magici assembramenti, dove 
l'elemento meraviglia si associa 
a un solleticante o ironico sen- 
so di mistero e si traduce in 
una gioiosa, piacevolmente car- 
nevalesca farandola e insieme 
in una fantasmagorica sinfonia 
di colore. 

Ecco, per. esempio, «Materni 
tà» del 1924. Non si capisce co- 
me la figurazione corrisponda 
al titolo perchè qui non vedia- 
mo che due sottilissimi fili ai 
quattro capi dei quali troviamo: 
un bacherozzolo a ‘tentacoli; un 
quarto di cerchio bucato da un 
foro; una sagoma nera a for- 
lima di seno da cui pende un 
altro strano bacherozzolo; un 
disco bianco con centro nero. 
Altri corpuscoli e un serpentel- 
lo navigano liberi sul fondo 
unito del quadro. S'è voluto far 
qui un elenco esatto degli in- 
gredienti del dipinto per dare 
un'idea dei semplicissimi e qua- 
si infantili mezzi di cui si vale 
questa pittura, Naturalmente 
non è questa enumerazione che 
potrà dare lo spirito dell’opera 
del maestro, poichè qui e in 
ogni altro suo dipinto hanno 


quasi nullo, vale soltanto la tro- 


Non è il caso d’indugiare molto 
sul surrealismo del belga René 
Magritte, pittore d'un volgare, 
quasi artigianesco e fotografico 
realismo in cui traduce le sue 
cervellotiche invenzioni, o su 
quello del suo connazionale Paul 


illustrativo sempre, punta al 
quanto sull'effetto sensuale che 
i suoi bluastri quadroni, riem- 


le e l’'istrionico hanno quasi|assai diverso, abbiamo compo- 
sempre l'assoluto predominio.|sizioni di figure le più elemen- 
Potremmo ammettere che nel-| tari 


espresse dai colori più 
l- | schietti e canori che le più vol 
i-| te intonano la più estrosa e 


lità non comune; ma nella sua gioiosa delle musiche. 


È| Poichè il pittore quand'è ve 
tamente pittore, e cioè poeta, 
sa estrarre l'oro anche dalla 
creta più vile, E se il surreali 
smo è troppo facile via perchè 
chi non ha nulla da dire si cre- 
da di poter dire qualche cosa, 
maestri come Chagall e Mirò 
hanno trovato in esso il modo 
congeniale per esprimere la lo- 
ro abnorme e fiabesca fantasia. 
Due maestri che bastano da so- 
li a riscattare il surrealismo 
da tanti mestieranti indegni. 


e 


Remigio Marini 


Un volto nuovo fra le annunciatrici della television 


IL PICCOLO 


: la bionda 


Alessandra Pacini assunta recentemente dagli studi di Roma 


Giovedì, 6 dicembre 1962 


PIU AVANTI DI QUELLA AMERICANA L'INDUSTRIA FRANCO-INGLESE 


Sarù probubilmente europeo 
il primo supersonico di linea 


Costerà trecento miliardi la realizzazione del «Concord» mentre negli Stati Uniti 
viene progettato un velivolo capace di raggiungere i 3600 chilometri all'ora 


L'esecuzione del progetto del 
«Concord», il velivolo superso- 
nico da 2,2 Mach della British 
Air Corporation e della Sud 
Aviation, costerà circa 300 mi- 
liardi di lire. Una enormità: 
ma la cifra dà una chiara idea. 
dell'importanza attribuita ai 
trasporti aerei civili nella vita 
moderna, 

Preoccupati per la concorren- 
za che il «Concord» potrà fa- 
re alle loro società aeree, gli 
americani hanno già concepito 
il piano di un velivolo (deno- 
minato «SST») ancora più ve- 
loce: 3 Mach, tre volte la velo- 
cità del:suono, più di 3600 chi- 
lometri allora, un. chilometro 
al secondo, capace di effettua- 
re la traversata atlantica in 
un'ora e tre quarti con 150 pas- 
seggeri a bordo. Hanno anche 
calcolato che la spesa per rea- 
lizzarlo ammonterà a circa 470 
miliardi di lire. Ma non tutti 


lire, 750. milioni di dollari, è 
molto cospicua anche per una 
nazione ricca come gli Stati 
Uniti. E' vero che il progetto 
sarà in parte finanziato dallo 
Stato, ma l’alto costo del pro- 
totipo, senza dubbio, si riper- 
cuoterà sull’economia delle so- 
‘cietà aeree; 
non hanno, a tutt'oggi, ammor- 
tizzato che in minima parte i 
muovi «jets» subsonici entrati 
recentemente in linea, esse si 
troverebbero in serie difficoltà 
economiche se, per ragioni di 
prestigio mazionale, per tener- 
si all’altezza del progresso e 
per non perdere la loro clien- 
tela internazionale, fossero co- 
strette ad un ulteriore rinno- 
vamento delle loro flotte aeree 


i costruttori, gli industriali e 
gli economisti americani sono 


a breve scadenza. Inoltre, men- 
tre un esemplare di serie del 


d'accordo sulla convenienza e 
fattibilità del progetto, il qua- 
le ha sollevato accalorate di- 
scussioni e molte opposizioni. 


La somma di 470 miliardi di 


e poichè queste 


Roma, dicembre 

Se tendiamo l'orecchio, pos- 
siamo udire il rotolìo di ruote, 
il trepestìo di zoccoli, lo squil- 
lo di cornetta che annuncia 
no l’arrivo della diligenza. Se 
aguzziamo l’occhio, la vediamo 
uscire vittoriosamente 
nuvola di polvere, la pariglia 
dî cavalli, il postiglione alto in 
serpa con la gravità d’uno sta- 
tista di bronzo nel civico. mo- 


PER LA CELEBRAZIONE DEL PRIMO CENTENARIO DELLE POSTE ITALIANE 


Sta vivendo la sua gran giornata 
vecchia e romantica diligenz 


I coloriti vituperi del Belli - Un posto particolare nella letteratura dell’Ottocento 
Fra pochi giorni saranno a Roma otto vetture partite dai punti estremi del Paese 


dele alla sua linea, ai suoi co- 
lori, alla sua condizione. Una 
buona «cassa», delle ottime 
molle, un soffietto resistente 
alla grandinata e allo sgrullo- 
ne d’acqua, ed era pronta a 
macinare î suoi cinquanta, ses- 
santa chilometri quotidiani, 
lenta ma paziente e obbedien- 
te, conscia soprattutto dei suoi 
doveri. 


Il ‘treno, l'automobile, l’ae- 


oscillante sulle molle e il cu- 
mulo di bagagli ammonticchia- 
ti sul tetto e assicurati dalle 
cinghie di cuoio. 

La carrozza amava aggior- 


mente in una figliolanza assor- 
titissima e dai nomi suggestivi 
(vittoria, «désobligeante», ber- 
lina, cuppè), nomi presi in pre- 


(«brougham», «clarence»), no- 
mì preoccupati di riprodurre 
onomatopeicamente il rumore 
corsa (coccio, 
Mentre la diligenza restava fe- 


' Alan Moorehead: IL Nilo bianco - 
Garzanti. Fra tutti i fiumi che han. 
no fatto da filo conduttore alle vi- 
cende della storia, il Nilo è sempre 
stato uno dei più ‘affascinanti, Nel 
corso dei millenni le sue acque han- 
no; rappresentato, per milioni di uo- 
mini, vita e terrore, calamità e spe- 
tanza, pane e desolazione. Nessun 
fiume, come il Nilo, ha saputo così 
gelosamente serbare per tanto tem- 
po il mistero sulle sue sorgenti, Al- 
la, ricerca di queste si sono spinti, in 
ogni epoca, uomini avventurosi; ma 
soltanto nella seconda metà dell’Ot- 
tocento l’esplorazione ha assunto un 
carattere sistematico, anche se i 
suoi protagonisti, alcuni dei quali 
non fecero mai ritorno ci appaiono 
soprattutto come dei romantici as- 
setati di esotismo e di avventura. 
I nomi di questi pionieri sono ben 
noti: Richard Burton, lo studioso er- 
rabondo, entusiasta, pieno di con- 
traddizioni; Speke, il soldato, la cui 
morte rimane a tutt'oggi un miste- 
ro; Samuel Baker, lo sportivo che 
si spinge in regioni inesplorate in 
compagnia della bellissima e, giova- 
ne moglie ungherese; Livingstone, il 
mistico scozzese; e infine Stanley, il 
‘giornalista dal carattere ferreo. Com- 
pare quindi sulla scena Gordon, il 
militare idealista e pieno di fede, i 
cui ultimi mesi di vita sono narra. 
ti dall'autore con un senso di fredda 
ineluttabilità. Quindi Emin, il nebu- 
lloso scienziato tetiesco che resiste in- 
domabilmente agli assalti dei mahdi- 
sti. E infine Kitchener, il generale 
ai cui ordini combattè anche Win- 
ston Churchill, e che sconfisse i 
dervisci nella famosa e decisiva bat: 
taglia di Omdurman, in cui fu ven- 
dicata la morte di Gordon e fu 
aperta infine alla civilità, per tutta 
la sua lunghezza, la via del Nilo. La, 
storia di Alan Moorehead comincia 
nel 1856, col viaggio di Burton e 
Speke, e termina nel 1900, quando 
«il più possente. fiume del mondo» 
diventa una strada aperta dal cuore 
dell’Africa nera al Mediterraneo. Lo 
autore ha visitato tutte le zone che 
descrive in, questo libro: la sua non 
è quindi una rappresentazione di se- 
conda mano, ma un resoconto vivo, 
un panorama «visto» di tutte le lo- 
calità attraversate dagli esploratori 
mella ricerca delle fonti misteriose 
del gran fiume. «Il Nilo bianco» è la 
Straordinaria ricostruzione di mezzo. 
secolo di storia che ha significato 
per l'Europa la conquista di nuovi 
orizzonti spirituali e di nuovi sboc- 
chi per la sua opera civilizzatrice. 


e) 


Nuovo teatro americano, a cura di 
Furio Colombo - Bompiani. Un pa- 
l'norama completo delle nuove ten- 


Libri ricevuti 


denze del teatro americano. Precedu- 
te da un’ampia introduzione e cor- 
redate da note sui testi, gli autori, 
gli attori e le regie, le cinque com- 
medie raccolte in questo ‘volume so- 
no infatti {l prodotto più recente di 
quel teatro americano che, nato e 
affermatosi nei piccoli locali di «off 
Broadway», rappresenta il primo e 
originale capitolo per creare un’al- 
ternativa fresca al realismo com- 
merciale di derivazione cinemato- 


Luigi Miotto: Tempo che scorre - 
‘Tip. Giuliana, Trieste. 


Giuseppe Cacciatore: La casa del 
platano - Ed. Ofiria, Firenze, 1962, 


I cattolicì nella società - Ed. Lice, 
Padova, L. 500. 


reo, insieme congiurati, hanno 
fatto giustizia sommaria della 
diligenza; ma nessuno può re- 
stituirci quel senso di fiducia 
che nasceva spontaneo al mo- 
mento di superare l’alto pre- 
dellino e accomodarsi suì. cu- 
scinî, quel moto ondoso propi- 
zio alla pennichella, quelle col 
line quegli alberi quei fiumi 
visti al rallentatore attraverso 
il vetro dello sportello, î foto- 
grammi legati l’uno all’altro da 
un. filo invisibile che era Vor- 
dito stesso del paesaggio. 

La diligenza vi accoglieva af- 
fettuosamente nel suo grembo, 
senza esibizione e sperpero di 
materiali nobili, col solito le- 
gno verniciato di nero e maga 
ri filettato d’oro, la solita «vac- 
chetta» dei sedili, i soliti ve- 
tri «frangibili». Affettuosamen- 
te sì piegava, si adeguava alle 
vostre esigenze, alla vostra per- 
sonalità e sensibilità, lascian= 
dovi, al termine della corsa, in- 
dolenziti sì, ma. scossi, quasi 
commossi di tanta gentilezza 
e comprensione. 


I «grassi luculli» 


Giuseppe Gioachino Belli ha 
vituperato în verso e în prosa 
la diligenza. Rivolto ai «grassi 
luculli» che correvano il mon- 
do nella carrozza padronale fa- 
sciata di seta e di piume, lui 
costretto all’anonima diligenza, 
esplodeva: «Voî non potete dir 
qual sia tormento — quel sen- 
tirsi ammaccar dentro alle co- 
ste; — non vi trovasie mai po- 
stì al cimento — d’accoltellarvi 
col garzon dell’oste: — non do- 


vete far sosta ogni momenio| «Hirondelle» di Gustave Flau- 


— per dar fiato a due rozze 
maldisposte: non vi state alla 
je’ dei vetturini — d'anima 
ancor più rea che malandrini. 
— Queste soavità serbansi a 
noi, — mùghera borghesia del 
terzo stato, — trescar con mu- 
lì e succumendre e buoi — di 
dentro a un cassonaccio sgan- 
gnerato». 


‘Rabbioso contro la diligenza, 
Giuseppe Gioachino: eppure, 
durante il viaggio da Roma a 
Morrovalle (andava a trovar- 
vi l'amata «Cencia»), aveva mo- 
do di centellinarsi, attraverso 
le pagine della «Nouvelle He- 
loîse», il suo Rousseau, aveva 
modo di scrivere il suo sonetto 
quotidiano. Un viaggio lungo, 
numerosi î sonetti. Vicino alla 
data, affiora sempre il nome 
della stazione di posta, dove, 
prima di coricarsi, provvedeva 
a metterli in pulito con ia sua 
bella calligrafia di computista. 

Quando i viaggiatori erano 
d’un certo rango, d’una certa 
cultura, la diligenza diventava 
un salotto. Vedi Giuseppe Ba- 
retti: «Il signor Edoardo e. il 
signor compagno fratello vo- 
stro, con un signor capîtano di 
milizia, stavano con le spalle 
volte a sei cavalli che tiravano 
di buon trotto la diligenza: e 
i nostri sei occhi stavano fitti 
in tre bei nasi di due giovinet- 
te e d’una vecchia lor zia, che 
ne occupavano il fondo. La 
vecchia era una di quelle cor- 
diali matrone fatte all'antica, 
piena di semplicità e di letizia. 
La buona donna non fece al- 
tro in tutto il viaggio che sti- 
molare le nipoti a cantare e a 
raccontar novelle ai loro ma- 
scolini compagni; e le nipoti 
compiacquero molto la zia, 
usando gentilmente familiarità 
con noi, e ridendo e motteg- 
giando con molta modesta 
franchezza». 4 

La diligenza, secondo i let- 
terati, era tarda, era funerea, 
era cigolante; ma una almeno 
si stacca dal solito cliché, la 


Compariranno in uno stesso film i figli di due celebri attori; James Mitchum e Peter Fonda 


bert, sulla quale piglia posto, 
per andare da Jonville l’Ab- 
baye a Rouen, madame Bova- 
ry. «Era un cassone giallo, por- 
tato da due grandi ruote che, 
salendo fino all'altezza del co- 
pertone, impolveravano le spal 
le dei viaggiatori e impedivano 
di vedere la strada. I vetri de- 
gli angusti finestrini tremava- 
no nei loro telai, quando la 
vettura era chiusa. Sul vecchio 
strato di polvere, che neppure 
le piogge temporalesche riu- 
scivano a detergere interamen- 
te, restavano appiccicate qua 
e là delle chiazze di fango. Era 
tirata da tre cavalli, uno di 
punta e gli altri due appaiati. 
Quando faceva le discese, toc- 
cava terra col fondo, sobbal- 
zando». 


Regole minuziose 


Il più affollato di diligenze 
era lo Stato del Papa. Il po- 
stiglione, secondo una disposi- 
zione del Ministro delle Finan- 
ze, era munito della cornetta 
che doveva suonare all’appros- 
simarsi delle stazioni di posta; 
portava al fianco «un corto pa- 
loscio adatto all’accorciamento 
improvviso dei finimenti» e un 
paio di pistole all’arcione per 
difesa (inutili, perchè il trom- 
bone del brigante era sempre 
più lesto a pigliare la mira). I 
pòstiglioni addetti ai Sacri 
Apostolicì Palazzi indossavano 
una uniforme di panno verde 
con petti e filetti di scarlatto, 
e bottoni dorati con l’emble- 
ma del triregno, pantaloni di 
panno blu, cappello a punta 
con trina d'oro e spada al 
fianco. 

L'ultima diligenza della let- 
teratura è quella delle «Avven- 
ture di Pinocchio», avviata col 
suo carico di ragazzi verso il 
«paese dei balocchi». Ve la ri- 
cordate? Aveva le ruote fascia- 
te di stoppa e di stracci, la ti- 
ravano dodici pariglie di ciu- 
chi, bigi, bianchi, alcuni col 
mantello color cacio e pepe, ab 
tri rigati a strisce gialle e tur- 
chine. Quanto al postiglione, 
«figuratevi un omino più largo 
che lungo, tenero e untuoso 
come una palla di burro, con 
un visino di melarosa, una 
bocchina che rideva sempre e 
una voce sottile e carezzevole, 
come quella d’un gatto che sr 
raccomanda al buon cuore del- 
la padrona di casa». 

Oggi vogliamo far presto, il 
più presto possibile. Vogliamo 
arrivare rapidamente a Pari- 
gi, a Londra, a New York, € 
ancora più rapidamente torna- 
re a casa. Abbiamo respinto, 
abbiamo rinnegato la diligen- 
za per la fumosa vaporiera. I 
più smaniosi, ai cento all'ora 
sulla strada ferrata hanno so- 
vrapposto è centocinquanta 
della fuoriserie lanciata a iut- 
to gas sull'autostrada, quando 
non sono così abbienti e fiden- 
ti da optare per î novecento 
del modernissimo jet. Il viag- 
gio non è più una passeggiata 
per campagne e paesi, quieto, 
sereno intervallo al clamore 
delle città; ma un assillo, un 
fastidio da aggiungere agli al- 
tri che attossicano la mostra 
esistenza. 

Qualcuno sì chiederà dove 
sono andate a finire le vecchie 
diligenze, polverose ma digni- 
tose, col postiglione in palan- 
drana e tuba, e la jrusta alta 


receneentenentenitereneiteini 


come l'attributo d'un dio ar- 
rogante: le alacrì diligenze 
con la pariglia di cavalli la 
cui spocchia cadeva inesora- 
bilmente aî piedi della salita 
troppo ripida, quando era ne- 
cessario l'intervento della pia- 
cida coppia di buoi. Qualcuno 
ha risposto che le decrepite di- 
ligenze, scoccata l'ora fatale, 
sono andate a tirar le cuoia în) 
un cimitero nascosto, come 
succede agli elefanti, e stanno 
ammucchiate luna sull’altra, 
la stemmata e l’anonima, la 
nera e la grigia) il legno che 
sì macera, il metallo che si ar 
rugginisce, il cuoio che si 
spacca. 

Quest'anno dì grazia 1962, în 
occasione del 250.0 anniversa 
rio della nascita di Jean Jac= 
que Rousseau, sei diligenze, 
partite da sei grandi città eu- 
ropee (Milano, Parigi, Lione, 
Bruxelles, Francoforte e Mo- 
naco: di Baviera), sono giun- 
te contemporaneamente il 2 
giugno all'isola di Saint Pier- 
re sul lago di Bienna. La dili- 
genza aveva la targa «Milano- 
San Gottardo-La Neuveville» e 
ha percorso onorevolmente, al- 
la media di sei chilometri ora- 
rì, i 463 chilometri della «via 
delle genti», come era chiama- 
to, cent'anni fa, prima del tra- 
foro del San Gottardo, il col- 
legamento tra l’Italia e la 
Svizzera. 

Sempre quest'anno, cadendo 
îl primò centenario delle Poste 
Italiane (1862-1962), un fremi- 
to è corso melle vecchie ossa 
delle diligenze. Diligenze di Pa- 
lermo, del Brennero, di Cla- 
vière, di Brindisi, di Muggia, 
di Iselle, dì Ponte San Luigi, 
di Cagliari: oito diligenze sono 
partite tra il 21 novembre e il 
2 dicembre per raggiungere il 
12 dicembre Roma. Salvo inci- 
denti, saranno tutte allEUR, 
quella mattina, allineate in bel- 
l’ordine, i cavalli ancora sbuf- 
fantî, per essere passate în ri- 
vista dal signor Ministro delle 
Poste e Telecomunicazioni, fie- 
te dî aver portato indenne, at- 
traverso mari e monti, la posta 
affidata loro e annullata con lo 
speciale bollo dove figura la 
effigie della diligenza e la scrit. 
ta «1862-1962, centenario delle 
Poste Italiane». 

I filatelici sono avvisati. La 
obliterazione con speciali an- 
nulli sarà effettuata solo sul 
la corrispondenza immessa nel- 
le apposite cassette installate 
a Palermo, a Cagliari, a Mug- 
gia e via dicendo, sedi di par- 
tenza, e nelle stazioni di tappa 
che risultano dai manifesti af- 
fissi in tutti gli uffici postali 
della Repubblica. 

Chi desidera la bollatura con 
l’annullo speciale, può. inviare 
la corrispondenza alla «Dire- 
zione centrale affari generali 
del Ministero delle Poste e Te- 
lecomunicazioni», via dei Cro- 
ciferì 12, Roma, entro il 12 di- 
cembre, specificando l’annullo 
desiderato, Felice il veneziano, 
il brindisino, il cagliaritano re- 
sidente a Roma e appassionato 
filatelico, che potrà ripercorre. 
re, tappa a tappa, il viaggio 
della diligenza dal proprio luo- 
go natio al luogo d'elezione, 
senza scomodarsi, sfogliando la 
serie degli annulli. Felicissima 
la diligenza, sottratta all’oblio, 
e avviata lungo le vie consolari 
alla sua gran giornata. 


Mario dell’Arco 


«Concord» verrà a costare cir- 
ca 5 miliardi di lire, cioè poco 
di più d’un moderno «jet» sub- 
sonico, un esemplare del su- 
personico da 3 Mach come lo 
«SST» costerebbe oltre ll mi 
liardi di lire e anche le spese 
di manutenzione e d’esercizio 
sarebbero proporzionalmente 
più elevate. Un forte aumento 
delle tariffe diverrebbe allora 
inevitabile, un aumento non ade- 
guatamente compensato dal gua- 
dagno di tempo che il super- 
‘sonico permetterebbe di realiz- 
zare. 

Altri affermano, con dati al 
la mano, che il tempo rispar- 
miato volando con un superso- 
mico da 3 Mach invece che con 
un subsonico come il «Boeing 
707» o il «Douglas DC 8», po- 
trebbe essere assai più econo- 
micamente guadagnato istituen- 
do dei funzionali servizi di col- 
legamento con elicotteri tra gli 
aeroporti e i centri delle gran- 
di città; e, in effetti, da Idle 
wild al centro di New York, 
dal Londor. Airport a Piccadil 
ly, da Orly all’Etoile, da Fiu: 
micino a piazza Colonna, ci 
vuole oggi circa un'ora di mac- 
china, il che aumenta di ben 
due ore il tempo necessario 


per recarsi dal centro di una 
di queste città al centro di 
‘un’altra. 

Dal punto di vista tecnico la 
realizzazione di un supersoni- 
co da 3 Mach, nonostante i 
progressi della tecnica aeronau- 
tica, si presenta ancora altret- 
tanto rischiosa quanto il pro- 
gettato, e ancora lontano, lan- 
cio di un uomo sulla Luna, 
Mentre la struttura del «Con- 
cord» potrà essere in alluminio, 
come quella degli attuali «jets» 
subsonici, perchè le tempera- 
ture di attrito che si generano 
‘alla velocità di 2,2 Mach non 
superano i 145 gradi C., la strut- 
tura dell'’«SST» dovrebbe esse 
re fatta di titanio o di acciaio 
speciale, come su certi tipi di 
missili, perchè alla velocità di 
3 Mach le temperature di at- 
trito superano i 260 gradi C. e 
non si può più ricorrere all’al- 
luminio. E questo complica no- 
tevolmente le cose. Anche il 
problema del raffreddamento 
interno del velivolo, per la pro- 
tezione dell'equipaggio, dei pas- 
seggeri e dei serbatoi di car- 
burante, sipresenta di soluzio- 
ne difficile, come è già avvenu- 
to sul prototipo del «B-70», il 
bombardiere americano da tre 
Mach, il cui progetto ha, subi 
to diversi rinvii proprio a cau- 
sa della difficoltà di costruire 
serbatoi per carburanti capaci 
di resistere alle elevate tempe- 
ratulre generate dall’attrito at 
mosferico. Altre difficoltà tec- 
niche fin da ora prospettate 
sono quelle relative al «boom» 
‘sonico prodotto dal superamen- 
to della barriera del suono, e 
quelle connesse coi problemi 
del\ controllo del traffico aereo: 
un velivolo da 3 Mach che de- 
collasse da Londra per Roma 
o Atene, dovrebbe ricevere le 
istruzioni per l'atterraggio sul. 
l’aeroporto di destinazione pri- 
ma ancora di decollare, il che 
significa che le attuali norme 


di controllo del traffico aereo 
dovrebbero, in buona parte, es- 
sere rifatte di sana pianta. 

Per queste ragioni molte per- 
sonalità, del mondo aeronauti- 
co e industriale americano so- 
no estremamente caute nei loro 
giudizi e nelle loro previsioni 
sul velivolo supersonico del fu- 
turo. Il presidente della Boeing 
per esempio, il signor William 
M. Allen, probabilmente ricor- 
dandosi delle tragedie che ac- 
‘compagnarono l'introduzione dei 
primi «Comet» sulle linee aeree 
regolari, ha dichiarato: «Le ra- 
gioni di prestigio nazionale e 
la necessità di sostenere la con- 
correnza, potranno indurci 2d 
iniziare subito la costruzione 
di un velivolo supersonico da 
3 Mach; ma prima di immette 
re questo aeroplano nei servizi 
di linea occorrerà essere ben 
sicuri che l'apparecchio sia ve- 
ramente in grado di battere la 
concorrenza; e per arrivare & 
questo bisognerà. lavorare an- 
cora parecchio nel campo delle 
ricerche». 

Le industrie franco-inglesi non 
sono più avanti di quelle ame- 
ricane nella tecnica della co- 
struzione di. velivoli superso- 
nici: sono però più avanti nel- 
le «decisioni»; e così, al mo- 
mento attuale, appare più pro- 
babile che il primo velivolo 
supersonico di li i 
peo, anzichè americano, 

Il «Concord» supererà l’Atlan- 
tico in due ore e mezzo, con 
tro le sei ore dei più veloci 
«jets» attuali; potrà usare le 
piste già esistenti, salire a quo- 
te superiori ai 12.000 metri co- 
sì rapidamente. da evitare gli 
inconvenienti del «boom» soni 
co a bassa quota; la sua rea 
lizzazione tecnica non  presen- 
ta difficoltà insormontabili per 
cui, con ogni probabilità, sarà 
pronto nel 1968. L’«SST» potrà 
traversare l’Atlantico in un'ora 
e tre quarti: ma la sua realiz 
zazione tecnica si presenta as 
sai più incerta, il suo costo è 
più elevato, probabilmente non 
potrà usare le piste disponibili 
e non sarà pronto (nella mi 
gliore delle ipotesi) che nel 
1970, due anni dopo il «Con- 
cord». 

Non appena il primo «Con- 
cord» sarà sul mercato, gli at- 
tuali «jets» subsonici diverran- 
no sorpassati e gli Stati Uniti 
rischieranno di perdere il loro 
predominio sul mercato del 
traffico aereo internazionale, con 
possibili e gravi riflessi anche 
sulla bilancia dei pagamenti. 
Queste le ragioni dell'allarme 
americano all'annuncio del pro- 
getto franco-inglese; è per que- 
ste ragioni che, nonostante le 
opposizioni accennate, certi 
esponenti industriali e politici 
‘americani sostengono che gli 
Stati Uniti non dovranno per- 
dere nessuna occasione per mir 
gliorare la posizione della loro 
bandiera sul mercato del traf- 
fico aereo, affermano che è in- 
dispensabile fare ogni sforzo 
per evitare che il Paese si fac- 
cia battere nella competizione 
aeronautica internazionale e ap- 
poggiano il progetto dell’«SST». 


Francesco Pierotti 


——_———____________—________rrb< = 


VENT'ANNI DOPO 


i grandi combattimenti dell'inverno 1942-43 in Russia 


rende omaggio 
ai duecentotrentamila italiani che 
nelle file dell’ ARMIR. 
furono valorosi e disperati protagonisti 


d’una delle pi 
del 


grandi tragedie 


a guerra: 


LA BATTAGLIA DEL 


Su EPOCA di questa settimana inizia un eccezionale 


servizio che per la prima volta offre una rico- 
struzione completa degli avvenimenti su tutto 
l'arco del fronte, dal primo all'ultimo fatto d'armi. 


RS 


Giovedì, 6 dicembre 1962 


DA 82 A 90 LIRE IL LITRO 


Anche per il latte 
proposto l'aumento 


leri si è pronunciato il comitato consultivo 
domani deciderà la commissione prefettizia 


Il prezzo del latte aumen-|duno delle società emiliana, ro- 
‘terà? La domanda sorge spon- magnola e triveneta di ortope- 
À segItti X dia e traumatologia, con l’in- 
nione di ieri mattina della |tervento di numerosi ortopedi- 
ci di quelle regioni. Tema di 
centro del raduno sarà il trat- 
tamento delle fratture oblique 
zioni — sarebbe stato dato pa-|® Spiroidi di gamba, trattate 
tere favorevole alla. richiesta |COn ia trasfissione focale, I re- 
avanzata tempo addietro dai|latori ufficiali designati sono il 
commercianti, tendente appun-|prof. Castellana, il dott. Bot- 
to ad una revisione del prezzo | teri e il dott. Redoni, Alle re- 


tanea e legittima, dopo la riu- 


commissione consultiva del co- 
mitato provinciale prezzi, nel 
corso della quale — a quanto 
è dato di sapere da indiscre- 


al consumo del latte. lazioni ufficiali faranno segui 


L'incontro, che è stato pre-|to le comunicazioni sul tema 
sieduto dal dott. Barison, è|principale e altre libere. Il ra- 
scaturito dal preventivo esame|duno si svolgerà nell'Aula ma- 
del problema da parte del co-|sna del Liceo Dante e sarà 


mitato stesso, che aveva per-|presieduto dal prof. Mezzari. 
ciò demandato l’approfondi- 


(«Giornalfoto») 


IL PICCOLO 


Presso la sede di via S. Laz: 
zaro ieri sera ha avuto luogo 
l'assemblea generale della Fe- 
derazione medie. e piccole in- 
dustrie. Al tavolo della. presi- 


LE IMPRESE MINORI 
PER LO SVILUPPO ECONOMICO 


Una «Cassa» per favorire la produttività 


tivo triestino. Sono stati ricor- 
dati infine altri problemi che 
travagliano gli operatori econo- 
mici locali, quali la congestio- 
ne del traffico, la mancanza di 


AUTISTA NEI GUAI INVIA COMMERCIALE 


E 


Evita lo scontro 
ma ribalta il furgone 


Due feriti, uno dei «quali ne avrà per un mese 


E’ arrivato San Nicolò, portando in città una ‘viva animazione 
e, naturalmente, una trepida attesa nei ‘più piccoli, In viale XX 
Settembre e in tutti i negozi eccezionale è stato. l’affollamento 


ha assunto la direzione dei la- 
vori assembleari) e il direttore 


«La situazione del nostro em- 
porio — ha esordito il prof. 
Florit — presenta ancora, in di- 
rezione discendente, i sintomi 
della provvisorietà, della incer- 
tezza, degli «imponderabili alti 
e bassi che sono la negazione 


Concorso del Comune 
per sette dattilografe 


zione, egli è passato alla pun- 
se che sono state determinan- 
‘interventi mancati e delle pro- 


spettive future, «Malgrado que- 
sta chiara e incontestabile in- titolo equipollente. 


mento della questione alla com- 


quadratura — ha concluso a 


‘missione consultiva, composta 
dai rappresentanti dei com- 
mercianti all'ingrosso e al det- 
taglio, dei coltivatori diretti, 
dell'Ispettorato agricoltura, del- 
l’ufficio prezzi della Prefettura, 
dei sindacati e dell’Unione con- 
sumatori. A quanto si sa, la 
discussione sul delicato argo- 
mento è stata. quanto mai ani- 
mata, con molti toni accesi, e 
si è protratta per quasi due 
‘ore; al termine, però, la com- 
‘missione ha creduto di dare, 
anche se non all'unanimità, 
parere favorevole all'aumento 
richiesto. 

Di conseguenza, se tale pa- 
tere dovesse venir fatto. pro- 
prio dal comitato prezzi della 
Prefettura, il prezzo del latte 
dovrebbe venir portato a 90 
lire, dalle 82 attuali, per il pro- 
dotto contenuto nelle bottiglie 


Per l’addobbo dei 


to alle attuali 41, per quello 


e no PCR posta la domanda di prammati- 
bero avere ulteriori aumenti|@ in questi giorni: si dovrà 
per il latte recapitato a domi-|!4mentare un rincaro delle mer- 
cilio, îl cui prezzo ammonta |Ci in prossimità delel feste na- 
ora a 90 lire per litro e a 45|talizie? Una VERO LOGO 
i | per un problema che interessa 
per meo io, sempre tenne |P 1 protiema ce intro 
gliato. Per il latte sfuso, inve-|/@ si sono interessati pure gli 
ce, l'aumento verrebbe portato | 979ari competenti, quali la Pre- 
2 30 lire il litro. Jettura e il Comune, con la di- 
Sti - | ramazione di opportuni inviti 
e anto dalla, COR agli organismi di categoria per 
che lasciare perplessi, giungen- | 9#UNgere a concretare quelle 
do in un momento particolar. | €He sono le aspirazioni dei pub- 
‘mente critico per il costo della Bio: DE di Corn ha 
vita, che in questi ultimi tem-|S% @ppelli, il sig. Geppi Lira 
pi ha subìto improvvisi rialzi | ©SP0st0 le sue ragioni per di 
în vari settori. Una decisione mostrare come un aumento dei 
definitiva è comunque attesa |PTeseh in definitiva, non do- 
dal comitato provinciale prez: Dreove” Dore no 
zi, convocato per domani, alle | E 5 Di Da ci ns di 
‘ore 11, sotto la presidenza del|”& vista sare oa SUOI ene 
Viceprefetto dirigente .comm.|F® * maggiori interessati. 
Pasino. Tutti. i prezzi — ha fatto os- 
servare. il direttore dell'Unio- 
ne commercianti — sono ormai 


Dulci capogruppo in lievitazione, ultimi quelli 
delle sigarette e del latte (co- 
del PSDI al Comune me si teme), quest'ultimo per- 
è ri ieri { chè i prezzi alla stalla si sono 
ene 1bErUE: dimostrati în continua ascesa. 
proceduto alla designazione del | Tale aumento CORNIEREntA It 
capo gruppo nella persona del|feromeno quanto mai signifi 
prof. Dulci. cativo, dato che la mancanza 
I jglieri iald ti di foraggio si è ripercossa su 
«T consiglieri socialdemocrati- | t1ytja leconomia aziendale del- 
lento, Successivamente DIE | l'agricoltura, e ciò ha fatto lie- 
PI ar] ‘di | vitare qualche altro prezzo dei 
centro-sinistra e che sarà 09 VEnerAsde progzziole Soa 
get di discussione con gi ek | PrOVE ne sia che in, questi ul 
tri, due partiti che dovrebbero DI 9 


{punti dell'indennità di icontin- 
SRO Alla formazione del-| Conza, che segue l'andamento 


del costo della vita. Ci sono 
ance no. stati — è vero — alcuni prov- 
î Hi vedimenti che hanno avuto per 
Convegno interregionale fine il contenimento dei prez- 
sulla ortopedia zi, quali la riduzione ‘del 10 per 

SI SVOLGERA’ AL LICEO 
DANTE IL 13 GENNAIO 


cento dei dazi doganali d’im- 
portazione, decisa dagli organi 
governativi qualche mese addie- 
tro, e la convenzione per alcu- 

Nella nostra città, il 13 gen-|nì contingenti integrativi d’im- 
naio prossimo, avrà luogo il ra-' portazione» si è trattato, però, 


_ 


IL DIBATTITO ALLA CAMERA 


PARLA L’OPPOSIZIONE 
SULLO STATUTO REGIONALE 


La Camera ha proseguito ilyl’assetto dei ‘territori attual 
dibattito «in seconda lettura» | mente sotto giurisdizione jugo- 
della proposta di legge costi-|siava. Ma ciò — secondo l’ora- 
tuzionale Beltrame, Marango-|tore — sarebbe avvenuto per 
ne, Sciolis, Biasutti: ed altri] compiacere i socialisti. 


sullo «statuto speciale della prepia À 
Regione Friuli-Venezia Giulia», | L'iNdipendente di destra De- 


Si cercherà di contenere i 
prezzi, nell'interesse di LIO 
i 3 i | L'ottimistica e rassicurante di- 

O n chiarazione e del direttore della 
i pudb, locale Unione dei commercianti 

contenuto in bottiglie da mez- geom, Geppi, al quale è FERoro 


PREOCCUPANTE TENDENZA AL RINCARO 


Auspicata tregua natalizia 
sull'inquieto fronte dei prezzi 


Rassicuranti dichiarazioni del direttore della Federcommercio 


negozi anche l’Acegat riduce le tariffe 


ore al giorno. Un’innovazione 
quest'anno, concerne una deci 


Mercati e negozi 
domani e sabato 


Nella ‘ricorrenza della festa 
della Immacolata Concezione, 
mercati e negozi osserveranno 
domani e ‘sabato i seguenti 
orari: 

Domani 7 dicembre, vigilia 
di due feste consecutive: tuiti 
i negozi hanno la facoltà di 
protrarre. la chiusura serale 
alle ore 21. 


Sabato festa dell’Immacolata 
Concezione: chiusura completa 
di tutti i negozi, tranne: ma- 
cellerie, aperte dalle 6 alle 13; 
panetterie e Jlatterie, che ter- 
ranno aperto dalle ore % alle 
12; fiorai, che terranno aperto 
dalle ore 8 alle 13; pasticcerie, 
confetterie, biscotterie e rostie- 
cerie, che terranno aperto dal- 
le ore 8 alle 2130. ù 


vogliono 


e di letizia. 
prttcas ti Dias 14 


Corsi di qualificazione 
per disoccupati 


nei primi giorni del prossimo 


ti corsi di qualificazione per 
disoccupati: pittori, 
elettrici e ossiacetilenici,, instal- 
latori ‘acqua e gas, installatori 
riscaldamento, elettricisti edili 
e lattonieri; questi corsi avran- 
no i RO due ii Si 
; ; ji ij ; darà inizio inoltre ai corsi trien. 
di provvedimenti inadeguati e, È A È E 
sotto certi aspetti, insignifican= Tale ARES, fabbri mec; 
ti per contenere quello che è So Get a 
stato nei mesi scorsi l'incre- 87 TO AOS, UOlcorsi triennai 
mento del costo della vita. Da|VetTanNo Iniziati 1 ci È 
ri ; ; | li di prima formazione per fale- 
tenere poi conto degli aumenti gnami, elettricisti, installatori 
verificatisi nei costi aziendali e ti installatori ri de 
nella manodopera, che pure ASOle SERSIO-IUsvaLaLont zisca, 


TATO SEO ra cin i = ‘corsi sono: ammessi i 
De suli rincaro! delle lavoratori che abbiano compiuto 
In tale situazione, pertanto, SRL sota 5 TRO Fobisno FED 
il commerciante è-tuit’aliro che |? le DS ite 
spinto ad aumentare i prezzi|i" Possesso di qualifica corri. 
di vendita delle merci; ed anzi poncn alicorso culieniciono 
preoccupato di contenerli. al SEO, ca i 
massimo, sì da porre un jreno| 1. Ea sh Ia) 
alla spinta generale verso l'alto. Tico. rico t 1 S SS 
In vista delle prossime je: {iso to pr RE 
stività, pertanto, si cercherà di E nen REESE DELIORR A 
tener fede ai vecchi PIESEMICON | inte ail n 
una stabilizzazione sull’oumen- aloni) Cipe orazione 
to che c’è già stato. Questo POSSONO SSSS9r: GaIORIessi ni 
g De È 3 es gine |i giovani di età inferiore ai 18 
în definitiva, è quanto si ripro-|anni. Ad essi non compete alcu- 
Teegono Geommercianti, e quan: |na indennità. A tutti gli allievi 
o confida la larga categoria!verrà data una minestra calda 
ori nevozi. ‘in. | LIA fine del corso verrà rila- 
IE Di Do, Hina Ar So sciato ai promossi un certificato 
; 7 


i attestante la qualifica  conse- 
ritorna l'atmosfera prenatali- guita. 


zia, con gli addobbi e le lumi 


îl numero di giorni di utilizzo | vince. I termini di relazione so- 
dell’impianto, calcolato su otto|m0 cioè eterogenei e non para- 


sione del Comune, che non ha più significativi dell'attività dei- 
ritenuto necessario rilasciare le|la Federazione, mettendo in lu- 
speciali autorizzazioni per tali|ce tutti gli aspetti negativi deri. 
impianti, sì da favorire ancor|vati dalla mancata realizzazio- 
di più tutti i negozianti che ne di quelle iniziative industria- 
conferire ai propri|li  preannunciate 
esercizi una nota di festività|1960 dal Sottosegretario alla 


Il Centro addestramento mae, | per il finanziamento delle ini. 
stranze del Commissariato gene. ziative aventi carattere produt- 
rale del Governo rende noto che | tivo, per gettare le premesse 
gennaio avranno inizio i seguen-|Tadicali della nostra economia. 


saldatori | i progressi compiuti dall’econo- 


denza sedevano il prof. Florit,|zcne di parcheggio, la disfun. 
presidente della Federazione, il|zione di alcuni servizi comunali 


vicepresidente ing. Umani (chele in particolare della Riparti. Stradale è avvenuto eri ‘pome 
zione lavori pubblici, il manca-| merciale. Un furgone dei ma- 


della Federazione dott. Rocco. |Gi to crsnenio fra gli uffici | cazzini «Standa» targato MI 


E' aperto il pubblico concorso per|tare un'automobile che proveni- 
3 È ò i a sette posti di dattilografa | va in senso contrario, il Tom- 
d meditata 1a intra- | ni 1: ’ 
Ea Fatta ea tata. | di III classe, nel gruppo «C», grado | masini ha sterzato brascamene 
1 IX del personale amministrativo, te verso destra. Poi per non 
e, ee papi ju- | cartiera d'ordine. Il concorso è ri-1andare a cozzare contro il mu: 
tualizzazione delle obiettive cau- settato slle®dome Eta minima 16 
di h i j| Anni, massima 30 anni, salvo le della strada, l'autista ha con- 
Ri O oe la 
licenza di scuola media inferiore o 


Uno spettacolare incidente | 


Tiggio verso le 16 in via Com- 


675822, alla cui guida si trova- 
va l’autista Mario Tommasini 
(che aveva accanto il sedicenne 
Mario Sibelia, fattorino) stava 
percorrendo. quella .via diretto | 
Verso il centro quando, per evi- 


Tetto che limita. quella. parte 


trosterzato, mala repentina ma- 
Novra, se ha evitato lo scontro 
con l’auto ha tuttavia sbilancia- 


to il camion che si è rovesciato 
sul fianco destro. Dopo ‘aver 
strisciato per qualche decina di 
metri sull'asfalto il furgone si 
arrestato. Immediatamente 


è 


PANTOFOLINE 


CALZATURE 
DA REGALO 


qualcuno ha avvertito la CRI 
e poco dopo un’autoambulanza 
è ‘accorsa sul posto dell’inciden- 
te. I sanitari, adagiati sulle ba- 


Telle il Tommasini e il Sibelia, 
li hanno trasportati velocemen- 


te all'ospedale. 


Qui il'ragazzo è stato accolto. 
nella divisione ortopedica con 
prognosi di un mese per la so- 


spetta frattura del femore. de- 


stro e per una contusione esco- 
riata alla caviglia. Più a buon 


mercato. sé l’è cavata il Tom- 


masini che ha ‘riportato ‘una 
contusione lombare . i 


questo proposito — vi sono an 
cora persone ed ambienti sia 
pure in buona fede che insisto- 


RIVELATA DAGLI INTERROGATORI LA BRUTALIT= DEL PRIMI 


no a mettere in'evidenza sol. 
tanto i fattori favorevoli, in- 
grandendoli, senza mettere in 
giusta luce e confrontare ida. 
ti reali e omogenei del progres- 
so nel resto d’Italia. Si parla 
di una forte consistenza e del 
continuo accrescimento degli ap. 
parecchi telefonici, degli auto- 
veicoli, degli abbonamenti ra- 
diotelevisivi, delle spese del pub- 
blico per lo spettacolo, ma non 
si è tenuto conto che 1 dati del- 
l'incremento. si riferiscono a 
Trieste città capoluogo, mentre 
i dati di raffronto riguardanti 
altre province comprendono ca- 
poluoghi e tutti gli altri Comu- 


FECE LE VALIGIE 
ANCORA MACCHIATO DI SANGUE 


Una folla commossa ai funerali della ragazza assassinata 
Concluse le indagini - La pietosa situazione della madre 


INGASA 


N. 6093/62 R.G. 


condannato: 


via Cellini 1 


m e circondari delle stesse pro- 


gonabili», 
-| Dopo aver ricordato i passi 


nell'ottobre 


Presidenza del Consiglio, il prof. 
Florit ha reso noto che nei, me- 
si scorsi il direttore dott. Roc- 
co ha elaborato un progetto im- 
perniato sullo sviluppo della in- 
dustrializzazione di Trieste at- 
traverso una apposita «Cassa 


per la soluzione dei problemi 


Il relatore ha indicato quindi 


mia locale nel 1962, rappresen- 
tati dalla diminuzione del nu- 
mero, dei disoccupati, dall’au- 
mento dell'indice di produzione 
indus ‘iale, dall'avvio di nuove 
industrie, dall'inizio dell’auto- 
strada Trieste- Venezia, dal mi. 
glioramento delle manipolazio- 
ni globali e del movimento ma- 
rittimo, Contro questi positivi 
aspetti balzano evidenti altri 
fattori negativi che hanno in- 
Ciso fortemente nel settore in- 
dustriale: l'aumento dei costi È 
e le agitazioni sindacali, i pri-| . Con commossa partecipazione 
mi con carattere di costante |di popolo è stato reso ieri mat- 
progressività in corso da anni,|tina l'estremo saluto alla giova- 

Altri problemi toccati sono |ne Ada Spadaro, brutalmente 
stati quelli della carenza della |uccisa la sera dello scorso ve- 
mano d’opera, dell’istruzione {nerdì dal cugino Mario Primi. 
picfessionale e dell’apprendista. | Tutta la mattina fino alle 10.45 
to, Il primo fenomeno rischia | una folla anonima ha voluto 
di compromettere l'ascesa del,rendere il pietoso atto d’omag- 
settore industriale, bloccando |gio alla salma della sventurata 
espansioni e commesse; gli al.|Tagazza, che giaceva nella sua 
tm due problemi ne sono una|bianca bara, ricoperta di garo- 
derivazione obbligata. La Fede-|fani. Un povero corpo di. cui 
Tezione, oltre a collaborare al-|il volto deturpato dai lividi la- 
l'indagine sulla necessità di ma-|SCiava intendere a tutti, sgo- 
ncdopera presente e futura del. | menti, il dramma della sua fine. 
le aziende interessate, sta pre-|Poi l'afflusso di gente è andato 
parando, un progetto per realiz-|2d infittirsi, la piccola camera 
zare gli strumenti che garanti-|ardente non poteva più conte- 
Tenno un costante flusso di ap-|Nere tanta dimostrazione di pie- 
piendisti e di mano d’opera|tà ed in essa i parenti più inti- 
Qualificata ‘nel settore produt-|mi si sono raccolti chiudendo- 
visi, per rimanere ancora una 


narie, fatte con tante lampa- 


dine multicolori, che riprodu- 
cono festoni sgargianti e alberi 
di Natale sfavillanti di luci. 


volta soli e uniti nel grande 
dolore e per l’ultimo saluto 


UN FATTO NUOVO NELLA CONTROVERSIA?" |iontano dagli occhi commossi 


Proprio l’altra sera, nella sua 
ultima riunione, la Giunta co- 
munale ha deciso un ulteriore 
miglioramento, rispetto lo scor- 
so anno, per quanto riguarda 
la tassa comunale sulla Puboli- 
cità; dallo sconto dell’80 per 
cento sulle tariffe previste per 
la pubblicità, si è passati ora 
all’abbuono totale, ossia cel 100 
per cento. 

Per quanto riguarda le faci- 
litazioni sul consumo dell’ener- 
gia elettrica, benchè l’Acegat 
non abbis ancora preso una 
decisione ufficiale in ial senso, 
a quanto viene fatto osservare 


Un «gentlemen agreement», 
forse per la Orion. La notizia 
è rimbalzata ieri, quando si è 
appreso che nella mattinata 
odierna il dott. Geri, al quale 
è stato demandato il delicato 
incarico di prendere una deci- 


Forse per la Orion 
una soluzione concordata 


ma anche indiscreti di tante 
‘persone. Nella piccola camera 
dove con il fratello della vitti- 
ma, Marcello Spadaro, c’erano 
gli zii, le.zie, i cugini, è stata 
fatta entrare un’altra parente, 
la zia Berta attualmente ricove- 
Tata all'Ospedale maggiore. Ha 
visto per la prima la salma del- 
la giovane e il suo dolore è sta- 
to represso a stento. Poi si è 
allontanata in fretta. 

‘Alle 10.45 don Guido Bortuzzo, 
‘parroco della «Sacra Famiglia» 
di via Vasari 5, è entrato nella 
saletta per la benedizione della 
salma. Da quel momento è co- 
minciato l'ultimo viaggio di Ada 


mani, per cui è da credere che 
verrà richiesta la prevista pro: 
toga di altri 15 giorni, 
Stamane, ‘intanto, all’Ufficio 
del lavoro si procederà al rie. 
same del caso dei tre operai 


Hanno parlato i missini Giu- 
seppe Gonella e Delfino, l’indi- 
pendente di destra Degli Occhi 
e il monarchico Bardansellu. 

Giuseppe Gonella, ricordate 
le caratteristiche che contrad- 
distinsero ‘il dibattito svoltosi 
nel luoglio scorso alla Camera 
in sede di prima lettura del 
provvedimento istitutivo della 
‘Regione Friuli - Venezia Giulia, 
in particolare le argomentazioni 
adotte allora, e ripetute quindi 
al Senato, dal relatore per la 
‘maggioranza e dal rappresentan- 
te del Governo, ha osservato che 


gli Occhi ha accusato lu sen- 
sazione e il presentimento che 
con questo dibattito «disertato 
ber altro dai ’’grandi sacerdo- 
ti” della partitocrazia, si stia- 
no celebrando le esequie della 
unità risorgimentale», Ha ‘poi 
rilevato che sta per concluder: 
si un’operazione imposta in li- 
mine di scadenza costituziona- 
le ed ha denunciato la viola 
zione del calendario parlamen- 
tare «perpetrato dalla maggio 
ranza ed imposta dal Partito 
socialista ad una Democrazia 


costoro nulla di sostanziale e 
di decisivo hanno opposto alle 
dimostrazioni critiche dei par- 
lamentari del Movimento socia- 
le italiano. L’oratore ha perciò 
sostenuto che «è lecito perciò 
parlare ci colpevole silenzio da 
‘parte della maggioranza, sin- 
tomo di piena coscienza del- 
l'errore ch: consapevolmente si 
vuole compiere, silenzio che 
lede lo stesso fondamento del 
Parlamento, che si basa pro 
prio sul dialogo tra le oppo- 
ste tesi nella ricerca della mi- 
gliore.. soluzione possibile di 
‘ogni problema». 

Il missino Delfino ha accu- 
sato la maggioranza di. voler 
coprire un evidente imbarazzo 
chiudendo in fretta anche la 
seconda discussione sulla pro- 
posta di legge costituzionale. 
Ha inoltre lamentato che nél. 
la relazione Rocchetti manchi 
un accenno, pur contenuto nel- 
la prima relazione, alla possi- 
bilità di un miglioramento del- 


cristiana, che vanamente ten- 
ta di usare il passaporto falso 
dell’anticomunismo». 


Bardansellu ha riconfermato 


dall’ass. Babille si hanno buo- 
ne ragioni di credere che tali |riceverà l’avv. Vattovani eil 
facilitazioni avranno la stessa | dott. Mari, rappresentanti della 
portata dello SCO7so anno. Di azienda, per ascoltare una pro: 
conseguenza, agli utenti che|posta conciliativa, ché dr ‘eb: 
hanno il contatore apposito!be lasciare la ‘porta aperta ad 
per la iuminosa sulla porta, al-\ un componimento pacifico. di 
l'esterno @ell’esercizio, verrebbe tutta la vertenza. Nel pomerig: 
praticato uno sconto del 15 per gio, il magistrato s’incontrerà 
cento sull'energia erogata du-lcon i rappresentanti dei quat: 
rante le festività (con molta|tro lavoratori licenziati, per af- 
probabilità dal 20 dicembre fino  frontare lo Stesso argomento, 
all’Epifania), mentre per quelliled è molto probabile che si 
che provvedono ad allacciare giunga ad un’azione definitiva 
gli impianti provvisori al con-le concordata, anche se non en- 
tatore interno lo sconto am-'tro i 15 giorni, prestabiliti. Il 
monterà al 10 per cento sul|termine ultimo, infatti, e‘ando 
quantitativo forfetizzato in ba-|alla data della nomina del dot. 
se alla potenza installata e werltor Geri, dovrebbe scadere do- 


sione definitiva. sul problema, 


l'opposizione del suo gruppo al- 
l'istituzione della Regione di- 
cendo che «continua a compier- 
si l’opera di snazionalizzazione 
di terre e di popolazioni che 
sempre hanno affermato nei 
momenti più gravi, la loro ita- 
lianità». 


Borse di studio 


Due borse di studio annuali 
da Lre 900 mila lorde ciascuna, 
rinnovabili senza concorso per 
altri due anni, sono state asse 
gnate all’Istituto chimico agra- 
Tio sperimentale di Gorizia, e 
riservate ad un laureato in chi- 
mica o in scienze agrarie, per 
la specializzazione in chimica 
agraria, e ad un laureato în 
fisica per la specializzazione 
in tecnica delle radiazioni, 


CALENDARIETTO | [sraro cIvILE] 


Teri: temperatura massima 11,4, mi-| del'giorno:5/dicenibre 1008 
nima 4,2; umidità 15 per cento; pres-| MORTI: Persel ved. Salti Pierina 
sione mb. 1025, stazionaria regolare; | &Dni 75, Urdini Carlo a. 64, Iasbez in 
temperatura del mare 10,2; vento km. | Giovannini Maria a. 62, Giachin Si- 


licenziati allo stabilimento «Pla. 
SHX. 

Per quanto concerne le trat 
tative nazionali per i dipenden- 
ti dalle aziende private, il sin- 
dacato metalmeccanici della 
CCL informa. che ‘Tella matti 
nata di ieri. si è avuto uno 
scambio di vedute in sede con- 
federale, dopodichè, nel tardo 
pomeriggio, sono ripresi i coì- 
loqui a livello di categoria con 
la Confindustria. Ai lavori nel- 
la. capitale partecipa pure il 
rappresentante della CCdL, si. 
gnor Russo, 


ASI aa e 

Chiamate d'imbarco per oggi alle 
10. Turno «Generale»: 1 I ufficiale 
macchina, patentato; 1 III ufficiale 
coperta, patentato; 2 marinai, prec. 
3697, turno 4123; 1 giovane ‘coperta, 
conf. 1410; 1 mozzo coperta, turno 
1670 bis; 1 ingrassatore, prec, 843; ‘4 
fuochisti, turno speciale 9, 10, turno 
1642, 1645, 


Viaggi - Cambio Valute 
Documenti - Visti 
Piazza Unità, tel. 24798 


" da Est. meone a. 52, Minca in Fontanot Ida 
Oggi: San Nicolò, Il sole sorge alle |a. 87, Padoani ved. Bean Elisabetta 
7.30, tramonta alle 16.21, La luna na. |A: 84, Bonitti ved. Peschier Italia a. 
sce alle 13.18, tramonta, domani al-|90, Zorzet Nazario a. 64, Bresigher in 
le 2.14, 4 SERE Elsa a. 77, Perz in Dose 
Ida a. 75. 
Maree — OGGI: bassa alle 12.24 ASC. n 
gm. 29 0 alle 2337, cm. 28 sotto RESSE RESUNGIEDERI: 
DI; Il i Di SURE FRVET II Or 
il Li so So Area A Muggia, per il corso di storia 
cm. 46 sopra ill m. della Resistenza indetto dal Consiglio 
Servizio notturno delle farmacie: | comunale di Muggia, questa sera al- 


All'Alabarda, via dell'Istria 7, tel.|le 20 il dott. Galliano Foger parlerà | VENEZIA 7.15, 8.15, 12, 17.30. 


95914; de Leltenburg, piazza San Gio-|su. «Gli avvenimenti politico-militari 
Janni o, tel. 36024; Al Due Mori, piaz: l dopo, 1'8. settembre .1943 in Italla @ 
za Unità 4, tel. 35478; Prendini, via 


Vecellio 24, tel. 90180; dott. Miani, | nella Venezia. Giulia». La conferenza | nee, treni, aerei, ecc.) informa- 
Barcola, tel. 35728; Nicoli, Servota,| avrà luogo nella sala Matteotti dil zioni e prenotazioni rivolgersi 


ai suddetti Uffici CIT. 


tel. 93245, Muggia, in via d'Annunzio. 


Staz. Autolinee, tel, 24006 
Staz. Centrale, tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI: 


FIUME igornaliera ore 8 e 18. 
GENOVA via Mantova, Cremo- 
na gioranliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano, ore 21, 
MILANO giorn. ore 8.15 e 21. 
SESANA-LUBIANA giorn, 7.15. 


Per ogni aitro orario (autoli- 


Spadaro. I baci, i singhiozzi 
non più repressi, gli occhi ar- 
rossati dalle ‘lacrime sempre 
più copiose e la bara bianca 
è uscita al sole religiosamente 
salutata dalla folla. Quindi, 
compiuto il breve servizio fune- 
‘bre alla Cappella, la bara è 
stata portata a spalla lungo 
la strada fino a via Parini. Die- 
tro il mesto corteo, lunghissimo, 


mentre altra gente ha atteso 
in via Parini da dove la bara, 
seguita dai parenti, è stata fat- 
ta proseguire alla volta del 
Camposanto. 

L'addio ad Ada Spadaro non 
ha concluso nel commento e 
nell’indiscrezione il suo terribi- 
le caso. L'assassino, Mario Pri- 
mi, si trova associato alle car- 
ceri del Coroneo, Il pesante la. 
voro del dott. Cappa e dei suoi 


validi collaboratori della Squa- 
dra Mobile, cap. Morandini, 
cap. Relli e i sottufficiali Gava 
€. Pipan, è praticamente con- 
cluso. Lo testimonia un ‘grosso 
dossier di qualche centinaio di 
pagine dentro al quale la terri. 
bile verità è presente in ogni 
dettaglio, in ogni appunto, in 
ogni rilievo, La cronistoria del 
delitto e delle indagini è rigo- 
rosamente specificata negli ora- 
ri e nei movimenti. Ma il suo 
contenuto reale resta ancora un 
tabù. Ora la Magistratura è en- 
trata in azione. Da indiscrezio- 
ni assunte il Procuratore della 
‘Repubblica dott. Ballarini ha 
interrogato per varie ore ieri 
nel pomeriggio il Primi nella 
sua cella. Quest'ultimo del re- 
sto ha passato la giornata con 


| 


la tranquillità e la spaventosa 
indifferenza di cui ha dato pro- 


Ha mangiato con evidente ap- 
petito, si è fatto portare del 
caffè ed ha attinto abbondan- 
temente al pacchetto di siga- 
tette, 

Altre indiscrezioni apprese da 
fonti attendibili hanno condivi- 
so nel tratteggiare la figura del 
Primi come persona di caratte- 
re violento. La stessa sua mo- 
glle, la signora Nilde Primi, che 
oggi, assieme alla di lui madre, 
Vive stroncata ed ossessionata 
dall’inconcepible realtà, ha su- 


Primi. Nè la attrazione morbo- 


La macchina per cucire ELNA 
e la macchina per maglieria 
PASSAP, famose in tutto il 
mondo, sono creazioni della 
meccanica svizzera di precis.one 


Concessionario;  RIZZATYTI 
Via Pascoli 29/B - Telef. 74389 
———————_________k 
Fer nozze 

battesimi 

onomastici 


giubilei 
OROLOGERIA 
OREFICERIA 


GAVALLAR 


VIA SAN LAZZARO 
angolo via delle Torri 


sa ed insana dell’assassino ver. 
so la giovanissima cugina ri. 
mane un fatto nuovo della sua 
esistenza, come del resto egli 
aveva già avuto una relazione 
cen un'adolescente. 

Sul delitto, la brutale verità 
è già stata riferita, ma ora ap- 
bare certo che l’assassino non 
ha agito in uno stato di esaspe- 
tazione particolare e limitato 
all’attimo di dare'la morte. Egli 
ha continuato ad infierire be- 
stialmente sul cadavere con ac- 
canimento e già. nella convin- 
zicne di aver tolto la vita alla 
Povera Ada. Poi si è liberato 
del corpo gettandolo giù dal ri- 
Pido e sassoso pendio. Giunto 
a casa il Primi si è presentato 
a.la moglie ‘con ‘il bavero del 
cappotto alzato in modo da na- 
scondere le tracce di sangue vi- 
s.bili, in particolare sul collo 
cella camicia, Ha annunciato di 
dover ripartire per la Svizzera 
per riprendere il lavoro e si è 
fatto preparare il bagaglio. Poi, 
fuori dalla città, ha sostato in 
un bar dove ha provveduto a 
pulirsi la camicia dalle tracce 
di sangue. Il resto non è dato 
ancora a sapere fino alla sua 
costituzione alla polizia. 

. LO particolari so- 
ù * vii no emersi dal suo incontro con 
Vittima del delitto di ]Mocco la Spadaro in quel fatale vener= 
dì. Secondo una fondata preci- 
Sane il Primi Avrebbe accom= 
va in queste giornate quando pagnato persona] ANICAEe la cugi- 
tutto l’orrore del suo atto è di-|2 dalla madre di questa, de- 


1 $ ‘nio | gente all'Ospedale di San Gio- 
ventato di punalico OONInIO. inve 


in seguito a un forte esauri- 
mento nervoso e a mania di 
persecuzione verso i suoi figli. 
Un fatto che oggi si presenta 
terribilmente giustificato. 
La tragica fine della figlia è 
stata tenuta nascosta dai pa- 
tenti alla madre. Ma i medici 
si sono decisi con le dovute 
cautele a farle intuire una tra- 
gica sorte. Gradualmente le 
hanno fatto capire che la fi- 
glioletta è deceduta, ma in se- 
pESI guito ad un incidente stradale 
bito in passato le percosse del! avuto con la macchina del Pri- 
mi. La donna non sembra con- 
vinta della realtà e un dolce ri- 
cevuto in regalo sarebbe stato, 
secondo lei, confezionato dalla 
figlioletta in questi giorni, 


MACORIG 


Esercenti, per il Vostro fabbisogno di liquori e. distillati, di 
qualsiasi tipo, rivolgeteVi con la massima 
distilleria MACORIG che ha una esperienza s 
riceverete ottimi, ineccepibili prodotti a prezzi 
lità ineguagliabili: OVO, BRANDY - CREMA 
AMARO ISTRIA — Consegne in giornata telefonando al n. 90826. 


PER RICHIESTE TELEFONICHE DI' 
NUOVI SSERCIZI OMAGGI SPECIALI 
MACORIG, Trieste, via La Marmora 14 - Telefono 90826 


INDUSTRIA 


dicembre 11938. 


ore 11,3 


COMUNICATO. «UTILE» 


MOBILIFICIO 


GIANNA 


vasto assortimento di 
matrimoniali, 
camere 
cucine, ecc. 
VIA NORDIO N. 


BARRIERA VECCHIA 
9-6 


Lt 
N. 2263/62 D.P. 
IL PRETORE DI TRIESTE 
con decreto penale dd. 2.11.1962 ha, 


1) CORRADO CONGINA, n. a 
Trieste il 21.1.1920, abitante Trieste, 


2) GIORGIO DE STEFANI n. 
@ Trieste 11 16.3.1941, abitante Trie. 
ste, via Trissino 17 

alla pena di lire 10.000 di multa. 
cadauno con i benefici di legge, per 
aver nella loro attività commercia- 
le, rispettivamente il Concina nel 
suo. negozio sito in via B, Cellini.il 
De Stefani nel negozio sito in via 
Rittm.eyer 6, servito a richiesta di 
formaggio «Bel Paese» altro pro- 
dotto diverso per origine, qualità e 
porvenienza, in Trieste il 22.8.1962. 

Per estratto conforme 

Trieste, 3 dicembre 1962 | 

L'A, CANCELLIERE 
F.to Scheriani 
—_______ù|* Vl®léIE”mzln I 


Il Tribunale di Trieste con sen- 
tenza del 13 noven.bre 1982 n, 26/62 
ha dichiarato la morte presunta 
d: PIETRO SQUERI fu Alessio e 
fu Olga Poltawskaja, nato ad Odes. 
sa il 4 ottobre 1898, già residente 
in Trieste, alla mezzanotte del 31 


F.to avv. Riccardo Camber 


salotti, 


da pranzo, 


‘Prof. FILIPPO DESTRO 


‘Primario . ostetrico 
Ospedale civile di Gorizia 
Riceve tutti i martedì dalle 15 
È alle 16 presso il 
POLICLINICO 
Via San Francesco 


dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENEREE 
=. 13.30 e 18 - 20 
VIA TIMEUS 1 - Tel. 98331 
(angolo viale XX Settembre) 


È 
Prof. Domenico Longo 

Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDOCRINE 
Via S. Caterina 5 - Tel, 29977 
Orario; 11-18 — 17-20 


TEL 
90826 


fiducia alla locale 
pecifica. di 50 anni: 
convenienti: specia- 
MARSALA ALL’UOVO = 


ginecologo 


Dott. GOLDSCHMID 


PELLE e VENEREE 
Via S. ‘Francesco 3-1 (Policlinico) 


Ore 12,30-13.30, 17-18.80 - Tel. 37265 
Abit,: via Boccaccio 10, tel.36506 


CERCA 


U. P.I — 


MILANESE 


IMPIEGATO AMMINISTRATIVO 


PRATICO LAVORI UFFICIO PER PROPRIA 
FILIALE IN TRIESTE — 


IMMEDIATA — INVIARE CURRICULUM A 
CASSETTA 15946 Z — 


ASSUNZIONE 


TRIESTE 


Profumeria MIMOSA 


VIA ROMA 14 - TELEF. 28682 . TRIESTE 


omaggio 


di uno: stick deodorante di; 
ricercata qualità e-rinomanza' 


{del valore di L.. 600) 
acquistando 


% Metin Solint 


5 


la caratteristica lavanda . inglese della 


PROCARG of London. 
(anche del costo di sole L, 600) 


a 


IL PICCOLO 


Giovedì, 6 dicembre 1962 


LA LUNGA ODISSEA 


DELLE INA-CASA 


NON SOLO FRAGILI 
ANCHE INESISTENTI 


Un appezzamento di terreno 
che lascia intravvedere, sullo 
sfondo, l’inizio di una costru- 
zione bloccatasi, le zolle di ter- 
Ta sconvolte e ormai rassodate, 
chiazze di ghiaccio che costel- 
lano la parte più esposta alla 
bora: il tutto sovrastato da una 
gru inattiva da mesi, il cui 
Braccio inerte sembra raccoglie 
re e dimostrare tutto lo squal- 
lore che lì attorno regna. La 
scena è rappresentata sulla col- 
lina che degrada verso San Gio- 
vanni, all'altezza del n. 57 di 
via alle Cave e costituisce il 
quadro desolante di un palaz: 
zo che, da qualche anno conti 
nua ad esistere solamente sot- 
to forma di progetto. Li 

L’antefatto è presto ricostrui- 
to: nel bando INA-CASA n. 
14004, emesso ormai nel lon- 
tano 2 marzo 1959, ossia quasi 
quattro anni or sono, per le 
abitazioni di Borgo Chiadino 
erano compresi 40 alloggi ri 
Servati ai dipendenti comunali 
e 20 per quelli dell’Acegat. Era 
prevista pertanto una gradua- 
toria particolare per ognuno 
dei due gruppi di lavoratori, 
che la relativa legge definisce 
«su piano aziendale» e che a 
Trieste aveva già trovato. ap- 
plicazione per i dipendenti dei 
CRDA, della Telve, dell'Aquila 
e di altre aziende. Scopo di que- 
sto sistema, che prevede il con- 
corso finanziario della azienda 
interessata, è quello di assicu- 
Tare una abitazione ai lavora- 
tori in essa occupati e mag- 
giormente bisognosi di un al 
loggio. 

E’ accaduto, invece, che.ora, 
a quattro anni di distanza dal- 
l'emissione. del. bando e dalla 
presentazione delle domande, e 
5 tre anni dalla assegnazione 
degli alloggi, stabilita dall’ap- 
posita commissione per le gra- 
duatorie, i prescelti attendono 
ancora che siano gettate le fon. 
damenta delle costruzioni, men- 
tre gli altri — quelli che aven- 
do avuto un basso punteggio 
sul piano aziendale vennero in- 
seriti in quello generale — han- 
no quasi tutti ricevuto un al- 
loggio a Chiadino o a Borgo 
San Sergio. Il fatto è che al 
momento dell’emissione del 
‘bando, le case previste per il 
piano generale erano già pron- 
te, mentre per quelle del pia- 
no aziendale «Comune e Ace- 
gat» non esisteva ancora idea 
alcuna nemmeno della zona in 
cui avrebbero dovuto sorgere; 
in seguito, e cioè nel luglio ’59, 
il terreno venne reperito in via 
alle Cave. 

E qui ha ‘inizio l’odissea, chia- 
ra manifestazione di quanto sia 
complicato il meccanismo INA - 
Casa, che ha creato delusioni 
superiori a quelle provate da- 
gli assegnatari di Borgo Chiadi- 
no, i quali attesero più di un 
anno per poter ottenere l’al- 
loggio già costruito e assegna: 
to, e che ora in parte lottano 
contro l’acqua e la umidità, 
sino al punto che un alloggio. 
è stato dichiarato addirittura 
inabitabile, essendo stata rile- 
vata umidità oscillante dal 92 
al 94 per cento. E in proposi-| 
to va rilevato come sia tra- 
Scorsa anche questa estate sen- 
za che i lavori di protezione, il 
cui costo dovrebbe aggirarsi sui 
30 milioni, siano stati inizia 

Ritornando al discorso ini 
ziale e ricordato che tre anni 
addietro venne reperito il fon- 
do, un secondo problema sorse 
quasi subito: l’INA-Casa, che 
sembra non. intenda adottare i 
particolari accorgimenti protet- 
tivi dalle intemperie, necessari 
nella nostra zona (ed i risultati 
si son visti a Borgo, Chiadino 
dove, per aver voluto insistere 
su una unica finestra, piove 
in casa) stanziava la somma 
di 191.542.800 lire contro i 210 
milioni 163.884 occorrenti, con 
uno scoperto pertanto di oltre 
18 milioni e mezzo di lire. Ve- 
nivano ritoccati allora i pro- 
getti, realizzando un'economia 
di 5.720.000, mentre. la, restante 
cifra veniva accollata dal Co- 
mune e dall’Acegat, provviden- 
zialmente intervenuti dopo al- 
cune riunioni congiunte dei lo- 
ro organi amministrativi. In- 
tanto era trascorso anche il 
1960 e parte del 1961, ma si riu- 
sciva finalmente a varare la 
gara di appalto dei lavori. Ma 
l’odissea continuava; 

All’inizio di quest'anno veni. 
vano iniziati i lavori di costru- 
zione, ma si rilevava che il ter- 
reno di riporto sottostante uno 
degli edifici aveva uno spesso- 
re di 6-7 metri, per cui si ren. 
deva necessario provvedere ad 
una ulteriore  palificazione in 
cemento per giungere alla roc- 
cia sottostante. Il lavoro veni. 
va così sospeso e. siamo per- 
tanto giunti alla fine dell’anno 
senza che il problema sia stato 
ancora risolto. i 

«Sono sessanta famiglie — ha 
rilevato in proposito il cav. 
‘Bazzaro, segretario della CCdL, 
che ha seguito la. vicenda 
dal suo sorgere — sottoposte 2 
‘una sfibrante e deprimente at- 
tesa di un alloggio,, del quale 
è stato loro riconosciuto il di- 
ritto di precedenza su altre che 
invece lo hanno già ottenuto». 


Sessanta famiglie attendono alloggio da 4 anni 


PROSSIMA SESSIONE 


CALENDARIO DELLA 


NOVE PROCESSI 


IN CORTE 


Si svolgeranno dal 16 


D'ASSISE 


gennaio all'8 febbraio. 


E’ stato reso noto il calenda- 
rio dei lavori. della prossima 
sessione della Corte d’Assise di 
Trieste, che si aprirà il 16 gen- 
naio per! concludersi l’8 feb. 
braio 1963. 

I processi fissati a ruolo so- 
no nove. Il primo, che sì ce- 
lebrerà appunto il 16 gennaio, 
comporterà il riesame di un ca- 
so di estorsione aggravata e 
continuata, di cui sono incol 
pati Iginio Pertile e Leo Morgi, 
entrambi a piede libero. Il ca- 
so verrà riaperto a seguito del 
la mota decisione della Supre- 
ma Corte di Cassazione, secon- 
do cui tutte le sentenze pro- 
nunciate dal ‘Tribunale specia- 
le istituito a, Trieste dagli oc- 
cupanti tedeschi sono da rite- 
mersi come «giuridicamente ine- 
sistenti». Essendo stata pertan- 
to annullata la sentenza emes- 
sa il 6 luglio 1944 da quel Tri. 
bunale nei confronti delle sud- 
dette persone, il processo ver- 
rà celebrato ex novo. 

Seguirà, il 21 gennaio, una 
causa per rapina aggravata ed 
altri reati contro due profu- 
ghi balcanici, Marko Pusek (de 
tenuto al Coroneo, in attesa di 
comparire a giudizio, dal 3 
marzo scorso) e Zeliko Rano- 
gajec (latitante). 

Il 23 gennaio sarà la volta 
del processo contro un, altro 
profugo jugoslavo; si tratta di 
tale Mladen Brichta, detenuto 
dal 9 marzo scorso, il quale 
dovrà rispondere di rapina ag- 
gravata e lesioni aggravate. 

Un altro processo per rapi- 
na aggravata e lesioni verrà 
celebrato il 28 gennaio nei con- 
fronti di Umberto Manuele e 
Andreino Salvador, entrambi in 
carcere dal 14 maggio scorso. 

"Tre persone compariranno 
poi, il 31 gennaio, davanti ai 
‘giudici per rispondere di con- 
corso in rapina aggravata e 
lesioni aggravate. Si tratta di 
Livio Gandolfo, Nevio Rosai 
e Gino. Chimenti, tutti dete- 
nuti dal 15 maggio scorso. 

Col 4 febbraio si aprirà in- 
fine la serie dei processi per 
vilipendio alla Nazione italia 
na; imputato di tale reato ol 
tre che di lesioni aggravate, 
comparirà davanti alla Corte 
Pellegrino ‘Zacchigna. Il 6 feb- 
braio, si discuterà. il caso di 
Antonio Capone. Il giorno suc- 
cCessivo «sarà il’ turno di ‘Giu- 
seppe Seppi. E l’8 febbraio ver- 
rà infine giudicato Mario Plat- 
Zer. 


Lezioni di aggiornamento 


per maestre degli asili 


L'A.I.M.C. triestina invita le 
maestre di Scuola Materna 2 
partecipare alle lezioni d’ag- 
giornamento della prof. Eva 
Aprea Parmiciano di Napoli 
che terrà una relazione su «Re- 
citazione e canto» questa sera 
nella sede di via Mazzini 26 
alle 16.30, e domani sera ter- 
Tà una dimostrazione pratica 
su «L'insegnamento del canto 
e dei giochi» alle ore 17 nella 
sala convegni della Camera di 
Commercio di via San Nicolò 5. 


—____—— 


La vertenza sindacale 


nei pubblici esercizi 


Gli sviluppi dell’agitazione 
proclamata dalle. organizzazio- 
ni sindacali nel settore dei pub- 
blici esercizi sono stati esami- 
nati-dal consiglio direttivo del- 


| l'Associazione Esercenti Pubbli- 


ci Esercizi (FIPE). In partico 
lare è stata rilevata l’inesattez- 
za di talune dichiarazioni in 
merito ad un presunto atteg- 
giamento negativo della Fede- 


| razione nazionale di: categoria 


relativamente ad alcune richie 
ste dei lavoratori, e ciò 'essen- 
do che proprio prima della rot- 
tura delle trattative da parte 
dei sindacati, la stessa FIPE 
aveva avanzato -delle contro- 
Proposte che portavano all’'im- 
mediato accoglimento di una 
serie di migliorie di carattere 
normativo (orario di lavoro, 
trattamento del personale per- 


fin| centualista). La portata di tali. 


controproposte del resto è sta- 
ta riconfermata ancora nella 
giornata del 7 novembre scor- 
so con nota raccomandata a 
tutte ‘le organizzazioni sinda- 
cali nazionali di settore, anche 


i fine di-distinguere le. rispet- 
tive‘ responsabilità negli svi 
luppi futuri. 

Tn tale senso il consiglio di- 
trettivo della locale Associazio- 
ne, Esercenti. rilevando. che- le 
concessioni già effettuate rap- 
‘presentano un. largo supera- 
mento alle originarie previsio- 
ni e comportano ulteriori, pe- 
santi oneri a carico delle ditte 
rappresentate, ha espresso pie- 
na solidarietà. agli organi diret- 
tivi, della FIPE per l'atteggia- 
mento assunto nei più recenti 
sviluppi della vertenza. 


La signora B. P. ha perduto, 
l’altro giorno, nel tratto via San 
Lazzaro - via Coroneo, un porta- 
monete contenente diecimila lire e 
documenti. La donna. chiede, che, 
tramite. nostro, le. vengano. resti. 
tuiti almeno i documenti 

A ii 


U signor Giacomo Vulcani ha 
smarrito il certificato di pensione 
INPS e le tessera dell'INAM. Chi 
he rinvenuto i documenti è pregato 
di consegnarli alla nostra reda- 
zione. 


Laurea 
Si è laureato in ingegneria elet- 
trotecnica Fabio Devescovi. Ha 
discusso ‘un’ardita tesi con il chiaris- 
simo prof. Bagala. Al neo: dottore gli 
amici porgono vivissimi rallegramenti. 


Convegni M. Cristina 


Domani alle ore 16.30 all’alber- 

go Excelsior il Padre Agosti 
niano Angelini parlerà, per i Con- 
vegni. Maria Cristina, sul tema: 
«Umanesimo pazzo». 


Festa dei pisinoti 


Ricorrendo la festa di San 

Nicolò, patrono di Pisino, la 
«Famiglia pisinota» aderente alla 
‘Unione degli istriani organizza per 
domenica 9 c.m. un incontro di 
profughi pisinoti. Il programma 
‘comprende: la S. Messa alle ore 11 
a San Giusto, il pranzo sociale, la 
riunione generale alle ore 15 pres- 
so il Circolo ricreativo di via Silvio 
Pellico 2 per la relazione sull’atti- 
vità svolta, le elezioni per il rin- 
novo del consiglio direttivo ed una 
amichevole bicchierata. 


Casa del Parrucchiere 
La Casa del Parrucchiere che 
fornisce ai saloni tutti i pro- 
dotti delle migliori case, ora si 
onora di ricevere le gentili clienti 
nel negozio di via San Francesco 2, 
tel. 831-724. Consegna rapida. 


Botteri 


il camiciaio più completo. In 

nessun posto potrete trovare 
un assortimento di camicie da 
Uomo così vasto e così completo! 
Tutte le marche, tutti i modelli, 
tutti i prezzi e tutte le misure, 
Camiceria Botteri, dorso Italia 8. 
Camiceria Botteri, corso Garibaldi 7. 


Cravatte 
<Erredieci», «Christian Dior». 
<Diva», «Terital» e «Rhodia» 


nei disegni più moderni dal gusto 
inconfondibile. Camiceria Botteri, 
corso Italia 8. Camiceria Botteri, 
corso Garibaldi 7. 


1000 al mese 


senza spese, senza cambiali, 
2000 al mese 

senza spese, senza. cambiali, 
3000 al mese 

senza spese, senza cambiali, 
4000 al mese 

senza spese, senza. cambiali, 


15000 al mese 


senza spese, senza cambiali, 

senza acconti. ‘Televisori di 
tutte le. matche, radio a transistor, 
fonovaligie, cineprese, macchine, fo- 
tografiche, ecc. ecc. Da Radio Chi- 
no largo Santorio 5 (inizio via 
Ginnastica). Il più piccolo negozio 
di Trieste. Il negozio che tutti de. 
vono conoscete. 


San Nicolò alla Ginnastica 
Oggi con inizio. alle ore 16.30 
grande festa dei, Bambini ai 

quali: San Nicolò, presente alla ma: 

nifestazione, distribuirà ricchi doni, 


Sono di moda le parrucche 


e Felice, il noto: salone di via 

‘Muratti 1, ne ‘ha ricevute di 
bellissime, nelle tinte maggiormen- 
te di moda, Anche il prezzo è mo- 
dico: 5000 lire. In esclusiva al 
Salone Felice, via Muratti 1. 


| Borse e scarpe per signora 


Nel negozio di via Ginnastica 1 

troverete: un. vasto assortimen- 
to di scarpe e borsette in vernice 
degli ultimi modelli. Potrete com- 
perare-ad ottimi. prezzi la «parure>, 
calzature da uomo.e da bambino 
e pelletterie in genere, 


Da oltre mezzo secolo 


l’intenditore preferisce soltanto 

Crema Marsala Ovo Crismani. 
Infatti la Crema Marsala Ovo Cri- 
smani è la deliziosa!specialità che 
non ha rivali. 


GLI INCIDENTI QUOTIDIANI 


Vegliarda atterrata 
scappa l'investitore 


A piedi e in bicicletta gambe fratturate 


'Un’anziana signora è stata tra- 
volta ieri, mattina da un'auto 
pirata. Il grave episodio è av- 
venuto in via Oriani all'altezza 
della farmacia «Picciola». Verso 
le dieci la signora Elvira Sup- 
pancich ved. Ponga, di 81 anni, 
abitante in via Madonnina 38, è 
scesa. dal marciapiedi e ha in: 
cominciato ad attraversare la 
via Oriani camminando entro le 
strisce pedonali. In quel mo- 
mento è sopraggiunta un’auto- 
vettura. il cui pilota, scorgendo 
l’anziana signora in mezzo alla 
carreggiata, ha tentato di. fre- 
nare. Purtroppo la manovra 
non è riuscita ‘e la Suppancich 
è finita a terra, L'investitore, 
però, invece di prestare alla fe- 
rita i primi soccorsi, si è allon- 
fanato rapidamente. Con un’au- 
toambulanza della CRI la ve. 
gliarda è stata trasportata al. 
l'ospedale dove i sanitari l'han. 
no trattenuta in osservazione 
con prognosi di una settimana 
per ‘una ferita lacero contusa 
alla regione orbitale e allo zi- 
gomo destro, 

Di un investimento è rima. 
sto vittima anche l’autista Gio- 
vanni Vatovaz, di 27 anni, abi- 
tante in via della Concordia 18. 
Mancavano pochi minuti alle ot- 
to quando l’uomo, nell’attraver- 
sare la piazza Garibaldi è stato 
investito da una vettura di me- 
dia cilindrata alla cui guida si 
trovava la signora Presita Ditac- 
co, abitante in via Montebello 
2. L’investito, che nell’incidente 
ha riportato la frattura della 
gamba destra, è stato ricoverato 
nella divisione ortopedica del- 
l'ospedale con prognosi di cin- 
quanta. giorni. 

Un giovane apprendista ma- 
cellaio si è fratturato una gam- 
ba in seguito a una caduta in 
bici. Verso le nove e mezzo Vi. 
liano Giraldi di 14 anni, abitan- 
te in via de’ Vergottini 1, sta- 
va scendendo, in sella al suo ca- 
vallo d’acciaio, la via dell’Ere- 
mo quando, avendo preso male 
una'curva è caduto a terra. Un 
automobilista di. passaggio ha 
soccorso; il ragazzo e ha provve: 
duto a trasportarlo all’ospedaie. 
Al pio luogo il Giraldi è stato 
accolto nella divisione ortopedi. 
ca con prognosi di 40 giorni. 


Ricorsi degli ex CIMA. 


Il Comitato direttivo della 
Unione ex G.M.A. rende noto 
ai dipendenti civili ex G.M.A., 
inquadrati nel R.S.E. che pres. 
so la sede dell’Unione — piaz: 
za S. Giovanni n, 1 — ogni 
martedì e venerdì dalle 18 alle 


19.30 si possono ritirare i fac- 
simili dei ricorsi per le seguen- 
t1 richieste: 1) arretrati dovuti 
e non percepiti dal 1954; 2) la 
emissione dei decreti  d’asse- 
gnazione e conseguente inte- 
grale acquisizione del nuovo 
stato giuridico. Avverte inoltre 
che i termini per la presenta- 
zione del ricorso di cri al pun- 
to 1) scadono il 3 gennaio 1963 
mentre la richiesta di cui al 
punto 2) pur non avendo sca- 
denza fissa rappresenta un di- 
ritto sancito dagli art.li 3 e 4 
della legge 1600/60, legge dello 
Stato da due anni disattesa da- 
gli organi burocratici. 


e e eni 


‘Agenti del Commissariato del Pa- 
lazzo di Giustizia hanno tratto in ar- 
resto, su ordine di carcerazione, Gio- 
vanni D'Antonio di 69 anni, abitante 
in corso Italia 26. L'uomo deve scon- 
tare un anno, due mesì e venti gior- 
ni di reclusione, pena a cui è stato 
condannato per maltrattamenti in fa- 
miglia e lesioni personali. 


LE ORE DELLA CITTA 


Onorificenza 


Il direttore reggente della sede 

di ‘Trieste dell'INAIL, dott. 
Angelo Grandi, è stato insignito 
del cavalierato al merito della Re- 
pubblica, su proposta del Ministro 
del Lavoro e della Previdenza so- 
ciale on. Bertinelli, Il dott. Grandi 
ha ricevuto ieri le insegne dal fidu- 
ciario del personale dell’INAIL di 
Trieste, signor Luciano Antoninì, 
nel corso di un festeggiamento in 
suo onore. Vivi rallegramenti. 


Oggetti smarriti 


Presso la Ripartizione X - Eco- 

nomato del Comune di Trieste, 
Palazzo Municipale, III p., stanza 
n. ,108, sì trovano depositati i se 
guenti oggetti rinvenuti nel mese 
di novembre sulla pubblica via, i 
quali potranno essere ritirati dai 


legittimì proprietari ogni giorno 
non festivo dalle 9 alle 12: valuta, 
portamonete con denaro, anello 


d'oro, orologi da uomo, spilla, col 
lane perle, ombrelli, bicicletta, paio 
pedule da uomo, occhiali da vista, 
attrezzi elettricista, borsa conte- 
nente indumenti, paio guanti lana 
da uomo, borsa contenente stovi- 
glie, portamonete contenente una 
catenina con ciondoli. 


San Nicolò al CM.M. 


Oggi alle 15.30 S. Nicolò dà ap- 
‘puntamento ai bambini al Circo- 
lo Marina. 


Le due stazioni 


di servizio «Autovox» sono in 

grado di fornire ed installare im: 
mediatamente su qualsiasi tipo di 
vettura, italiana o estera, l'autoradio 
creato appositamente per «quella» 
vettura. Garanzia, rapidità e com. 
pleta assistenza. Stazioni di servizio: 
Radio Icar, v. Rossetti 6, e Radio 
Roselli, v. Tor San Piero 2. Autovox, 
l’autoradio per eccellenza. 


TI calendario della L.N. 


‘Negli scorsi giorni è uscito ìl 

calendario 1963 che la Lega 
‘Nazionale ha voluto dedicare alla 
città di Pola. Esso infatti riproduce 
‘Arena ed îl monumento di Augu- 
sto in un felice dipinto dell’istria- 
no Gigi Vidris. Il suo acquisto è 
un atto di riconoscimento all'opera 
civile e patriottica. del. benemerito 
sodalizio. Prenotazioni, anche tele- 
foniche (387-196), e vendita presso 
la segreteria.in corso Italia 9. 


S. Nicolò Rigutti 


Anche quest'anno Rigutti ri 
serva ai gentilì clientì che pre- 
feriscono scegliere i loro regali tra 
i nostri capi di abbigliamento un 
simpatico ricordino. Via Mazzini 48. 


San Nicolò all'ALUT 


Oggi salle ore 18 arriverà San 

Nicolò nella sede sociale del 
PALUT, in via dell’Università 5, 
per consegnare ì suoi doni’ ai figli 
dei soci e dei loro amici. 


NATALE 


l'augurio più bello: 
il sorriso 
dei vostri bimbi 


Pensateci in tempo chieden- 


do informazioni, senza al 
cun impegno, a 
e 
giornalfoto 


Piazza della Borsa n. 8 
TELEFONO, 388-790 


UN TRAGICO INCIDENTE STRADALE 


Fatale al pedone 


l'attimo d’ 


Incauta la vittima, responsabile il conducente 


incertezza 


Un tragico incidente stradale, 
verificatosi la sera del 7 set- 
tembre ’59, è stato discusso ieri 
davanti ai giudici del Tribuna- 
le penale. 

Erano circa le 21.15 quando 
il zl'enne Sergio Giacomini, abi- 
tante in S.M.M. Inferiore 1901, 
percorreva in. motocicletta il 
viale D'Annunzio diretto verso 
il centro. cittadino, Giunto al 
l'altezza dello stabile n, 4, il gio- 
vane aveva scorto in lontanan- 
za un anziano pedone che sta- 
va attraversando la strada do- 
po essere sceso dal marciapiedi 
sinistro, ed aveva rallentato la 
velocità. A un certo punto il 
pedone aveva avuto però un 
momento di indecisione, aveva 
accennato di volersi fermare, € 
poi si era deciso di riprendere 
l’attraversamento, Il motocicli 
sta, che già aveva frenato, era 
rimasto disorientato per tale at- 
teggiamento del pedone, e l’ave- 
va infine urtato, L'investimen- 
to non era stato violento, in 
quanto il conducente era ormai 
quasi fermo, ed anzi era rima 
sto perfettamente in equilibrio 
dopo l’urto, riuscendo ad arre- 
starsi definitivamente nello spa- 


50 per cento. Hanno in sostan- 
za ravvisato un incauto compor- 
tamento della vittima, ma nello 
stesso tempo hanno rilevato la 
responsabilità, del conducente, 
il quale avrebbe dovuto non so- 
lo frenare alla vista del pedone, 
ma arrestarsi senz'altro. 

Pres. Edel; P. M. Pascoli; 
canc. Strippoli; P. C. Borgna; 
Dif. Padovani. 


Domani riunione 


pensionati marittimi 


La Federazione utaliana lavo. 
ratori del mare — FILM CISL 
— invita tutti i pensionati ma- 
rittimi, ufficiali e comuni, a vo- 
ler partecipare alla riunione che 
si terrà domattina, 7 ditembre, 
alle ore 10, presso la sua sede 
di via Duca d'Aosta n. 12 (stan- 
za n. 40) per la nomina di un 
Comitato promotore che si in- 
caricherà della costituzione del 
Sindacato pensionati marittimi, 
in seno alla FILM-CISL, 

Saranno inoltre trattati pro- 
blemi di attualità. riguardanti 
la categoria, 


IL «CASO VANDEPUT» 


Anatomia 
diun verdetto 


Sviscerato il delicato problema | 
nel suo aspetto scientifico e morale 


Ti «caso Vandeput», meglio 
conosciuto fonse come. il pro- 
cesso di Liegi, è tomnato alla 
ribalta, del pubblico interesse 
grazie al dibattito promosso dai 
«Convegni Maria. Cristina», che 
ha ottenuto un vivo successo, 
merito anche degli oratori; nel- 
l’ordine, il: prof. Tecilazich, il 
gesuita Padre Andreoli e l’avv. 
Morgera, ai cui interventi dot- 
trinari ha portato pure una no- 
ta di calore umano la signora 
Leonori. 


Il problema è stato così svi 
sceraro sotto il punto di vista 
medico, giuridico, della morale 
cattolica e materno, e il risul 
tato che se ne è avuto è stato 
univoco: pollice verso ‘contro 
l'atto commesso dalla signora 
Suzanne Vandeput nei riguar 
di della figlioletta Corinne, na- 
ta deforme a causa degli effet. 
ti di un tranquillante a base 
di talidomide preso dalla ma- 
dre durante la gravidanza. E 
pollice verso, di conseguenza, 
contro il verdetto di non colpe- 
volezza pronunciato dal Presi- 
dente della Corte d’Assise di 
Liegi, dopo la decisione presa 
in tal senso dai giudici popo- 
lari, 

Il dott. Casters -- ha affer- 
mato il prof. Tecilazich — ha 
sbagliato fornendo il veleno che 
uccise. la bambina, andando 
contro ogni principio medico, 
quando era invece suo dovere 
fare opera di persuasione pres- 
so la madre e i parenti per con- 
servare Corinne in vita. Se ia 
signora Vandeput avesse sapu- 
to soltanto attendere, per ave- 
re soprattutto il tempo di afte- 
zionarsi alla sua creatura, ban- 
dendo ogni sentimento egoisti 
ce, non si sarebbe comportata 
a quel modo, come gli animali 
che uccidono i propri nati de- 
boli: perchè non si può am- 
mettere che la nostra umanità 
sia insofferente al dolore, o che 
la ragione che uccide debba s0- 
stituirsi all'amore e alla pietà 
materna, che è veramente ca- 
rità cristiana. 

Assenza di preparazione mo- 
rale, mancato raggiungimento 
della dignità di madre: a que 
sta constatazione è arrivata la 
signora Leonori, la quale ha 
voluto però aggiungere che, 
pur non condividendo il gesto 
‘della Vandeput — perchè non 
è possibile uccidere in alcun 
caso —, è pronta a compren 
derlo. 

La voce della legge è stata 
portata dall’avv. Morgera, il 
quale ha ribadito che il dono 
della vita è un diritto inalie- 
nabile e indisponibile, tanto è 
vero che chi aiuta il suicida è 
punibile. Parole dure ha avuto 
l'avv. Morgera per l’errore com- 
messo dai giudici popolani, pre- 
sì forse dall'emozione colletti 
va che ha prodotto la mostruo- 
sità di questa nascita e il fatto 
che fosse legata a un medica- 


zio di un metro. Ma sventurata» 
mente l’investito era stramaz- 
zato sull’asfalto ed aveva bat- 
tuto duramente il capo; si trat- 
tava del pensionato Carlo Piet- 
zuk, di 74 anni, abitante in via 
‘Timeus 5, il quale era deceduto 
la sera stessa all’ospedale, sen- 
za aver più ripreso conoscenza, 
a seguito della frattura del 
cranio, 

Per tale fatto il Giacomini è 
stato rinviato a giudizio con 
l'accusa di omicidio. colposo, I 
familiari della vittima, costitui- 
tisi Parte civile, hanno avanza- 
to tramite il loro legale una ri- 
chiesta di risarcimento dann: 
il P. M. ha chiesto la conda; 
na dell'imputato a sei mesi di 
reclusione nonchè la sospensio- 
ne della patente di guida per 
sei mesi, E i giudici — esami- 
nate le circostanze dei fatti al 
lume delle emergenze dibatti- 
mentali e vagliate le tesi difen- 
sive — hanno infine inflitto al 
Giacomini quattro mesiì di re- 
clusione, coi benefici; e nel con; 
dannarlo al risarcimento dei 
danni, in misura da stabilirsi a 
cura del competente giudice ci- 
vile, hanno riconosciuto il con- 
corso ‘di colpa da parte della 
stessa vittima nella misura del 
PIAADIIIDIADDIIDIT 


Capodanno a Vienna 


Le Ferrovie organizzano per Capo- 
danno un treno turistico per VIEN- 
NA, dal 29 dicembre al 2 gennaio, a 
prezzi molto convenienti. Le prenota» 
zioni si accettano fino ad esaurimen- 
to dei posti disponibili presso le Bi- 


ASSOLTI IN PIENO 


I DUE IMPUTATI 


Riapparse 
le tartine 


in Appello 
pericolose 


Cinque persone erano rimaste intossicate 


Il «processo delle tartine» ha 
avuto il suo epilogo ieri in sede 
di Appello. Si tratta del curioso 
caso di un impiegato che per 
festeggiare il proprio complean- 
no aveva offerto a quattro col 
leghi d'ufficio uno spuntino a 
fase di tartine; il «festino» ave- 
va avuto però una conclusione 
drammatica: tutti erano rima- 
sti intossicati più o meno gra- 
vemente. Tre dei colpiti aveva- 
no sofferto di dolori talmente 
gravi da dover ricorrere alle cu- 
Te di un medico; l’anfitrione 
era stato anzi costretto a chie- 
dere l’intervento urgente di una 
ambulanza della CRI per farsi 
trasportare all'ospedale, dove 
era rimasto ricoverato per otto 


giorni, È 

Per tale fatto, tre delle parti 
lese, i colpiti più gravi, avevano 
promosso causa contro i titolari 
del buffet dov'erano state acqui- 
state le tartine, cioè contro i 


glietterie C.I.T. di piazza Unità e 
della Stazione ;Gentrale, 


coniugi Rosetta e Giovanni Vol- 
tolina, i quali erano infine com- 


SEGNALAZIONI 


«Benchè ogni tanto se ne parlif menti meno! drastici’ anche se corm- 


tuttavia nulla è ancora stato fatto 
per migliorare la situazione caotica 
della circolazione (e sosta) degli au- 
toveicoli nel centro di Trieste. Chi 
abbia dimestichezza. (o per ragioni 
di lavoro o di residenza) con certe 
strade del centro (Via Torrebianca, 
Via Valdirivo, Via Imbriani, Via S. 
Francesco) sa che in certi momenti 
non è più possibile circolarvi. Non 
solo, ma è anche divenuto impossi- 
bile farvi brevissime soste per lo 
scarico o carico di merci in quanio, 
con una o due file di macchine fer- 
me ai lati di queste strade, un terzo 
veicolo in sosta temporanea provoca 
intricatissimi ingorghi che i malca- 
pitati automobilisti tentano poi di 
risolvere accanendosi sui clacson. E° 
addirittura banale sottolineare che 
il problema della circolazione nelle 
suddette strade è, essenzialmente, un 
problema di sost: Disciplinata la 
sosta (consentendola su un lato solo 
delle ‘strade a senso unico, a tratti 
alternati în quelle a doppio senso di 
marcia e, comunque, con disco ora- 
Tio. per le zone di maggior traffico) 
la. circolazione potrà guadagnare 
enormemente in scorrevolezza. E° di 
oggi la notizia che a Roma, per un 
periodo di prova, îl centro urbano 
verrà chiuso alla circolazione degli 
autoveicoli: prima di giungere a cio 
si potrà pur tentare a Trieste di ri- 
solvere il’ problema con provvedi. 


‘porteranno qualche rinuncia a quanti 
usano scambiare le strade cittadine 
‘per autorimesse all'aperto. Penso che 
i nostri amministratori staranno cer- 
tamente studiando gli «opportuni 
provvedimenti» ma, al fine di affret- 
tare una soluzione che si fa, aiten- 
dere da anni, un sollecito provenien- 
te dalle autorevoli colonne del vostro. 
giornale appare quanto mai oppor- 
tuno. AT». 


L'ultima notizia in argomento la 
abbiamo pubblicata proprio ieri: il 
Comune ha istituito un ufficio tecni 
co preposto aì problemi del traffico. 
E’ da augurarsi che tale ufficio e le 
preesistenti commissioni intensifichi- 
no gli interventi sul piano concreto 
delle soluzioni che ormai l’'andamen- 
to del traffico e segnatamente la crisi 
dei parcheggi esigono senza altri ri- 
tardi. 

Se 

«Mi pare di aver letto o di aver 
inteso una. comunicazione riguardan- 
te l’apertura di nuove sedi farma- 
ceutiche. Potreste precisarmi di qua- 
li notizia sì tratta? — R.Sw». 

Il Consiglio di Stato, neì giorni 
scorsi, confermando il suo costante 
indirizzo giurisprudenziale nell’inter- 
pretazione delle norme vigenti in 
materìa, ha affermato che il Prefetto | 
può autorizzare l’istituzione di una 
seconda farmacia in una località con 
‘popolazione non superiore ai 10 mi- 


la abitanti; però tale speciale auto- 
rizzazione può essere concessa sola- 
‘mente se motivata da: eccezionali e 
particolari esigenze locali e con ri- 
ferimento a concreti. e comprovati 
motivi dì pubblico interesse, în man- 
canza dei quali il provvedimento de- 
ve. essere dichiarato illegittimo. Con 
tale motivazione la IV Sezione del 
Supremo giudice amministrativo ha 
reso la sua decisione n. 645 (Pres. 
D'Avino - Est. Granito) in accogli- 
mento delle doglianze proposte dal 
dott. Aldo Persichetti contro il prov- 
vedimento del Prefetto di Lecce (5 
ottobre 1955 n. 7976) che istituiva 
una seconda farmacia nel Comune di 


‘Racale, annullandolo per difetto di 


‘motivazione. 
de 


«Come si può permettere che nel 
1962 si possa vivere nelle baracche 
di. legno? Eppure ci sono delle fa- 
miglie numerose ad Opicina - Via 
dei Tigli 1, che ancora abitano, sin 
dal periodo della guerra, senza i 
servici igienici, coll’acqua che attin- 
gono ad un'unica fontana, e senza 
un po’ di riscaldamento! Ora che 
dappertutto si costruisce e si asse- 
gnano gli alloggi ai profughi, agli 
sfrattati, si deve pensare anche per 
queste famiglie trasferendole in am- 
bienti sani, con un po? di calore 
nell'inverno ed i servizi igienici, 
MC. 


parsi lo scorso giugno davanti 
al Pretore per rispondere di le- 
sioni personali colpose. Il dibat- 
timento si era protratto per ben 
tre udienze, tutte animatissime 
per i vivaci scontri tra la Dife- 
sa e la Parte Civile; i periti, 
quello d'ufficio e quello prodot- 
to dalla privata accusa, non 
avevano saputo però fornire lu- 
mi circa le cause dell’intossi 
cazione collettiva, non essendo 
riusciti infatti a indicare quale 
ingrediente delle tartine si £os- 
se guastato: la maionese o i 
funghetti? i mitili o le uova 
usate per la salsa? Gli impu- 
tati, presentando vari testi, a 
discarico, erano stati in grado 
di dimostrare che tutti gli ingre- 
dienti erano formati da sostan- 
ze freschissime e di prima qua- 
lità. 

In conclusione, dopo una vi- 
vace discussione, il Pretore ave- 
\va mandato assolti entrambi 
gli imputati per insufficienza. di 
prove: indubbiamente le tarti- 
ne avevano cagionato l’intossi- 
cazione di cinque persone, ma 
non è stato possibile provare 
in che consistesse la responsa. 
bilità degli imputati. 

Contro tale verdetto di asso- 
luzione con formula. dubitativa 
i coniugi hanno presentato ri- 
corso; e i giudici del Tribunale, 
in funzione di Appello, che han- 
no riesaminato ora il caso, han- 
no pienamente accolto il ricor- 
so assolvendo gli imputati con 
formula piena: per mon aver 
commesso il fatto (Le parti le- 
se, al dibattimento di secondo 
grado, hanno rinunciato a co- 
stituirsi Parte Civile). 

Pres. Rosano; P. M. Visaili; 
canc. De Paoli; Dif. Annoscia. 


Nello scaricare delle tavole da un 
autocarro in sosta in vi delle Cam- 
panelle, all'altezza dello stabile n. 58, 
il manovale Eugenio German è rima- 
sto vittima di un misterioso inciden- 
te. Infatti ai sanitari della CRI l’uo. 
‘mo non è stato in grado di spiegare 
come si sia verificato l’infortunio. 
Pare che egli sia scivolato dall’auto- 
carro e cadendo abbia battuto il ca- 
po. All’ospedale il German è stato 
accolto nella seconda divisione chi- 
rurgica con prognosi di due settima- 
ne per una ferita lacero contusa alla 
fronte e alla regione occipite parieta- 
le sinistra. 
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Una piccola borsa nera è stata 
smarrita del signor Claudio Cec- 
chini, ieri mattina; la borsa conte- 
neva sette anelli. L'oggetto è stato 
smerrito nel tratto di via Imbriani 
compreso tra il Corso Italia e la 
via Mezzini, 


mento: un errore gravissimo, 
che «certamente i giudici. di 
grado superiore cercheranno di 
correggere». Ci sono stati nu- 
merosi tentativi — ha detto — 
per costituire un’ associazione 
dei cosiddetti «omicidi miseri 
cordiosi» (eutanasia), ma que 
ste aspirazioni sono state sem- 
pre e giustamente contrastate, 
perchè non è solo la legge de- 
gli uomini che dichiara crimi- 
nale l’eutanasia, ma la stessa 
legge della vita che la con 
danna. 

In proposito l'illustre orato- 
re ha voluto citare la sentenza 
della Corte di Cassazione nella 
causa Vastalegna, emessa il 18 
novembre 1954, e che costitui- 
sce testo in casi del genere, Di- 
ce infatti, il verdetto, che la 
tesi della liceità dell'eutanasia, 
pur sostenuta da taluni autori, 
non trova giustificazione alcu- 
na nè dal punto di vista mo- 


i Dopo. lunghe sofferenze 
è spirata il 4 corr. la no- 
stra cara 


Elsa Castellan 
nata Bresigher 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il doloroso annun- 
cio il.marito, il figlio RENA- 
TO e i congiunti tutti. 


Ringraziano nel contempo 
quanti sono stati vicini alla 
cara Estinta durante la sua 
lunga malattia. 


Trieste, 6 dicembre 1962 
TERITI ZE ST PETE 


i Il giorno 5 corr. si è spenta 
la nostra cara mamma 


Teresa ved. Pohlen 


Addolorati ne danno l’annun- 
cio i figli PAOLO e PIERINA, 
la nuora, i nipoti e i parenti 
tutti. 


Un sentito ringraziamento Va- 
da al dott. M. Verc per le pre- 
muorse cure. 


I funerali seguiranno oggi 6 
corr, alle ore 15.30 partendo 
dalla via Costalunga 352. 


Ti Il 4 corr. si è spento 


rale, nè da. quello giuridico. e 
sociale, anche se compiuta ai 
fini di liberare. una persona 
amata da sofferenze intollera- 
bili. Dal punto di vista morale 
per ovvii motivi, e da quello 
giuridico e sociale per il prin- 
cipio indiscutibile dell’inviola- 
‘bilità della vita umana, che: co- 
stituisce anche la ragione es. 
senziale per l’esistenza e lo svi 
luppo di ogni popolo nella so- 
cietà, sicchè quest’ultima, or 
ganizzata giuridicamente nello 
Stato, nel punire l'omicidio tu- 
tela un diritto suo proprio, ol 
tre a quello della persona. 

Tali concetti sono stati fatti 
propri pure da Padre Andreoli, 
che ha ancora una volta deli 
neato la chiarezza di posizione 
della morale cattolica, del re- 
sto espressa ai tempi del pro- 
cesso di Liegi dagli stessi Ve- 
scovi belgi, con l’affermazione 
dell'illiceità di uccidere. La vi- 
ta è sacra, e l’esperienza acqui 
sita indica come non sia vero 
che. la piccola Corinne non sa- 
rebbe stata felice se le avesse 
ro permesso di vivere. 

Una serata interessante, co- 
me s'è accennato. Vi hanno pre- 
senziato numerose signore — 
fra le quali notata la gentile 
consorte del Commissario dei 
Governo — ed esponenti del 
mondo culturale cittadino, fra 
‘cui il Procuratore della Repub 
blica, dott. Nardi. 


Generose offerte 
a favore della CRi 


La popolazione continua a rispon- 
dere generosamente all’appello della 


C.R.I. per il suo pronto soccorso e 
l’ente ha viva fiducia che le direzio- 
ni degli enti e degli uffici favoriran- 
no ancora la raccolta di oboli. effet> 
tuata dalle signore del comitato pro- 
Vinciale. 

‘Sono pervenute le ulteriori seguenti 
offerte: Lloyd Adriatico di Assicura- 
zione e Riassicurazione 150.000; Riu- 
mione Adriatica di Sicurtà 100.000; 
Sezione femminile della C.R.I. 100 
mila; Esso Standard Italiana 50.000; 
Soc. Stock 50.000; Soc. Aquila 30.000; 
‘dal direttore e dal personale sanita- 
rio, amministrativo e di farmacia 
della Cassa Marittima Adriatica lire 
29.000; ing. Dino Tamburini 25.000; 
Lloyd Triestino 25.000; Edvige Audouy. 
20.000; Edgard Oscar Jory 10.000; Ida 
e Carlo Crismani 10.000; Gianna e 
Baldo Crismani 10.000; Società Emax 
10.000; ditta Figli di Marcello Sessi 
10.000; Maria. e avv. Guido‘ Sadar 
10.000; Amideria Chiozza e C. 10.000; 
S.A.F.E.M, 10.000; Banca Nazionale 
del Lavoro 10.000; Anny e Ugo Irneri 


10.000; col. Antonio Fonda Savio 
10,000; Grand Hétel de la Ville 10 
mila; Unione farmacisti del Friuli e 
della Venezia Giulia 10,000; ditta Pao- 
lo Morassutti 10.000; Condomini di 
Pendice Scoglietto 5/1 9800; dott. Ma- 
rio Franzil 5000; ing. Arturo ed Eleo- 
nora Fonda 5000; ditta Fischer 5000; 
Soc. Zuculin 5000; ditta Zerial-Se- 
riani 5000; N. N. 5000; Franca Anto- 
nicelli 5000; Banca Triestina 5009; 
Victor e Marina Auckland 5000; fa- 
miglia Grassi 5000; dott. Dario Doria 
4000; Sergio Toffoletto 1000; ditta 
Vecchiet e Figlio 1000; Caterina Ma- 
rocco, Muggia 1000; Pia Rebech Ga- 
lante 2000; Luisa Bailo 1000; Eugenio 
Bane 200; Flavio e Molsi Fumolo 
2000; Li. F..2000; Alberto Alberti 1000; 
avv. Paolo Cuzzi 2000; Amelia de An. 
na 2000; Paolo Franca 3000; La Sani 
taria Adriatica 2000; Gioacchino Stern 
2000; Alfredo Sbisà 3000; Paola Cobau 
2000; Banca del Friuli 2000. 

Si rammenta che le offerte posso 
no essere effettuate presso i Posti di 
Pronto soccorso di piazza Vittorio 
Veneto e Muggia, presso la sede di 
‘piazza Sansovino 3 o a mezzo del 


conto corrente postale n. 11/6834. 
ere ili co 


Richiesta di manodopera 


per aziende locali 

L'Ufficio regionale del lavoro di 
Trieste rende noto che, in data odier- 
na, sono pervenute le seguenti richie- 
ste di manodopera da parte di azien: 
de locali; 5 falegnami, 2 ferraioli, 2 
muratori, 1 elettricista, apprendisti 
in genere dai 15 ai 18 anni. 

I lavoratori interessati sono invita- 
ti a presentarsi subito alla Sezione 
collocamento del capoluogo, piazza 
Oberdan 6, primo piano, sportello 7, 
muniti del tesserino d'iscrizione nelle 
liste di collocamento o del libretto di 
lavoro, 


Gife e soggiorni 


SCI CAI TRIESTE. Sabato 8 di- 
cembre 1962 gita sciatoria alla volta 
di Cima Sappada. Per informazioni 
ed iscrizioni rivolgersi alla sede di 
piazza Unità 3, telefono 35240, seral- 
‘mente dalle 19 alle 21, 

A. S. EDERA. Organizza per dome- 
nica 9 c. m. una gita sciatoria a 
Sappada. In caso dì scarso inneva- 
mento si proseguirà per il Passo 
Monte Croce di Comelico, Informa. 
zioni e prenotazioni seralmente in se- 
de via delle Zudecche 1-c, dalle 19 
alle 21.30, telefono 96-132. 

CAI - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE. Domenica 9 dicembre, con 
partenza alle ore 7.12 dalla Stazione 
Centrale delle FF.SS., escursione a 


Carlo Urdini 


maestro di casa a r. 


Ne dà il triste annuncio la 
sua MARIA. 


Si ringrazia il medico curan- 
te dott. Dapas. 


I funerali segui lo oggi 
alle. ore 14 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore.‘ 


Si associano al lutto le fami- 
glie GASPERINI, ZAMORGO 
e BORGNOLO. 


1 Dopo lunga malattia sì è 
spento ieri serenamente il 
nostro caro 


Giorgio Giachin 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, il fratello (assente), 
la cognata e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 
alle ore 15.45 dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 


VETRI IA IO 


E' mancato al nostro caro af- 
fetto 


Nazario Zorzet 


Desolatissimi la moglie AIMAILIA 
e i figli NINO e MARIA e i con- 
giunti ne danno la dolorosa notizia 
a quanti lo conobbero ed amarono, 


I funerali seguiranno oggi 6 
corr. alle ore 14.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale della Maddalena. 


CRISES RISI 
Ha cessato di vivere 


Maria Jasbetz 


in Giovannini 


Il marito RODOLFO e i pa- 
renti tutti ne danno il triste 
annuncio. 


T funerali seguiranno oggi alle 
ore 15.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 

ST ENTE NI IA IERI 


Il 4 corr. si è spenta 


Ida Minca ved. Fontanot 


Ne danno il triste annuncio la 
nipote AUGUSTA CAVALLI e i 
parenti tutti. 

T funerali seguiranno oggi alle 
ore 11 dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 

CT IA 


t Italia Bonitti 
ved. Peschier 


sì è spenta il 5 corr. lasciando nel 
dolore ì familiari tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 15 dalla Cappella dell'Ospedale 
della Maddalena. 


La Direzione e il Personale 
dell’AQUILA S.p.A. prendono 
viva parte al lutto della fami. 
glia per l’immatura scomparsa 
del proprio dipendente e. col 


lega È; 
Carlo Silla 


Trieste, 5 dicembre 1962 
EEN 


Profondamente commossi per 
le attestazioni d'affetto tributa- 
te al nostro caro 


Carlo Silla 


ringraziamo la Direzione del- 
l’Aquila, i colleghi, gli amici e i 
conoscenti tutti che hanno pre- 
so parte al nostro grande do- 
lore, 
La vedova, le figlie 
; ei generi 

TERRI I 


Commossi per le attestazioni 
di ‘affetto tributate al nostro 
caro 


Ernesto Pisani 


ringraziamo tutti coloro che in 
vario modo presero parte al no- 
stro immenso dolore. 


I FIGLI 
CETO E RTIIA 


Commossa per le attestazioni 
di affetto tributate al mio caro 
indimenticabile 

n ea 
Giuseppe Melini 
pens. MM.GG. 
ringrazio quanti in vario modo 
presero parte al mio grande 

‘dolore. 


Cividale e a Castelmonte. Program- 
ma dettagliato in sede. 


SCI CAI TRIESTE. Sabato 8 di- 
cembre, con partenza in autopull- 
man alle ore 6 da piazza S, Giovan- 
ni, gita sciatoria a Cima Sappada. 
‘Programma e iscrizioni in sede seral. 
mente dalle 19 alle 21. 

SCI CAI XXX OTTOBRE, Sono di- 
sponibili ancora alcuni posti alla gita 
sciatoria in autopullman sul Nevegal ; 
dell’8 e 9 dicembre p.v. Informazio 
ni e prenotazioni in sede, via Ros- 
setti n. 15, tel. 93329. 


La moglie 
MARIA MELI 
VIARIO 


I familiari di 
Felice Ostrouska 


ringraziano quanti in vario mo- 
do presero parte al loro dolore. 


PCELIRAATEATTRTNATA Arrone ertvne re 


} 
i 


do 


ù 


li ritesietee en sica 


BRONZE TEA 


da 


Giovedì, 6 dicembre 1962 


SPETTACOLI 


CONFERENZE) 


MOVIMENTATO INIZIO DELLA PROSA | Conferenza-dibattito 


Rimbalza a sabato 
«Processo a Gesù» 


Vibrata protesta degli attori 


Non oggi, ma forse sabato, la 
Stabile di prosa inaugurerà la 
sua già movimentata stagione 
con «Processo a Gesù» di Die- 
go Fabbri. Questo perchè appe- 
na stamane — così si spera — 
la commissione di agibilità ri- 
tornerà... sul luogo del delitto, 
per cercare — sempre si spera 
— di poter dare l’atteso nulla 
osta, previi i pochi lavori man- 
canti. Così, ammenochè questi 
possano venir .compiuti entro 
oggi, la direzione della Stabi- 
le, per non interferire con la 
prima de «Le nozze di Figaro» 
fissata per domani al Verdi, ha 
deciso di fissare per sabato se- 
ra quella di «Processo a. Gesù». 

La sospensione della inaugu- 
razione della stagione di prosa 
del Teatro Stabile all’Audito- 
rium, decretata com'è noto: mar- 
tedì sera con una ordinanza del 
Questore dott. Pace, ha dato la 
stura ai più disparati commen- 
ti, soprattutto per la intempe- 
stività con cui essa è stata re- 
sa nota. Abbiamo già riferito 
ieri la sorpresa manifestata per 
l’inaspettato provvedimento dal 
direttore del teatro, Sergio 
TL’Osmo., Dobbiamo riferire 
adesso la protesta formale for- 
mulataci dagli attori affinchè ce 
ne facciamo ‘portavoce, in rela- 
zione al divieto ad essi impo- 
sto, pure nella serata di mar- 
tedi; per l'effettuazione di una 
ulteriore prova del «Processo a 
Gesù» al posto dello spettacolo 
inaugurale. È 

Come è noto infatti agli at- 
tofì è stato proibito l’uso de 
palcoscenico, adducendo moti- 
vi di sicurezza connessi con la 
agibilità del teatro. Ma per ar- 
rivare a tale provvedimento, già 
di per sè incomprensibile, le 
forze di Polizia hanno assunto 
atteggiamenti che sono stati se- 
veramente commentati dagli 
attori che ne sono stati vitti- 
me. Non va dimenticato in- 
somma che la decisione di mar- 


tedi sera di impedire anche la 
‘effettuazione delle prove è ve- 
nuta dopo che per una serie di 
serate gli stessi attori avevano 
provato, sempre all'Auditorium, 
in analoghe condizioni, «Pro- 
cesso & Gesù. 

Gli attori hanno protestato 
in termini decisi per:essere 
stati impediti di entrare all’Au- 
ditorium, e per essere stato 
impedito a quanti avevano già 
raggiunto i rispettivi camerini 
di uscirne, Nei loro confronti, 
secondo quanto ci hanno di- 
‘chiarato, è stato usato un com- 
portamento assolutamente non 
giustificabile nei riguardi di at- 
tori professionisti, î quali si 
trovavano nella loro sede di la- 
voro (che solo incidentalmente 
coincide con la sede della Que- 
stura, perchè ovviamente non è 
alla Questura che si recita ma 
all'Auditorium di via del Tea- 
tro Romano). Si è arrivati a 
trattarli con il «tu», con un 
frasario tipico da interrogato 
rio. Ci è stato riferito infine 


che è già stato inoltrato un 
esposto alla SAI, la Società at- 
tori italiani. 


STAGIONE LIRICA AL «VERDI» 
Domani prima 


de «Le nozze di Figaro» 


Domani alle ore 20,30, in turno di 
abbonamento A per la platea e palchi 
e C per le gallerie e loggione, prima 
rappresentazione dell’opera «Le nozze 
di Figaro» di W. A. Mozart. 

Concertatore e direttore ‘il maestro 
Francesco‘ Molinari Pradelli, l’opera 
‘avrà, per protagonista Giuseppe Tad- 
dei ‘e, Nicoletta Panni, Angela Ver- 
celli, Stefania Malagù, Paolo Mon- 
tarsolo nei ruoli principali. 

Istruttore del coro il maestro 
Giorgio -Kirschner, Regia di Carlo 
Piccinato, 

Continua alla biglietteria del teatro 
la vendita dei biglietti. 


Lunedì al Verdi 
il Quartetto di Budapest 


Lunedì prossimo con il Trio d’Archi 
del Quartetto di Budapest inizia il 
ciclo dei quattro concerti della So- 
cietà dei Concerti ospitati al Teatro 
Verdi. Seguiranno il violoncellista 
Tortelier il 17 corr., il Quartetto 
Koeckert il 21 gennaio e l'Orchestra 
da camera di Zurigo il 28 gennaio. 

Non è stato possibile accontentare 
‘adeguatamente i soci che richiedevano 
gli abbonamenti ai posti in quanto 
la platea del Verdi offre solamente 
duecentottanta poltroncine disponi» 


] | bili, mentre quella del Teatro Nuovo 


ospitava quasi settecento. Da ciò la 
necessità di stendere gli abbonamen- 
ti ai palchi (4 persone per palco) 
ed alle gallerie. 

La Direzione della Società dei Con- 
certi è stata molto lieta di poter 
accogliere l'ospitalità offerta dalla 
Sovrintendenza del Teatro Verdi, pie- 
ma di comprensione per lo stato di 
bisogno in cui è venuta a trovarsi 
la benemerita istituzione cittadina, 
d'altra parte deve richiamare l’at- 
tenzione dei socì sulla precarietà 
della sistemazione scusandosi per gli 
inevitabili contrattempi. 

* Domenica ed il giorno del concerto 
verranno consegnate le tessere di 
abbonamento ai posti. 


«Le nozze di Figaro» 
nella prolusione all'U.P. 


Questa sera, alle ore 18.45, nella 
sala maggiore del C.C.A. (via S. Car- 
lo n. 2), avrà luogo, sotto i comuni 
auspici dell’Università Popolare e 
del Circolo della cultura e delle arti, 
la seconda prolusione alle opere liri- 
che della stagione 1962-63. Il maestro 
Fabio Vidali, musicologo concittadi- 
no, commenterà l’opera di W. A. 
Mozart «Le nozze di Figaro», che 
andrà in scena domani sera al Teatro 
«G. Verdi», integrando la sua espo- 
sizione con l’esecuzione al pianofor- 
te dei motivi principali dello spar- 
tito musicale, L'ingresso alla. sala 
sarà libero a chiunque sì interessi 
dell’argomento, 


ES sentimenti e risenti- 


sulla riforma scolastica 


Organizzata dalla sezione di 
Trieste della FNISM, Federa- 
zione nazionale insegnanti me- 
di e sotto gli auspici del Circo- 
lo della cultura e delle arti si 
terrà lunedì 10 dicembre alle 
‘ore 19 nella sala del Circolo 
suddetto, gentilmente concessa, 
una conferenza-dibattito su un 
tema. di particolare attualità e 
importanza: «Rifonme e... con- 
troriforme della Scuola italia. 
na», L'argomento sarà trattato 
con la consueta competenza dal 
chiarissimo prof. Iginio Moncal: 
vo, studioso e docente ben noto 
nell'ambiente scolastico e cul 
turale cittadino e la sua espo- 
sizione varrà a fare il punto 
sulla situazione dopo gli accesi 
e recenti dibattiti parlamenta- 
ri ed extra-parlamentari, 


Per i venerdì culturali, che questo 
anno sostituiscono nell’attività del 
Circolo ricreativo dell’Unione degli 
istriani i «Giovedi» degli anni pas. 
sati, domani, venerdì 7 dicembre, il 
chiarissimo dott. Renato Timeus par- 
lerà ed illustrerà con diapositive il 
tema: «Gabriele d'Annunzio e il 
Carso». 


Conferenza  all’Istituto. germanico, 
Domani alle ore 21, nella sede del 
W’Istituto in via Coroneo 15, il dott. 
Johannes Htésle, incaricato di lingua 
e Istteratura tedesca presso l'Univer. 
sità di Milano, terrà una conferenza 
‘in lingua tedesca sul tema: «Moderne 
Deutsche Erzahler» (Narratori tede- 
schi moderni). L'accesso a questa 
manifestazione è libero. 


S inougura 


Questa sera alle 21 avrà luogo la 
inaugurazione della nuova sala 
«S. Maria Maggiore» realizzata dai 
francescani veneti che reggono ormai 
da 40 anni la parrocchia di S. Maria 
Maggiore. Presenzieranno alla cerimo- 
nia le maggiori autorità cittadine as- 
sieme al Provinciale dell’Ordine fran: 
cescano padre Luigi Pietrogiovanna 
ed il Custode dell'Ordine padre Mat- 


IL PICCOLO 


SA 


SEA 


teo Micheluzzi, La sala, capace di Maritan, 


380 posti a sedere e con un vasto 
palcoscenico è stata ideata da padre 
Vigilio Pitscheider e progettata dal- 
l'architetto. Vittorio Frandoli, Dopo 
l'inaugurazione avrà luogo uno scelto 
‘programma di musica polifonica clas- 
sica. religiosa e moderna, con la 
‘partecipazione della Corale S. M. 
Maggiore diretta da padre Vittoriano 


ovo teatro ||[TzATRI 


(«Giornalfoto»7 


della Società corale «G. 
Tartini» diretta dal maestro Kirsch- 
ner, del complesso triestino da ca- 
‘mera, del baritono Claudio Strudthoff 
e, del pianista Ennio Silvestri. Nella 
foto una visione interna della mo- 
derna sala, che è dotata di un im: 
pianto di condizionamento d’aria. e 
di cassoni d'aria invisibili che rego- 
lano l’acustica ‘della sala. 


arabola del <Giornalaccio» 


Prosegue, sul .secondo pro. 
gramma, il  «Giornalaccio». 
Quante copie venderà? Provia- 
mo a fare delle ipotesi. Può 
darsi che all’uscita del primo 
esemplare la tiratura (che in 
questo caso equivale al gradi. 
mento del pubblico) sia stata 
discreta; meno al secondo, de- 
ludente al terzo. Ammesso che 
tali ipotesi poggino su basi 
plausibili, questo potrebbe. si. 
gnificare che la trasmissione di 
Fabio Mauri e Daniele D’'Anza 
ha percorso, dall’inizio a ieri, 
una parabola calante, dovuta al- 
la congenita fralezza dei suoi 
progetti e all’arbitrarietà del ti. 
tolo. Non è — sia ben chiaro — 
che ci si voglia formalizzare 
sul fatto che del giornale la ru- 
brica non rispetta, poniamo, nè 
l'impaginazione nè la struttura 
nè le caratteristiche tecniche: 
sarebbe una pretesa assurda e 
non. pertinente, come se per 
esempio ci lamentassimo, che 
‘un film non è un libro. Ciò che 
si ‘rimprovera alla rubrica è 
semplicemente di trascurare la 
intima essenza, il proprio, lo 
specifico d’ogni iniziativa che si 
richiami legittimamente. all’idea 
del giornale; cioè il senso della 
cosa vista, della cronaca ag- 
ganciata alla realtà del vivere 
quotidiano, il bisogno di farsi 
specchio delle cose del mondo 
che ci passano sotto gli occhi 
e provocano interesse, curiosità, 


menti. Magari per riderne, per 
SIINIINDIDIDINDIINDI 


ECO DI UNA RECENTISSIMA E INTERESSANTE REALIZZAZIONE 


Cos'è lo Studio-Linie 
e cosa si propone di fare 


Viene istintivo di camminare 
in punta di piedi, tra quelle ce- 
ramiche e quella profusione di 
cristalli, che. mani sapienti han- 
no saputo sbizzarrire in forme 
e colori che sembrano creati ap- 
posta per la gioia degli occhi 'e 
della casa. Il negozio «Eurosti- 
le» di Aldo Brandolin, in corso 
Italia 12, ha il pregio di presen- 

' tare, oltre a tutta una indovi- 
nata scelta di oggetti inimita- 
bili per la loro originalità e bel 
lezza, lo Studio-Linie inaugura- 
to l'altra sera nel\suo Reparto 
“Rosenthal, visitato per l’occa- 
sione dallo stesso titolare della 

famosa società tedesca, Philip 

‘Rosenthal, giunto a Trieste per 

poche ore soltanto. 

E’, lo Studio-Linie, un’auten- 
tica scoperta del buon gusto, 
dove la fantasia si può sbriglia- 


re in concezioni diverse l'una 
dall'altra, tese tutte però a pre- 
sentare quanto di bello e di mo- 


Il sig. Rosenthal e il sig. Aldo Brandolin nello Studio-Linie 


(«Giornalfoto») 


derno si può presentare tra le 
pareti di casa, o in giardino, 0 
nella villetta di campagna. Si è 
nel vero quando si afferma che 
una vera svolta neila vita della 
Rosenthal Porzellan A. G, è 
rappresentata dalla. creazione 
dello Studio-Linie, e l'apertura, 
in collaborazione con i nego. 
zianti tedeschi e quelli esteri, 
di Reparti studio, ciò che porta 
a nuove concezioni, nuove vie 
e nuove mete. 

‘Partendo dal presupposto che 
un bel quadro, anche se privo 
di cornice, non perde il suo va- 
lore ma non è valorizzato come 
si converrebbe, lo stesso discor- 
so può. essere portato per la 
buona forma, che dovrebbe ave- 
te un’adeguata presentazione, 
se si vuole evitare che venga 
sommersa e quasi annullata 
nella massa delle cose medio: 
cri, e perciò non di rilievo. I 
‘Reparti studio hanno appunto 


il compito di selezionare accu- 
tatamente la loro collezione e 
presentarla in modo quanto più 
degno possibile, partendo dal 
concetto che la forma e la de 
corazione di valore non vanno 
trattate come prodotto di mas 
sa, ma devono distinguersi e ri. 
volgersi a un gusto prettamen- 
te personale. rerchè anche in 
questo caso personalità corri. 
sponde a distinzione, 

I prodotti dello Studio-Linie 
sono creati da artisti e desi 
gners del nostro tempo e di {a- 
Ima internazionale. Alla base 
dello Studio-Linie sta il concet- 
to che il bello ha molte forme 
e che per essere tale non im- 
porta che provenga dall’una o 
dall'altra corrente artistica, pur 
chè sia genuino e anche tecn: 
camente valido, purchè scaturi- 
sca dalla sensibilità moderna e 
sappia valorizzare, con la fun- 
zionalità, le proprietà del ma- 
teriale, 3 
Lo Studio-Linie, che è un 
contributo alla ricerca formale 
dell’epoca in cui viviamo, si op- 
pone a tutto ciò che è vuoto, 
falso e pretenzioso, rifiutando 
la freddezza e la mancanza di 
fantasia: la prova migliore di 
questa asserzione è offerta pro- 
prio dalle tavole che si possono 
ammirare al primo piano del 
negozio “«Eurostile», dove la 
fantasia dei creatori, servendosi 
della bellezza degli oggetti a 
propria disposizione, si sposa 
con l'originalità e la finezza di 
gusto, I aisegnatori riescono co- 
sì a tramutare le loro idee in 
altrettante realizzazioni in cri- 
stallo e porcellana, che si ritro- 
vano poi su migliaia di tavole 
in tutto il mondo, con freschez- 
za e naturalezza. E' come un 
pittore che incornicia la sua 
opera: solo che qui la tela è 
rappresentata dalla tavola, le 
figure rivivono in oggetti di in- 
comparabile bellezza, ai quali 
vengono aggiunti elementi pu- 
ramente decorativi. Una mostra 
tutta da visitare, dunque, quel 
la allestita da «Eurostile» in 


scherzarne, per motteggiare, per 
cantarci e ballarci sopra; ma 
ridere, scherzare e motteggiare 
su \una piattaforma che non 
sia quella usuale e fine a se 
stessa d’un qualsiasi spettacolo 
di varietà, del classico zibaldo- 
ne che rappresenta un po’ di 
tutto e molto di nulla. Altri 
menti non si ‘capisce perchè 
Mauri e D'Anza avrebbero dato 
alla loro trasmissione proprio 
quel titolo piuttosto che un al- 
tro. 

Ma accantoniamo pure i pre 
amboli e guardiamo in faccia 
questo terzo numero della serie, 
Secondo noi esso è vissuto di 
rendita su un solo episodio, il 
quale aveva ben poco da spar- 
tire con il gusto e lo spirito ge- 
nerale della rubrica. Alludiamo 
al racconto di Moravia, «Io e 
Tui», una buona pagina dell’au- 
tore della «Noia», interpretata 
stupendamente da Serge Reg- 
giani. Ma era un pezzo appar- 
fato dal contesto della rubrica, 
Un brano che avrebbe trovato 
sede più propizia in una tra: 
smissione come «I racconti del. 
l’Italia d’oggi». Il resto ci è par- 
so confusionario, frettoloso, sle- 
gato, senza capo nè coda, con 
‘partecipazioni sprecate e incon- 
cludenti, come quella dell’attri. 
ce greca Melina Mercouri, del 
regista Jules Dassin, del ballet- 
to jugoslavo Tanec. Rossano 
Brazzi è bravo, fa quasi dei mi- 
racoli, Rossella Falk non gli è 


da meno, Mario Soldati costi. 
tuisce pur sempre il modello 
puntiglioso e  irreducibile di 
giullare televisivo, ma in un 
«giornalaccio» dove i redattori, 
le segretarie, gli uscieri sono 
vestiti in lamé e calzamaglia, 
tutto crolla, anche la loro com- 
movente dedizione alla causa, 


. Ber, 
Orario studi fotografici 


Gli studi fotografici, nella ricor- 
Tenza della Immacolata Concezione 
(sabato 8 c. m.) saranno aperti dal- 
le ore 8 alle 13, 


——_ —_e———_& 


Riunione dell’ esecutivo 
dell’ Unione: degli. istriani 


Questa sera si riunisce la Giunta | 


esecutiva allargata dell’Unione degli 
istriani, alle ore 19.15, nella sede di 
Via S, Pellico 2. Saranno presenti i 
presidenti ed i segretari di tutte le 
«Famiglie» istriane, nonchè delle al. 
tre associazioni aderenti. 


Messa in sulfragio 


dei marittimi caduti 


Anche quest'anno, com'è tra- 
dizione nei giorno di San Nico- 
la, per concorde iniziativa del. 
l'associazione armatori giuliani 
e dell’Associazione armamento 
di linea, verrà celebrata a San 
Giusto alle ore 9 una solenne 
Messa in suffragio e ricordan- 
za dei marittimi caduti nello 
adempimento del dovere, 

Gli uomini di mare della no- 
stra città, i familiari e amici 
dei marittimi caduti sono invi. 
tati ad assistere al rito. 


ret nairoon 


3 i 
D'Esposito - Bergine:al C.C.A. 

Continua, il ciclo delle manifesta- 
zioni dei «Venerdì musicali» in col. 
laborazione con l’Agimus. Domani si 
‘produrranno la pianista Raffaela 
D'Esposito e la soprano concittadina. 
Goica Bergine. In programma musi- 
che di Beethoven, Albeniz, Silvestri, 
Amendola, Bellini, Schubert e Chopin. 
Accompagnerà al pianoforte la pro- 
fessoressa Livia D'Andrea Romanelli, 

La prolusione sarà del prof. Bruno 
‘Bidussi, Avranno libero accesso. alla 
sala gli iscritti all’Agimus e i soci del 
Circolo della cultura e delle arti. 
Il concerto inizierà alle ore 117,30. 

pio it e] 

M Circolo Artistico (Galleria «A. 
Lonza») comunica che sabato 8 corr. 
alle ore 18, nella propria sede di 
via Imbriani n. 14, sarà aperta la 
mostra della pittrice Lucilla. Cordi. 
Questa rassegna resterà aperta al 
pubblico fino al giorno 17 corr. col 
seguente orario: giorni feriali dalle 
17,30 ‘alle 20; giorni festivi dalle 11 
alle 12.30. L'ingresso è gratuito e 
libero a tutti. 


corso Italia 12, per scoprire ve 
ramente qualcosa di nuovo, di 
bello, di personale. 

E? lo stesso Philip Rosenthal 
che ce lo ricorda: «Il vero stile 
contemporaneo non è brutto, 
nè crudo nè noioso, in contra. 
sto con le pompose imitazioni 
e copie dei grandi stili del pas- 
sato: è una varia, calda, ele 
gante e, soprattutto, sempre ge- 
nuina espressione delle forze 
artistiche e dello spirito del no- 
stro tempo», 


sei e nta 

La Direzione del Circolo Artistico 
comunica che è stato prorogato il 
termine per la presentazione delle 
schede di adesione ed opere, sino 
a tutto l’11 corr. alle ore 20, per la 
mostra collettiva a premi «Natalizia». 


late 
Mostra di fotografie alpine e delle 
La direzione della 
Società Alpina delle Giulie, informa 


grotte carsiche, 


che la mostra fotografica è aperta se- 


ralmente dalle ore 19 alle 21 nella se- 
de sociale di piazza Unità 3 (palazzo 
‘IPitteni). 


Regia: Michael Gordon 
Interpreti: Kim Novak, James 
Garner, Tony Randall, Janet 

Blair, Oscar Homolka 


Gli uomini americani non 
tradiscono le mogli, soltanto 
se lo sognano. Con il matriar- 
cato vigente la tesi non avreb- 
be bisogno di dimostrazione, 
ma ugualmente essa è stata 
sviluppata da Michael Gordon 
nello spassoso «Venere in pi- 
giama», fragile è frizzante ma 
non. privo di sottintesi ironici 
su certi luoghi comuni del- 
l'America d'oggi. Nel sodalizio 
di tre ammogliati e uno sca» 
polo, decisi a fare d’una co- 
mune garconnière una plaza 
de toros, s’infiltra una bionda 
evanescente nel colore dei ca- 
pelli e della pelle ma piutto- 
sto ben piantata melle strut- 
ture. I quattro la credono l’in- 
carnazione dei sogni proibiti 
offerti dalle riviste per soli 
uomini; lei è invece (con oc- 
chiali) una laureanda in so- 
ciologia che ha scelto per tesi 
«Le infantili fantasie sessuali 
nel maschio adulto periferico». 
Vuol'dimostrare insomma. che 
in fondo l’uomo non è quel 
peccatore e cinico suggerito da 
apparenze, pensieri e discorsi; 
cerca un’evasione — più che 
una ribellione — quando tra 
le mura domestiche viene 
compresso in qualche sua pre- 
dilezione. Così chi ama colti- 
vare l’hobby del «do it self», 
sceso nell’arena dimenticherà. 


l'affascinante bionda per ripa- 
rare con le proprie mani gira- 
dischi e tritarifiuti; chi a casa 
non può parlare perchè sem- 
pre interrotto dalla moglie si 
sfogherà a. raccontare di sè 
rinviando ad altra occasione 
l’incontro d'amore; chi è tenu- 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI» 
Stagione lirica. Domani alle ‘ore 20.30, 
prima rappresentazione de: «Le nozze 
di Figaro», di W. A. Mozart. Diretto» 
re il maestro Francesco Molinari Pra. 
delli. Turno di abbonamento A per 
la platea e i palchi, C per le gal 
lerie e il loggione. 

TEATRO AUDITORIUM (via Tor 
‘Bandena 4). Tra pochi giorni, in tur- 
no di abbonamento A, andrà in sce- 
na: «Processo a Gesù», di Diego Fab- 
bri. Prenotazioni e vendita dei bi- 
glietti ‘alla Biglietteria centrale di 
Galleria Protti 2, telefono 36-372. 


DOMANI 
Al GRATTACIELO 


GREGORY PECK 


E CINEMATOGRATI 


IMMINENTE ALL'ALABARDA 


Notti calde d'Oriente 


SUPERTOTALSCOPE 


EASTMANCOLOR 


CRISTALLO. 16.30: «La dolce ala del. 
la giovinezza», in cinemascope techni- 
color. Un eccezionale film tratto dal- 
l'omonimo dramma di Tennessee 
Williams, con Paul Newman e Geral. 
dine Page. Viet. ai minori di 18 anni. 
FILODRAMMATICO, 15.30: «Le tenta: 
zioni quotidiane». Superspettacolo di 
Duvivier, con Francoise Arnoul, Alan 
Delon e Charles Aznavour. E' quanto 
di più bello si è visto finora. Vietato 
al minori di 14 anni. 

GARIBALDI, 16.30: «Il disordine», 
con Samy Frey, Louis Jourdan, Curd 
Jurgens, Antonella Lualdi, ‘Renato 
Salvatori e Susan Strasberg. Vietato 
ai minori di 16 anni. 

IMPERO, 16. Un film De Laurentiis, 
il colossale: «Barabba», con A. Quinn 
e S. Mangano. In technicolor. 


GRATTACIELO 


Il capolavoro di F. Quilici 

girato in Hastmancolor nelle 

isole incantate dei Mari del 
Sud 


Ti-Koyo e il suo pescecane 
VENERE 


MASSIMO. 16. Il più furbo e scate: 
nato gatto del mondo: «Silvestro con- 
tro tutti». Divertentissimi cartoni ani- 
mati a colori, con Titti il canarino, 
Bunny il'coniglio, Ettore il bulldog, 
Duffi l'anatroccolo e tutti i loro amici, 
MODERNO. 16.30. Ritorna uno dei 
più grandiosi colossi della cinemato- 
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TEATRO MODERNO. Sabato 8 e do- 
menica 9, l’organizzazione teatrale 
CIMA presenta la Rivista: «Nude... 
‘alla metà», con Mario Marotta, Stefi 
Volk, Paola Faro, Carlo Landa ed il 
«Carnaval Ballet», con la partecipa» 
zione straordinaria di Sabrina Nava, 
Segue il film in prima visione assolu- 
ta: «L'assassino si chiama Pompeo», 
con Gino Bramieri, Valeria, Fabrizi 
ed Ennio Girolami. 

ARCOBALENO. 16: «Il sorpasso», con 
Vittorio Gassman, Catherine Spaak e 
Jean Louis Trintignant. Per la prima 
volta in un film brillante, due racco» 
mandazioni: 1) non svelate il finale 
agli amici; 2) vedere il film dall’ini- 
zio. Vietato ai minori di 14 anni. 
Sono vietate le tessere, 
EXCELSIOR. 15: «Venere in. pigia- 
ma», Una divertentissima commedia 
in cinemascope metrocolor, con Kim 
Novak, James Garner e Tony Ran: 
dall. Sono sospese le tessere, 


to a metrecal ner diete assur- 
de si lascerà vincere dalla go- 
la e da robusti manicaretti. 
Rimane ovviamente lo scapo- 
lo, che non ha repressioni di 
sorta, e a questi — è intuibile 
— spetterà la dolce sociologa. 
Di tipico. andamento holly- 
woodiano, «Venere. in. pigia- 
ma» diverte ancor più che nel 
nocciolo paradossale nelle sfu- 
mature lievi e in certe gags, 
anche se non tutte nuove di 
zecca, Ha interpreti simpatici 
€ bravi caratteristi, ed ha Kim 
Novak, l’unica attrice di cui si 
tollera che risponda alle do- 
mande con altre domande. 
ma. 


|-mosTRE D'ARTE] 


Festival del dise 


«Concorrono — ha detto Leonardo 
Sinisgalli — queste carte parlanti, 
che la signora Nerea Lupieri ha rac: 
colto, ad un premio presuntuoso, an- 
che se non proprio vistoso, a un pre- 
mio del disegno ‘che è come un pre- 
mio di poesia». Con ciò sono già, 
espressi in sintesi il significato e il 
| merito, davvero, alti e inconsueti, di 
questa iniziativa: premiare il dise- 
gno, cioè l’arte figurativa che con. 
serva ancor oggi la più intensa voca- 
zione di poesia, che può superare nel 
vivo di una testimonianza personale, 
nel frettoloso appunto di diario, nel 
farsi di un sentimento, le fratture 
ideologiche e di corrente. 

E a provare che questi fini sono 
stati pienamente raggiunti, basta il 
catalogo del Premio Lignano 1962, 
organizzato dalla benemerita galleria 
Nerea di Udine. Ecco una raccolta di 
opere dei Maestri scomparsi in questi 
ultimi anni degna di un grande mu- 
seo: Birolli, De Grada, De Pisis, Lici 
ni, Matai, Alberto Martini, Piero Ma- 
russig, Rosai, Gino Rossi, Sironi, 
Spazzapan, Tomea, Tosi. Ed accan- 
to abbiamo ‘un gruppo di. presenze 
che documenta nel disegno l’attività 
di molti. fravi maggiori Maestri. vi. 
venti, pittori; scultori. e disegnatori 
italiani: Carrà, Capogrossi, Cappello, 
Greco, Guidi; Morlotti, Cassinari, Pu- 
rificato, Breddo, Mascherini, Gentili. 
ni, Lilloni, Zigaina. E, infine e ‘so- 
prattutto, troviamo un'indicazione 
‘precisa, intelligente, coraggiosa sul 
disegno di domani, sulla grafica im- 
pegnata con giovanile fervore nella 
dialettica attuale: l'indicazione viene 
dalla commissione presieduta da Leo- 
nardo Sinisgalli e composta da Um- 
‘bro Apollonio, Arturo Manzano, Alci. 
i de Paolini. I quattro maggiori rico- 


Scanavino, Giulio Turcato, Piero Do- 
razio e Dora Bassi. I premi minori 
sono stati assegnati a: Giuseppe 
Guerreschi, Antonio Scordia, Carlo 
Ciussi, Lorenzo Guerrini, Bruno Car 
ruso, Luigi Veronesi, Mario de Luigi, 
Sandro Cherchi, Riccardo Manzi, Ric- 
cardo Licata, Giovanni Korompai, 
Nino Perizi, Lilian Caraian, Bruno 


Fasano, Giosetta Fioroni. Una scelta 
attuata senza quei compromessi e 
quelle complicate alchimie di prefe- 


mi artistici e letterari; perciò una 
scelta da segnare «albo lapillo» nei 
tempi che corrono, nelle difficoltà 
che l’arte contemporanea incontra 


solo di provincia. Detto questo e sot- 
tinteso tytto il bene che non abbia- 


‘Premio Lignano 1 e sui suoi dise- 
gni, ne discende come logica conse- 


premio non può che essere salutata 
con cordiale plauso. 


opere presenti nella prima edizione, 


i noscimenti sono andati ad Emilio] 
i no, Del Bon, Deluigi, Farfa, Gambi- 


Chersicla, Oddino Guarnieri, Orlando | 


renze che tante volte turbano i pre: 


presso, il pubblico di provincia e mon: 


mo il tempo di dire sul bellissimo! 


guenza che l'edizione triestina del 


sno 


tutto l’assenza di Spazzapan — «h- 
spiace che l'allestimento di fortuna 
nella sala di palazzo Costanzi non 
consenta di leggere i delicati e sen- 
sibili fogli in quel raccoglimento che 
opere così importanti richiederebbe. 
To; dispiace infine — vogliamo con: 
fessarlo con franchezza — che inizia 
tive di questa importanza e di que- 
Bto respiro nascano nei Comuni nuo» 
vi della nostra Regione e non a Trie- 
ste. Ma è bene che queste piccole in. 
vidie per la originaria e più perfetta 
edizione del Premio Lignano, cedano 
il posto alla gioia di ammirare tanti 
e così appassionanti disegni. Quali 
sono da vedere per primi e più a lun- 
g0? Lo abbiamo già detto, sono quel. 
li dei Maestri e quelli scelti dalla 
giuria. Non possiamo che ripetere 
tre nomi: Scanavino, Turcato e Do- 
razio. Una lezione di stile e di purez: 
za nella grafica, pur attraverso diver» 
se e quasi opposte «partenze» perso- 
nali. Turcato è segno ed è colore con 
la forza di un linguaggio che (pur 
portato alle: estreme conseguenze di 
rastremata semplicità conserva anco: 
ra la suggestione della pittura tradi- 
zionale. Dorazio è quell’artista che 
ben si sa: un tessuto di colore entro 
il quale chi fruisce dell’opera inventa 
di volta in volta nuove mobilità delle 
linee rigidamente intrecciate (quasi 
un preludio all'arte programmata); 
Scanavino è l’irrequieta verità di un 
emblema che sfugge continuamente 
alla sua definizione in virtù di una 
segreta forza gestuale ed espressio- 
nistica. 


Ma accanto a questi, quanti altri 
sarebbero da citare? Ricordiamo a 
caso, scusandoci per le omissioni: 
Accattino, Aimone, Magnolato, Ma- 
stroianni, Paolucci, Ramous, Coletti, 
Ciardo, Brindisi, Gambino, Conversa- 


no, Guidotti; Mocchiutti, Monai, Sa- 
lietti, Scordia, Falconi. Ricorderemo 
gli artisti triestini presenti, fra i qua. 
li il posto d'onore è stato giustamen- 
te riservato a Gianni Russian, strap- 
pato prematuramente all'arte alla vi- 
gilia di questa inaugurazione: l’opera 
che qui lo rappresenta è un delicato 
disegno — «Cantiere» — dove alla 
‘pittorica e plastica sensibilità, ritma. 
ta su delicati accordi, si accompagna 
— come d consueto nella grafica di 
‘Russian — una robusta architettura 
prospettica di fondo che è la base 
della sua libera intuizione. Sempre 
fra i triestini tre hanno meritato, co- 
| me abbiamo detto, i premi assegnati 
dalla rigorosa giuria: essi sono Nino 
Perizi, Lilian Caraian e Bruno Cher- 
sicla. Erano inoltre presenti nella 
prima edizione: Guido Antoni, Enzo 
Cogno, Romeo Daneo, Edoardo De- 
vetta, Farfa, Piero Marussig, Marcel. 
lo Mascherini, Miela Reina, Rossana 
Rizzardi, Federico Righi. Nelle suc- 
cessive edizioni si sono aggiunti: Ro- 


‘Dispiace un po’ che non tutte le 


quella di Lignano, siano oggi qui mo- 
strate si triestini — dolorosa anzi. 


: molo Bertini, Michelangelo Guacci, 
\ Livio Rosignano, Marino Sormani e 
| Franco Orlando. 

| I. N. 


FENICE, 16: «Il falso traditore». M 
technicolor. Una magnifica storia di 
‘amore sullo sfondo della più incredi- 
bile operazione di spionaggio, con. 
William Holden e Lilli Palmer. Sono 
sospese le tessere, 

NAZIONALE. 16: «Una faccia piena 
di pugni». Un eccezionale film inter: 
pretato da. Anthony Quinn, Jackie 
Gleason e Julie Harris. Sono, sospe-, 
se le tessere. 

GRATTACIELO. 15,30: «Ti:Koyo e il 
suo pescecane». Il. capolavoro di 
Folco. Quilici. Eastmancolor, girato 
nelle. isole incantate dei Mari del 
Sud, con Marlene Amog e Al Kauwe. 
Ultimo giorno. 

SUPERCINEMA, 16: «Totò di notte 
n, 1». Totò e Macario, scatenati, sco- 
prono i più piccanti spettacoli del 
mondo. In technicolor. Vietato ai 
minori di 14 anni. 


ALABARDA, 16: «7 spose per 7 fratel 
li», L'indimenticabile ed insuperato 
cinemascope in technicolor musicale 
M. G.M., con Jane Powel e Howard 
Keel. Brio, giovinezza e amore. Nuo- 
va edizione, 

AURORA. 16.30, 19 e 22 precise (ini- 
zio film): «Le avventure di un giova. 
ne», tratto da una serie di racconti 
di Hemingway e ‘interpretato da R. 
‘Beymer, D. Baker e P. Newman. Un 
grande film Fox e una delicata storia 
d'amore. Cinemascope in technicolor. 
Sino a nuovo avviso sono sospesi 
tessere e omaggi. 

CAPITOL, 15.30. Un capolavoro. War- 
ner Bros, in technicolor: «Gli ama 
ti devono imparare», con Troy Do- 
mahue, Angie Dickinson, Suzanne 
Pleshette e Rossano Brazzi, Vietate 
tutte le tessere, 
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grafia: «Il più grande spettacolo del 
mondo», in technicolor, con James 
Stewart, Betty Hutton e Charles 
Heston. Regia di Cecil B. De Mille. 
VIALE. 16: «Il mostro di sangue», 
con Vincent Price. Un film avvincen- 
tissimo, Non vederlo se sì è impres: 
sionabili. Vietato ai minori. 
VITTORIO VENETO. 16.15. Un film 
chenon ha rivali: «Mai di domeni- 
ca», con Melina Mercouri, Jules Des- 
sin e George Faundas. La storia di 
una donna che ama tutti i giorni. 
Un film originale, gaio e che la cri- 
tica ha definito il film migliore del- 
l’anno. Vietato ail minori di 16 anni. 
Ultimo giorno, 


ABBAZIA (già Savona). 16: «Mondo 


cane». Un eccezionale e avvincente 
spettacolo, in’ technicolor. Vietato 
ai minori, 


ALCIONE, 16: Totò truffa ’62v, con 
Totò, N. Taranto, Lia Zoppelli ed E. 
Calindri, Divertentissimo. 
ALDEBARAN. 16: «Il grande spetta- 
colo». Il film più spettacolare del- 
l'anno, in cinemascope technicolor, 
con E, Williams e C. Robertson. 
ARISTON, 16: «I nemici di ieri». 
'Travolgente e drammatico cinemasco- 
pe, con S. Baker e. G. Rolfe. So- 
lo oggi. è 

ASTORIA. 16,30: «Le avventure di 
‘Topo Gigio», in technicolor, 

ASTRA, 16.30. Ancora oggi, a richie- 
sta: «Silverstro pirata lesto». Doma- 
ni: «La guerra di Troia». 

IDEALE. 16: «I quattro monaci», Il 
più spassoso e dinamico technicolor, 
con Aldo Fabrizi, Peppino De Filippo, 
Nino, Taranto ed Erminio Macario. 


"ANTHONY. JACKIE 
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LUMIERE. 16: «Maciste contro il 
vampiro», Cinemascope in technico- 
lor, con Gordon Scott e Gianna Ma- 
ria Canale. 

MARCONI. 16: «Furia e passione». 
Audace, umano e drammatico, con 
T, Curtis, J. Sterling e M. Freeman. 
NOVO CINE, 16: «La pallottola sen- 
za nome». Avventuroso technicolor, 
con Audie Murphy e Virginia Grey. 
RADIO. 16: «Helizapoppin». Il film 
dell'impossibile, Comicissimo, 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
EUROPA: «Furia bianca». In techni- 
color, con C. Heston ed E. Parker. 


RIDUZIONI E.N.A.L.; Supercine- 
ma, Alabarda, Cristallo, Filodramma- 
tico, Garibaldi, Massimo, Viale, Vit: 
torio Veneto, Alcione, Aldebaran, 
Astoria, Astra, Ideale, Marconi, Novo 
Cine. Secolo e Volta di Muggia. 


NAVI IN PORTO 


al giorno 5 dicembre 1962 


‘Banchina 6 «C. di Venezia» (It.); 
B. 10 «Georgios Venturis». (Gr); B, 
16 «Messapia» (It.); B. 17 «San Mar- 
co» (It.); B. 21 «Wiebold Boehmer» 
(01.); B. 32 «Flora M.» (Gr.); B. 33 
«Bled» (Jug.); B. 34 «Achille» CIt.); 
B. 35 «Ausonia» (It,); B. 36 «Slavo» 
nja» (Jug.); B. 38 «Rubicone» (It.); 
'B. 39 «Marmara» (Tu.); B. 40 «Leo. 
ra» (Isr.); B. 41 «Solchiaro» (It.); 
B. 42 «Trebinje» (Jug.); B. 43 «Ca- 
gliari» (It.); B. 47 «Triena» (Gr.); 
B. 48 «Onda» e «Barletta» (It.); B. 
48 «Belluno» (It.); «Grete Thybow» 
(Da.). Frigo: «Markab» (01.). Diga: 
«San Giusto» e «A. Bozzo», Arsenale: 
«Otis» (It.); «Syria» (Eg.); «Alheliy 
(Liban.). Ilva: «Boreale» (It.). San 
Sabba: «M. Martini II» (It.). Italce- 
menti: «Coral» (Pa.). Aquila: «Regina 
Maersky (Da.). San Rocco: «Indiana» 
(It.). Rada: «Strale» (It.); «Mare No- 
‘strum» (It). 

MOVIMENTI 

5 dicembre: «W. Boehmer» da B, 
21 a mare; «Leora» da B. 40 a mare; 
«Belluno» da B, 48 a mare; «G. Thy. 
bo» da B. 48 a mare; «Flora M.» da 
B. 32 a mare, 6 dicembre: «Marmara» 
da B. 39 a mare; «M. Martini Il» da 
San Sabba a mare; «Strale» dalla ra- 
da a San Sabba; «Cagliari» da B. 43 
a B. 48N 


ARRIVI 

5 dicembre: «Sol» rada (Tarabo- 
chia). 6 dicembre: «G. da Fabrianoy 
B. 29 (Martinoli); «Borea» ?. (Sper- 
co); «Marinegra» B. 32 (Pilamar); 
«Rumija» rada. (Marovic); «Omsabery 
? (Amat); «Psara» B. 44 (Topic); «Ni. 
os» B. 9 (Bos); «Sila» B. 7 (Parisi); 
«Susanna» B, 23 (Pilamar); «A. Nek: 
tarlos» B. 46; «Beatrice» Ilva N, (Ta: 
tabochia). 


Oggi al Nazionale 
© — GRANDE PRIMA 
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FORSE LA BAMBINA DANESE AVRA' SALVA LA VITA 


vuole esaminare le 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

: Mosca, 5 

Con tutta probabilità il pri 
mo trapianto del cuore della 
storia della chirurgia, sarà ten- 
tato su una bambina di tre an- 
ni, Il prof, Vladimir Demikov, 
diventato celebre nel giro di 
pochi anni, per i suoi trapian- 
ti sperimentali della testa e del 
cuore su cani e scimmie (i 
giornali lo hanno chiamato «lo 
inventore del cane con due te- 
ste») sarà senza dubbio il chi- 
Turgo che opererà per primo 
al mondo su un essere umano 
il miracoloso intervento, 


La fama del prof, Demikov 
ha indotto una coppia di dane- 
si, residenti in una città costie: 
ra dello Jutland, i coniugi Jen- 
sen, a mettere nelle sue mani 
la vita della loro figlioletta di 
tre anni, Anita, condannata & 
morte sicura da una rarissima 
malattia congenita del muscolo 
cardiaco. Il prof. Demikov pur 
‘mantenendo sul caso un atteg- 
giamento di riserva, giustifica» 
to in pieno dalla- sua serietà di 
scienziato, ha lasciato chiara- 
mente intendere che potrebbe 
tentare sulla bambina danese 
il trapianto che ha già realiz 
zato con successo sugli anima. 
li, a condizione, però, che la 
‘bambina, secondo le previsio- 
ni umanamente formulabili, ab. 
‘bia tutte le probabilità di so- 
pravvivere. 


Anche se Anita Jensen è con- 
dannata dal suo male a morire 
a scadénza più o meno breve 
— questa è, in sostanza, l’obie- 
zione del prof, Demikov — non 
si ha il diritto di accorciarle 
‘ulteriormente la vita, se non 
nutrendo fermamente la. spe- 
tanza che il trapianto del cuo- 
re ammalato possa renderla 
perfettamente normale. Per que. 
sta ragione il chirurgo sovieti: 
co, prima di impegnarsi con i 
genitori della bambina, vuole 
esaminare accuratamente le car- 
telle cliniche danesi riguardan- 
ti la piccola ammalata e trarre 
dall'esame le conclusioni del 
caso. E' indubbio, comunque, 
che se l’intervento si farà, sarà 
lui ad effettuarlo insieme ai 
suoi assistenti. 

L'atteggiamento del prof. De- 
mikov ha alleviato immediata- 
mente. la disperazione della fa. 
‘miglia Jensen, che senza di lui 
non avrebbe alcuna speranza 
di veder sopravvivere. la. loro 
‘ultima nata. A Fredericia, in 
Danimarca, dove abitano gli Jen- 
sen hanno assicurato che oggi 
stesso avrebbero chiesto allo 
ospedale di Aarhus, che sì è 
occupato della loro piccola, le 
cartelle cliniche da inviare allo 
scienziato sovietico. 

‘Anita Jensen è affetta da una 
rara forma di fibro-endocardi- 
te, conosciuta dai medici .con 
il nome di «fibro elotis en- 
docardii». Le pareti del cuore 
si ispessiscono e si irrigidisco- 


cartelle 


no progressivamente, rendendo 
sempre più deboli le pulsazio- 
ni che spingono il sangue in 
circolazione nel corpo. Si co- 
noscono al mondo solo altri po- 
chi casi del genere, Si tratta 
di male incurabile. L'unico ri- 
medio è costituito dalla sosti 
tuzione del cuore, ma finora la 
cosa non è mai stata tentata 
su esseri umani. 

Il prof. Demikov ha realizza” 
to diversi felici trapianti del 
cuore nei cani. Nello stabulario 
del suo laboratorio, vivono tut- 
tora due cani con cuore doppio 
e persino con un pezzo di pol- 
mone supplementare che par 
tecipa alla funzione di ossige- 
nazione del sangue, Ieri il chi- 
rurgo ha reso noto di aver rea- 
lizzato il trapianto del cuore 
anche su una scimmia, Il Pri 
mate, che fu operato il 22 no- 
vembre, è vivo e vegeto. 

«Nel caso della piccola Anita 
Jensen — ha detto il prof. De 
mikov — mon si tratterebbe di 
sostituirle il cuore, bensì di 
dargliene uno supplementare, 
sano, che possa assumersi tut- 
to il carico di lavoro che il 
cuore ammalato sopporta ades- 
so con sempre maggiore diffi- 
coltà. Il problema di teperire 
il «cuore di ricambio» non si 
pone, in Russia, dato che le 
Vittime di incidenti stradali 
vengono trasportate in ospedar 
le immediatamente, e il prelie- 
vo di organi è permesso dalla 
legge, Non è grave neanche il 
problema di saldare i vasi del 
muovo cuore a quelli del vec- 
chio. I sovietici hanno svilup- 
‘pato al riguardo una tecnica 
efficacissima, che è stata mol- 
to ammirata da chirurghi di 
tutto il mondo in un recente 
convegno internazionale a Mo- 
sca, Il vero problema è quello 


di far posto al muscolo cardia- | SD 


co supplementare nel piccolo 
torace della bambina, Il cuore 
in più, potrà ‘restare fuori del- 
le costole per qualche tempo, 
fino a quando non si sia sicu- 
Ti del suo attecchimento, ma 
mon per sempre. Dovrà arriva» 
re il momento in cui verrà in- 
serito fra gli altri visceri del 
torace e le ridottissime propor- 
zioni corporee della bambina 
costituiscono al riguardo un. se- 
Tio ostacolo». 

In Danimarca, la signora 
Jensen anche \a nome di suo 
marito, ha detto: «Metteremo 
con fiducia la vita della nostra 
piccola nelle mani del prof. De- 
mikov, che è l’unico uomo al 
mondo che possa tentare di 
salvarla. Sappiamo bene che 
le possibilità di riuscita della 
operazione sorio pochissime ma 
una speranza sia pur debole, 
è migliore della certezza della 
morte, Abbiamo già dato assi- 
‘curazione che ci assumiamo la 
piena responsabilità dell’esito, 


Il prof. Demikov accetterebbe 
di tentare il trapianto del cuore 


Prima d'impegnarsi con i coniugi Jensen ‘il famoso chirurgo russo 
cliniche della piccola paziente 


felice od infelice, dell'interven- 
to. Personalmente non posso 
rassegnarmi a veder morire la 
bambina senza tentare il tutto 
per tutto. Alla sua nascita la 
‘avevamo creduta normale ma 
io, come madre, avevo già al 
lora un oscuro presentimento, 
presentimento che si rivelò fon- 
dato quando i medici di Aarhus 
ci rivelarono la causa della 
stanchezza cronica della bam- 
bina, Abbiamo scritto agli spe- 
cialisti di tutto il mondo, ma 
nessuno può aiutarci salvo il 
prof, Demikov. Dobbiamo rin- 
graziare Dio che Anita è an- 
cora troppo piccola per render. 
si conto della sua disgrazia. 
Noi abbiamo la morte nel cuo- 
re, Per questo sentiamo il do- 
vere di tentare anche l’impos- 
sibile», 
A.P. 


IL PICCOLO 


(T'eiefoto. al «Piccoio») 


La piccola danese Anita Jensen di tre anni potrà essere salvata solo col trapianto del cuore 


APPENDICE AL PROCESSO PER IL CASO MON TESI 


Lo «zio Giuseppe» e la mo 


sono comparsi in Corte d’Appello 


Accusati rispettivamente di calunnia e di falsa testimonianza 
Il dibattimento rinviato per la discussione al ventitrè gennaio 


Roma, 5 

Giuseppe Montesi e la moglie 
Rossana Spissu, sono comparsi 
stamane dinanzi alla 3.a Sezione 
della Corte d'Appello per ri. 
ondere rispettivamente di ca- 
lunnia e di falsa testimonianza. 
I; Tribunale condannò lo «zio 
Giuseppe» a due anni e due me- 
si di reclusione e la Spissu a 
cinque mesi, condonando inte- 
ramente la pena. 

I jatti risalgono al lontano 2 
aprile 1953, giorno in cui scom- 
parve di casa Wilma Montesi, 
il cadavere della quale fu poi 


rinvenuto sulla spiaggia di Tor. 


Vajanica. La sera del 9 aprile 
Giuseppe Montesi, zio della gio- 
vane ‘era al lavoro alla tipo- 
grafia Casciani. Il direttore del- 
la tipografia, Franco Giagettì, 
i. proto Leo Leonelli e i dipen- 
denti Lia Brusin e Mario Gar- 
zoli, deponendo come testi di- 
nanzi all'autorità giudiziaria nel 
corso del procedimento penale 
relativo alla morte della giova 
ne, sostennero che Giuseppe 
Montesi aveva ricevuto nel po- 


meriggio del 9 aprile, una tele- pe 


fonata e sì era allontanato ra- 
pidamente dai lavoro dicendo 
©, colleghì che' doveva. recarsi 
cd Ostia. 


n . 
PAUROSO INCENDIO IN UNO STABILE DI ROMA 


IMPRESSIONANTI SCENE DI PANICO 
TRA GLI INQUILINI BLOCCATI DALLE FIAMME 


Un mobilificio completamente distrutto - Danni per cinquanta 


‘milioni di lire - Diciotto persone salvate dai vigili del fuoco 


Roma, 5 
Cinquanta milioni di danni ha 
provocato un pauroso incendio. 
che la notte scorsa ha comple- 
tamente distrutto un mobilificio 
di Viale Libia suscitando im- 
pressionanti scene di panico ina 
gli inquilini dello. stabile nel 
‘quale le fiamme si sono svilup. 
. pate. I vigili del fuoco, accorsi 
‘sul posto mezz'ora dopo la mez- 
zanotte, hanno dovuto trattener- 
si fino all’alba, impegnando ben 
dodici automezzi nell’opera di 
spegnimento e in quella di sal- 
vataggio delle famiglie che era- 
no rimaste bloccate all’interno 
* riello stabile da una densa co- 

lornna di fumo e dalle fiamme, 


Tl fuoco aveva trovato facile 
esca nei mobili già pronti in 
esposizione e nel legname con- 
servato nel magazzino del sot- 
tosuolo, Le fiamme sempre più 
alte hanno cominciato a lam- 
bire le finestre del primo, del 
secondo e poi del terzo piano 
dello stabile. Quando gli in- 
quilini allarmati dal ‘bagliore 
delle lingue di fuoco e dal ca- 
lore insopportabile hanno cer- 
cato di lasciare i loro apparta- 
menti, hanno trovato le scale 
bloccate da una nube di fumo 
denso e acre che non era pos 
sibile superare. Il fumo, spinto 
da una corrente d’aria, aveva 
invaso dallo scantinato la trom- 
ba delle scale bloccandole. 

La gente s'è lasciata ‘prendere 
dal panico e molti urlavano di 
le finestre e minacciavano 
lanciarsi nel vuoto, Gli agenti 
accorsi dal commissariato di 
zona sono riusciti con fatica ad 
impedire gesti inconsulti nella 
attesa che sopraggiungessero î 
vigili del fuoco. E 

Difficile l’opera di salvataggio 
ron le scale aeree. Diciotto per- 
‘sone sono state afferrate da co- 
raggiosi vigili e portate in sal. 
vo attraverso le finestre. Fra 
costoro tre bambini, di cui uno 
di appena due mesi, che un vi. 
pile del fuoco ha preso tra le 
braccia, avvolto in una coperta, 
e ha portato; a terra restituen- 
dolo alla madre che, già in stra: 
da, urlava disperata. 

‘Particolarmente drammatico 
{1 caso della famiglia Ulaneo. 
Dormivano già tutti quando il 
bagliore delle fiamme li ha fat- 
ti balzare dal letto. Inutile il 
tentativo di uscire perchè le 
scale erano bloccate. Il signor 
Mario Ulaneo si è affacciato 
nad una finestra urlando. Una 
scala è stata diretta da quella: 
parte. L'Ulaneo ha messo in 
salvo la moglie e i due figli; 


poi sarebbe toccato a lui, ma 
è tornato indietro nell’apparta- 
mento per prendere qualche 
cosa. Nella confusione, la scala 
è stata ritirata e l'Ulaneo è ri. 
masto bloccato nell’ apparta; 
mento, saturo ormai di fumo e 
di esalazioni di anidride car- 
bonica. Disperato, ha afferrato 
un martello e tempestando è 
riuscito a sfondare un parete 
divisoria, aprendosi così un 


varco sufficiente a farlo passa: 
te nell’appartamento vicino do- 
ve poi ha potuto ricevere s0c- 
corso dai vigili del fuoco, Sol- 


condo» trasmetterà Wl film «Tre 
segreti», di Robert. Wise, con 
Eleanor Parker (nella joto), Pa- 
tricia Meal e Ruth Roman. «Tre 
segreti» ci presenta una storia il 
cui sviluppo può apparire un po 
meccanico, ‘e che tuttavia sì la- 
scia seguire con interesse grazie 
all'abilità con cui il regista ha 
saputo dosare gli elementi dram- 
matici del racconto e ricavarne 
un senso di umanità. Il merito 
‘di Robert Wise nel dirigere que- 
sto film è stato quello ‘di. non 
indulgere al sentimentalismo del- 
le sìtuazioni, e di riuscire a schiz- 
zare con mano ferma ire ritratti 
di donna. In ciò è stato aiutato 
dalla sensibilità con cui Eleanor 
Parker, Patricia Nedl e Ruth 
Roman sono riuscite ad ‘aderire 
ai propri personaggi e a renderli 
credibili e umani, 


Questa. sera, alle 21.05, il «Se-" 


tanto questa mattina le sel fa- 
‘miglie che avevano dovuto ab- 
bandonare lo stabile ed aveva- 
no passato il resto della notte 
riparate dentro le macchine in 
sosta lungo la strada, hanno 
potuto far ritorno nei rispetti 
vi appartamenti. L'edificio co- 
munque è tenuto sotto sorve- 
glianza dai tecnici per il caso 
che le strutture si rivelino in: 
debolite dall’incendio. E° in cor- 
so una inchiesta per accertare 
le cause dell’incendio, che sem- 
bra avere avuto origine da un 
corto circuito. 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


8: Giornale; 8.20: Omnibus; 
10.30; L'Antenna; 12; Incontro 
con le canzoni; 12.15: Arlecchi- 
no: 13: Giormale; 13.30: Teatro: 
d'opera; 15: Giornale; 15.15: 
Taccuino musicale; 15.25: Dallo 
Stadio della Vittoria in Bari: In- 
contro di calcio fra le Nazionali 
di Serie B d’Italia e di Francia 
(2.0 tempo); 16.30: Il topo in di- 
scoteca; 17: Giornale; 17.25: Ro- 


nista. G. Vianello; 19.10: Lavoro 
italiano. nel mondo; 19.30: Mo- 
tivi in giostra; 20: Giornale; 
20.25: Parata d’orchestre; 2! 
«Esercizio pet le cinque dita», 
‘Peter Shaffer; 28: Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


8; Musiche del mattino; 8.30: 
Notizie; 8.35: Canta M. Marini; 
8,50: Ritmi d’oggi; 9,30; Notizie: 
9,865: New. York-Roma New. 
York; 10.85: Canzoni; 11.30; No- 
tizie; 11.85: Musica per voi: 
18,30: Giornale; 14: ‘Istantanee 
di canzonissima; 14.05: Voci alla 
Ribalta; 14.30: Giornale; 14.45: 
Novità discografiche; 15: Album 
di canzoni; 15.301 Notizie; 15.35: 
‘Pomeridiana; 16.35: Ribalta di 
successi; 16,50: Canzoni italiane; 
17: Ponte transatlantico; 17.45: 
Vent'anni; 18.30: Notizie; 18.85: 


AVETE IL TELEVISORE 
GUASTO? 
Telefonate al 76276 


«RADIO TREVISAN» vi ass 
cura un pronto intervento con. 
TECNICI SPECIALIZZATI 


ma felix; 18.10: Concerto del.pia- 


Giuseppe Montesi in seguito 
‘a queste dichiarazioni denunciò 
î Giagetti, il Leonelli, il Gar: 
zolî e la Brusin per falsa testi- 
monianza, negando la circostan: 
24 della conversazione telefo- 
nica, 


Nel corso del processo che si 
celebrò a suo tempo a curico 
dei ‘presunti responsabili della 
morte di Wilma Montesi, lo 
stesso «zio Giuseppe» finì con 
l'ammettere la telefonata rice 
vuta la sera del 9 aprile. Dal 
cinto suo Rossana Spissu, per 
avvalorare la versione resa ini- 
zialmente dal Montesi, affermò 
rel corso del processo che lo 
«zio Giuseppe» aveva trascorso 
i; pomeriggio del 9 aprile în 
sua compagnia. Da qui la de. 
nuncia per calunnia a carico di 
Montesi e per falsa testimonian- 
za a carico della Spissu, spor- 
ta dai dipendenti della tipogra- 
fia Casciani. 


Interrogato dal Presidente, 
dott. Gionjrida, Giuseppe Mon 
fesì ha dichiarato che apprese 
rta ‘prima volta le accuse 
\mossegli dal Biagetti e dagli 
altri, quando venne interrogato 
dal Consigliere della Sezione 
istruttoria presso la Corte d’Ap- 
pello, dott. D'Aniello, il quale 
collaborava con il Presidente 
Sepe nelle indagini sulla mor- 
fe di Wilma Montesi. Egli sì 
rese conto în quella occasione 
— ha detto — che i compagni 
di lavoro avevano Mosso con- 
tu di lui un addebito, e cioè 
quello di aver condotto la nipo- 
te ad Ostia e di essere, in un 
modo 0 mell’altro responsabile 
della morte di Wilma. 


Il Presidente ha voluto sape- 
re dall'impuiato quando ebbe 
inizio la sua relazione con Ros- 
sana Spissu. Montesi ha rispo- 
sio: «Verso la fine del 1952, 
quando la. sorella di Rossana, 
Mariella, cominciò, ad accusa 
re certi disturbì che la costrin- 
sero successivamente a sotto- 
porsi ad un intervento chirur- 
gico». 

Il Presidente ha fatto osser- 
vere all'imputato che Mariella 
Spissu avvertrtali disturbi nel 
1353. Montesi ha ribatiuto: 
«Non posso ricordare le date 
precise. Tuttavia, ritengo che 
eiementi per accertare la data 
dell'inizio della mia relazione 
con Rossana Spissu si potreb. 
bero rilevare dalla cartella cli- 
nica di Mariella, che dovrebbe 
trovarsi  nell'ambulatorio del 
Policlinico». 


Successivamente è stata inter- 
rogata Rossana Spissu, la qua- 


RADIO e TELEVISIONE 


Classe unica; 18.50: I vostri pre- 
feriti; 19.30: Radiosera; 19.50: 
Ti mondo dell'operetta; 20.30: No- 
tizie; 20.85: Il grande giuoco; 21: 
Pagine di musica; 21.30; Notizie; 
91.85: Musica nella sera; 22.10; 
D'angolo del jazz. 


RETE TRE 


11.90: Antologia musicale; 14,30: 
Un'ora con F. Martin; 15,30: 
Recital della. pianista M. Jones; 
Musiche di Th, Berger; 
Corriere dall'America; 18; 
Corso di francese. 


TERZO PROGRAMMA 


118,40: Gli impieghi pacifici del-. 
l'energia nucleare; 15: Musiche 
F. Testi; 19.30: Concerto; 20:40: 
Musiche di L, van Beethoven; 
21: Giornale; 21.20: Panorama 
dei festival musicali; 22.05: Di 
battito su: «La cultura a Napo- 
lì, oggi»; 22.45: Orsa minore: 
«La ‘donna dai capelli tinti con 
l'henné», di M, Bontempelli. 


LOCALI TRIESTE 


7.15: Buon giorno con...; 7.30: 
Ti Gazzettino giuliano; 12: Gira- 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40? 
Il Gazzettino giuliano; 13.16: Il 
cavallo a dondolo; 13.50: San 
Nicolò nelle tradizioni triestine; 
14: ‘Felix Mendelssohn: «Sinfo- 
mia n. 8 in la minore op. 56». 
Orchestra filarmonica di Trieste 
diretta da Fernando Previtali; 
14.40: Carte d'archivio, Frammen- 
ti dì storia giuliana e friulana: 
«La prima esposizione della So- 
cietà triestina di Belle Arti nel 
1840»; 19.30: Segnaritmo; 19.45: 
Il Gazzettino giuliano. 


:\cG 


via rzanizitrizzi rotaia ani arts it. 


Te n 


‘un avvenimento ‘agonistico. 


le ha confermato di essersi ac- 
compagnata il 9 aprile a Giu- 
seppe Montesi. Ha negato però 
di essersi recata alla stazione 
Termini per accompagnare una 
signora amica, che partiva per 
Chiusi. 

La donna ha spiegato di non 
aver mai accompagnato questa 
persona alla stazione tranne Una 
volta, il 4 aprile, giorno în cui 
andò a prelevare la signora, 
che arrivava a Roma, per fare 
visita ad alcuni parenti, Anche 
la 'Spissu ha dichiarato che la 
relazione con Giuseppe Monte- 
si cominciò nel 1952. 

Il processo è stato rinviato 
per la discussione al 23 gen: 
naio prossimo. 

NERA e ci arto 


Ucciso a colpi di pistola 
por aver preso un'arancia 


Reggio Calabria, 5 

Un commerciante di agrumi 
di Gallico, Vincenzo Borzumar 
to, di 36 anni, ha ucciso questa 
sera l'ex imbianchino Rosario 
Turiaco, di 26 anni, sparando 
gli contro quattro colpi di pi 
stola. Il fatto è accaduto in con- 


trada Villamena, alla periferia 
di Gioia Tauro, Il Turiaco, che 
si era dedicato alla raccolta delle 
arance solo da pochi giorni non 
avendo trovato lavoro come im- 
b:anchino, era stato assunto dal 
Borzumato. Questi, . secondo 
quanto si è appreso, lo avrebbe 
sorpreso nello agrumeto men- 
tre s’impossessava di un’aran- 
cia. Tra i due è sorta una vi- 
vace discussione nel corso della. 
quale il commerciante ha 
estratto una pistola dalla ta- 
sca dei pantaloni ed ha sparato 
al suo dipendente, uccidendolo. 


Tre casi di poliomielite 
nei pressi di Messina 


Messina; 5 

‘Tre bambini sono stati colpi- 
ti dalla poliomielite a Barcello- 
na Pozzo di Gotto. Dopo esse- 
te stati ricoverati all'ospedale, 
i piccoli, la cui età non supera 
i tre anni, sono stati dimessi e 
consegnati alle famiglie. Le au. 
torità sanitarie del luogo stanno 
prendendo urgenti provvedi 
menti per intensificare la vac- 
cinazione antipolio. 


Ala Corte d'Appello di Milano 
Le richieste del P.G. 


contro l'ing. Dalla Verde 


Milano, 5 

Alla seconda udienza del pro. 
cesso contro l'ing. Roberto Dal 
la Verde, che si svolge davanti 
alla prima sezione della Corte 
d’Appello penale, ha preso 1a 
parola il Procuratore generale, 
dott, Lombardo, L'imputato sta- 
mane non si è presentato in 
aula. 

Il Procuratore generale, al 
termine della requisitoria, ha 
chiesto che l'ing. Dalla Verde 
sia incriminato per omicidio 
preterintenzionale e che gli at- 
ti del processo pertanto siano 
rinviati alla sezione istruttoria 
per giungere al rinvio a giudi- 
zio dell'imputato davanti alla 
Corte d'Assise, In subordine, il 
P. G. ha chiesto la conferma 
della sentenza di primo grado. 

La richiesta è stata formulata, 
questa mattina dal P. G. dott. 
Lombardo, che ha parlato per 
circa due ore, rievocando le di- 
verse vicende processuali. Al 
termine della circostanziata re- 
quisitoria del rappresentante 


la pubblica accusa, la causa è 
stata rinviata a domani mattina, 

Non è un processo facile quel. 
lo che l’ing, Roberto Dalla Ver- 
de affronta in questi giorni da- 
vanti ai giudici della prima se- 
zione penale della Corte d'Ap- 
Tele: si tratta infatti di un di- 

attimento che, mentre molto 
difficilmente potrebbe portare 
alla sua assoluzione, con mag- 
giori probabilità potrebbe con- 
cludersi con la conferma della 
già emessa condanna a quattro 
anni di reclusione oppure, ipo. 
tesi da non trascurare, termina. 
ve con il trasferimento degli at- 
ti processuali alla Corte d’Assi. 
se, nel caso che i magistrati ri 
tenessero che il reato per il 
quale il professionista deve es- 
sere giudicato non è quello di 
omicidio colposo ma. quello ben 
piu grave di omicidio preterin. 
tenzionale. 


—____+_ _—_ 


Professore di francese 
specializzato in furti 


Milano, 5 
"Un vecchio professore di fran. 
cese in pensione, è risultato es: 
sere l’imprevedibile autore di 
una interminabile serie di fur- 
ti. La scoperta — come asseri 
sce la polizia — è stata fatta 
ieri da due funzionari del Com» 
missariato ticinese, apostatisi 
nel cantiere edile di via Meda 
16, per mettere fine a una cate- 
na di furterelli denunciati dal 
titolare dell'impresa. 
La costanza dei due moliziot- 
ti ha dato esito positivo: a un 
certo momento hanno scorto 
tn distinto signore entrare nel 
cantiere e aggirarvisi come fos- 
se di casa, La disinvoltura e lo 
aspetto fisico del visitatore era- 
no tali, che per un attimo i due 
agenti non hanno sospettato di 
trovarsi davanti all'inafferrabi 
le ladro, Si sono ricreduti subi- 
to perchè quel signore ha co- 
minciato a impadronirsi di. 
quanto gli capitava sotto mano: 
morsetti e pinze, martelli e tubi. 
Accompagnato al Commissa- 
riato è stato identificato per il 
prof. Paolo Calvi, pensionato, 
abitante in via Pomponazzi 28. 
E’ stato denunciato in stato di 
arresto per furto aggravato. 


UNA LEGGE DEL 1859 REGOLA ANCORA IL DELICATO SETTORE 


SOLO ITALIA, COREA È TURCHIA 
NON BREVETTANO I MEDICINALI 


La mancanza di una protezione delle scoperte farmacologiche 
blocca nel nostro Paese l’interesse alla ricerca di laboratorio 


Milano, 5 

In tutti i Paesi del mondo 
aventi una legislazione brevet- 
tuale esiste anche per ì farma- 
ci una forma di protezione giu- 
ridica; fa eccezione l’Italia, in- 
sieme alla Corea del Sud e al 
la Turchia, Il sistema patenti- 
stico italiano esclude infatti il 
brevetto dei medicinali; l'in 
venzione in questo campo è di 
dominio pubblico. Un ricercato. 
re dedica tempo, denaro e in- 
tuizione alla scoperta di un 
nuovo farmaco e, una volta tro- 
vatolo, ecco che il frutto dei 


FILODIFFUSIONE 
Auditorium 110.30 (16.30): UL 
time pagine; 11.05 (17.05) Musi- 
che per arpa; 11.25 (17.25): Sin- 
fonia di Anton Dvorak; 12,45 
(18.45): Antiche musiche stru- 
mentali; 18.30 (19.30): Un'ora» 
con Camille Saint-Saéns; 1425 
(20.25): «Il campanello», dram- 
ma giocoso in un atto di Gaeta 
no Donizetti;. 15.20 (21/20); Mu- 
siche cameristiche di F. Pou- 
lenc; 16.15. (22.15): Una rapso- 
dia; 22.30: Musica sinfonica in 
stereofonia. 

Musica leggera: 7 (13 e 19): 
Dolce. musica; 7.45 (13.45 e 
19.45): I solisti della musica leg- 
gera: 8.15 (14.15 e 20.15): Tutte 
canzoni; 9 (15 e ‘21): Colonna 
sonora; 9.45, (15,45 e 21.45): Ri 
balta ‘internazionale; 10.80. (16.30 
e 22.30): «Rendez vous» con 
Edith Piafi 10.45 (16.45 e 22.45): 
Ballabili in blue jeans; 11.45 
(17.45. e (23,45): Ritratto d'auto- 
re: Armando Fragna; 12.15 (18.15 
e 0.15): Archi in parata; 12.30. 
(18.80 e 0,30): Esecuzioni memo- 
rabili e celebri assoli; 12.45 (18,45 
e 0.45): Napoli in allegria, 


TELEVISIONE NAZIONALE 


8,30: Telescuola; 16.15: Il tuo 
domani; 17,30: La TV dei ra 
gazzi; 18.80: Non è mai troppo 
tardi; 19: ‘Telegiornale; 19.15; 
Concerto sinfonico; 19.50: La 
"TV degli agricoltori; 20.20; Tele 
sport; 20,30: Telegiornale; 21.05: 
Canzonissima; 22.20: Cinema di 
oggi; 23: Telegiornale. 


TELEVISIONE SECONDO 


21.05: «Tre segreti», film; 
22.40: Telegiornale; 23.05: Gio- 
vedì sport. Cronaca registrata dì 


suoi sacrifici può venire in Ita- 
lia tranquillamente e in piena 
legittimità copiato da qualun- 
que altra persona. Sinceramen- 
te questa strana possibilità of- 
ferta dalla legislazione italiana 
ha un sapore piuttosto immo- 
rale. E non trova giustificazione 
nell’asserito pericolo di mono- 
polio, come appunto vedremo 
in altra parte di questo arti 
colo, 

Una rifonma della legislazio- 
ne farmaceutica è da anni al 
l'ordine del giorno del Parla 
mento italiano; ma finora sul 
piano pratico nulla è mutato e 
nel campo del rogime patenti. 
stico dei medicamenti è tutto- 
ra valido nell'Italia del 1962 il 
divieto posto dalla legge pie 
montese del 1859 alla hrevetta- 
bilità dei farmaci, 
in assenza di una protezio- 
ne brevettuale, l'imprenditore 
italiano, che in questo settore 
rischia un capitale nelia ricer 
ca e nello. sviluppo di nuovi 
prodotti, si trova così esposto 
al plagio da parte di'tntti se 
gli. arride il successo, mentre 
‘è l'unico che ci perde in caso 
d’insuccesso, In queste condi 
zioni vediamo pertanto che in 
Italia la vera e propria indu- 
stria farmaceutica con un'ef- 
fettiva attrezzatura di ricerca 
scientifica è rappresentata da 
poche meritevoli imprese, men. 
| tre pullulano gli operatori far- 
maceutici rivolti alla imitazio. 
ne e contraffazione dei prodotti 
degli altri. 

L'Italia non può però conti 
nuare ancora per molto in que 
sta posizione negativa che si 
traduce in atti che più volte 
l’hanno gratificata dell’aggetti- 
vazione di «pirata dell’econo- 
mia» e che trovano spiegazio- 
ne soltanto nei paesi più sotto- 
sviluppati. La sua presenza nel 
Mercato comune europeo le im 
pone di introdurre la legge sul 
la brevettabilità nel settore dei 
medicinali. La posizione d’iso- 
lamento che essa ha assunto 
rispetto a quella degli altri cin- 
que Paesi della Comunità si ri. 
solve infatti in un impedimen- 
to al rispetto di quelle regole 
di sana concorrenza che ispi- 
rano il MEC, e in un darno 
in termini economici non di 
poco conto. Tanto più che per 
quanto riguarda il campo far- 


Paesi del MEC quelli con qui 
| l’Italia ha possibilità di stabi 
| lire proficue correnti di scam- 
‘bio, ma anche ‘molti altri nei 
quali il sistema brevettuale è 
da tempo in uso. » | 

| A parte l'impegno di allinea» 


maceutico non sono soltanto i 


mento con gli altri paesi ‘del 
MEC, esistono a giustificazione 
della brevettabilità altri seri 
motivi etici ed economici di cui 
l’Italia deve tener conto: moti- 
vi etici che vanno sotto il no- 
me di giustizia e diritto sociale; 
motivi economici in quanto la 
brevettabilità stimola gli inve- 
stimenti di capitale nelle ricer- 
che di nuovi ritrovati, incre- 
menta lo sfruttamento indu- 
striale e commerciale delle in- 
venzioni che ne derivano, assi- 
cura un mercato protetto dalle 
contraffazioni, costituendo il 
iusto premio al rischio inizia- 
Te dell’investimento oltre che 
un vantaggio per la comunità. 

Non è infine per niente vero 
che la brevettabilità diverrà in 
Italia necessariamente uno stru- 
mento di monopolio. Per. ovvia. 
re ai pericoli di carattere mo- 
nopolistico che potrebbero sor- 
gere dalla concessione del bre- 
vetto esistono sicuri metodi cau- 
telativi: dare facoltà, in caso 
di necessità della sanità pub: 
blica, di concedere licenze spe- 
ciali d'uso non esclusivo sui 
brevetti a chiunque abbia ido- 
neità tecnica; stabilire il prin 
cipio che le invenzioni che in- 
teressano la pubblica utilità 
vengano offerte in licenza qua- 
lora il titolare del relativo bre- 
vetto abbia abusato del diritto 
‘esclusivo di attuare la propria 
scoperta o mancato di venire 
incontro alle esigenze del mer- 
cato in senso’ quantitativo 0 
qualitativo, oppure pretendendo 
di ricavarne profitti esagerati. 

Appare quindi evidente che 
se da una parte il sistema bre 
vettuale offre garanzia all'inve- 
stimento di capitale nell’utiliz= 
zazione e sviluppo di nuovi ri- 
trovati, ciò non significa che il 
titolare del brevetto, pur dispo- 
nendo di una specie di monopo- 
lio della propria scoperta, pos- 
sa usare a suo piacimento del- 
la potestà conferitagli. Questi 
dovrà anzi sempre sottostare a 
certe regole, badando che quel- 
la funzione di pubblica utilità 
che trascende l'interesse del 
singolo, non venga mai sover- 
chiata dai propri diritti, Lindu- 
stria farmaceutica ha compiti 
che vanno al di la del fatto 
economico puro e semplice; so- 
no compiti che si identificano 
nella scoperta di nozioni scien= 


tifiche idonee ad. accrescere il. 


progresso © il benessere della 


umanità, e nella messa 2 giusto 
valore di quanti (tecnici, ricer 


catori e imprenditori) traduco- 
no in pratica queste nozioni. 
L.A. 


Giovedì, 6 dicembre 1962 
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Per ‘impedire che la tosse si trascini nel 
tempo, bisogna curarla e curarla bene, ri- 
correndo a medicamenti serie garantiti 
dall'esperienza, .come la famosa asticca 
del Re Sole, 

La Pasticca del Re Sole per le sue virtù 
emollienti, espettoranti, antispasmodiche e 
calmanti, svolge una complessa azione cu- 
rativa che ha presto ragione della tosse, 
anche se ribelle. Nella brutta stagione, non 
dimenticate mai di avere una scatola di 
Pasticca del Re Sole a portata di mano. 
Lo sciroppo “La Pasticca del Re Sole,, è 
di squisito sàpore particolarmente indicato 
ai bambini dai tre ai cinque anni e gradi- 
fissimo a chiunque preferisce questa forma 
di somministrazione. 


Ogni colpo di tosse 
è un colpo al cuore 


LA PASTICCA nce eo 
DEL RE SOLE 


e; un. ‘prodotto 
‘A-Gazzoni"& C 


,-«verrà inviato un modellino originale della famosa 
«Capsula acustica Mercury" a 4 toni, che vi con- 
sentirà di esaminare e provare l'adattamento del 
più inconsueto dispositivo acustico, nell'intimità 
della vostra casa. 


La «Capsula acustica”, pone rimedio nel modo 
meno appariscente alla vostra perdita uditiva; 
aderisce con grande facilità anche al più piccolo 
padiglione auricolare; è straordinariamente legge- 
ra; soltanto 6 grammi, pila compresa. x 


Per poter apprezzare la sua linea elegante e con- 
fortevole perfettamente stilizzata dovreste provar- 
la anche voi. Richiedetela quindi per voi stesso 
o per qualsiasi altra persona che ne abbia neces- 
sità! Riempite il tagliando in calce, incollatelo su 
una cartolina postale o mettetelo in busta e spe- 
ditelo. Avrete anche voi il modellino della «Cap- 
sula acustica Mercury”. Se preferite potrete avere 
subito il campione consegnando il tagliando al con- 
sulente di passaggio a: 

TRIESTE: venerdì 7 e venerdì 21 dicembre, presso 
Ditta A, Castro, via San Nicolò 18, telefono ST72A. 
Servizio assistenza e informazioni tutti i giorni. 


MERCURY ACOUSTICON — PADOVA 
Via Roma 1 — Telefono 23656 
mie — — — = — n __ —_ —_ —_ Demji e 


fiflercury SoS 
| BN ACOUSTICON 
ii CORSO MATTEOTTI, 10 - MILANO - TEL. 79.91.28 


| Nome... 


Ì 
ds Indirizzo. 
Ù 
U 


; Città _.——————@ ROVINCIO —r_meni 


MAREA OLA La CCOASOERON cc n lo to LES SÈ 1 ri pe ni 


Luda în Barriera Buda 


il vostro orefice di fiducia 


In tutte le metropoli 

le vetrine delle più famose orologerie 
e gioiellerie espongono al posto d'onore 
la collezione Movado Ermeto, 

UNICA AL MONDO 


Ermetophone, il solo orologio-sveglia con carica 
automatica del movimento e della soneria 
in metallo bianco Lit, 88000,— 
in.metallo dorato ILit. 92.500, 


Ermeto lusso, automatico, 
il solo orologio da sera di stile veramente 
«moderno, in cassa e conchiglie oro 

massiccio 18K. Lit. 288000, 


Ermetoscope standard, 
con sfera dei secondi al centro e data 
in metallo bianco it. ti 


în metallo dorato Lit,64500,— 
Lo stesso modello a carica automatica. 

in metallo bianco Lit.82000,— 
in metallo dorato Lit.86500,— 


sO Seat is 


Us 


Giovedì, 6 ‘ditembra 
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SULL’INGHILTERRA CONTINUA A GRAVARE LA NEBBIA 


PER ALCUNI E° LA MIGLIORE DEL MONDO 


SONO GIÀ OLTRE CINQUANTA 
LE VITTIME DELLO SMOG A LONDRA 


In preoccupante ascesa la percentuale di biossido di zolfo nell’aria 
Gli ospedali in allarme - Incidenti per la mancanza di visibilità 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 5 

Si sente mell’ania odore. di 
zolfo. E’ il biossido di zolfo 
che si mescola al fumo e alla 
nebbia ed entra perfino nelle 
case attraverso ile fessure delle 
finestre. Da due giorni Londra 
è immersa nella grande nebbia. 
La chiamano la nebbia assassi- 
na in micordo dei quattromila 
morti in quattro giorni del 
1952. E’ quella grande, densa, 
profonda, nera nebbia che per 
fortuna viene solo ogni tanto, 
che parecchi dei nuovi immi- 
grati degli ultimi anni non co- 
moscevano ancora e credevano 
una favola giornalistica. 


I morti contati finora dalla 
polizia sono 32 a cominciare 
dalla mezzanotte fra lunedì e 
martedì. Se ne sono contati 21 
durante la notte scorsa, I 200 
ospedali. di Londra sono stati 
avvisati di non accogliere se 
mon i veri malati, i malati ur- 
genti, per lasciare posti liberi 
alle vittime dello. smog, che 
colpisce specialmente i deboli 
di-cuore e di petto. 


Le vittime della scorsa notte 
sono state tre fra i 40 e i 50 
‘anni, due fra i 56 e i 60, sette 
fra i 60 e i 70, cinque fra i 
70 e gli 80, tre fra gli 80 e.i 90, 
più un individuo di cui non è 
stato possibile stabilire l’età. 
C’è gente che muore per le 
strade. Un camionista, Arthur 
Farfort, di 60-anni, è morto la 
scorsa notte al volante del suo 
veicolo a. Becontree. Un. certo 
Henry Smith, di 47 anni, a 
Walthamstow, e un altro pas- 
sante, Henry Endersby, di 58 
anni, a Perivale sono pure mor- 
ti per via. Geonge Honner, di 
63 anni, è morto sulla pensili. 
na della stazione di Plaistow. 
Henry Downes, di 72 anni, è 
morto a Londra perconrendo la 
Old Street. L'elenco è numero: 
so. La maggior parte dei 21 
morti della scorsa notte sono 
stati strangolati fuori casa dal- 
la nebbia nelle stesse ore in 
‘cul alle fermate della sotterra- 
nea di Londra si potevano ve 
dere gli innamorati abbracciar- 
si nel congedarsi dopo aver tra- 
scorso la serata insieme. 

William Morton, di 68 anni, 
è stato trovato morto questa 
‘mattina sul pavimento di una 
fabbrica a Bow di cui era sor- 
vegliante notturno. La signora 
Harriet Stokes, di 89 anni, è 
morta invece nella sua. poltro- 
na davanti a una finestra della 
sua casa di Ilford. 

Il Ministero della Sanità pre 
scrive di collocare in casa dei 
vasi di ammoniaca per neutra- 
lizzare il biossido di zolfo e di 
andare in giro con mascherine 
di. garza. Molte infatti se ne 
vedono sul viso dei passanti, e 
sembrano tamponi come per 
fermare un’emonragia. 

L'inquinamento dell’aria 
prodotto dall'enorme massa di 
mebbia che imprigiona i prodot- 
ti della combustione ed è parti 
colarmente grave nell’area ur 
bana di Londra data l’estensio- 
ne della città fittamente abita- 
ta. Le misurazioni prese in un 
quartiere settentrionale di Lon- 
dra hanno dimostrato che que- 
sto smog è il peggiore dopo 
quello del 1952. Il fumo presen- 
te nell’aria era ieri dieci volte 
superiore alla quantità normale 
di un giorno d’inverno del me- 
desimo luogo. La quantità di 
biossido di zolfo era di 14 vol- 
te superiore alla media. Oggi 
pomeriggio il fumo era salito a 
12, mentre il biossido di zolfo 
era sceso a 8 e mezzo. Nel solo 
periodo di tempo tra mezzogior- 
no e le tre del pomeriggio la 
quantità di fumo è stata 8-vol- 
te superiore alla media e quella 
del giossido 7 volte e mezza. — 

La nebbia contribuisce con il 
ghiaccio a rendere molte stra- 
de  impercorribili. Due treni 
elettrici si sono scontati presso 
la'stazione londinese di Wille- 
sden: quattro feriti. Due ban 
diti armati, approfittando della 
nebbia, hanno fatto irruzione 


® 


.in una Banca di Isleworth e 


portato via 10 mila sterline. Il 
fuochista di un treno merci 
immobilizzato «da un guasto, 
che era sceno la notte scorsa 
dalla cabina della locomotiva, 
è precipitato da un ponte ed è 
morto. È 
Un torpedone che era arriva- 
to ieri sera alle 9 ad una scuo- 
la con molte ore di ritardo a 
causa della nebbia per preleva- 
re i bambini e portarli a casa, 
si è poi nuovamente smarrito 
e per gran parte della notte la 
polizia è stata assediata dalle 
telefonate dei parenti in preda 
all’angoscia prima che il porpe- 
done fosse finalmente rintrac- 
ciato. Molti bambini sono stati 
fatti pernottare nelle scuole. 
La duchessa di Kent, che do- 
veva partire su un aereo specia- 
lo col suo bambino per rag- 
giungere suo marito ad Hong 
Kong, non è nemmeno riuscita 
a raggiungere in macchina da 
Londra, l'aeroporto di Stansted 
nell’Essex: l'autista della sua 


macchina ha dovuto dichiarar- 
si vinto di fronte alla nebbia. 
La duchessa di Kent è poi par- 
tita solo questa sera verso le 6 
dopo aver raggiunto per pre- 
cauzione l’aeroporto con due 
ore e mezza di anticipo. 

A tarda notte Scotland Yard 
ha comunicato che il numero 
delle persone morte improvvisa» 
mente tra la mattina di mar- 
tedì e la serata di ieri è salito 
a sessanta. 


Eugenio Galvano 


Freddo eccezionale 


in tutta la Francia 


Parigi, 6 
Temperature eccezionalmente 
fredde, anche per questo inizio 
di dicembre, si registrano in 


(Telefoto al «Piccolo») 
Londra: Trafalgar Square sotto la pesante cappa della nebbia che ha semiparalizzato il traffico 


tutta la FRANCIA, dovute ad 
alte pressioni continentali che 
formano barriera alle tempera- 
ture più miti che regnano sul 
l'Atlantico. Nella Nievre il fred- 
do ha provocato una serie di 
incidenti drammatici alla fiera 
di Moulins-Engilbert: due con- 
tadini sono morti di congestio- 
ne a pochi minuti di distanza, 
altri due sono stati colti da 
malore, Ieri il freddo aveva fat- 
to una vittima anche a Dussay 
(Vienne) e un’altra presso Stra- 
sburgo. Stamane un bambino 
di tre anni è morto in un inci 
dente stradale provocato dal 
ghiaccio sulla. strada nazionale 
numero 155, non lontano da 
Saint-Malo. In un analogo in- 
cidente, sulla stessa strada, due 
persone sono rimaste! ferite. 
Anche il traffico ferroviario 


è seriamente perturbato. Stama- 
ni tutti i treni provenienti dal- 
la Savoia e dal Delfinato sono 
giunti a Parigi con forti ritar- 
di. Infatti un incidente tecnico 
provocato dal gelo ha bloccato 
pet circa due ore, nella stazione 
di Digione, un treno provenien- 
te dalla Costa Azzurra, e di con- 
seguenza gli altri treni in tran- 
sito hanno dovuto a loro volta 
fermarsi. Si prevede che il fred- 
do durerà almeno fino a ve 
nerdì, 

Una fitta nebbia grava oggi 
sui paesi che si affacciano sulle 
rive meridionali del Mare del 
Nord, In OLANDA la visibilità 
è ridotta a pochi metri soltan- 
to. Tutti i servizi d’autobus so- 
no stati sospesi e sulle strade si 
segnalano numerosi incidenti 


a catena. L'aeroporto di Schi- 
phol è stato chiuso ieri sera a 
tutti i voli sia in arrivo che in 
partenza. La visibilità lungo la 
costa è ridotta a 15-20 metri e 
molti battelli attendono al lar- 
go che la nebbia si dissipi per 
poter entrare nei porti, Nella 
Frisia i canali sono gelati, ma lo 
spessore dello. strato di ghiac- 
cio non è tale da impedire la 
navigazione fluviale, 

In DANIMARCA, l’aeroporto 
RKastrup di Copenaghen è co- 
perto dalla nebbia e i voli in 
arrivo sono stati dirottati. Il 


‘ferry-boat «Europa» che collega|che si 
Grenaa, Danimarca, con Var-| mente al Papa come padre co- 


berg, Svezia, si è arenato a cau- 
sa della nebbia fuori del porto 
di Grenaa, ma ha potuto libe- 
rarsi dopo poche ore. 


Terremoto a Denver 


Denver, 5 
Per la seconda volta in due 
giorni sono state avvertite oggi 
a Denver e in altre località del 
Colorado scosse di terremoto. 
Non si hanno notizie di danni 
alle cose o alle persone. 


NUOVO CLAMOROSO FURTO DI OPERE D'ARTE 


Due preziose pale d'altare 
rubate nel Duomo di Pordenone 


I ladri, evidentemente dei professionisti, si sono: fatti’ rinchiudere: 
nella chiesa e hanno poi tranquillamente «lavorato» durante la notte 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |all’estero. In mattinata è giun- 


Pordenone, 5 

Una impresa ladresca senza 
precedenti nella nostra città, si 
è verificata la scorsa. notte. 
Ignoti, fattisi chiudere nella 
maggiore chiesa di Pordenone, 
il Duomo di S. Marco, sono 
riusciti a trafugare due pale 
d'altare, l'una raffiguranie la 
Madonna della Misericordia, di 
Giovanni Antonio da Pordeno- 
ne, l’altra, con. l’effige di San 
Gerolamo, eseguita dal pittore 
Giovanni Moretti nel tardo Cin- 
quecento. La prima costituisce 
senza dubbio una delle maggiori 
\opere del grande pittore porde- 
nonese. Raffigura, aì lati della 
Vergine — ai cui piedi, sotto 
îil manto protettore, compare la 
famiglia di Francesco Cargne- 
lutto che aveva commissionato 
all'artista il lavoro — î santi 
Giuseppe (con il Bambino fra 
le braccia) e Cristoforo. L’opera, 
portata a termine nel 1515, ave- 
va trovato definitiva collocazio- 
ne alla sommità del primo alta- 
re a destra della navata cen- 
trale del tempio e costituiva 
indubbiamente la «perla» del 
più ricco. patrimonio artistico 
della città. La pala è resa più 
preziosa da uno sfondo paesag- 
gistico, uno dei pochi-realizzati 
dall'artista. 

La pala era stata rimossa tre 
volte dal tempio: la prima volta 
în occasione della mostra alle 
s'» a Udine nel centenario 
della morte di Giovanni Anto- 
nio da Pordenone, ld seconda 
nel corso della passata guerra, 
quando, pet evitare la distru- 
zione ad opera’ delle bombe 
venne celata nei sotterraneî del 
campanile ed infine in occasio- 
ne della mostra del Giorgione, 
tenutasi qualche anno ja a 
Venezia. 

Fu proprio in. occasione di 
questo suo viaggio che venne 
assicurata per una quarantina 
di milioni. Questa somma natu- 
ralmente non rispecchia il va- 
lore effettivo dell’opera che è 
incalcolabile. 

Questa constatazione fa pen- 
sare che î ladri non siano degli 
sprovveduti, ma appartengano 
piuttosto ad una delle bande 
specializzate in furti d’opere 
d’arte, di cui le cronache ita- 
liane e straniere hanno parlato 
anche recentemente. I ladri 
hanno tentato di asportare an- 
che altre tre pale, due del Fo- 
golino e una del Gnogioni, so- 
vrastanti gli altari di San Fran- 
cesco, San Vincenzo  Ferrerì, 
San Biagio e S. Apollonia. Le 
cornici delle tele apparivano 
manomesse in alcuni punti e 
gli arredi degli altari, candela- 
bri, crocifissi, eccetera, erano 
spostati. 

Opera di un grande rilievo 
artistico è anche l’altra pala 
asportata raffigurante San Ge- 
rolamo in atteggiamento di pre- 
ghiera, davanti al Cristo Crocì- 
fisso, aì suoi piedi si agitano 
fra le fiamme le anime purganti. 

Il furto è stato scoperto ieri 
mattina, poco dopo le ore: 5.30, 
dal sagrestano Carlo Santin, il 
quale, aperto il tempio, scorge- 
va sul pavimento della navata 
centrale alcune cornici. L’arci- 
prete mons. Luigi Peressuti, su- 
bito accorso con i cooperatori, 
informava immediatamente la 
Polizia che, în collaborazione 
con i carabinieri, dava inizio 
alle indagini a largo raggio, 
ora estese a tutta Italia e pure 


to a Pordenone anche il Que- 
store di Udine, il quale sì è re- 
cato în Duomo per un soprat 
luogo. Ù 

I rilievì effettuati sul posto 
hanno permesso di ricostruire 
con molta esattezza la meccani 
ca del clamoroso furto ed han- 
no fatto risaltare l'abilità con 
la quale ì «ladri d’arte» hanno 
operato. Nascostisi con il favo- 
re del buio, in qualche confes- 
sionale, i malfattorì si sono 
fatti chiudere all’interno del 
tempio e nel corso della notte, 
în tutta tranquillità, hanno por- 
tato a termine il loro piano 
criminoso. Glì autori del «colpo» 
della scorsa notte, dopo aver 
accuratamente ripiegato le tele 
delle pale tagliate seguendo i 
margini delle cornici con accu- 
minati coltelli o lamette, han- 
no forzato la serratura della 
porta principale, uscendo dalla 
Chiesa senza essere notati. Sen- 
za dubbio all’esterno del tem- 
pio si trovava una macchina in 
attesa. I ladri ed i loro compli- 
ci hanno potuto allontanarsi 
senza destare sospetti. 


Gildo Marchi 


Due milioni di passeggeri 
con l'Alitalia nel 1962 


Roma, 5 
Il direttore commerciale del- 
l’Alitalia, Castelletti; ha tenuto, 
questo pomeriggio, una confe- 


renza stampa in occasione del-|t; 


l’arrivo a Roma, proveniente da 
Tokio, del bimilionesimo pas- 


seggero. trasportato dagli aerei 
della compagnia. nel corso del 
1962. E” il signor Yoshio Ama: 
ya, dirigente di una fabbrica 
di macchine fotografiche e. ci. 
nematografiche. Il signor Ama. 
ya è stato festeggiato all'arrivo 
a Fiumicino dai dirigenti del- 
l’Alitalia, volendo questa sotto- 
lineare l'importante traguardo 
raggiunto. 

Nel 1960 la cifra globale dei 
passeggeri dell’ Alitalia fu di 
1.095.668. Il milione — quell’an- 
no —. fu rappiunto il 12 no- 
Vembre; nel 1961 al milione si 
giunse a settembre, con due 
mesi di anticipo sull'anno pre- 
cedente, e il totale dell’anno 
fu di 1.528.175. Quest’anno. il 
milione di passeggeri è stato 
raggiunto: in lunglio, e ora, a 
cinque mesi di distanza, la com- 
pagnia ha raggiunto una meta 
che, solo qualche anno fa, sem. 
brava ancora una remota pos- 
sibilità. 

Anche lo sviluppo della rete 
sociale. ha registrato in questi 
anni rapidi incrementi, passan- 
do da 119,000 chilometri del 
1960 ai 156.000 di quest’anno. 
L’Alitalia tocca oggi 80 grandi 
città sparse in cinque conti 
nenti, con una rete di collega- 
“menti aerei tra i più vasti e 
completi del mondo. 

Nel corso della conferenza 
stampa di questa sera dl diret- 
tore commerciale Castelletti, 
puntualizzando i risultati otte- 
nuti quest'anno, ha anche an- 
icipato alcune notizie sulla po- 


litica di espansione della com- 
pagnia nel 1963. 


DIFENDE 


LA PAGE 


LA DIPLOMAZIA VATICANA 


Cessate le preoccupazioni temporali della. Chiesa 


viene ora impiegata a 


esclusivi scopi spirituali 


Città del Vaticano, 5 

«La Santa Sede e la diploma- 
zia» è il tema di una conferen- 
za tenuta stasera da mons. Igi- 
no Cardinale, capo del. proto- 
collo della Segreteria di Stato. 
Sulla diplomazia della Santa 
Sede — ha detto mons. Cardi- 
nale — vengono espressi i più 
conbrastanti giudizi. V'è chi la 
considera la migliore del mon- 
do, e chi la ritiene antiquata e 
anacronistica. Alcuni vi scorgo- 
mo un mezzo. potente che per- 
mette al Papato di esercitare 
il suo influsso sul corso della 
politica mondiale; altri ancora 
la trovano indegna della Chie- 
sa, cui ‘deve ripugnare l’uso dei 
volubili e scaltri mezzi umani 
impiegati. dagli. Stati per far 
prevalere la propria ragione e 
la propria forza nella comuni. 
tà delle nazioni. V’è infine chi 
ila. giudica come una illegitti- | 
ma interferenza ‘straniera nella 
vita interna. di uno Stato. 

A simili e altri vilievi ha in- 
teso dare una soddisfacente ri- 
sposta l'oratore parlando della 
Santa Sede e della diplomazia. 
I compito della Santa Sede 
nella diplomazia internazionale, 
ha detto, è assai più arduo og- 
gi, quando i sistemi politici e 
giuridici di tanti Stati antichi 
e nuovi sono spesso in contra- 
sto fra di loro e con le leggi 
della Chiesa, che non nel Me- 
dio Evo, allorchè non vi era 
che un: solo imperatore e una 
comunità di nazioni cristiane 
rivolgevano spontanea- 


mune dei popoli e dei fedeli. 

Entrano indirettamente nello 
scopo della diplomazia pontifi- 
cia, ha proseguito l’oratore, tut- 
iti i problemi di carattere mo- 
rale e sociale come tutto ciò 
che può facilitare lo sviluppo 
della collaborazione fra gli Sta- 
ti e la loro pacifica coesistenza. 
Sotto tale aspetto, l'oggetto del. 
la diplomazia pontificia coinci- 
de in qualche modo con quel 
lo della diplomazia civile; con- 
siste nel salvaguardare. l’equili- 
brio, la pace e il progresso fra 
gli Stati. Niente infatti sta più 
a cuore della Chiesa — come 
asserisce il regnante Pontefice 
— della prosperità di tutti i 
‘popoli nella piena estensione 
del loro benessere spinituale e 
materiale, 

Passata da una rappresentan- 
za temporanea e personale del 
Sovrano a una rappresentanza 
‘permanente e ufficiale dello 
Stato — ha continuato l’orato- 
re — oggi la diplomazia ha al 
largato i suoi confini oltre il 
rigido concetto antico dello Sta- 
to per abbracciare anche que- 
gli organismi. internazionali do- 
tatì di autonomia sovrannazio- 
nale e aventi il fine — come è 
stabilito dall’articolo primo del 
lo istatuto © dell’organizzazione 
delle, Nazioni Unite — «di. con- 
seguire con mezzi pacifici e in 
conformità ai principi di giu- 
stizia e del diritto internazio 
nale, la composizione o la solu 
zione delle controversie inter. 
nazionali e delle situazioni che 
potrebbero portare a una vio-! 
lazione della pace». La diplo- 
mazia. pontificia — ha detto 
mons, Cardinale — trova in ta- 
le vasto orizzonte un campo 
di azione sempre più largo e 
conforme alle sue alte finalità. 

Dopo essersi manifestata at- 
traverso varie forme primitive 
di rappresentanza fin dai pri- 
mi secoli della Chiesa, essa è 
andata adattandosi alle linee 
generali della diplomazia civi- 
le: dovendo trattare con gli 
Stati, era normale che la Chie- 
sa scegliesse un mezzo ad essi 
familiare. L'elemento tempora- 
le non poteva esulare del tutto 
dal suo sviluppo, avendo avuto 
per ben dodici secoli anche in- 
teressi temporali da difendere 
a ragione del potere temporale 
di cui era investito. il papato. 

Sollevata alfine dalle preoc- 
cupazioni terrene con la caduta 
del potere temporale, la Chiesa 
ha potuto definire meglio i con- 
fini della sua specifica azione 
diplomatica, fissandoli entro la 
Sfera spirituale e morale. Le 
due guerre mondiali hanno di- 
mostrato come non mai che i 
fini perseguiti dalla diplomazia 
pontificia oltrepassano i limiti 
degli interessi materiali, per ele- 
varsi alla difesa del bene su- 
premo delle anime e dei popoli 
e dei fedeli nel rispetto dei com- 
mandamenti divini nelle loro 
varie espressioni, ivi comprese 
le giuste leggi umane. 

Cinquanta Stati, ha infine ri. 
cordato mons, Cardinale, man- 


tengono oggi rapporti con la 
Santa Sede, Di questi, 37 sono 
rappresentati da Ambasciatori 
straordinari e plenipotenziari, 
mentre i rimanenti 13 sono rap- 
presentati da inviati straordi- 
nari e Ministri plenipotenziari. 
Lo scambio di rapporti non è 
fatto su una base stretta di re- 
ciprocità. Per esempio, la Gran- 
bretagna ha un Ministro presso 
la Santa Sede, che a sua volta 
non ha che un delegato aposto- 
lico a Londra. 


Osservando ‘la lista dei vari 
Stati che hanro relazioni con 
la Santa Sede — ha concluso 
mons. Cardinale --- si noterà 
subito che la religione. cattoliza 
non è un elemento Geterminan. 
te. Accanto agli Stati di popo- 
lazione a maggioranza cattoli- 
ca, troviamo moltissimi di altra 
confessione: di essi alcuni sono 
di religione cristiana non-catto. 
Zica (copta, anglicana, prote- 
stante) e di relicione non cri- 
stiana (mussulmana, hinduista, 
Shinteista). E la ragione è che 
nello stabilire Jo scambio di 
rapporti la Santa Sede chiede 
soltanto che siano rispettate le 


prerogative della Chiesa, la li 


bertà dei cattolici e i fonda- 
mentali diritti umani. 


Trovata a Perugia 
una lettera di Boccaccio 


‘Perugia, 5. 

Nell’archivio di Stato perugi- 
no è stata trovata una lettera 
autografa, in volgare, di Gio- 
vanni Boccaccio, ‘indirizzata ad 
un mercante certaldese, tale 
Leonardo Botte. La lettera è 
stata trovata, nel corso della si- 
stematica opera di studio e clas- 
sificazione della raccolta di do- 
cumenti in possesso dell’archi- 
vio, dal direttore prof. Roberto 
Abbondanza. La lettera si tro- 
vava in un registro provenien- 
te dagli archivi giudiziari di Pe- 
tugia: si tratta di una missiva 
datata 1366 in cui il Boccaccio 
chiedeva a tal «Leonardo figlio 
di messer Botte» alcuni favori. 


IL GOVERNO HA SOLLECITATO L'ESAME DELLA LEGGE 


LE MANETTE AI DETENUTI 
SOLO IN CASI PARTICOLARI 


Verrà anche viefafo di fofografare i prigionieri 
Previsfa l’ abolizione delle «gabbie» nei fribunali 


Roma, 5 


Il Governo è venuto nella 
determinazione di sollecitare al 
Senato l’esame del disegno di 
legge contenente norme rela. 
tive al divieto dell’uso delle ma. 
nette, di gabbie e di altri mez- 
zi gi coercizione fisica dei de- 
tenuti e al divieto di ogni pub- 
blicità dei detenuti con uso di 
apparecchi fotografici, cinema- 
tografici o televisivi, presenta- 
to da tempo all'Assemblea di 
Palazzo Madama. 


Come si ricorderà, tale dise- 
gno di legge nel quadro dei 
precetti costituzionali secondo 
i quali l’imputato non è consi- 
derato colpevole fino alla con. 
danna definitiva ed il condan- 
nato non deve essere assogget- 
tato a trattamenti contrari al 
senso di umanità (articolo 27 
della Costituzione), dette dispo- 
sizioni dirette a meglio tute- 
lare la personalità umana dei 
detenuti e particolarmente ad 
evitare, nei loro confronti, mez- 
zi di coercizione che non si di- 
mostrino assolutamente  indi- 
spensabili. Pertanto, dopo una 
premessa d’ordine generale in 
cui si fa richiamo ai predetti 
principi costituzionali, si pone 
il divieto dell’uso di ferri di si. 
curezza negli istituti peniten- 
ziari e negli uffici giudiziari e 
si fa divieto altresì di ogni al. 
tro mezzo di coercizione fisica 
che non sia richiesto dalla ne- 
cessità di evitare che lo stesso 
detenuto possa arrecare danno 
a se medesimo e ad altri ov- 
vero alle cose. 

Sempre al fine di assicurare 
il rispetto delle esigenze enun- 
ciate in premessa, una apposi- 
ta norma prescrive che siano 
‘adottate opportune misure per 
proteggere i soggetti dalla cu. 
riosità del pubblico e per im- 
pedire che siano ripresi ‘con 
‘apparecchi fotografici, cinema- 
tografici o televisivi; vieta al 
tresì ogni specie di pubblicità 
intorno alle persone dei dete- 
nuti e che in qualsiasi ufficio 
nonchè nelle aule giudiziarie 
si faccia uso di apparecchi fo- 
tografici, cinematografici o te- 


levisivi. Si dispone infine l’abo- 
lizione, nelle aule giudiziarie, 
delle gabbie per i detenuti, le 
quali non essendo vietate da 
specifiche disposizioni di legge, 
risultano in alcuni luoghi anco- 
Ta in uso. 

In questi giorni il Ministero 
di Grazia e Giustizia è stato in- 
teressato affinchè sia esteso il 
divieto dell’uso di manette an- 
che nel caso di traduzione di 
detenuti. A seguito di un atten- 
to esame di tale problema il 
Ministero ha dovuto però rile- 
vare che non sembra opportu- 
no diminuire le cautele proprio 
nei momenti come quello di un 
trasferimento in cui l’esperien- 
za, indica come più frequenti 
i tentativi di fuga, 

= di DELI 


Arrestato un fratello 
del ciabattino-artificiere 


Roma, 5 

La tragica esplosione di Cen- 
tocelle ha avuto un seguito, ol- 
tre all’arresto e alla denuncia 
(duplice omicidio colposo, lesio- 
ni aggravate, detenzione abusi 
va di materiale esplosivo) di 
Ugo Abate. Un fratello del cia- 
battino-artificiere è stato rin- 
tracciato e arrestato nella stes- 
sa zona. Costui, a quanto risul- 
fava, subito dopo l’espiosione, 
era fuggito, nonostante una fe- 
rita al capo, a bordo di una 
«1100» targata Benevento e non 
si era più riusciti a trovarlo. 

Questa mattina un carabinie- 
Te lo ha trovato per caso in un 
| prato alla periferia di Centocel- 
|le. Non lo conosceva ma è rima- 
sto insospettito dal fatto che 
l’uomo stesse armessiando con 
dei pacchi e tenesse un atteg- 
giamento piuttosto equivoco, Il 
carabiniere entrava nel prato 
per vedere da vicino quel che 
stesse accadendo e si è trovato 
di fronte a un grosso mucchio 
di ben sessantamila petardi che 
lo sconosciuto stava cercando 
di occultare in un avvallamen- 
to del terreno. Il carabiniere si 
ritirava per telefonare al co- 


mando, e poco dopo sul. posto 
s1 portavano due ufficiali e tec- 
nici della direzione d'artiglieria. 

L'uomo era fuggito ma non 
era difficile rintracciarlo sulla 
base di una targhetta trovata 
su uno dei pacchi di petardi 
che recava il nome del destina- 
tario «Enzo Abate» e l’indiriz- 
zo. Era proprio la persona che 
s’andava cercando. Una battu- 
ta nella zona ha portato in me- 
no di un'ora al suo rintraccio, 
Ma in realtà non si trattava del- 
l'Abate già ricercato dalla poli 
zia, bensì di un terzo fratello. 
L'altro, Antonio, il quale era 
fuggito subito dopo }’esplosione 
benchè fosse ferito alla testa, è 
sempre irreperibile, Le indagi- 
ni vengono condotte contempo- 
Taneamente a Roma e a Bene- 
vento perchè si ha l’impressio- 
Dne di trovarsi di fronte a un 
vasto traffico di materiale esplo- 
sivo e di petardi, Pare anzi che 
presto si dovranno . registrare 
nuovi arresti, 

——__ ___t——__ 


Difficoltà finanziarie 
Non saranno salvati 


i monumenti della Nubia? 


Parigi, 5 

L'Assemblea generale della 
Unesco ha posto un grosso osta- 
colo alle proposte di finanzia: 
mento per salvare gli antichi 
monumenti della Nubia. L’as- 
semblea ha reso difficile se non 
impossibile l’uso dei fondi del 
l'Unesco per tale scopo accet- 
tando le conclusioni di un pro- 
prio comitato giuridico secondo 
cui tale stanziamento deve esse. 
Te approvato con una maggio- 
Tanza, di due terzi. La maggior 
parte dei membri dell’Assem- 
biea sono convinti che lo stan- 
ziamento non otterrà la mag- 
gioranza richiesta. L’Unesco 
avrebbe dovuto spendere 35 mi- 
lioni di dollari sulla spesa com. 
plessiva necessaria per preser- 
vare gli antichi monumenti del. 
la Valle del Nilo che saranno 
allagati quando la dica di As- 
suan sarà completata. 


Regalate 

un 
abbonamento 
al 


PICCOLO 


Farete 

un bel dono 
e sarete 
ricordati 
per 

tutto l’anno 


i 


FOLONAR 


TOSCANO 


Dino piro 
dello 
Toscana 


tradizionale 


TREBBIANO 
CASTELLO DEL MONTE 


TIASI 


..Ogni palato un gusto ogni regione un vino! 


Da oggi FOLONARI vi offre 
i vini tipici regionali 
nei convenienti bottiglioni 
da due litri 


Sono vini tipici che offrono al consu; 
matore la più completa garanzia della 


genuinità FOLONARI, per- 


chè provenienti dalle cantine FOLO- 
NARI, situate nelle stesse classiche 
zone di produzione. 


È 


CSS 


CERASUOLO 


Tino fipico regtonale 


Ù del 
Piemonte 


BARBERA 


. =«Cite a vostra moglie quali di questi vini preferite! 


FOLONARI è sempre il vostro vino quotidiano anche i bottiglioni partecipano all'operazione a premi 


GIORNATA FAVOREVOLE PER TORINO, 


Grosse sorprese in Coppa 


Bologna, Milan e Roma ve 


LOCATELLI HA SEGNATO PIU’ 


SAMPDORIA, GENOA, JUVENTUS E ATALANTA 


() 
Italia: 
(| 
© () 
liminate 
DI HALLER | DUE AUTORETI, MA I LIGURI HANNO MERITATO IL SUCCESSO 


Torino-Bologna 6-5 (0-2, 2-2) 


sui rigori dopo 120 minuti di gioco 


Bologna, 5 

Tl Torino ha oggi eliminato il 
Bologna dalla Coppa Italia vin- 
cendo in virtù dei calci di rigo- 
re battuti al termine dei tempi 
supplementari. La partita, in: 
ziotasi sotto un bel sole. sì è 
conclusa alla luce dei riflettori 
dopo 120 minuti «tirati» e ab. 
bastanza interessanti. 

Ecco lo schieramento delle 
squadre in campo: BOLOGNA: 
Cimpiel; Capra, Lorenzini; Fur 
lanis, Pavinato, ‘Franzini; Ren- 
na, Rossini, Demarco, ‘Haller, 
Perani. TORINO: Panetti (Vie- 
ri); Poletti, ‘Buzzacchera; Rosa- 
to, Bearzot, Ferretti; Cardillo, 
Locatelli, Piaceri, Peirò, Crippa. 
ARBITRO: Angonese di Me- 
stre, Spettatori: 2,000, “Bella 
giornata di sole. Campo buono, 
Angoli 124 per il Bologna. NO. 
"TE: E' presente in tribuna il 
G. Ù. della Nazionale Edmondo 
Fabbri. Marcatori: Rossini (B.) 
al #; Haller (B.) 5° del primo 
tempo. Peirò (T) al 6; Piaceri 
(T.) al 18° della ripresa. 

Tnizio veloce del Bologna che 
in breve si porta in vantaggio. 
Dopo una puntata offensiva del 
Torino, i rossoblu (oggi in ver- 
de) violano la rete di Panetti 
al 4°: scambio Demarco-Rosso- 
ni; quest’ultimo avanza solo, ti. 


ta forte e fa centro. Un minuto 
dopo Haller sfrutta abilmente 
un bel lancio di Perani, stringe 
sl centro e raddoppia. 

Il Torino cerca di rendersi 
pericoloso ma il Bologna non si 
fa sorprendere. Le azioni più 
pericolose sono sempre dei pe- 
troniani; all’ii tiro da lontano 
di Perani che Panetti non trat. 
tiene e va in angolo. Sette mi- 
nuti dopo Demarco sguscia tra 
Rosato e Poletti, ma il pallone 
Viene deviato ancora in angolo. 
C'è poi un'azione volante del 
‘Torino con debole tiro finale 
di Piaceri, seguito da un lancio 
di Locatelli su tiro di punizio- 
ne, che Peirò rimette al centro 
mà Piaceri, libero, sbaglia. Al 
26° è la volta dei rossoblù, con 
tiro di Rossini respinto da Pa- 
netti, quindi al 29° va. segnala- 
ta una spericolata uscita di 
Cimpiel sui piedi di Locatelli. 
Ancora su tiro di punizione Lo- 
catelli passa a Peirò il quale al 


lunga a Piaceri, davanti al por- 


tiere, ma il centrattacco Sba- 
glia il tiro. Al 39’ Renna, lan- 
ciato in area, supera ‘Buzzacche- 
ra, tira sul portiere in ‘uscita, 
riprende la palla, ma Demarco 
di schiena respinge sulla linea 
di porta. 

TI Torino si presenta alla ri- 


QUATTRO RISERVE NON GIUSTIFICANO LO SCACCO 


Samp-Milan1-0 (1-0) 


| campioni troppo fiduciosi 


Milano, 5 

Tl Milan, dopo le deludenti 
prove in campionato, è stato 
‘oggi eliminato anche dalla Cop- 
pa Italia. La. partita contro ia 
Sampdoria non era considerata 
alla vigilia molto difficile per 
i rossoneri, tanto è vero che 
l'allenatore Rocco aveva lascia 
to a riposo Ghezzi, David, Mal- 
dini e Rivera, oltre a Mora, già 
fermo per il vecchiò strappo 
‘muscolare, Da parte loro, i gio- 
catori in campo hanno poi c0- 
minciato a giocare con Scarso 
impegno, quasi si trattasse di 
una partita di allenamento. 

Approfittando dell’abulia. av- 
versaria, la Sampdoria si è co- 
sì spinta ripetutamente in avan- 
ti, cogliendo con Toschi la sua 
rete. I rossoneri hanno allora 
tentato di reagire, ma si sono 
trovati di fronte una difesa be- 
me impostata e decisa che non 
ha lasciato loro varchi aperti, 
Le poche occasioni favorevoli i 
milanisti le hanno poi banal- 
mente sbagliate per colpa s0- 
‘prattutto di Altafini, che è ap 
parso l'ombra del cannoniere 
‘di una volta. Nel Milan si sono 
salvati i soli Radice e Fortuna- 
to. Il nuovo acquisto Benitez 
non è andato oltre la medio- 
crità. 

La Sampodria con questa vit- 
toria, certamente inaspettata, 
può trarre nuovi motivi di fidu- 
Gia per recuperare posizioni nel- 
lla classifica del campionato, Ha 
una buona difesa ed un ottimo 
elemento di punta in Toschi. 
Piuttosto abulici invece, Toro e 
‘Brighenti. 

Le squadre si son così schie- 
rate: MILAN: Barluzzi; Pela- 
galli, Trebbi; Benitez, Radice, 
‘Trapattoni; Fortunato, Sani, 
Altafini, Del Vecchio, Barison. 
SAMPDORIA: Sattolo; Vincen- 
zi, Marocchi; Vicini, Bernasco- 
ni, Prato; ‘Toschi, Toro, Da Sil 
va,  Brighenti, Maestri, ARBI- 
‘TRO: Politano di Uidne. Ango- 
fi 52 per il Milan, Tempo bello, 
terreno in buone condizioni. 
Spettatori: 5.000. MARCATO. 
RE: Toschi (S) al 38° del pri- 
mo tempo. ; 

La prima parte della partita 
vede un gioco equilibrato. A 
un tiro di Sani, che Sattolo pa- 
ta fortunosamente, risponde Vi- 
‘cini, impegnando Barluzzi con 
‘un raso terra molto angolato. 
Al quarto d'ora è la volta di 
‘Toschi, che tira da pochi pass! 


sul portiere rossonero. La Samp- D 


idoria continua a sprecare occa- 
sioni, Al 25° Maestri scatta in 
profondità, ma, entrato in area, 
fallisce la conclusione mandan- 
do sopra la traversa. Al 38° gli 
ospiti, mentre il Milan è sem- 
pre più fiacco, riescono a pas 
sare in vantaggio per merito di 


| ‘Toschi che, fuggito a Trebbi, 


entra in area e infila in rete 
prevenendo l'uscita di Barluzzi. 

Ha inizio la ripresa ed il Mi 
lan si lancia in avanti nel ten- 
tativo di recuperare lo svantag: 
gio. Ottiene una seme di calci 
d'angolo, ma effettua un'unica 
conclusione pericolosa, per, me- 
tito di un colpo di testa € 
‘Vecchio che Sattolo, para il 
tuffo, La Sampdoria, però, im: 
bastisce veloci contropiedi 
al 14 Toro impegna. Barluzzi 
con un violento tiro sotto la 
traversa. Una incredibile ‘occa 
sione è sprecata dal Milan al 
55°: su centro di Fortunato, la 
Si passa davanti a Sani, Del 

‘ecchio e Altafini, ma tutti fal- 
liscono l'intervento; entra in- 
fine Barison che manda a lato. 

Gli ultimi minuti di gioco 
vedono i rossoneri impegnati 


di Del 


con un disperato tentativo, ma 
la, difesa sampdoriana regge be- 


ne e la rete di Sattolo rimane 
inviolata. 


Addestramenti di provaganda 
calcistica tra HA. G.G. 


Nel terzo anno di attività dei 
«Nuclei addestramento giovani cal- 
ciatori» nella nostra regione a sco- 
po di «propaganda calcistica tra 1 
giovanissimi» e a dimostrazione 
della. validità di questa «Scuola 
calcistica», sarà effettuato tin primo 
cielo di incontri addestrativi tra i 
migliori N.A.G.C. della nostra ‘regio- 
ne, che a tutt'oggi conta ‘ben 25 
Nuclei: 

‘A Monfalcone: domenica 9 di 
cembre (ore 13.15, campo dei CR. 
DA.) N.A.G.C. C.R.D.A. Monfal 
cone- N.A.G.C. A.C. Cividalese. A 
San Giorgio di Nogaro: domenica 
16 dicembre (campo S.S. Sangior= 
gina, ore 13.15) N.A.G.0. 8.8. San 
giorgina- N.A,G.C, G.S. Romana. 
A Monfalcone (Staranzano): dome- 
nica 23 dicembre (campo Staranza- 
no, ore 11) N.A.G.C. G.S, Romana- 
N.A.G.C. A.S. Ronchi. 


presa del gioco con Vieri in so 
stituzione di Panetti, I granata 
accorciano subito le distanze 
dopo che Renna e ‘Perani non 
sono riusciti a sfruttare una 
ottima occasione, Al 6 Peirò 
su passaggio di Locatelli tira a 
rete tutto spostato sulla sini- 
stra, battendo Cimpiel, tuffato- 
si in ritardo. Successiva azione 
Ferani-Haller al. 14° con parata 
di Vieri; riprende Rossini che 
Ferò calcia sul fondo. Al 16° Lo- 
catelli dribbla due avversari, al- 
lunga a Cardillo che tira, ma 
Cimpiel questa volta è pronto 
e para in tuffo. 


‘Al 18’ il Torino raggiunge li 
pareggio: Peirò sul centro, & 
Rosato, questi lancia Locatel 
che di testa dà a Piaceri; erro: 
te di un difensore bolognese e 
il centrattacco devia in rete, Ti- 
To secco di Crippa al 28° con 
parata a terra di Cimpie!. Pre 
me il Torino con maggior con 
‘vinzione, mentre i locali atta 
cano con più orgasmo. Al 31° 
Perani passa al centro dove 
Renna alza sulla traversa; quin. 
di l’azione che potrebbe dare al 
Bclogna la rete della vittoria: 
ai 38” Haller, lanciato da Pera 
nì e marcato da Buzzacchera. 
tenta. l'arresto immediato, ma 
viene atterrato. L'arbitro. con 
cede il rigore: tira il tedesco, 
ma Vieri in tuffo para in due 
tempi. Successivamente Hailer, 
servito da Demarco, è falciato 
in area. L'arbitro però questa 
volta fa proseguire il gioco. So- 
no pertanto necessari i due 
tempi supplementari. 

Durante la mezz'ora dei iem 
p. supplementari le due squa- 
‘dre si sono date battaglia cou 
accanimento e alcune azioni pe- 
ricolose hanno portato i due av 
tacchi vicini alla realizzazione. 
TI risultato però non è mutato 
è con i fari accesi (già duran. 
te il secondo tempo supplemen 
tare l'arbitro aveva chiesto un 
pallone bianco), i due rigoristi 
s. sono cimentati per designare 
la squadra vincitrice. Haller-ha 
sbagliato una volta, ha realizza 
to tre volte e si è visto parati 
due tiri, mentre Locatelli, dop” 
essersi visto parare il primo ri. 
gore ne ha messi a segno quat: 
tro, sbagliando l’ultimo a risul 
tato acquisito. 

Le due formazioni, incomple 
te, non sono immuni da. criti 
che. Il Torino per uno schiera. 
‘mento difensivo iniziale piutto. 
sta largo e poco efficiente; «i 
Bclogna per aver lasciato trop: 
pa libertà proprio a Peirò, con 
cedendogli così una costante 
iniziativa. Haller, Renna e a 
tratti Demarco sono stati gii 
animatori dell’attacco rossoblù, 
mentre in difesa Capra è rima 
sio nettamente al disotto deli: 
sue possibilità, Il Torino ha 
futto bene a sostituire Paner- 
ti con Vieri nella ripresa; a 
pcttiere titolare va il merito d. 
sver parato il rigore e di aver 
risolto qualche situazione di 
sperata. Ottimo anche Bearzot, 
impostosi alla distanza. 


Roma, 5 

La Roma ha subito oggi una ina- 
spettata quanto brusca battuta di 
arresto, a opera di un Genoa vivace, 
Solido e legato nei reparti. La par- 
tita. odierna ha detto all'allenatore 
giallorosso soprattutto una cosa: che 
i rincalzi, pur di valore come sono 
stati quelli schierati oggi, non con 
sentono alla squadra di sviluppare 
quel gioco sicuro, veloce e pratico 
che aveva caratterizzato le sue ulti- 
me prestazioni, 


Rispetto alla formazione delle ul- 
time domeniche di campionato tra i 
giallorossi sono. mancati cinque ti- 
tolari, Benchè i momi dei sostituti 
fossero quelli di Guarnacci, Jonsson, 
Lojacono, oltre ai giovani ‘Raimondi 
e Leonardi, tuttavia il gioco della 
squadra ne ha risentito, ‘perdendo 
in incisività e in velocità. Inoltre 
anche i titolari schierati oggi hanno 
mostrato una certa stanchezza, come 
conseguenza delle ultime impegnati. 
ve prove cui i giallorossi sono stati 
sottoposti, stanchezza che si è ri 
flessa in mancanza di continuità, di 
titmo e nell’imprecisione. 


Soprattutto, la squadra di Foni 
ha avuto battute a vuoto nei re- 
parti arretrati, nei quali il. solito 
generoso Losi non è bastato a coor- 
dinare Il reparto e a contenere le 
rapide puntate dei rossoblù. All’at- 
tacco, malgrado il gran cotrere di 
Lojacono e l'apporto non indifferen- 
îe di Jonsson, è mancato il gioco 
di assieme: la Roma ha cercato la 
azione manovrata, frontalmente e ha 
fallito. 

Il Genoa ha dato una conferma 
che il segreto del suo gioco è nel- 
l'intesa, nell'equilibrio tra reparto e 
reparto, più che negli spunti del- 
l'uno o dell'altro giocatore. Tutti 
per uno e uno per tutti: una formu- 
la che contro l'odierna mediocre Ro- 
ma si è palesata validissima, Molta, 
curiosità per l'esordio in rossoblù 
dei sudamericani Almir e Germano: 
nonostante la vittoria a largo pun- 
teggio che a un certo punto rende- 
va tutto facile, i due non hanno 
brillato molto e il loro inserimento 
è stato sporadico. Germano, comun- 
que, ha impressionato favorevolmen- 
te per alcuni spunti degni di nota, 
Degli ospiti si è messo in luce par- 
ticolare la prima linea, che ha po- 
tuto giostrare agilmente e piacevol- 
mente, anche approfittando della 
scarsa vena degli avversari, Meroni 
e Galli sonò stati i migliori dell’at- 
tacco, mentre nella difesa, solida, 
sì è posto in luce Bargnasco, che 
ha ben controllato Menichelli. 


Le squadre sono scese in campo. 
nelle seguenti formazioni; ROMA: Cu- 
dicini; Raimondi, Corsini; Carpanesì, 
Losi, Guarnacci; Leonardi, Jonsson, 
Manfredini, Lojacono, Menichelli, GE- 
NOA: Da Pozzo (Gallesì), Bargnasco, 
Ratti; Baveni, Colombo, Rivara; Me- 
roni, Pantaleoni, Galli, Almir, Ger- 
mano. ARBITRO: Roversi di Bolo- 
gna. MARCATORI: nel primo tempo: 
al 12° Galli, al 25° Guarnacci (auto- 
gol), al 35° Corsini (autogol), al 87° 
Tojacono; nella ripresa: al 30° Ger- 
mano, al 39° Menichelli, al 41’ Bar- 
guasco. 

Nei primi dieci minuti di gioco la 
‘palla passa da un’area all'altra con 


[II II 


TROPPO FORTII BIANCONERI PER I LAGUNARI 


JUVENTUS-VENEZIA 3-1 (3-1) 
SOTTO LA SPINTA DEL DUO SIVORI-DEI SOL 


Torino, 5 

Sono bastati i primi 45° alla 
Juventus per aver ragione di 
‘un Venezia combattivo e tena- 
ce, ma troppo debole a cen- 
trocampo per contrastare la 
spinta offensiva impressa dal- 
la coppia Sivori - Del Sol ben 
coadiuvata da Leoncini quasi 
sempre proiettato all'attacco e, 
a tratti, da Nicolè. La squadra 
‘bianconera ha disputato un ec- 
cellente primo tempo, segnan- 
do tre gol e fallendo di un sof- 


‘d|fio altre reti, Del Sol è stato 


come al solito, l’animatore del- 
la squadra svolgendo una no- 
tevole attività, sia in fase di- 
fensiva che all’attacco. Sivori è 
stato il risolutore della mano- 
vra offensiva bianconera. Un 
0° in ombra Siciliano, che ha 
fatto rimpiangere Miranda. In 
difesa Su tutti Salvadore. I 
portieri Mattrel ed Anzolin non 
sono stati molto impegnati, ma 
il primo è apparso più sicuro. 

Dei veneziani all'attacco il 
migliore è stato il turco Bartù, 
ben coadiuvato da Raffin. La 
prima linea, però, pur tessen- 
do pregevoli trame, manca di 
un risolutore. In difesa Caran- 
dini si è ‘molto impegnato per: 
tamponare le falle che si apri- 
vano nei suoi reparti arretrati, 
ma la Juventus odierna era 
troppo forte per la squadra di 
Quario. 

Le squadre hanno preso il 
seguente schieramento: Juven- 
tus: Anzolin (Mattrel), Casta- 


ed|no, Salvadore; Caocci, Leonci- 
;|ni, Noletti; Nicolè, Del Sol, Si- 


ciliano, Sivori, Crippa. Venezia: 
Magnanini (Bubacco), De Bel. 
lis, Ardizzon; Grossi, Caranti- 
ni, Frascoli;  Azzali, Santiste- 
ban, Bartù, Raffin, Dori. Arbi- 
tro: Ferrari di Milano! Angoli 
7-6 per il Venezia. Spettatori: 


DI 
2000; tempo bello, giornata fred. 
da. Marcatori: Sivori (3) al 2°, 
Raffin (V) al 4°, Nicolè (J) al 


15°, Sivori (J) al 23° del primo 
tempo. 

Non passano che due minuti 
di gioco e la Juventus è già in 
vantaggio: discesa di Leoncini « 
Del Sol, passaggio a Sivori che 
al volo da una quindicina di 
metri saetta in rete. Due minu- 
ti dopo il Venezia pareggia: il 
centravanti Bartù passa -a Raf 
fin il quale, spostato a sinistra, 
lascia partire uno spiovente che 
entra all'incrocio dei pali sor- 
prendendo Anzolin. 


Al 15° La Juventus torna in 
vantaggio: su lungo lancio di 
Castano, Nicolè approfitta di 
‘un malinteso fra Ardizzon e 
Magnanini in uscita e segna 
con un preciso pallonetto: 2-1. 
Il terzo gol per la Juventus vie- 
he realizzato da Sivori al 23’; la 
mezzala vince un duello con 
De Bellis, attende l’uscita del 
portiere e lo batte con un pre- 
ciso tiro. Il tempo termina con 
un tiro alto di Siciliano. 

Nella ripresa la, Juventus 
sembra. paga del risultato ed 
il Venezia può distendersi al- 
l'attacco con una certa conti 
nuità. Al 14* una discesa Bartù 
e Raffin mette la mezzala in 
condizione di tiro, ma Castano 
si trova sulla traiettoria e de- 
via in angolo. Al 21° Bartù fin- 
ta il passaggio e. indirizza in- 
vece verso il portiere un secco 
tiro; Mattrel devia in angolo. 
Sul tiro della bandierina altro 
angolo per i lagunari, anche 
questo senza esito. La Juventus 
‘orta’ abbozza qualche attacco e 
prima Sivori e poi Siciliano 1m- 
pegnano Bubacco. Al 34° Sivori 
porta lo scompiglio in area ve 
neziana ed il suo tiro da breve 
distanza viene ribattuto in an- 
golo dal portiere. Altro angolo 
tn minuto dopo, sempre dovu- 
to a Sivori, senza esito. 

Sul finire Leoncini per un col- 
po al ginocchio sinistro è co- 
stretto ad uscire dal campo. 
Negli ultimi minuti i veneziani 


tentano di ridurre le distanze 
ma con un paio di interventi 
Mattrel riesce a contenere il ri- 
sultato sul 3-1. 


Provvedimenti della Lega 
Catania multato 


di mezzo miliene 


va Milano, 5 

Il giudice sportivo della Lega 
nazionale, deliberando in me- 
rito alle gare del campionato di 
Serie A del 25 novembre scor- 
so, ha squalificato per una gior- 
| nata Frascoli (Venezia) e Re- 
vagni (Mantova), ed ha inflit- 
to una ammenda di mezzo mi 
lione di lire al Catania. L'am- 
menda di lire 500.000 al Cata- 
nia è stata inflitta «per ingiu- 
rie ripetute nei confronti del- 
l'arbitro e per lancio ripetuto di 
sassi e di altri oggetti contro 
un guardialinee, che veniva col- 
pito da uno dei ‘medesimi, du- 
rante la gara, nonchè per iso- 
iata ingiuria nei confronti del- 
l'arbitro, a fine gara, da. parte 
di sostenitori locali». 

Il giudice sportivo, sempre 
deliberando sulle gare di Serie 
A del 25 novembre, ha inflitto 
anche ammende di lire 200.000 
al Venezia, di lire 175.000 alla 
Sampdoria, di lire 60.000 al Na- 
poli e di lire 30,000 alla Fioren- 

di 


Il giudice sportivo della Lega 
nazionale ha inoltre inflitto 1l 
provvedimento disciplinare del- 
l'ammonizione con diffida e am- 
menda di lire 50.000 a Vincenzi 
(Sampdoria) recidivo, di lire 
30.000 a Capra (Bologna) rec., 
l’'ammonizione e ammenda di 
lire 20.000 a Tesconi (Venezia) 
tec., e di lire 10,000 a Pini (Man- 
tova), Rosa (Napoli), Volpi (Pa- 
lermo) e Zaglio (Inter), tutti 
fecidivi; e ammende di lire 30 
mila ad Alleman (Mantova), 


azioni alterne, senza che nessuno 
riesca a concludere. Durante una di 
queste azioni confuse, al 12% Galli, 
libero, riceve; da Baveni un. pallo- 
netto e segna facilmente, La Roma, 
quantunque la sua difesa. appaia po- 
co efficiente, reagisce al gol subito 
e si lancia all'offensiva con discese 
di Lojacono, Manfredini, e a volte 
anche Losi, ma senza nulla di fatto. 
Il Genoa reagisce in contropiede e 
durante una di queste azioni, il ro- 
manista Guarnacci colpisce di testa 
un pallone lanciato da Galli, il qua- 
le aveva invano ricercato un compa- 
gno in area. Ma il capitano giallo- 
rosso invece di liberare, passa a Cus 
dicini con un colpo di testa che sor- 
prende il portiere e finisce in rete, 

Il Genoa, con due reti all'attivo, 
sembra aver superato il timore di 
trovarsi davanti a una squadra più 
quotata e continua a premere in 
‘area giallo-rossa, Al 35° secondo au- 
togol della Roma dopo un'azione con- 
fusa in area giallorossa. Rivara tira, 
Cudicini para e respinge, Almir ri- 
prende e lancia verso la rete, Cudi. 
cini para ancora e Corsini, nel ten- 
tativo di allungare al suo portiere, 
segna la terza rete per il Genoa. 

La Roma mon si scoraggia e si 
protende tutta all'attacco e anche 
Losì varie volte si porta in area ge- 
hoana. Finalmente al 37° la pres 
sione da i suoi frutti: Lojacono evi- 
tà due avversari e da pochi metri 
segna senza da Da Pozzo possa ten 
tare una parata. Il tempo finisce 
con la Roma all'attacco ma con azio- 
ni poco precise che sono bloccate 
dalla difesa abbastanza guarnita del 
Genoa. 

Il gioco nel primo quarto. d'ora 
della ripresa. procede sullo schema 
del primo tempo senza una netta 
prevalenza di una delle due squa- 
dre; poi il Genoa con azioni più 
rapide e meglio congegnate prende 
in mano le redini della partita e si 


Genoa-Roma 5-2 (3-1) 


I giallorossi stanchi e fuori fase 


porta con sempre maggiore facilità 
in area giallorossa. Qualche scam- 
bio\ degli avanti romanisti; poi al 
24-un tiro di Guarnacci, inseritosi 
‘avanti, va fuori di un soffio. Anco- 
ra un attacco della Roma e quindi 
il Genoa manovra con azioni inci- 
sive cercando ancora il gol, riuscen- 
do nell'intento: a conclusione di una 
bella azione di tutto l’attacco rosso- 
blù, l'ala sinistra Germano, servita 
da Almir, supera in velocità un di- 
fensore giallorosso e segna la quar 
ta rete per la sua squadra. 

Il Genoa continua a premere; la 
Foma accusa il passivo e solo di 
tanto in tanto riesce a portarsi in 
avanti ma con azioni sconclusiona 
te; i pochi tentativi per cercare di 
accorciare le distanze sono tutti sven 
tati dalla difesa o falliti misera 
‘mente, Al 30° in uno scontro in area 
rossoblù Manfredini esce dal campo 
per non rientrarvi. 

Il Genoa si dimostra meglio orga- 
nizzato in tutti i reparti, ora spe- 
cialmente che con un uomo in meno 
la Roma ha perduto quel po’ di vi- 
vacità che aveva all'attacco. Al 38° 
Menichelli segna il secondo gol gial- 
lorosso in una delle rare azioni dei 
locali; manovra confusa, rimpallo di 
un difensoré, tiro deciso di Meni- 
chelli che batte Gallesi. 

Il Genoa riprende a «macinare» 
azioni su azioni. Durante una ma- 
movra che vede tutta la squadra 
rossoblù in avanti il terzino Bagna- 
sco, avuto un bel pallone, riesce a 
scartare Cudicini e segna il quinto 
gol (41), Nonostante î due autogol 
del primo tempo, il Genoa ha am- 
piamente meritato il sonante risul 
tato che l’ha visto superare quasi 
con. facilità una Roma forse stanca, 
‘ma certo poco organizzata, che pro- 
metteva una brillante partita e una 
facile vittoria dopo le belle prove 
di questi ultimi tempi, ma che è 
mancata all'appuntamento. 


n  _—_—__————__—_———__—_—€ rr 


PARTITA INCOLORE 


E SENZA IMPEGNO 


[alania-Calania 2:1 (1-0) 
Due reti del danese Christensen 


Bergamo, 5 

L’Atalanta è riuscita a supe- 
rare il Catania nel terzo turno 
della Coppa Italia grazie ad una, 
doppietta di Christensen, il qua- 
le sul finire del primo tempo e 
nella prima mezz'ora della ri- 
presa, ha realizzato due belle 
reti, Sono state queste forse le 
uniche belle azioni di una par- 
tita incolore giocata al piccolo 
trotto da entrambe le squadre 
che, evidentemente, si preoccu- 
pavano di più del prossimo cam- 
pionato che di questo incontro 
di Coppa. La superiorità dei ne- 
roazzurri sulla rimaneggiatissi- 
ma squadra ospite è stata netta, 
ma si è trattato di una supe- 
riorità sterile soprattutto per la 
scialba prova degli uomini di 
punta che non sono riusciti 2 
‘sfruttare numerose occasioni da 


rete. 

Il Catania ha giocato una 
partita discreta a metà campo, 
ma è completamente mancato 
negli uomini di punta, mentre 
in difesa, ha avuto soltanto in 
Micheletti un uomo attento e 
‘preciso. 

Le due squadre hanno assun- 
to il seguente schieramento; 
ATALANTA: Cometti (Pizza 
balla); Rota, Roncoli; Nielsen, 
Gardoni, Colombo; Olivieri, Da 
Costa, Nova, Christensen, Gen 
tili, CATANIA: Vavassori (Se- 
veso); Alberti, Rambadellir De 
Dominici, Michelotti, Benaglia; 
‘Alicata, Caceffo, Ferrante, Bia- 
gini, Malerba. ARBITRO: Var 
tazzani di ‘Parma, MARCATO- 
RI: nel primo tempo al 38 
Christensen (A); nella ripresa 
al 28° Christensen (A), al 35° 
Caceffo ‘(C). Angoli 6 a 3 per 
l'Atalanta. Tempo sereno, ter 
reno buono, spettatori 3 mila. 

Sin dai primi minuti di gioco 
l'Atalanta potrebbe passare in 
vantaggio, ma Nova si.wvede re- 
spinto dal portiere Vavassori 
un tiro effettuato su passaggio 
di Da Costa. All’11 un tiro di 
Caceffo è deviato in angolo da 
Cometti con un bell'intervento. 
Al 37 un gran tiro di Chri- 
stensen è deviato da Vavassori; 
un minuto dopo, lo stesso Chri- 
stensen su lancio di testa di 
Nova e successivo tocco di Da 


Costa riesce a portare la squar. 


dra atalantina in vantaggio, Al 
43’, dopo una punizione di Co- 


lombo respinta a pugno da Va. © 


vassori, il portiere catanese de- 
via fortunosamente in angolo 
con il piede un tiro del libero 
Nova. : 
Nella ripresa, al 7°, dopo due 
parate del portiere ospite su ti- 
ti di Nova e di Gentili, al 23* 
la seconda rete di Christensen: 
su azione Nielsen-Nova-Da Co- 
sta, il danese segna con facili 
ta, Al 35°, su lancio di Biagini, 
Caceffo accorcia le. distanze. 
L’Atalanta potrebbe aumentare 


il vantaggio al 38° ma Olivieri, | 


lanciato ottimamente da Chri- 
stensen in area, dopo avere evi: 
tato il portiere, tira debolmen- 
te in rete permettendo così al 
terzino Rambaldelli, retrocesso, 
di liberare, 

Nell’Atalanta il migliore in 
campo è stato Christensen, as- 


sieme a Nielsen, Colombo e Da 
Costa, limitatamente però al 
primo tempo. Nel Catania buo- 
na la prova di Michelotti; di- 
serete anche le prestazioni del- 
le due mezze ali Caceffo © 
Biagini. 


____-—-—-_-- 
L'incontro tra Glasgow Rangers è 
‘Tottenham Hotspur, valido ‘per la 
Coppa vincitori di Coppa è stato in- 
viato stasera a causa della, nebbia; 
Le due società hanno deciso di rin- 
viare la gara a martedì prossimo. 
E rr 
L’Anderlecht e il Dundee si sono 
accordati sulle date per i loro incon- 
tri del quarti di finale della Coppa 


d'Europa: a Bruxelles il 13 febbraio;: 


‘a Dundee il 13 marzo. 


CONTRO LA SELEZIONE FRANCESE DI 2.a DIVISIONE 


SI COLLAUDANO OGGI A BARI 
LE <SPERANZE DEL NOSTRO CALGIO 


La Lega ifaliana di Serie B in campo senza sfranieri 


Bari, 5 

I calciatori italiani della sele- 
zione di Serie B e francesi del- 
la rappresentativa di Seconda 
divisione hanno partecipato al 
ricevimento offerto in loro uno- 
re dal Comune di Bari. Alla 
presenza del Prefetto e delle 
maggiori autorità cittadine, il 
Sindaco ing. Lozupone ha por- 
to il bervenuto della città ed ha 
offerto ai ‘capì delegazione Que 
caravese d’argento, simbo:o del- 
la ‘città. IL dott. Perlasca ha 
ringrazio a nome della Lega 
italiana e lRavv. Chiasiroli per la 
Lega francese. 

Nonostante: l’inclemenza del 
tempo; — ja. freddo €. minaccia 
di piovere — i:francesivin mat: 
tinata hanno compiuto une lun 
ga passeggiata andando a vist- 
fare la Basilica dì San Nic3.a, 
è aliri punti caratteristici deila 
città. 

La Selezione francese di Se 
conda divisione terrà domani @ 
battesimo allo Stadio! dela Vit 
toria la ‘Rappresentativa inalia- 
na di Serie B, nuova sulla sce- 
na internazionale. Il seleziono. 
fore Frossì ha proseguito Lope- 
ra cominciata da Aljredo Fomì 
e rimasta incompiuta nel mo- 
mento in cuì lo stesso Fom 1 
assunto dalla Roma. L'avvicen- 
damento dei selezionatori e dei 
loro punii di vista aveva gene- 
rato quarche equivoco, sopraoi- 
tutto allorquando, ‘assumendo 
*incarico,  Frossì disse che 
anrebbe volentieri immesso nel: 
la squadra î migliori calci. ì 
stranieri militanti. nella Sc 
B italiana, trottandosi di un ine 
contro interleghe. Vi ju allora 
una generale levata di scudì ed 
alla fine prevalse il buon senso 
e la Sesezione della Serie B che 
esordirà domani, sarà tutta ita- 
liana. Essa raccoglie i migrori 
prodotti del campionato ed an 
novera nelie sue file alcuni eie- 
menli che, pur giovani, hanno 
una cera notorietà în campo 
nazionale ed ‘una valida espe 
rienza come appunto il portie- 
re laziale Cei, il terzino udine- 
se Burelli e l'interno destro da. 
rese Catalano. Accanto a que- 
sti cì saranno però i Magnaghi, 
i Carrano, i Landoni ed i Cic- 
colo che, per la loro giovane 
età, sono autentiche promesse 
del football italiano. 

Il selezionatore Frossi ' vive 
anche egli le apprensioni dell’e- 
sordio colla guida di una squa- 
dra italiana in campo interna- 
zionale. Apprensioni validissime 
in quanto la rappresentativa 
francese vanta una ceria coe- 
sione ed un impianto di gioco 
collaudati in due vittoriose pre- 
stazioni, alcuni mesì or sono 
contro le squadre britanniche € 
tedesche. Frossi teme che l'e- 
sordio possa giocare qualche. 
brutto scherzo a qualcuno de- 
glì italani, per lo più giovani 
ed inesperti in campo interna» 
zionale. Tuttavia il selezionato- 
re spera che il pubblico di Ba- 
ri, come già in tante altre oc- 
casioni, crei l’utmosfera per il 
varo felice della Nazionale B. 

Tecnicamente la squadra ita- 
liana applicherà la tattica in 
voga sui nostrì campi, il quat 
tro-due-quatiro con Turra me- 
diano di appoggio alla difesa 
e Landoni interno di centro 
campo. Terzini saranno Burel- 
lì, Magnaghi e Panara, mentre 
la prima linea sarà costituita 
dalle alì Oltramari e Ciccolo e 


dagli uomini di punta Calloni 
e Catalano. Ù 
Il potenziale-uomini a dispo 


sizione di Frossi è di buona 
qualità e non tutte le appren- 
sioni sotto questo aspetto pos- 
sono essere giustificate. La rap- 
presentativa italiana si avvar- 
tà del blocco del Bari (Magna- 
ghi, Panara, Carrano e Caia- 
lano) ed in prima linea dispor- 
rà del tandem Ciccolo-Calloni, 
abbastanza affiatato avendo i 
due giocatori disputato lo scor- 
so campionato melle file del’ 
Messina. 

I sedici giocatori italiani, si 
sono recati oggi alle grotte di 
Castellana, accompagnati. dagli 
allenatori. Bonizzoni e “Rava. 
Nelle suggestive grotte i gioca» 
tori italiani si sono trattenuti 
‘per. circa un'ora. ‘Al ritorno. in 
‘superficie. sono stati applaudi- 
iti (da numerosi sportivi della 
caratteristica ‘località del. Sud 
barese. IL selezionatore dottor 
Frossì e l’altro collaboratore 
Magni, non sono andati a Ca- 
stellana. Essi si sono recati 
invece a Molfetta per assiste- 
re all'allenamento dei giocatori 
francesi. 

Indisponibile il terreno dello 
Stadio della Vittoria, î calcia- 
tori francesi hanno sostenuto 
nel pomeriggio a Molfetta un 
leggero allenamenio per scio- 
gliere i muscoli ed ambientar= 
si alla temperatura della zona, 
L'allenatore Guerin ha tratte- 
nuto gli atleti sul campo per 
circa un'ora impegnandoli în 
esercizi dì corsa, palleggi € tiri 
in porta e concludendo V’alle- 
namento con una partitina a 
metà campo. Le condizioni dei 
francesi sono apparse soddi- 
sfacenti. 

Al termine dell'allenamento 
il commissario e selezionatore 


francese Verriest ha. dichiara- 
fo che nessuna novità è pre- 
vista, almeno inizialmente nel 
la formazione per domani, che 
sarà pertanto quella annuncia 
ta» Samdy, Swuka, Grimbert; 
Hérbin, Tylindski, Zenier; Bau- 
lu, Guillot, Tillon,  Ferriet, 
Charles, (Lickel). 

La squadra francese è com- 
plesso temibile: oltre ad, avere 
una esperienza internazionale, 
allinea alcuni elementi che han- 
no indossato la maglia deì mo- 
schettieri, come il mediocentro 
Tylindski, l'interno Ferrier, «dl 
laterale Herbin, Nella squadra 
transalpina vi sono inoltre al. 
cune: «speranze» come il por- 
fiere ‘edi terzini, tutt'e tre in 
predicato: per la Nazionale KA». 
Sarà dunque fortissima in dije- 
sa questa selezione jrancesé, 
che disporrà anche în prima 
linea di una ottima ‘coppia di 
interni e dell'ala destra Baulu, 
un giocatore estroso € in grado 
di decidere una partita se in 
giornata di vena. 

‘Bari si appresta ad accoglie- 
re con l'entusiasmo la Nazio- 
nale di Serie B. I pronostici, 
nonostante il riserbo deì tec- 
nici, sembrano orientarsi. in 
favore della squadra italiana. 
‘A Bari, infatti, c'è una tradi 
zione tutta azzurra; mai una 
rappresentativa italiana è usci 
ta dal campo battuta. 

Il dott. Frossi — intanto — 
ha annunciato la formazione 
ufficiale italiana: Cei, Burellì, 
Panara; Turra, Magnaghi, Car- 
rano; Oltramari, Catalano, Cal- 
loni, Landoni, Ciccolo. Nella 
ripresa saranno probabilmente 


utilizzati l'attaccante Pagani e 
il difensore Bassi. 


LA F.I.P. IN CRISI TECNICA 


Paratore 


si dimette 


da allenatore federale 


Roma, 5 

Dalla Federazione italiana di 
pallacanestro si è avuta confer- 
ma che Nello Paratore, allena 
tore ed istruttore tecnico della 
Federazione, si è dimesso dalla 
carica che teneva da otto anni. 

Paratore, che è legato alla 
FIP da un contratto anuale, 
che scade alla fine dell’anno, 
con uno stipendio che si aggi- 
ra sulle 300.000 lire mensili, ave- 
va chiesto da tempo di essere 
inquadrato regolarmente nei 
ranghi federali. Non avendo 
ottenuto quanto domandava, 
Paratore ha stretto le trattati 
ve con un ente industriale si 
liano, da cui è stato assunto. 
Di qui le sue dimissioni come 
allenatore della F.I:P. 

L'opera di Paratore è legata 
soprattutto al brillante quarto 
posto conquistato dalla Nazio- 
nale azzurra, di cui era Com- 
missario tecnico, ai Giochi olim- 
pici di Roma. A quanto sembra, 
i dirigenti sportivi qualificati 
intenderebbero intervenire pres- 
so l’industria che ha assunto 
Paratore, per ottenere che al 


tecnico sia concessa una licen- 


LA TORRIANA BATTUTA PER 1-5 A GRADISCA 


Allenamento della Rappresentativa 
Friuli-Venezia Giulia dei dilettanti 


Gradisca, 5 

Togico che non ci si potesse 
attendere nulla di trascenden- 
tale da questa prima seduta di 
allenamento dei convocati per 
la Rappresentativa dilettanti, 
ma solo un'indicazione sul va- 
lore e sullo stato di forma dei 
singoli. Non possiamo quindi 
concordare con quanti hanno 
affermato, alla fine dei settan- 
tacinque minuti di giuoco, che 
se la parte migliore del calcio, 
tegionale è questa, c'è ‘poco da, 
stare allegri. $ 

Effettivamente le formazioni 
scese in campo nei due tempi 
‘non hanno mostrato molta coe- 
‘sione e nulla, o quasi nulla, è 
stata la manovra corale. Ma 
d'altra parte non si poteva pre- 
tendere da elementi che giuo- 
‘cavano assieme per la prima 
volta un giuoco fluido e costan- 
te. Si sa come in queste prove 
ogni atleta tenda a far la par- 
te del leone, per ben figurare 
agli occhi dei selezionatori; da 
qui i dribbling ripetuti, i pas: 
saggi all'ultimo momento, i. 
tiri in porta da qualsiasi ‘posi. 
jone: tutto per mettersi in 
‘evidenza. Questo è scontato, 
‘ma piuttosto una cosa ci ha 
‘stupito e cioè che il C.T. To- 
nello e l'allenatore Mian non 
abbiano provveduto a dare alla 
squadra un modulo di giuoco. 
Si potrà dire che per questo cè 
tempo, ma è meglio cominciare 
subito, a meno che Ì seleziona- 
tori non intendano schierare la 
Rappresentativa secondo l’or- 
mai sorpassato modulo siste- 
mistico: il che significherebbe 
andare incontro ad una sicura 
disfatta. i 

‘Dei sedici giuocatori presenti 
(înancavano Di Zorz della Ma- 
rianese e Bevilacqua del Mos- 
sa) hanno particolarmente im- 
pressionato la mezz'ala destra 
Culot, autore di tre belle reti, | 
sempre pronto all’appuntamen= 
to con il pallone in zona gol, 
preciso nei passaggi ed in pos- 


sesso di un dribbling sicuro e 
rapido; il mediano destro Pe- 
tronio, dominatore della zona 
di centro-campo, con un'ottima 
visione del giuoco, capace an- 
che d’inserirsi nella manovra 
offensiva e dì ripiegare pronta- 
mente in difesa; il centravanti 
De Rossi, un giuocatore. da 
manovra più che da sfonda» 
mento, pronto a svariare alla 
estrema per aprire varchi al 
centro alle veloci puntate di 
Culot. 

‘Bene sono andati anche No- 
is, grintoso. e tenace come 
non mai; Vidoz, un difensore 
ricco di classe e preciso nei 
rinvii e Zanoila, un'estrema di 
tutto: riguardo, veloce e inci- 
sivo. Peccato: che i seleziona- 
tori. non abbiano potuto vede- 
re alla prova Sartori, il forte 
terzino della. Torriana, che è 
dovuto ‘uscire dal’ campo dopo 
appena sette minuti di giuoco 
‘per ‘una distorsione alla cavi- 
glia. Fino.a quel ‘momento la 
prova del biondo difensore era 
stata positiva: pensiamo debba 
essere riveduto. 

Le squadre ‘hanno assunto. 
questo schieramento nei due 
tempi: Rappresentativa (I tem- 
po): Ulian (Ronchi); Pugliese 
(Fortitudo), Vidoz (Mariane- 
se); Petronio (Libertas), Nonis 
(Torriana), Nicoli (Ponziana) ; 
Gamboz , (Cremcaffè, Culot 
(Marianese),, ‘Derossi. (Mugge- 
sana), | Benfatto © (Turriaco), 
Zampa (Ronchi). 

(II tempo): Palmano (Roma- 
na); Pugliese, Vidoz; Petronio, 
Pivec (Ronchi), Nicolli; Rava- 
lico (San Giovanni), Gulot, De- 
rossi, Marini: (Mossa), Zanolla 
(Pieris). Torriana: Palmano 
(onda); Cocchi -(Castellan), 
Grion (Rossit); Tolazzi (Vec- 
chiet), Simsig (Nonis), Castel. 
Tan (Cocchi); Visintin (Gam- 
boz), Rossit (Colaussig), Go- 
deas (Grion), Vecchiet, (Ben- 
fatto), Colausig (Zampa). Mar- 
catori: nel p.t. al 10° Visintin 


(T), al 15° Culot, al 325 Gam- 
boz, al 39° Culot. Nel s. t. al 3" 
Culot, al 36° Zanolla. 

La cronaca non è troppo ric- 
ca e ci limitiamo quindi a de- 
scrivere i gol: al 10° la Torria- 
na passa in vantaggio. Ver 
chiet allunga a GOdeas; il 
cross di questi taglia fuori tut- 
ta la difesa; irrompe Visintin 
e manda in rete da nove metri. 
Dopo appena cinque minuti i 
selezionati pareggiano: rimessa 
laterale di Vidoz a Derossi che 
allunga a Culot: scatto e tiro 
bruciante sul quale Palmano 
non può fare nulla. 

‘Fasi alterne con tiri di De- 
rossi, Zampa e Nicolli, poi la 
Rappresentativa, al 32° va in 
vantaggio: Nicolli appoggia su 
Benfatto, questi allarga a Gam- 
boz, in netta posizione di fuo- 
ri-giuoco; il tiro dell'ala destra 
non perdona. Al 39° la terza 
rete: attacca la Torriana, Pe- 
tronio intercetta e imposta il 
contropiede; la palla giunge a 
Zampa che scatta e poi allunga 
a Culot, spostato sulla sinistra; 
questi fa due passi in corsa e 
poi manda la palla in rete con 
un tiro trasversale basso. 

Nella ripresa, dopo appena 
tre minuti, i selezionati passa- 
no di nuovo: altro contropiede 
impostato ancora da Petronio 


e concluso da Culot che scatta 
da centrocampo e batte Sul 
l'uscita Donda, Fino al 36.0 
non c'è null'altro da segnalare: 
il giuoco dei selezionati diven- 
ta ancor più slegato e la Tor- 
riana ne approfitta per attac- 
care. Ma proprio un istante 
prima che Mian fischi la fine, 
Zanolla si leva una soddisfa- 
zione personale mettendo a se- 
gno la quinta rete, con uno 
scatto su allungo di Ravalico 
e un bel tiro. 

Tutto qui. Aspettiamo i mi 
glioramenti fin dalla prossima 
convocazione, 


L.A. 


za per preparare la Nazionale 
italiana per le due prossime par- 
tite internazionali, in program- 
ma a febbraio contro la Fran- 
cia e contro la Jugoslavia, in at- 
tesa che sia definita la situa- 
zione tecnica della Federazione. 


Modifiche al calendario 
Prima Serie di basket 


È Roma, 5 

Il Comitato ‘esecutivo gare 
della Federazione di pallacane- 
stro ha omologato tutte le par- 
tite di Prima Serie di dome- 
nica scorsa e non ha squalifi- 
cato alcun giocatore. 

Il CEG ha comunicato, inol 
tre, che per l’'imprevista convo- 
cazione di atleti da parte del- 
le autorità militari per la forma- 
zione della squadra italiana che 
parteciperà al torneo interna- 
zionale militare in programma 
a Parigi dal 10 al 16 dicembre, 
la 12,a giornata del campionato 
si svolgerà il 23 dicembre, men- 
tre la 13.a avrà luogo il 6 gen- 
naio 1963, Il girone di ritorno 
avrà inizio il 13 gennaio 1963 e 
verrà sospeso il 10 febbraio per 
gli incontri internazionali. Ri 
prenderà il 17 febbraio per pro- 
seguire sino al 7 aprile. Verrà 
sospeso il 14 per concludersi 
con la 13.a giornata il 21 apri- 
le 1963. 


Interzona Coppa Davis 


Messico = India 5=0 


Madras (India), 5 

Nell'incontro di singolare del- 
la finale interzona della Coppa 
Davis, il messicano Mario Lia- 
ma ha battuto oggi l'indiano 
Premjit Lal per 6-2, 6-2, 63. Nel. 
l’ultimo incontro di singolare 
il messicano Contreras ha ‘bat 
tuto l'indiano Akhtar per 64, 
26, 5-7, 64, 63. 

Il Messico ha pertanto vinto 
la finale interzona battendo 
l'India per 5-0. 


La premiazione anouale 
domenica alia S.6.T. 


La Società Ginnastica Trie- 
stina terrà domenica prossima 
la cerimonia della premiazione 
annuale delle sezioni ginnico 
sportive. Durante la manifesta- 
zione saranno consegnate me- 
daglie e diplomi di riconosci 
mento agli allievi dei corsi di 
ginnastica e agli atleti che si 
sono maggiormente distinti du- 
rante la stagione 1961-62. La 
cerimonia avrà luogo nella se- 
de sociale, con inizio alle ore 10. 


Ralph Dupas, l'aspirante n, 2 ol 
titolo mondiale dei welter junior, ha 
battuto l’altra sera ai punti, con ver. 
detto unanime, Henry Watson. 


—————+—_—__, 

L'argentino Jorge Fernandez, saba- 
to prossimo affronterà a Las Vegas 
per il titolo mondiale dei mediolegge- 
tì l'americano Emile Griffith, de- 
tentore. 


_ ne 

La squadra olimpiaca sovietica di 
calcio, che disputerà la sua prima 
partita della tournée in Brasile ve- 
nerdì sera contro il Santos, è arriva- 
ta ieri a San Paolo. 

—___—_———.- 

Associazione fra ex allievi. Il Co- 
mitato incaricato alla revisione dello 
statuto della ricostituenda Associazio- 
ne fra ex allievi, è convocato — in 
sede sociale — per domani, 7 dicem 
bre alle ore 20.30. 


SORRSIANE RE i 


Giovedì, 6 dicembre 


1962 


IL PICCOLO 


AUVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi econormei posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U.P.I. via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo. 

Le eventuali lettere o cir- 
colari reclamistiche con re- 
capito alle. cassette saranno 
cestinate. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite. nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 13,30, 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del. costo dell'inserzione, e 
l’Imposta Generale sull’En- 
trata del 3,30 per cento, 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri 
petizioni gratuite così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 


LANRMITO 


vengono pubblica.) nelia 24 ore m 
‘ordine e'fabetico carattere neretto. 


TAPPETI persiani originali fi- 

nissimi, grande scelta, prezzi 

convenienti, San Lazzaro 17. 
70792 M 


A Domande di lavoro 
personale di servizio L. 10 


DONNA fidatissima offresi pu- 
lizia uffici. Tel. 30077. 31893 A 


5 Utterte W lavoro 
personale di servizio L. 35 


A. PRESTASERVIZI tuttofare, 
senza vitto cercasi. Spiridione 1 
porta 6. 70839 B 
CINQUANTAMILA stipendio a 
Milano famiglia sîgnorile offre 
a cameriera tuttofare con altro 
aiuto, massimo quarantenne, ve- 
ramente brava, referenze otti- 
me controllabili, Telefonare a 
Trieste 26851, ore 15-18. 70845 B 
CERCASI prestaservizi. referen- 
ziata, possibilmente abitante S. 
Luigi; telef. 80226, 13-15, 9947 B 
DONNA. tuttofare referenziata 
cercasi dalle 8 alle 18. Telefona- 
re al 61876 dalle 9 alle 12. 31894 B 
FAMIGLIA 2 persone cerca gio- 
vane tuttofare-stabile referenzia- 
ta, ottimo trattamento e stipen- 
dio. Tel. 95180. dalle 15 alle 20. 
31897 B 
PERSONA pratica cucina e al 
tri. lavori leggeri cercasi. per 
‘piccola famiglia signorile, dal- 
le 9-17. Telef, 50215, dalle 15-20. 
‘70823 B 
Prestaservizi pratica referenzia- 
ta. cercasi per casa signorile 
con aiuto giornaliero 30.000 men- 
sil; telef, 25631. 31908 B 
PRESTASERVIZI referenziata 3 
ore quadrisettimanale cercasi. 
Presentarsi ore 13-16, via Ta- 
gliapietra 1. 70818 B 
TUTTOFARE stabile cercasi ot- 
timo stipendio, Telef, 28560, 
70821 B 


—— T ———— 
Clitiemeste d'impiego L. 10 


A.A-A-A.A.A, PITTORE offresi. 
Telefonare 34262, 70779 C 
A.A.A.A.A. MURATORE e pitto- 
re qualsiasi lavoro offronsi 
prontamente, Tel. 80091. 31877 C 
A.A.A;A.A, PITTORE capace of- 
fresi. Telef. 93616. 170829 C 
CASSIERA pratica 20enne vo- 
lonterosa anche lavori d'ufficio 
offresi. Telef, 33658, 70826 C 
IMPIEGATA 20enne referenzia- 
ta offresi secondo impiego. Te 
lefonare 61284, 70819 C 
MURATORE capace tutti lavori 
offresi, Tel. 59388. 50157 € 
RAGIONIERE 24enne, conoscen- 
za tedesco, sloveno, nozioni di 
inglese, dattilografia, pratico la- 
vori ufficio, offresi. Cassetta n. 
31881 C, UPI. 

SIGNORINA i9enne offresi la- 
voro serio, Via Commerciale 19 
telefono 64635, 70807 C 
TAPPEZZIERE materassaio ca- 
pace offresi. Via Scalinata 7, 
telefono 81236. 70319 C 
TECNICO di produzione, perito 
meccanico, due corsi di specia- 
lizzazione, attualmente in Lom- 
bardia, offresi a industria trie- 
stina. Cassetta 31896 C, UPI. 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 30 


A.A, RADIORIPARAZIONI fi- 
ducia. Transistors, fonovaligie, 
Radio Stefani, Corridoni 2, Te- 
Jefono 90944. 63990 CC 
A.A, RIPARAZIONI caldaie spar- 
herd stufe rivestimenti refratta- 
ri. Telefonare 80091. 31878 CC 
ANTIBORA cimossa brevettata 
portefinestre ‘saranzia 10 anni. 
Preventivi gratis telef. 95341. 
31687 CC 
CALLISTA autorizzata uomo, 
donna. Via del Bosco 1. Tele. 
fono 44663, ‘70190 CC 


CALLISTA specializzata occhi 
pollini, callosità, XXX Ottobre 
8, Telef. 35275. 69-8- CC 
CONTABILE esperto offresi per 
tenitura contabilità negozi a do- 
Imicilio; muti pretese, Cassetta 
31895 CC, UPI. 
FALEGNAME specializzato ri- 
parazioni rolè, applicazione ser- 
rature Yale e simili ripara an- 
che' porte finestre mobili lucida- 
ture ecc. ICIG, Carducci 10, I, 
telefono 35903. 31884 CC 
IMPERMEABILI, antilope su 
misura, modificazioni, produzio- 
ne specializzata. Valdirivo 11, 
secondo. 69626 CC 
IMPERMEABILI, antilope su 
misura, modificazioni, produzio- 
ne specializzata. Valdirivo 11, 
secondo, 31784 CC 
'PELLICCIAIA confeziona pelle- 
ce nuove, ripara, rimoderna. 
‘Battisti 19, II, sinistra, tel. 81039 
‘70767 CC 


ne Marisa, Terza ; 

lefono 31589, 31832 CC 
PERMANENTI americane com- 
plete bellissime lire 1000. Salo- 
ne Marisa, Terza Armata 5, te- 
lefono 31589. 49021 CC 


D Off. d'impiego L. 35 


A. MONDADORI Editore assu- 
me esattori province Udine-Go- 
Tizia muniti aumezzo primario 
trattamento, Scrivere:  Monda- 
dori, via Vittorio Veneto 32/C, 
Udine. 6879 D 
AMBOSESSI affidiamo lavoro 
domicilio aranciata «Primave 
ra». Scrivere Tagnese, Caselpo- 
stale 261, Roma. 5651 D 
APPRENDISTA parchettista 16 
anni cercasi. Tel, 93819, 31891 D 
APPRENDISTA fotografa cerca- 
st, De Rota, Barriera 9. 70834 D 
APPRENDISTI installatori 15-18 
anni cercansi urgentemente, 
buona retribuzione, Presentarsi 
via Matteotti 3, Officina Slobez, 
FEES: 44308. 31882 D 
IAMO guadagno sicu 
ro rifinitura calendari domici- 
lio. «Minus»: caselpostale 440, 
Roma. 6366 D 
AUTORI parole musiche can- 
zoni lancia Italia, estero im- 
portante Casa dischi, edizioni, 
Utili elevati. Inoltrare mate 
riale: Starlitte, Voghera 9/a, 
Milano, 6003 D 
BANCONIERI provetti e ap 
prendisti macellai cercansi, Cas- 
setta 2465 D, UPI. 
CANZONI, versi, musiche lan- 
ciano dischi, stampe originalis- 
simo sistema americano. Suc- 
cesso, guadagno. Inviare lavori: 
International, Tortona 18, Mi. 
lano. 60004 D 
CANZONI, anche solo versi, e- 
samina seria Editrice, Inviare 
lavori, Pubblimusica, Scavolino 
61, Roma. 6007 D 
CERCASI cuoca, presentarsi im- 
mediatamente via Giuseppe Ca- 
prin n. 4. 70842 D 
CONCEDIAMO confezione bu- 
stine Mirafiore vostro domicilio, 
Stella, Casella postale n. 235, 
Roma. 5313 D 
ENTE Stato assume ambosessi 
presenza, moralità, media cultu- 
Ta, per lavoro propaganda or- 
ganizzato. Possibilità carriera, 
guadagno immediato. Scrivere 
cassetta 31865 D, UPI. 
GARZONA pratica manicure 
cercasi. Salone Alba, viale G. 
d'Annunzio 56, telefono 78220, 
Trieste, 50144 D 
GIOVANE 18-20enne patente Ape 
cercasi, Giulia 27, 70816 D 
GIOVANE robusto, assoluta 
onestà, patente autocarro, as- 
sumiamo per trasporto mobili 
domicilio, lavori magazzino, Of- 
ferte manoscritte, cassetta 82 
D, UPI, 
IMPORTANTE industria torine 
se cerca motoristi navali per 
motori oltre 1000 HP, turbini- 
sti per impianti oltre 5 mila 
KW, fuochisti con patente 1.0-2.0 
generale. Dettagliare curriculum, 
Scrivere Cassatta 3028 SPI. To- 
rino. 6805 D 
MACCHINISTA oppure aiuto 
macchinista per moduli conti- 
nui Goebel multiforma cercasi 
da stabilimento dintorni Mila. 
no. Casella 66 M, SPI, Milano. 
6858 D 
MAGLIERISTE e confezioniste 
assume massima retribuzione 
Maglificio Venulia, Pendice Sco- 
glietto 5/1, telef, 93220. 70824 D 
MEZZALAVORANTE ed appren- 
dista stiratrice, ottima paga. cer- 
cansi; San Marco 31, telef. 50271, 
31911 D 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite 
BENTIVOGLIO - piazza XX 
Settembre 

GAMBERINI - piazza della 
Stazione - via Pietramellata 

AMEDEO - via Indipenden- 
za ang. via A. Righi 

BRICCOLI - via Indipenden 
za ang. via Manzoni 

CABURAZZA - via Indipen. 
denza ang. via U. Bassi 

PENNESI - piazza Maggiore 

GASPARI R. - piazza Mag 
giore Modernissimo 

DUE TORRI - Due Torri » 
via Rizzoli 

BOSCHI - via Marconi 

RAMINI - via Marconi ang. 
via U. Bassi 


e End ——< 1233 D, SPI, Milano, 


Confezioni pullman 


Confezioni fase dose 


soprabito L 27000 e L 34000 soprabito L 21000 

giacca L 17500 giacca L12000 

abito «Semper» L 29000 abito L 20000 e L 24000 
abito L 35000 


Per un Uomo... TP WALL 
É 


Esclusivista per Trieste: Ditta GODINA 


QUINDICENNE onesto bella 
presenza assumiamo . stabile. 
Presentarsi da Ariston, piazza 
Garibaldi 2. 710823 DI 
RAGAZZO pratico e apprendi- 
sta cercansi, Elettrauto, Fabio 
Severo 3 31875 D 


RAGAZZO per macelleria cerca- 


bagno. ripostiglio centralnafta 
finiture di lusso piano ammez- 
zato. LOCCHI nuovo vista ma- 
Te pronto maggio stanza sog- 
giorno cucinino bagno riposti- 
glio poggiolo ascensore central 
nafta. LOCALI affari vie Guu- 
lia, Carli, Sinicc, Pindemonte, 


RIPETIZIONI italiano, latino, 
tedesco, matematica, francese, 
inglese, computisteria, stenogra- 
fia. Giulia 26. 48973 

H Oggetti smarr. rinv. L. 31 


FERMACRAVATTE oro smarri- 
to via Gatteri, via del Bosco. 


trata, 32.000 mensili. Altro via 
F. Severo, altezza Università, 2 
camere, cucina, bagno, poggiolo. 
G| Agenzia Aurora, Ginnastica. 1 
primo. Tel, 50323, 384 I 


AA.AA-X. BELLISSIMO ‘appar- 
‘tamento casa nuova, matrimo- 
niale soggiorno cucinino bagno- 


| Off. camere e pens. L. 30 


A. CENTRALE elegantissima 
mobiliata acqua corrente bagno 
tiscaldamento affittasi 31998. 
31903 F 
CAMERA mobiliata affittasi don- 
na sola. Tel. 45382 dalle 1420. 


sa zona pronti febbraio, af- 
fitta IMMOBILIARE GIULIANA 
28300, 50189 I 


A.B. AGEP passo Goldoni 2 af- 
fitta; ROIANO, LAMARMORA, 
REVOLTELLA, LOCCHI prossi- 
‘ma. consegna, bistanze soggiorno 
bagno poggioli centralnafta 
ascensore, GOLDONI. tristanze 
tinello  biservizi. centralnafta 
ascensore, Adatto anche profes- 
sionista. FRANCA 4 stanze stan- 
zetta biservizi poggioli central 
nafta. CENTRALISSIMO quat- 
tro stanze cucina. 99441 


A.B. SETTEFONTANE locale 
completo Uso negozio affittasi. 
AGEP passo Goldoni 2. 99451 
APPARTAMENTI nuovi pronta 
entrata affittansi zone COM- 
MERCIALE, ROSSETTI, 2 stan- 
Ze soggiorno servizi ascensore 
poggioli soleggiati. ADRIATER, 
BATTISTI 4. 99341 
AICA 37703 affitta appartamenti 
ogni tipo-posizione 2-5 stanze 
accessori. Aggiornati. VERI 


APPARTAMENTINO piazza Vi 
| co 2 camere camerino cucina 
gabinetto 17.000 mensili, poche 
spese, Immobiliare largo Bar- 
riera Vecchia 11,, largo Ponda- 
res. 170843 I 


APPARTAMENTINO paraggi 
Commerciale, camera cucina, ri- 
postiglio, gabinetto, orticello, 10 
mila mensili; poche spese, Im- 
mobiliare largo Barrieva Vec- 
chia 11,.largo Pondares, 70843 I 
CAMERA con cucinino piazza. 
Garibaldi, 4000 mensili, poche 
speso. Immobiliare largo Barrie 
ta Vecchia 11, largo Porca: 


APPARTAMENTO muovo, tre 
stanze bagno camerino central 
nafta, 30.000 affittasi. Visitare 
‘Revoltella 113, Poggi. 98751 
APPARTAMENTO 3 stanze cu- 
cina bagno 25.000 mensili affit- 
tasi. Agenzia Montina, ea 


APPARTAMENTO mobiliato af- 
fittasi, Telef. 173039. 108281 
APPARTAMENTO zona Perugi- 
no, bistanze stanzetta cucina ba- 
gno gabinetto separato 2 pog- 
gioli autoriscaldamento affitta 
21.000 piccole spese IMMOBI- 
LIARE VESTA, via Gallina 4 
80344, 9932I 
APPARTAMENTO 3 stanze ba- 
gno accessori vari riscaldamen- 
to affittasi via Rittmeyer, Infor- 
mazioni Amministrazione Petel 
li, telefono 35827. 318981 
APPARTAMENTO marina due 
‘stanze cucina 14.000 mensili 20 
mila spese affittasi. Amsterdam, 
piazza Benco 2. 99461 
APPARTAMENTO vista mare, 3 
stanze, stanzetta, soggiorno, cu- 
cinino, doppi servizi, centralnaf- 
ta, ascensore, poggioli, affitta 
IMMOBILIARE CIVICA piazza 
Sangiovanni 4, 61712. 9949 I 
APPARTAMENTO Fiera, 2 stan- 
Ze stanzetta cucina servizi auto- 
Tiscaldamento. affitta 21.000 IM- 
MOBILIARE CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4, 61712. 99571 
APPARTAMENTO camera cuci 
na gabinetto: San Giacomo 11 
mila compensando spese affitta- 
si, Immobiliare Trieste, Ginna- 
stica 3. 70844 I 
APPARTAMENTO camera came- 
retta cucina gabinetto 17.000 
mensili, 50.000 spese affittasi. 
Immobilrare Trieste, Ginnasti- 
ca 3. 70844 I 
APPARTAMENTO 3 stanze cu- 
cina zona. Rossetti 15.000, con- 
guaglio affitto 130.000 trattabili 
pronta entrata, Indirizzo UPI. 

31910 I 
APPARTAMENTO paraggi Ospe- 
dale, 3 stanze cucina bagno com- 
‘pletamente rinnovato affitta IM- 
MOBILIARE CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4, 61712. 9956I 
APPARTAMENTO centralissimo 
5 stanze stanzino cucina doppi 
servizi ascensore ‘affitta IMMO- 
BILIARE CIVICA, piazza San 
Giovanni 4. 61712. 99501 
CAMERA con focolaio 5000 men- 
sili, 20.000 spese, affittasi Immo- 
‘biliare Trieste, Ginnastica 3, 

70844 I 
CENTRALISSIMO 3 stanze cu- 
cina, bagno, rimesso a nuovo 
affittasi. Immobilare Nistri, 
Orologio 6. 9926 I 
LOCALE piccolo centralissimo 
Timesso nuovo cedesi affittan- 
za. Tel. 45046 dopo ore 20. 70830I 
MAGAZZINO centralissimo, ..va- 
sto, attrezzato, pulito, adatto 
qualsiasi attività affittasi, Cas- 
‘setta 31887 I, UPI. 


i 70810 F i 3 de Settefontane, Ippodromo, San- 

lare 23479. 10820 D AES Mancia telef. 53088. 31892 H | gabineti iolo ascensore |‘ IRE ORO i 
SO icissimo | MOBILIATA. semplice in am-|0ROLOGIO © uomo «Damaso | fermonatta, afitiasi 20/000 mene | SI, Flavia, Alfieri, afita IM Rae ; 
LEGGE praticissino | biente signorile affittasi a seria. [smarrito paraggi via ‘Rossini. | sili. Agenzia Domus Galleria | MOBILIARE GIULIANA 28300. | (Continua in 12.a pagina) 
ALNEniati: Calace Cereaeli non Telefono; 50788. 50188.F | Mancia telef. 26250. 31879 |Tergesieo n SRI 318851 
prese i lo Ò 
dirizzo UPI, 10881 DIG Istruzione ——L. 30 A.AAAX. COMBINAZIONE, |A-A. APPARTAMENTO. pronta 


A 
SIGNORINA praticante ufficio ì Off. appart. bott. L. 30 
assume azienda importatrice | ALLA BERLITZ, Ponterosso > 
preferibilmente 1i8enne e primo |2; potete iscrivervi ai corsì di AALAAAAAAAAA. VICO. 
impiego. Offerte manoscritte re- LO CASTAGNETO, 2 stanze, 


i Ù i lussuo- 
mobiliato 3 stanze cucina ba. entrata nuovo soleggiato ;SU( 
gno-gabinetto poggiolo ascenso- do 3 REA 
re riscaldamento ripostiglio, af- | PASNO  poggiolo 


lingue estere in qualsiasi me. ; ini ioli fittasi, Agenzia Domus, Galle. |tralnafta zona centrale affitta 
A ; ti . | cucina, servizi, due poggioli, af-|Huasi. Asel desta LIARE GIULIANA 
SER Se se. Insegnanti SSBRRAEA re fittasi prontamente, ORGANIZ.| ria Tergesteo. 1521 | IMMOBI 1 Da 


Dalmazia 3 28300, 31885.I 


A.A, APPARTAMENTO. Locchi 
in casa signorile stanza soggior- 
no cucinino bagno ripostiglio 
poggiolo, ascensore, centralnaf- 
ta, I piano; affitta IMMOBILII- 
RE GIULIANA, 28300. 50190 I 


A.A. PRONTA entrata apparta- 


ZAZIONE IMMOBILIA- 
RE ITALIA - 61512 - PONTE- 
ROSSO 3, 386 I 


A.A.A.A.ALA.A.A.A.A, AFFI 


ni 
BIDIPLOMATA giovane  inse- 
gnante prepara accuratamente 
medie, . superiori, tedesco, an- 
che domicilio, Telef, 92356, 
70822 G 
FRANCESE lezioni conversazio 
ne impartisce signora, Telefono 
30061, dalle 15-19, 31890 G 
INSEGNANTE musica praticis- 
sima impartisce lezioni piano- 
forte, solfeggio, teoria, Telefo- 
nare 40610. 31889 G 


A.A. APPARTAMENTI nuovi 
pronti dicembre 2-3 stanze sog- 
giorno cucinino bagno ascenso- 
Te centralnafta Rotonda BO- 
TANSI appartamenti via Com | SCHETTO. Altri pronti marzo 
merciale lusso, ammezzato è|2 stanze centralnafta SETTE- 
primo piano, ascensore, termo. FONTANE. ZONA STAZIONE 
ceritrale, 4 stanze, cucina, ba |vista mare tre stanze cucina 
gno, WC, camerino, poggiolo |servizi separati ripostiglio pog- 
garage, 45.000 mensili. Altro|gioli ascensore autoriscalda- 
ammezzato, 2 stanze, 2 stanzet | mento. REVOLTELLA nuovo 
te, bagno, cucina, pronta en |pronto gennaio stanza cucina 


del Veneto assume industria 
milanese confezioni intime fem- 
minili, Si richiede: età 23-30, 
istruzione media, auto propria, 
residenza in zona, esperienza 
come venditore in aziende di 
settori affini, Si offre: stipen- 
dio e rimborso spese (minimo 
garantito complessivo lire 170 
mila) più incentivi. Inviare cur- 
riculum e fotografia a: Casella 
6889 D 


i cucinino bagno ripostiglio due 
poggioli ascensore, centralnafta 


Via Flavia. Altri 1-2 stanze stes- 


mento nuovo stanza soggiorno | 


A TORINO 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite 


SERRA - corso Vitt. Eman. 
PRONOTTO - corso Vittorio 
LIGURE - piazza C. Felice 
ALLEMANDI - via Buozzi 
ROSSO - piazza S. Carlo 
PASQUALE - piazza S. Carlo 
DAVICO . via Viotti 
TROVATO . piazza Castello 


Pag. 10 


Orario ferroviario 


STAZIONE CENTRALE 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA . BARI 
PARTENZE 
5.38 A Portogruaro 


6.10 R Venezia Bologna è 
Milano (®) 

6.35 D. Venezia. Milano . To. 
rino. Roma 

8.46 R Venezia... Roma 

9.02 DD Venezia Milano 


Genova (II) . Parigi 
I'ortogruaro 

12.50R. Venezia 

13,34 A. Portogruaro 

14.50 D. «Venezia \Milano 
16.10 D | Venezia. Milano . Pa. 


10.15 A 


rigi 
17.50 D Venezia- Bari 
16.50: A» Montalcone . 
gruaro 
18.45 A Monfalcone + 
gruaro 
Montalcone 
gnano 
22.05 DD Venezia . Milano. To 
rino . Genova . Ven. 
timiglia' - Marsiglia 
(letto e-:cuccette Trie 
ste . Genova) < Me 
stre + Bologna . Roma 
(letto e cuccette Trie 
ste . Roma) 
{®) Solo 1 classe 
ARRIVI 
6.22 A, Cervignano . Monfal 
cone 
#28 A. Portogruaro . Monfak 
cone 
#55 DD Torino + Milano 
Venezia . Roma (let 
to e cuccette Roma, 
Trieste) 
9.25 D. Marsiglia . Ventimi. 
glia - Genova . Mila: 
no Venezia | (letta 
e' cuccéètte ‘Genova 
Trieste). : 
11.35 R. Venezia 
12.45 D Parigi . Milano . Ve- 
“nezia 
13.58 A. Cervignano . Monfal 
cone 
15.33 D Parigi . Milano . Ve- 
nezia 
17.20 D. Venezia - Portogrua» 
To .. Cervignano 
18.06 A imontfalcone (**) 
18.52 R Bologna - Venezia (*) 
19.16 A Portogruaro . Monfal. 


Porto- 
Porto. 


19.25 A Cervi: 


cone 

20.00 DD Parigi. Milano . Ve 
nezia 

21.25 R Roma . Milano - Ve 
nezia (*) 

22.32 A__ Venezia . Monfalcone 

23.55 DD Torino Milano 


Genova (IT) . Roma è 
Bologna +. Venezia 
(*) Solo 1 ciasso . (**) Sospeso 
la domenica, 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO . MONACO 
PARTENZE 


3.43 A Udine . Tarvisio 
5.20 A Udine 

6.16 D. Udine- Tarvisio 
6.21 A. Udine 

7.12 D Udine .. Tarvisio 


Vienna . Monaco 


9.40 A Udine . Tarvisio 

12,20 D. Udine 

12:28 A Vdine 

14.35 A Udine 

16.24 A. Udine . Tarvisio 

17.35 A Udine 

1910 D Udine 

19.55 D Udine . Vienna . Mo- 
naco (cuccette per Mo. 
naco) 

20.32 A. Udine 

21.32 A Udine 
ARRIVI 

1,08 D Udine 

7.05 A. Udine 

8,05 A Udine 

8.22 D Udine 

917 A Udine 

9.53 D Vienna . Monaco 
Tarvisio . Udine 

11.58 A Tarvisio . Udine 

15.07 A Udine 

16.55 A Udine 

14.00 DD Tarvisio + Udine 

19,50 A Udme 

21.03 A. Udine 

22.58 A. Udine 

23.12 D Monaco + Vienna 


Tarvisio . Udine 


POGGIOREALE 
LUBIANA . BELGRADO 
PARTENZE 
0.19 D' Poggioreale . Lubiana 

+ Belgrado . Zagrabria 


706 DD Poggioreale . Lubiana 
È - Graz Vienna 
1.22 A Poggioreale 
18.28 D: Poggioreale . Fiume » 
Lubiana 
13.41 A. Poggioreale 
18.00 A Poggioreale 
20.01 A Poggioreale 
20.20 D Poggioreale . Lubiana. 
Belgrado .. Atene 
Istanbul n 


IL PICCOLO 


Giovedì, 6 dicembre 1962 


San Juan de Portorico: La «Nifia Il» fotografata dopo il suo ritrovamento nell'Atlantico 


quando ormai sembrava perduta ogni speranza di poter rintracciare la caravella spagnola 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


REVISIONISMO «DOUBLE FACE» IN CECOSLOVACCHIA 


MESSA IN FORSE LA POSIZIONE PERSONALE DEL CANCELLIERE 


Adenauer ha sospeso 
i negoziati con i socialisti 


La decisione dopo un comunicato del sruppo parlamentare 


del SPD che accettava di trattare la formazione del Governo 


Bonn, 5 

Adenauer ha annullato una 
riunione con i rappresentanti, 
socialdemocratici prevista per 
domani, Tale decisione sembra 
sia stata ispirata dal fatto che 
i socialdemocratìci, nel decidere. 
il. proseguimento delle trattati- 
ve coi cristiang-democratici, 
avrebbero intenzione di chiede- 
re l'immediato ritiro di Adena- 
uer dalla Cancelleria, o almeno 
l'annuncio della data esatta în 
cui Adenauer lascerà la sua ca- 


rica, 

Il gruppo parlamentare so- 
cial-democratico aveva appro- 
vato con 175 voti favorevoli 12 
voti contrari e 4 astenuti la 
proposta del direttivo del parti- 


IL GOVERNO ARGENTINO DI NUOVO IN DIFFICOLTA’ 


CRISI PER LE DIMISSIONI 
DELLA SQUADRA ECONOMICA» 


Dieci Ministri e quattro presidenti di banca hanno lasciato l’incarico 
«coloro che difendono troppo i loro interessi personali» 


per le pressioni di 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Buenos Aires, 5 

Si profila all'orizzonte argen- 
tino la minaccia di una nuova 
crisi militare. Le dimissioni cel 
Ministro dell'Economia, Alvaro 
Alsogaray, e di tutti i tredici 
esponenti della sua «squadra 
economica» hanno portato nel- 
le sfere dirigenti del Paese, e 
per conseguenza nella nazione 
intera, un clima di fermento ri- 
tenuto dagli osservatori molto 
pericoloso, in quanto offre po- 
tenzialmente campo propizio al- 
le brusche prese di posizione. 

Gli alti ufficiali dell’aviazione 
hanno tenuto diverse consulta 
zioni, Si parla di una loro pos- 
sibile richiesta di «dimissioni» 
dei Ministri delle Forze Arma. 
te, degli Interni e dell’Educa- 
zione, Il Ministro degli Interni, 
Rodolfo Martinez, ha già detto 
iersera in una conferenza stam- 
pa che è disposto a dimettersi, 
ma ha aggiunto: «Sempre che 
ciò giovi alla soluzione della 
crisi». Il Presidente Guido ha 
convocato a colloquio per que- 
sta sera i capi militari e, in se- 
parata sede, i principali espo- 
nenti dell'economia nazionale. 

Dei dimissionari, dieci sono 
Ministri: Julio Crivelli dei Lar 
vori Pubblici, Galileo. Puente 
del Lavoro, Jorge Zaefferer 'To- 
to del Commercio, Fernando 
Meijede dell'Industria, Jorge 
Bermudez Emparanza dell’Ener- 
gia, Gabriel Perren dell’Agricol 
tura, Roberto Servente dei Tra- 
sporti, Pedro Maristany delle 
Comunicazioni, Rafael Ayala 
del Tesoro, oltre ad Alsogaray. 
Gli altri quattro sono presiden- 
ti di grandi istituti bancari: 
Luis Polledo della Banca Na- 
zionale, Ricardo Pasman della 
Banca Centrale, Manuel Gur- 
mendi della Banca. d’Ipoteche 
e Ricardo Novillo Estrada della 
Banca Industriale. 

Alsogaray ha. detto, parlando 
ai giornalisti, di ritenere che 
la crisi sia destinata a influire 
negativamente sui rapporti fra 
l'Argentina e il Fondo moneta- 
rio internazionale, e ha soggiun. 
to: «Faremo comunque il pos- 
sabile, faremo del nostro me- 
glio per aiutare il Governo a 
superare duesto inconveniente», 

T dimissionari restano in ca- 
tica fino a che non sia stato 
provveduto alla nomina dei loro 
successori. Nella dichiarazione 
congiunta emanata a spiegazio- 
ne della loro decisione afferma- 
no di essere riusciti a superare, 
nonostante due rivoluzioni nel 
giro di sette mesi, i più ardui 
tra 1 problemi economici che si 
erano trovati di fronte e attri- 
buiscono la responsabilità della 
decisione a «coloro che non ca- 
Piscono la situazione e difendo- 
no troppo i loro interessi pri- 
vati», È 

Che la politica di Alsogaray 
— impostata sull’«austerity» eco- 
nomica — non fosse ben vista 
in diversi. ambienti, sindacali 
come industriali e anche mi. 
litarì, era cosa risaputa. Le voci 
di probabili dimissioni del Mi- 
nistro circolavano da tempo, 
ma proprio ieri lo stesso Also 
garay aveva negato di avere in- 
tenzione di’ andarsene; aveva 
ammesso solo di avere «un pro- 
blema», che avrebbe presentato 
alla nazione dopo averlo discus- 
so con Jose Maria Guido: «Par- 
lerò alla radio e alla televisio- 
ne», aveva detto Alsogaray, Poi 
è venuto l'annuncio delle di- 
missioni, 

Gli ‘osservatori attribuiscono 
la crisi alla protratta situazione 
di ristagno economico, al clima 
di «austerità che i sindacati e i 
lavoratori mal tolleravano, allo 
aumento della disoccupazione e 
dei prezzi, aile restrizioni ‘del 
credito industriale, alla tassa 
zione della produzione agricola. 
Decisivo deve essere stato il ri- 
tiro da parte dell'Esercito dello 
appoggio fin qui dato ad Also- 
garay, il Ministro della Guerra, 
gen. Rattanbach, aveva propo 
sto, secondo fonti autorevoli, un 
conciliabolo di esperti econo- 
misti, Alsogaray lo aveva pro- 
mosso di sua volontà, gli esper- 
ti convocati declinarono l’invi- 
to. Venutogli a mancare il so- 
stegno dei militari, Alsogaray 
ha dovuto rassegnare l’incarico. 
E” significativo il fatto che egli 
ha commentato la crisi dicendo: 
«Non abbandoniamo di nostra 
volontà la lotta; siamo costret- 
ti ad allontanarci da essa», 


La «Squadra economica» ha Rosada»n che Guido potrebbe 


preso la drastica decisione a |anche abbandonare 


seguito di una riunione, nella 
quale è stato redatto un comu- 
nicato di quattro pagine; il te- 
sto è stato letto ai giornalisti 
sti in una conferenza stampa 
tenuta un'ora dopo quella di 
Alsogaray. Dice che un Gover- 
no «che svolge una, politica eco- 
nomica deve avere risclutezza, 
‘coraggio civile e soprattutto uni 
tà», e che i dissensi nella com- 
pagine governativa argentina 
impedivano l’attuazione! delle ri- 
forme economiche, sì che le 
circostanze hanno reso inevita- 
bili le dimissioni del. gruppo: 
«Faremo del nostro meglio per 
ridurre al minimo gli effetti 
delle dimissioni sui negoziati in 
coîso per un prestito». Una let- 
tera di Alsogaray dichiara: «Non 
so se l’economia nazionale si 
svolgerà a destra o a sinistra, 
perchè non so ancora come que- 
sta crisi sarà risolta», 
Alsogaray era Ministro della 
Economia da aprile, un mese 
circa dopo la deposizione del 
Presidente Arturo Frondizi da 
parte delle forze armate. 
Mentre gruppiì di ufficiali del- 
le forze armate tengono conci- 
liabolo nelle caserme, sulle na- 
vi e nelle basi aeree, sì ammet. 
te nei circoli vicini alla «Casa 


la. Presi. 
denza se gli sviluppi degli even: 
ti fossero tali da bloccare il 
suo programma di elezioni ge- 
merali a metà del 1963. 
Frattanto, da Cordoba giunge 
notizia che l'atmosfera in quel. 
la città dell'Argentina centrale 
« tuttora ‘agitata a seguito del. 
lo scontro avvenuto l’altro ieri 
dinanzi a una fabbrica di auto. 
mobili. Circa duemila uomini 
licenziati dalla fabbrica — ia 
«Kaisers — avevano cercato di 
fare irruzione nello. stabilimen- 
to, ed erano venuti a collisione 
con la polizia dotata di lacri. 
‘mogeni. Una ventina di operai 
e otto poliziotti sono rimasti 
feriti, i sindacati sostengono 
che vi è stato uno scambio di 
colpi d'arma da fuoco. 
U. P.I 


ACCORDO SPAZIALE 


fra americani e russi. 


New York, 5 
Gli Stati Uniti hanno annun- 
ciato all'ONU di aver raggiun 
to un accordo con l'Unione So- 
vietica per il lancio coordinato 
di satelliti meteorologici 0 
scientifici per lo studio e il 


rilevamento del campo magne- 
tico della Terra. 

pus: capo della delegazione ame- 
ticana, Adlai Stevenson, ha di- 
chiarato al comitato politico 
dell’Assemblea generale del 
l’ONU che le due Potenze han- 
no deciso anche di cooperare in 
esperimenti sulle telecomunica- 
zioni spaziali, tramite un satel- 
lite riflettitore americano, con 
prospettive di ulteriore coopera- 
zione in esperimenti congiun- 
ti, grazie all'impiego di satelliti 
ripetitori. 

L'accordo prevede anche l’e- 
same della futura organizzazio» 
ne con altri paesi di un siste 
ma sperimentale di comunica- 
zioni spaziali, I dati raccolti in 
seguito al lancio coordinato di 
satelliti meteorologici saranno 
scambiati tra USA e URSS, 

Stevenson ha dichiarato che 
l’accordo è stato raggiunto nel- 
lo scorso giugno, in seguito a 
incontri svoltisi a New York fra 


il dott, Hugh Dryden, della 
«NASA» e il prof. Anatoli Bla- 
:gonravov, dell'Accademia delle 
Scienze dell'URSS, I documen. 
ti relativi all'accordo sono sta- 
ti trasmessi dalle delegazioni 
dei due Paesi al Segretario ge- 
nerale dell'ONU, U Thant, per- 
chè vengano distribuiti ai paesi 
membri, 


to di continuare i negoziati con 
la «CDU» (Unione cristiano-de- 
mocratica) per la. formazione 
del nuovo Governo, . L'ordine 
del ‘giorno approvato precisa 
che le trattative con i cristia- 
no-democratici dovranno verte- 
re su «tutti i problemi obietti- 
vi e personali», che 'è necessa: 
rio risolvere, prima di dar vita 
a un Governo di coalizione. I 
socialdemocratici sì dichiarano, 
inoltre, pronti a proseguire le 
conversazioni anche con il par- 
tito liberale. La commissione 
del «SPD», incaricata di con- 
durre le ‘trattative, è formata 
da Ollenhauer, Wehner, Willy 


Brandt, Erler, Karl. Mommer 
ed altri. 
Gli osservatori politici di 


Bonn ritengono che la situazio- 
ne sia stasera ancora più con- 
fusa che nei giorni scorsi e che, 
forse, soltanto con il ritorno del 
Presidente della Repubblica 
Luebke, previsto per la mezza 
notte, la crisi di Governo potrà 
entrare in una fase chiarifica- 
trice e risolutiva, Il Presidente 
Luebke aveva\più volte espres- 
so le sue simpatie per la jforma- 
zione di un Governo di unione 
nazionale, nel quale dovrebbero 
essere rappresentati î tre gran- 
di partiti che fanno parte del 
Bundestag:e cioè: cristiano de- 
mocratici, liberali e social-de- 
mocraticì. 

Questa sera, megli ambienti 
politici, di Bonn, si sottolinea 
la frase (sopra riferita) del co- 
municato socialdemocratico, che 
fa riferimento 1a problemi di 
carattere «personale», e non si 
dubita che trattasi di un rife- 
rimento alla spinosa questione 
dell'eventuale permanenza, 0 
meno, del Cancelliere Adena- 
uer alla testa del nuovo Gover- 
no, oppure della designazione 
del di lui successore. . 

Tuttavia, apnena saputo che 
Adenauer avea annullata la 
prevista riunione con î social- 
democratici, il presidente del 
SPD, Ollenhauer, ha immedia- 
tamente scritto al Cancelliere 
per jarlo ritornare sulla sua 
decisione, affermando che ‘in- 
tendeva chiarire questi punti 
proprio nella' riunione di do- 
mani. 

Il portavoce ufficiale dei so- 
cialdemocratici ha dichiarato, 
a tale proposito, che la frase 
del comunicato diffuso al ter- 
mine dei lavori del gruppo par- 
lamentare del SPD, e cioè che 
«tutte le questioni personali e 
tecniche legate alla ‘formazione 
del Governo dovranno éssere 
oggetto di questì negoziati», non 
doveva essere interpretata, co- 
me aveva fatto un’autorevole 
fonte di partito, nel senso che 
sarebbe stato sollevato il pro- 
blema dell’immediato ritiro di 
Adenauer dalla sua carica, ma 
che le preoccupazioni principa- 


SU RICHIESTA DI ESTRADIZIONE DEL GOVERNO DI BONN 


Nazista criminale di guerra 
arrestato dalla polizia in Cile 


RE'accusato di aver ordinato lo sterminio di 90 mila ebrei 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Santiago del Cile, 5 

Il tenente colonnello delle SS 
Walter Hermann Julius Rauff, 
uno dei principali collaboratori 
di Adolf Eichmann, e lui stesso 
accusato \di aver ordinato lo 
sterminio di 90 mila ebrei, è 
stato arrestato dalla polizia ci- 
lena su richiesta del Governo di 
‘Bonn. Lo ha annunciato stama- 
ne una, fonte ufficiale a Santia- 
go del Cile, specificando che 
Rauff era stato preso in conse- 
gna da tre agenti della polizia 
politica a Punta Arenas, la cit- 
tà più meridionale del Sud 
America, e trasportato in volo 
sotto forte scorta, nella capitale 
cilena, ut 

L'ex gerarca nazista ricercato 
per crimini di guerra, è stato 
posto sotto la giurisdizione del- 


la Corte suprema che dovrà| 


pronunciarsi quanto prima sul- 
la richiesta di estradizione del. 
l’alto ufficiale delle «SS» avan- 
zata dalle autorità federali te- 
desche al Ministero degli Esteri 
SI 5 

“stato infatti appreso che 
l'Ambasciata tedesca a Santia- 
go richiese l’arresto del Rauff, 
e la sua conseguente traduzione 
in Germania, per sottoporlo a 
Tegolare processo. Sembrerebbe 
inoltre che le autorità diploma- 
tiche tedesche abbiano messo 
la polizia cilena sulle tracce del 
Rauff, il cui nascondiglio sa- 
rebbe stato scoperto grazie alla 
delazione di un suo collabora. 
tore. DE 
Rauff — identificato in un pri- 
mo tempo con il nome di Raus, 
risultato in seguito errato do- 
po esame degli archivi della 
commissione tedesca dei crimi- 
ni di guerra, a Bonn, — si era 
rifugiato nel Sud-America — il 
«paradiso» di molti gerarchi na- 
zisti sfuggiti alla cattura delle 
| polizie alleate nel caos della 
Germania . post-hitleriana, im. 
mediatamente dopo la fine del- 
la. seconda guerra mondiale. 
Come egli abbia potuto ‘evitare 
le ricerche appuntate sulla sua 
persona rimane tuttora un mi- 
Stero. Pare che il Rauff abbia 
raggiunto in un primo tem- 
po d'Argentina, presumibilmen- 
te con uno dei famosi «U-Boot» 
che incrociarono nell’Atlantico 
dopo la fine del conflitto, e da 
lì avvalendosi dell'appoggio fi- 
nanziario dei simpatizzanti filo 
nazisti in quel Paese, sia passa. 


to nel Cile. A Punta Arenas, di- 
stante 1600 miglia da Santiago 
del Cile, Rauff che viveva sotto 
falso nome, si era affermato co- 
me un avviato commerciante. 
Nessuno sospettava della sua 
vera identità nonostante che il 
‘Raufîf non avesse mai celato le 
sue origini tedesche, avvertibili 
d’altronde dalle sue forti infles- 
sioni teutoniche nel parlare io 
spagnolo. 

L'ex ufficiale risiedeva in una 
casetta isolata assieme a due 
suoi figli. La moglie gli era 
morta alcuni anni fa. Secondo 
informazioni giunte da ‘Bonn, 
desunte. negli ambienti della 
agenzia investigativa per i cri- 
mini di guerra, il Rauff era a 
capo di una sezione, durante 
l'epoca del Terzo Reich, del 


tristemente famoso «Ufficio di | tin Bormann, il luogotenente 


sicurezza» diretto dal generale 
delle SS Reinhard Heyndrich. 
L'ufficio, che contava come sua 
«mens agens» Adolf Eichmann, 
impiccato ai primi di quest’an- 
no in Israele, fu incaricato da 
Hitler in persona di portare a 
termine la «soluzione finale» al 
problema ebraico, che compor- 
tava lo sterminio degli israeliti 
nell'Europa occupata dagli eser. 
citi nazisti, Il nome di Rauff 
apparve sulla lista dei crimi- 
nali di guerra distribuita dal- 
le ‘autorità israeliane durante 
il processo contro Eichmann, 
Mancano tuttora altri parti- 
colari sul suo arresto. Molti so- 
no i punti ancora da chiarire, 
primo dei quali una eventuale 
connessione di Rauff con Mar 


di Hitler sparito in circostan- 
ze misteriose dal Bunker della 
Cancelleria a Berlino, sotto l’in. 
furiare della battaglia, e la cui 
presenza sarebbe. stata: segna- 
lata più volte, mel corso degli 
ultimi anni, nel Sud America. 

Parlando dinanzi alla Corte 
Suprema, riunita in sessione di 
emergenza per esaminare il ca- 
so, Rauff si è dichiarato inno- 
cente ‘delle. accuse mossegli. 
Pur ammettendo di avere fat- 
to parte delle SS, l’ex ufficia- 
le ha dichiarato testualmente: 
«Non credo di avere ucciso nes- 
suno. Ho solamente eseguito 
gli ordini dei miei generali. An- 
che io sono un’altra vittima 
della  guerram, 

A.P. 


Milano: Anche Wal 


Chinri ha rinunciato a partecipare a «Canzonissima» dopo una agitata 


& 


riunione di attori avvenuta al Teatro Gerolamo. Nella fotografia, Walter Chiari illustra ai 
colleghi le ragioni per le quali in un primo tempo aveva accettato di sostituire Dario Fo 


li del partito erano quelle. di 
risolvere innanzi tutto le que- 
stioni politiche, mentre quelle 
personali non rivestono che 
una importanza secondaria. 
Un portavoce ha aggiunto che 
l'essenziale è realizzare il pro- 
gramma concordato, e ciò può 
farsi anche ‘con Adenauer, non. 
oltre però i limiti che egli stes- 
sù accettò, impegnandosi a riti 
rarsi in tempo per permettere 
al suo successore di prepararsi 
alle: elezioni del 1965. Il porta- 
voce ha anche coufermato che 
aicuniì parlamentari socialde- 
mocratici hanno espresso forti 


obiezioni alla permanenza di 
Adenauer alla testa del Go- 
verno. 


Vietata per l'interno 
la critica allo stalinismo 


A Praga la stampa e la radio hanno ignorato i passi 
del discorso di Novotny relativi alle riabilitazioni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 5 
Gli organi di stampa cecoslo- 
vacchi pubblicano oggi nelle lo. 
To prime pagine il testo deì di- 
scorso prenunciato ieri dal se. 
gretario del partito Novotny, al 
XII Congresso comunista di 
Praga. Si tratta di tre pagine 
intere di giornali, che hanno 
lo stesso formato dei nostri. 
Manca una sola cosa dai testi: 
il passo concernente la «campa- 
gna di destalinizzazione» e l’an. 
muncio della prossima revisione | 
dei processi svoltisi fra il 1949 
e il 1954. con la conseguente 
riabilitazione di quanti vennero 
ingiustamente condannati. 
Novotny ha esaminato ieri 
questo scottante capitolo al ter- 
mine della sua relazione. Anche 


la Radio di Praga, nel servizio 
riassuntivo della prima giornata 
dei lavori, ha trascurato di in- 
serire questo fatto nella tra- 
smissione. Unica a darlo inte- 
gralmente è stata l'agenzia di 
stampa «CTK», che lo ha pas 
sato nel servizio internazionale 
dedicato all'estero. 

Sta di fatto che oggi l’uomo 
della strada, per lo meno quello 
che. trae il :suo sapere unica- 
mente dalla lettura dei giornali 
è stato informato a Praga che 
e dalle trasmissioni radio, non 
«errori, gravi» e crimini sono 
stati commessi nel periodo del 
culto della personalità e che 
molti processi si sono conclusi 
allora con condanne, che oggi 
risultano sbagliate. 

Le ragioni che inducono il re- 


ANCORA UNA VOLTA LA MAGGIORANZA HA MOSTRATO LA SUA DEBOLEZZA 


Incertezze dei socialisti 
sulla votazione di fiducia 


I «carristi» hanno sostenuto la necessità di limitarsi all'astensione 
Aspre critiche della stampa comunista al discorso di Lombardi all'EUR 


Roma, 5 {ron solo negli atti politici ester. 
ni, ma anche nel modo di pen-|blicate da vari organi della 
sare e di proporre la linea da|stampa quotidiana circa un 


‘La Camera ha riconfermato 
questa sera, al termine del di- 
battito sul piccolo rimpasto, la 
fiducia al Governo. Altrettanto 
farà domani il Senato, dove i 
missini hanno avanzato la ri 
chiesta di un analogo dibattito. 
La presa di posizione dei depu- 
tati missini i quali sostenevano 
che le modifiche in seno al Ga- 
binetto rimettevano in discus 
sione la fiducia, hanno posto al- 
la maggioranza una serie di 
problemi che sono stati risolti 


dopo molte incertezze e una, 


riunione di Fanfani con Moro, 
Zaccagnini, Reale, Saragat e De 
Martino, 

Il Presidente del Consiglio in 
un primo tempo era orientato 
a porre la fiducia sul rigetto 
dell’ordine del giorno dei mus- 
sini e ha messo al corrente di 
tale suo orientamento Nenni, 
it quale convocava immediata 
mente il direttivo. del gruppo 
parlamentare . socialista. Gli 
autonomisti erano favorevoli ad 
accettare la proposta di Fanfa- 
ni, ma la sinistra sosteneva la 
necessità di un appoggio indi- 
retto attraverso l'astensione. I 
socialisti cercavano allora di 
convincere la maggioranza a 
non porre la fiducia sul docu- 
mento missnio, ma la risposta 
era negativa, perchè solo po- 
mento missino, ma la risposta 
tare l'inserimento del PCI nel- 
la maggioranza, I socialisti tor- 
navano allora a riunirsi e_ ve 
niva deciso di convocare l'as 
semblea del gruppo parlamen- 


tare, 

Nel frattempo si teneva nel 
lo studio di Fanfani la riunio- 
‘ne di cui abbiamo parlato e nel 
corso della quale, sulla base del. 
la astensione decisa dai sociali- 
sti, veniva deciso di presentare 
‘un ordine del giorno di fiducia 
firmato da Zaccagnini, Saragat 
e Reale, Le incertezze manife- 
state dai socialisti per il voto 
di questa sera non hanno pro- 
vocato sorpresa, ma nello stes- 
s6 tempo hanno riproposto agli 
osservatori politici l’interroga- 
tivo di quello che potrà accade- 
re allorchè si dovrà trovare un 
accordo in seno alla maggioran- 
za sulle leggi di attuazione del- 
l'ordinamento regionale. 

‘Tale questione sarà sicura- 
mente al centro della discussio- 
ne che si avrà domani in seno 
alla direzione del PSI. Nenni 
farà una relazione sulle conclu- 
s:oni del recente incontro della 
Cemilluccia. Egli sosterrà che 
sino in errore coloro i quali 
credono che la maggioranza di 
centro-sinistra sia uscita inde- 
bolita dall'incontro. I socialisti 
— ribadirà Nenni — continue- 
ranno a battersi con impegno 
perchè trovino attuazione tutti 
î provvedimenti previsti dal pro- 
gramma del Governo e quelli di 
in.ziativa parlamentare conside- 
rati di particolare urgenza. Ma 
la sinistra non sembra essere 
dî questo parere e, a quanto 
Ss. sa, chiederà la convocazione 
del comitato centrale. Gli auto- 
nomisti non sono contrari alla 
richiesta, ma proporranno che 
tele riunione avvenga dopo il 
prossimo incontro dei quattro 
segretari, allorchè, sulla base di 
decisioni concrete, sarà possi- 
bile dare un giudizio definitivo 
della situazione. 

Una certa sensazione ha pro- 
vocato l’articolo comparso sil 
comunista «Mondo nuovo», di 
aspra critica al discorso pro- 
nunciato da Riccardo Lombardi 
al congresso del PCI. «A. dare 
la misura della gravità del di- 
scorso di Lombardi — scrive 
«Mondo nuovo» — basterebbe. 
to. i commenti e le lodi entu- 
siaste cui si è abbandonata la 
stampa. borghese. italiana... Se 
erano gravi le posizioni del com- 
‘pagno Nenni sulla discrimina- 
zione dei comunisti italiani non 
p.ù soltanto nella lotta per il 
potere, ma anche sul terreno 
amministrativo, che dire delle 
posizioni di Lombardi? Esse 
superano tutti i limiti e i tra- 
guardi mai raggiunti finora dal. 
Ja corrente autonomista», per- 
chè «nel discorso di Lombardi 
non vi è stata ombra di proble- 
maticità: la verità c’è, è stata 
trovata, si chiama centro-sini 
stra e non vale neppure la pe- 
na di continuare il discorso con 
il PCI. E su questa verità il 
PSI deve essere considerato tut- 
to. concorde, un blocco mono- 
litico. Nenni è tutto il partito 


Seguire». 

«Qui il lealismo di Lombardi 
aveva addirittura il tono del 
neofita e nella sua esasperata 
intransigenza egli ha infatti di- 
menticato che, portando ad un 
congresso il saluto di tutto un 
partito, avrebbe per lo meno 
dovuto usare un linguaggio e 
una forma tali da esprimere se 
non tutte le valutazioni del suo 
partito — il che non è mai pos- 
sibile — almeno le valutazioni 
della maggioranza entro i li. 
miti e i modi delle posizioni 
assunte in passato nelle deli- 
‘berazioni ufficiali, non già an- 
dando oltre». 

La nota conclude affermando 
che «il discorso di Lombardi 
conferma le previsioni avanzate 
dalla sinistra all'ultimo comita- 
to centrale, quando essa inter- 
pretò la relazione del segreta- 
tio del partito come un ulte- 
riore passo, e grave nella invo- 
luzione di una già pericolosa 
linea politica. Ogni politica ha 
la sua logica e nella sala del- 
TY'EUR Riccardo Lombardi, pro- 
prio nel momento in cuì 3l 
centro-sinistra fa acqua da tut- 
te' le parti ha fatto anche egli 


la sua brava fuga in avanti». 


In relazione alle notizie pub- 


prossimo soggiorno del Mini. 


gime cecoslovacco ad adottare 
il principio dei due pesi e delle 
due misure, uno per l’interno 
e l’altro per l’estero, nella di- 
vulgazione dei discorsi del Con- 
gresso, si possono facilmente 
comprendere se si tiene conto 
che i personaggi, che si impe- 
gnano ora di attuare la desta- 
linizzazione e la revisione dei 
processi sbagliati, sono esatta- 
mente gli stessi che, fra il 1949 
e il 1954, ricoprirono le funzio- 
ni-chiave nella gerarchia del re- 
gime e si resero quindi corre- 
sponsabili, direttamente, dei de. 
litti allora commessi. Se è op- 
portuno che fuori della Ceco- 
slovacchia queste cose vengano 
tese note, non lo è altrettanto 
da questo angolo di visuale, per 
l'interno. 

Ecco perchè ièri chi ha ascol- 
tato Radio Praga non ha rile 
vato nulla di particolarmente 
interessante nei lavori del con- 
gresso, ‘a parte l'ammissione 
di Novotny della grave crisi ali 
mentare, che travaglia il paese. 
Chi invece ha ricevuto il bollet- 
tino della «CTK» vi ha rintrac- 
ciato «passi» che hanno tutti i 
crismi della clamorosità. Il cen- 
sore cecoslovacco è particolar- 
mente oculato nel dare il «via» 
allo. notizie. destinate all’inter- 
no. Quelle per l'esterno devono 
invece forzatamente trasmetter- 
le come stanno, perchè, voglia 
o. non voglia, i giornalisti co- 
Îmunisti presenti le divulgano e 
le commentano, inquadrandole 
nella linea dei giornali del loro 
paese, che sono spesso interes- 
sati, come a esempio quelli che 
escono in Italia, a dire pane al 
pane di quanto avviene in Ce- 
coslovacchia. 


Oggi la giornata è stata carat- 


stro degli Esteri Piccioni a Gi 
nevra, dove il 26 novembre ha 
avuto inizio la seconda fase dei 
lavori del comitato per il di- 
sarmo, negli ambienti della 
Farnesina si, è avuta conferma 
che, nel corso del viaggio che 
lo porterà a Parigi per prende. 
re parte, dal 13 al 15 dicembre, 
alla sessione del Consiglio 
atlantico a, livello ministeriale, 
il Ministro. sosterà il 10 e lil 
dicembre a Ginevra. 

In tale occasione l'on. Pic- 
cioni esaminerà con îl delegato 
italiano, ‘Ambasciatore Cava; 
letti, l'andamento della, confe- 
renza, il Ministro Piccioni avrà 
inoltre sul posto tutti quei con- 
tatti personali che potranno 
servirgli ad'‘approfondire gli 
aspetti più importanti dei pro- 
blemi ai quali. il. comitato de- 
dica attualmente i suoi dibat- 
titi. La sosta a Ginevra del Mi 
nistro degli Esteri italiano di. 
‘mostra concretamente lo specia- 
le interessamento del Governo 
per il disarmo e l’intendimento 
da parte italiana di dare ogni 
possibile contributo ad un. po- 
sitivo. sviluppo delle trattative 


ginevrine. 


terizzata da una serie di inter- 
venti di vari delegati stranieri, 
che si sono pronunciati tutti 
nettamente a favore delle tesi 
di Novotny, per quanto con- 
cerne. la condanna alla linea 
dogmatica albanese (e cinese), 
affermando che l'URSS nella 
questione cubana si è compor- 
tata come deve fare ogni paese 
che si attiene ai veri principi 
del marxleninismo, adoperan- 
dosi per evitare lo scoppio di 
‘un conflitto nucleare «che gli 
imperialisti occidentali voleva- 
no provocare a Cuba». 

Tra i personaggi di maggior 
rilievo intervenuti al dibattito 
dell'Assemblea figurano i due 
membri del Politburo cecoslo- 
vacco_e della, segreteria del. co- 
mitato centrale Jiri Hendryck 
e. Jaromir Dolansky, che han- 
no esaminato entrambi profon- 
damente le cause della crisi 
economica, lanciando severe re- 
quisitorie' contro quei- funzio- 
nari (non sono stati fatti no- 
mi) che si sono dimostrati, alla 


prova, incapaci di attuare i 


piani. fissati dal Governo. 
Bruno Tedeschi 


—=| 


Votata dalla Camera 
la fiducia al Governo 


(Continuaz. dalla 1.a pagina) 


pri LO SR 
condizionato dal partito sociali 
sta che incalza per l'attuazione 


mando la fiducia del gruppo 
parlamentare democristiano al 
Governo, che, con tale amplia. 
mento della sua composizione, 


del suo programma, stringendo | sarà indubbiamente meglio in 


Governo e partito di maggio- 
ranza «fra opposte esigenze che 
essi non sanno nè possono 
fronteggiare». 

Sostenendo il progressivo im- 
‘poverimento politico dell'istituto 
parlamentare, nella discussione 
sì è inserito quindi il monar- 
chico indipendente on. DEGLI 
OCCHI, il quale ha definitofil 
Presidente della. Camera «la ve- 
stale d'un fuoco che va spe 
gnendosi», e ha affermato che 
la procedura di rimpasto segui 
ta dal Governo in questa occa- 
sione ne sarebbe l'ennesima 
‘prova, Ha concluso sostenendo 
che la politica della maggioran- 
za oggi si può riassumere in 
una sola frase: «Durare al: po- 
tere» e che per questo non si 
ha timore di ricorrere ai più 
innaturali connubi. 

L'on. ZACCAGNINI, presì- 
dente del gruppo parlamentare 
della camera, intervenendo a 
sug volta nel dibattito, ha det. 
to di ritenere che gli oratori 
che l'avevano preceduto, ave- 
vano tratto pretesto dalla co- 
‘municazione del Governo per 
allargare la discussione al pro- 
gramma al Governo e al gioco 
delle correnti interne demo- 
cristiane. A suo avviso, si è 
trattato di un pretesto messo 
avanti dall'estrema destra, per 
mettere in discussione la poli. 
tica di questo Governo, laddo- 
ve il Presidente del Consiglio 
sì è limitato ad annunciare di 
‘aver. ritenuto opportuno attri- 
buire al sen. Corbellini un in- 
carico più conforme alla sua 
altissima preparazione  scien- 
tifica; inoltre, la nomina del 
l'on. Russo al dicastero delle 
Poste e Telecomunicazioni por- 
ta alla testa di quel ramo del 
l'Amministrazione un uomo il 
cui dinamismo e le cui capa. 
cità realizzatrici sono ben no 
te. Si è domandato quindi co- 
me si possa desumere da que- 
sta semplice e lineare realtà, 
uno spostamento di equilibrio 
delle correnti politiche agenti 
in seno alla maggioranza, co- 
me si vorrebbe dall'estrema 
destra. 

All’on. Bozzi ha fatto osser- 
vare che, a parte le «romanze: 
sche ipotesi» da lui avanzate 
sull'origine di questo amplia- 
mento della compagine mini 
steriale, egli ha chiaramente 
ammesso nel suo discorso che 
era intendimento del gruppo 
liberale rimettere in discussio- 
ne l’intera politica governativa. 
Zaccagnini ha concluso confer 


grado di soddisfare i propri im- 
pegni programmatici. 

Il Presidente del Cons. on, 
FANFANI, a questo punto, ha 
chiesto la sospensione della se- 
duta per un'ora, al fine di cono- 
scere l'atteggiamento dei grup- 
pi di maggioranza. La propo 
sta è stata ‘accolta. Alla ripre. 
sa prendeva la parola, per la 
replica, Fanfani e ‘quindi si 
dea il voto per appello nomi 
nale. 


ATTACCO A CUBA 


PI A 
di una «nave pirata» 
È Miami, 5 

Radio Avana, ha, comunicato 
che ieri sera una «nave pirata» 
ha condotto un attacco contro 
la costa cubana, sparando.colpi 
di cannone e mitragliando una 
spiaggia. L'attacco è avvenuto 


COCKTAIL ST, VINGENT 1963 — Il concorso per il cocktail 
dell’anno, svoltosi nei giorni scorsi a 


alla «spiaggia Juan Francis:o». 

L'emittente cubana ha parla. 
to prima di «nave pirata», poi 
di «mezzo da sbarco». Non ri- 
sulta tuttavia che siano avve- 
nuti sbarchi di uomini. A quen- 
to sembra, la nave attaccante è 
fuggita dopo aver sparato due 
colpi di cannone e avere mitra- 
gliato la spiaggia. 

Da: parte sua, a San Juan di 
Portorico, il gruppo anticastri- 
sta «Alpha 66» ha annunciato 
di aver effettuato, nella notte 
tra martedì e mercoledì, un’in- 
cursione per via marittima con. 
tro una.località cubana chiama- 
ta «Juan Francisco», nella pro- 
vincia di Las Villas, lungo la 
costa settentrionale dell’isola, 
«Alpha 66» agisce. congiunta» 
mente a ‘un altro gruppo anti- 
castrista, noto come «secondo 
fronte nazionale  dell’Escam- 
‘bray». 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triestino - Via S. Pellico 8 


Saint Vincent, è 


stato vinto dal barman Giuseppe Braguti, con la ricet- 
ta «Arena». Il nuovo cocktail, che inizia ora il giro del 


mondo, è composto da: 2/3 Gin inglese, 1/6. vermouth 
dry, 1/6 AMARO CORA, con profumo di buccia d’arancia 


a 


i re PONE IIERIRIZE Per a 


Giovedì, 6 dicembre 1962 


IL PICCOLO 


Pag. 12 


FITOGASTROLO Reg. N. 4223 
DISTALENE Reg. NC 4100 


gioielli 


NEGOZIO nuovo con vano per 
‘Tdiormire affitto 16.000 cedesi. 
Telef. 37379. 9880 I 
ULTIMI appartamenti dn 
nuovo prossima consegna affi 
tansi adiacenze Politeama, In- 
formazioni, v. Milano 29. 50156 I 


1t_—rrr—.—1rwrwrw—wrr—.—— 
L Rich. appart. bott. L. 30 


‘APPARTAMENTINO modesto 1- 
2 stanze qualunque zona cerca- 
no affitto giovani coniugi, Te 
lefonare 37419. 31902 Li 
APPARTAMENTO 6-7 stanze af- 
fitto 35.000 cerco. Telef, 61315, 
23182. 9866 L 
‘CERCASI camera, cucina, zo- 
na S. Giovanni, causa demol. 
‘zione stabile, affitto aggiornato 
‘Telefono 50323. 385 L 
.USO ufficio cercansi 23 locali 
ammezzato o primo piano Co- 
roneo, Battisti, Carducci, Gari- 
baldi. Cassetta 31883 L, UPI; 


.1r.rr.——rw___rr— 
M.. Vendite d’occas: L. 40 


‘A. STUFE fuoco. continuo: ven 
tiquattrore «Warm Morning», ke- 
‘Tosene. germaniche; frigoriferi 
-46:500, lavabiaricheria automati 
«che 100.000, cucine gas 25.000, 
aspirapolvere 5000. Primarie fab- 
-briche. . Hateazioni. Deposito 
concessionario: via S. Lazzaro 16 

70679 M 


‘A. FRIGORIFERI 50.000, lava: 
«biancheria ‘automatiche 100.000, 
ieucine gas 20.000, aspirapolvere 
5000, cucme elettriche, scalda. 
bagni, stufe kerosene, armadiet- 
«ti, acquai,. primarie fabbriche. 
‘Rateazioni. Deposito concessio- 
natio, via S. Lazzaro 16. 28817 M 


AGENZIA. di vendita Singer 


macchine per cucire, tutti 1‘mo- |: 


delli da L. 59.000 in poi: paga 
“mento in 24 mesi senza cam 
biali. Radiovalmaura, via Val. 
maura 1, tel. 44140, 1724 M 


BELLISSIMA sala pranzo, ca- 
‘mera letto scapolo, svedese, nuo- 
Va, vendesi causa partenza. Te- 

donare 47749. 407: M 


CUCCIOLO: Zwergpinscher pe 
digrée originale tedesco veride 
si occasione. Tel. 95194, 70833 M 
MACCHINA Singer lussuosa 
nuova 36,000 ziezag occasione; 
altre 12.000-24.000.. Facilitazioni, 
ritiransi usate, rimodernature 
"convenienti. Maiolica 10, II 
31901 M 
MACCHINA Singer 10.000, altra 
rientrante 20.000,.automatica zig 
228 30.000, nuove ottime mar- 
‘che, mobiletti assortiti, Ripara- 
zioni, scambi, rateazioni. Co- 
sulli, Manzoni 4, telef, 96925. 

i ‘70837 M 
MACCHINE cucire Necchi Ju- 
lia doppio automatismo. Micro- 
electrocontrol, meravigliose bre- 
vettate a 200.000 motivi diversi. 
Cicli lezioni ricamo, cucito, ta- 
glio; altre Singer occasioni ven: 
donsi con garanzia. Tullio, Bat- 
tisti 12, Trieste - Monfalcone, 
Cervignono, © 50165.M 
NATIONAL registratori di cas- 
sa di fama mondiale atti a ri 
solvere qualsiasi problema di 
controllo ‘incassi vendonsi a 
condizioni eccezionali anche ra- 
tealmente presso National, p.zza 
‘Tommaseo 2 tel. 23983. 70348 M 
PELLICCIA ratmusqué visona- 
ta bellissima privato vende 190 
mila. Telefono 24553, 50200M 


Via BATTISTI 31 (ang. Rossettà 
Via MONTORSINO 7 
Largo BARRIERA VECCHIA 16 


IL VOSTRO FEGATO HA BISOGNO DI AIUTO? 


La cattiva digestione, la pesantezza di stomaco, fa sonnolenza.do- 


Aut. Min, San. n, 1347 del 25/6/62 


po I pasti sono spesso dovute al cattivo funzionamento del fegato. 
ll FITOGASTROLO cura il fegato stimolando anche le funzioni 


dell'apparato digerente. 


Se Il vostro ‘intestino ha particolare bisogno di un lassativo ris 
correte al DISTALENE Bertelli in granuli. (o 


Società di-Prodotti-Chimico Farmaceutici 


(Roiano) 


(Centro) 


chicchi d’oro 
negozi speciulizzati 


UNICI A TRIESTE PER 
L’ASSORTIMENTO DI CAFFE’ 
<. CRUDI E TOSTATI, CHE 


METTE A DISPOSIZIONE 
DEL CONSUMATORE PIU’ ESIGENTE 


PELLICCE: eleganza, qualità 
superiori, guarnizioni, grande 
Tisparmio. Pellicceria Cervo, 
XX Settembre 16-III. 3638 M 
RADIO Emerson pile 8000, Te- 
lefunken 5000, fisarmonica 80 
bassi, registratore Geloso, cal- 
colatrice mano Olivetti Suma 15 
vendonsi . 14:18, .Carpison, trat- 
toria. 170817 M 
SPECCHI 2 cristallo murati 
metri 2,50 per 1,50 vendonsi oc- 
casione, Indirizzo UPI. 70815M 
STUFE elettriche, termoconvet- 
‘tori, massimo réndimento calo- 
Tifico da Volt 125 e 220. Depo- 
sito Kerzè, p.zza S. Giovanni 1. 
50023 M 

STUFE: kerosene migliori mar- 
che, minor consumo, alto ren- 
dimento. Deposito Kerzè, piaz- 
za S. Giovanni 1, 50023 M 
STUFE gas liquido Catalor, sen- 
sazionali, perfetto funzionamen- 
to e riscaldamento ideale. De 
posito Kerzè, p. S. Giovanni 1. 
x 50024 M 

STUFE fuoco: continuo. carbone 
legna idelle più rinomate case. 
Deposito -Kerzè, piazza S. Gio- 
vanni 1. È 50024 M 
TAPPETO persiano. 10. metri 
quadrati vendesi prezzo conve- 
niente, Tel, 35081 ore 10-12, 16-19 
70838 M 


e ——>—r—r—# 
N. Acquistì d’occas. L. 30 


prammobili, rami, bronzi, mobi- 
Ti in genere; telef. 30358, 31907 N 
A.A-A. ACQUISTIAMO quadri, 


tappeti, soprammobili, stanze 
letto, pranzo, cucine, Telef, 23485 
31907 N 


A. -ACQUISTIAMO © cineserie 
quadri, bronzi, salotti ‘antichi, 
stanze; cucine; ‘telef. 38196. 


A.A.A.A. COMPERO quadri; so. | 


+31906 N 


A. BERTELLI & C. suono 


A, BOTTIGLIE ferro metalli 
stracci carta acquistansi, Car- 
pison 20. Tel. 38008. 62 N 
FRANCOBOLLI acquisto priva 
tamente prezzi occasione, Regu- 
sa, Cacella Postale 345 Padova. 

6862 N 


———_——_—_—_—_—_—_—_________& 
NN Mobili e pianoî. L. 40 


A.A.A.A. BOREAN, Mobilificio, 
vasto assorti-1ento cucine for- 
mica, camere da letto, camere 
da pranzo, tinelli, attaccapanni, 
salotti, materassi Permaflex. 
Visitare la mostra ed il salone 


l al I piano, piazza Belvedere 4 


e negozio via Udine 28. Telefo- 
no 36490. Facilitazioni paga» 
mento, IN 


A.A.A. STANZE, cucine in for- 
mica, soggiorni, panchetteletto, 
divaniletto, carrozzine, lettini, 
attaccapanni a prezzi imbatti- 
bili, facilitazioni di pagamento, 
da Ballarin, largo Barriera Vec- 
chia 4. 50064 NN 


A. ALABARDA Zanchi, assor- 
timento mobili, salctti, armo- 
diguardaroba, carrozzine, letti- 
Ni, giocattoli, ecc., ricordatevi: 
convenientissimo, Rossetti 4. 
49088 NN 


| A. CUCINE modelli 95.000, ti- 


nelli 75.000, salottini 48.000, ma- 
vrimoniali 120.000, armadi 15.000 
guardaroba sopralzo 45.000, at- 
taccapanni 9000, divanoletti 12 
mila, poltroneletto 18.000, pan- 
cheletto 30.000, brandine 4500, 
materassi 3500, Permaflex, gom- 
ma piuma, carrozzine 3800, dop- 
pio uso 13.000, lettini legno, cro- 
mati, ottone. Prezzi bassissimi, 
grandiosa scelta. Tarabocchia 6. 
70789 NN 
ABBISOGNANDOVI attaccapan- 
ni, cucine, camerette, matrimo- 
niali, soggiorni, salotti, compo- 
nibili, mobili singoli: «Polli», 
D'Annunzio 26, Petronio 32. 
66/2.NN 


ACQUISTO mobili usati, altri 
per proprio uso; telef. 62467, tut. 
ti i giorni. 70803 NN 


ASSORTIMENTO, matrimoniali 
comum. lussuose, tinelli, cucine 
formica, prezzi. convenientissi- 
mi. Mobilificio Biecher, via del- 
l’Istria 27. 31900 NN 
ATTACCAPANNI, anticamere: 
assortimento ultimi modelli. 
«Polli», D'Annunzio 26, Petro- 
nio 32. 16/1 NN 
ATTENZIONE! Cucina gran- 
diosa, altra. piccola, cameretta 
‘Una persona, vendonsi contanti 
affarone. Crispi 51, falegname 
Li 31653 NN 
GUCINE. Assortimento nuovi 
modelli, esecuzione perfezionata 
tutto formica, Americane colo. 
Tate, svedesi teak ‘uso soggior- 
no: componibili, angolo, singo- 
li per cucinino. Garanzia illi- 
mitata, «Polli», D'Annunzio 26, 
esposizione: ‘Petronio 32. 

n 66/3 NN 
LIBRERIA armadio ‘metri 4,50 
schedario legno' vendonsi. Im- 
briani 1, IV, ore 8-10, 70840 NN 
PIANINO buono stato acqui 
Stasi per studi. progrediti. In 
formare gentilmente 90688. 

- 44 NN 


MATRIMONIALE 100.000, as- 


sortimento lussuosissime, prez-. 


zi bassi, massima garanzia, Pic- 
cardi 49, 50061 NN 
PIANO a coda Leopold Schna- 


i| bel buonissime condizioni. ‘oc- 


casione vendesi, Telefono 62434. 
50136 NN 


———— —_—ztTztì 
(|P Rappr. piazzisti L.35 


AGENTI con auto propria per 
vendita impianti centralizzati 
‘antenne TV ed interfonici cer- 
cansi. Telefonare 22026, Padova. 
F. (CIE a 
"ARMA: = pregiate caramelle 
bronchiali svizzera et novità da 
banco, Cerchiamo rappresentan- 
ti provinciali. Lizoofar, Milleli- 
re 13, Milano. 6877 P 
IMPORTANTE Casa editrice cer: 
ca elemento qualificato di pro 
‘vata esperienza per agenzia zo- 
‘na Trieste. Condizioni vantag- 
‘giose. Scrivere Pubbliman. Cas- 
setta 105/R Padova, 3947 P 
IMPORTANTE industria. chimi- 
‘ca assume rappresentanti attual 
‘mente introdotti salumifici, sa- 
lumerie, coloniali, industrie e 
‘nologiche, dolciarie, per vendi- 
ta. prodotti abbinati, Ottimo gua- 
dagno, Scrivere Pubbliman, ca- 
sella 62. Cuneo. 3476 P. 


Q. Auto, moto, cieli L. 50 


A.A.A. «. AUTOSOVVENZIONI 
concediamo rapidamente su vet- 


«ture nuove o  seminuove, Medio 


Finanziaria. Ponterosso 8. telefo- 
no ‘61520. x 31823 @ 
A.A.A, BMW 700 Luxus et Stan- 
dard, coupé, sport, berlina 1500, 
consegna immediata, Regina, Co- 
roneo 3, Telef. 37203, 3546 .@ 
A.A, BATTERIE originali ‘gere 
maniche precarica a secco du- 
rata quattro anni, prezzi di fab- 
brica, concessionario generale 
autorimessa Regina, Coroneo 3, 
Telef. 37203, 3545 Q 
APE C cassone aperto in ‘buo- 
no stato cercasi. Telef. 36088, 
orario ufficio. 31876Q 
DKW 750-800 recente acquisterei 
contanti d'occasione, Tel. 90476. 

708130 
FIAT 1103 ’57, efficientissima li- 
Te 365.000; Crispi 41, telef. 81392. 

31909 @ 
MILLECENTO ‘BL 53. 6 posti 
gomme nuove circolante ‘unico 
‘proprietario vendesi. Via Car- 
pison 6. 70817Q 
VM motori Diesel marini, indu- 
striali, vende concessionama v. 
Valdirivo 24, 31905, 
103 55, 600 58, Giardinetta 54, 
vendo, Telef. 31850, 31899 @ 
1400 55 ottime condizioni. ven- 
desi causa partenza, Tel. 35608. 


31888 @ 
i I 


R Cap. soc. cess. az. L. 60 


A.A.A, PRESTITI fiduciari con- 
cediamo a tutti indistintamen- 
te. Rapidità riservatezza, Me- 
dio Finanziaria Ponterosso 3°te- 
lefono 61520. 31824R 
A. A. A. SALONE parrucchiera 
FABIOSEVERO avviato nuovo, 
affitto 13.000 vendesi ottimo prez. 
zo. IMMOBILIARE NISTRI Oro. 
logio 6. -* .\ i 9924 R 
A.A. SALONE ‘parrucchiera PE- 


N|RUGINO riuovo avviato; vende- 


si 1.400.000. IMMOBILIARE NI- 
STRI Orologio 6. 9925 R 
A. FINANZIAMENTI in genere 
incremento attività, massima ra- 
pidità, discrezione, Julia Imbria- 
ni 10. 9927 R 
A, PRESTIT! în TRE giorni. 
Rimborso da 8 a 14 mensilità. 
Assoluta segretezza. IMMOBIL- 
FINA, Mazzini 19 I p., 24566. 
31869 R 

CAPITALE amministrando ap- 
porterei a piccola industria ‘o 
artigiano avviato. Telefonare 
601. 498617 R 
DISPONENTE magazzino even: 
tuale licenza assocerei espertis- 
simo oppure subaffitto, Telefo- 
nare 65384, 70764 R 


PA 
telefono 68659. 70811.R 
ITALFIDI concede. prestiti, au- 
tosovvenzioni, mutui «ipotecari; 
celerità riservatezza. modicità. 
‘Rappresentanza Udine, via 
Aquileia 94, 6586 R 
LABORATORIO calzolaio arre- 
dato con-macchihamo affitto 10 
mila cedesi.. Agenzia, corso Ga- 
ribaldi 11, 70836 R 
LATTERIA: centrale avviata cer- 
ca gerente, Tel. 35460 ore 16-18. 
31880 R 
LABORATORIO calzolaio affitta 
si via R. Manna prelevando at- 
trezzi, Telef. 37429. ‘70835 R, 
NEGOZIO. salumeria unico zo- 
na popolatissima modernamen- 
te arredato fitto 10.000 vendesi 
1.250.000, ‘trattabile. Altro nego: 
‘zio alimentari 200 mq. centro 
Lignano Sabbiadoro vendesi ira- 
ta occasione, Altro bar buffet 
centro spiaggia con 4 apparta- 
menti vendesi causa partenza. 
Corso. Garibaldi 11, agenzia. 
9930 R 
OFFICINA riparazioni: moto. au- 
to. ventennale attività licenza ri- 
vendita accessori cedesi. Tele 
fonare 28240. «— TO7TO5R 
SALONE .. parrucchiera per si- 
gnora centralissimo rimesso 


muovo lesi, ‘Tel. 42320. 70812 


Ss Ca è, terreni î) 


A-ALA:AAA(A.A.A, ORGANIZ 
ZAZIONE IMMOBILIA- 
RE ITALIA 61512 - PONTE 
ROSSO-3. BOLLETTINO 
VENDITH, 1196. CAMPIELISI, 
NAVALI, “ALVIANO, coperil- 
ra avvenuta, ultimi,.disponibili 
2:3 stanze, ogni comfort, conse 
gna giugno, GIUSTINELLI 6. 
singole disponibilità, 2 stanze 
in poi, poggioli vista mare, cen- 
traltermica, ascensori. INFOR- 
MAZIONI TIGOR. 18, orario 
15-18, DONATELLO, SANZIO, 
LINFE, ultimi disponibili 1-23 
stanze, piani ‘alti, tutti comfort, 
disponibili pure locali affari va- 
tie grandezze. SUPERCOM. 
PLESSO BAIAMONTI, appar: 
tamenti varie. grandezze, pog- 
gioli. vista mare, centraltermi- 
ca, ascensori. VICOLO OSPE- 
DALE MILITARE, singoli di- 
sponibitità, 2 stanze, tutti com- 
fort, centraltermica, ascensori. 
MONTORSINO-MORERI, ulti 
mi due' disponibili, piano II, 
Una ‘stanza, cucina, servizi, ot- 
timo investimento capitale. 
SERVIZIO. INFORMAZIONI 


9-21. 387.8 
AAAAAAAX, 


CENTRALE 
primingresso, ultimo dispomibi- 
le, ‘abitazione signorile, piano 
primo, 2 stanze, cucina, bagno 
gabinetto, poggiolo, ascensore, 
termonafta, ripostiglio, vendesi. 
‘Agenzia Domus. galleria Terge- 
steo. 152 S 
A-AAA.A.A.A,X, CENTRALI co- 
Struzione avanzata, appartamen- 
ti signorili 3 stanze, cucina, ‘ba- 
gnogabinetto, poggioli, ascenso- 
te, termonafta, ripostiglio, ven- 
donsi, Agenzia Domus ‘galleria 
Tergesteo. 152 S 
ALA.A:A.A‘A.A.X., IMPIEGO ca- 
pitale, bellissimi appartamenti 
1-2:3. stanze, soggiorno, cucini- 
no, bagnogabinetto, poggioli, 
‘ascensore, termonafta, riposti: 
glio, garanzia di affittanza, ven: 
donsi. Agenzia Domus. galleria 
Tergesteo, È 152.S 
A.A.A. APPARTAMENTO bellis 
simo soleggiato tre stanze sa- 
loncino cucina, servizi separati 
ripostiglio poggioli ascensore 
centralnafta I piano: zona Giu- 
lia, vende IMMOBILIARE GIU- 
LIANA, piazza Dalmazia 3. 

L 31886 S 
A.A.A. CORONEO Ronco inizia- 
ta costruzione edificio condomi- 


niale' appartamenti 2-34 stan: 
Ze servizi separati poggioli, 


ascensore. RONCHETO 


.| ascensore - centralnafta, - Attico 


con grande terrazza al 7.0 piano 
accurate «da primana 
Impresa vende IMMOBILIARE 
GIULIANA p. Dalmazia 3. 28200; 
31885 S 

AAA, FLAVIA. ultimi. apparta 
menti III casa nuovo comples- 
so condominiale da 1-2, stanze 
comfort poggioli ascensore cen- 
‘tnalnafta: ottimo investimento 
capitale, REVOLTELLA ultimi 
appartamenti lussuosi in palaz- 
Zina 2-3 stanze cucina ascenso- 
Te centralnafta finiture di lus- 
s0 piani bassi, vende IMMOBI- 
LIARE GIULIANA. piazza Dal 
mazia 3. 28300. 31886 S 
A.A.A. INIZIATA costruzione 
edificio condominiale v.le D'An- 
nunzio-Rigutti appartamenti 2 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno. ripostiglio poggioli ascen- 
sore  centralnafta. Attico bellis- 
simo 4 ‘stanze cucina terrazza 
finiture accurate da primaria 
impresa costruzioni. Vende IM- 
MOBILIARE GIULIANA. piazza 
Dalmazia 3. 28300, © 31885 S 
A.A.A, LOCALI affari magazzini 
in. costruendo complesso con- 
dominiale: vie Raffineria, Gam- 
bini; Manzoni: prenotansi ven- 
dite. IMMOBILIARE ‘GIULIA- 
NA ‘28300. i 31886 S 
A.A:A, PALAZZINA SOLEGGIA- 
TISSIMA. APPARTAMENTI 2-3 
stanze, soggiorno; cucinino, ba- 
gno, poggioli, ‘vista mare, ascen- 
sore, centralnafta, Rifiniture ac- 
curate. Facilitazioni pagamento. 
ADATI INVESTIMENTO CA- 
PITALE. Visione progetti e in- 
formazioni. IMMOBILIARE NI- 
ISTRI, Orologio 6. 9928 S 
‘A.A, VIA SETTEFONTANE pro- 
ispicente ‘piazzale Fiera magnifi- 
‘ca Vista completamente libera, 
appartamenti 23 stanze salone 
cucina servizi ripostiglio canti: 
na ampie terrazze e poggioli 
centralnafta termoconvettori a. 
scensore isolazioni acustiche ri- 
finiture lusso, consegna prossi- 
ma, vende direttamente Impre- 
sa costruzioni CHERMETZ-CRI- 
SMANI, via Roma 20. 31904 S 
A... AGEP, passo Goldoni 2, 
vende facilitazioni pagamento: 
LOUCHI 1-2-3 stanze cucina ba- 
gno poggioli centralnaf*a ascen- 
sore. ROIANO 2-3 stanze cuci 
ne bagno poggioli centralnafta 
conve 
nientissimi 1-2 stanze sogg or- 
no cucinino bagno poggioli cen- 
tralnafta ascensore. ISTRIA 
(piazzale Valmaura) soleggiatis- 
simi 1-2-3 stanze soggiorno cu- 
cinino bagno poggioli. central 
nafta ascensore. Adatto investi. 
mento capitale. CARPISON si 
grorili, salone bistanze stanzet- 
ta biservizi terrazze centralnaf- 
ta ascensore. BARCOLA  pron- 
tingresso, muovo, panoramico, 
salone tristanze biservizi terraz- 
ze garage centralnafta ascen- 
sore. DALMAZIA (zona) pron- 
tingresso,-4 stanze stanzetta bi- 
servizi poggioli centralnafta a. 
scensore. Adatto professionista. 
ATTICO Sangiusto, panorami 
co, salone tristanze stanzino bi- 
servizi terrazza 240 mq. termo- 
nafta. GRETTA, salone tristan- 
ze biservizi terrazze garage cen- 
tralnafta, ATTICO centralissimo 
5 stanze biservizi termoriscalda- 
‘mento. grande terazza panora- 
mica, LOCALI zone PICCARDI, 
LOCCHI, ROIANO. 9943 S 
A.B. BESENGHI villa signorile 
7 stanze pluriservizi peggioli 
giardino orto garage central 
nafta vendesi. AGEP, passo Gol- 
doni 2. 99415 
A.B. GHIRLANDAIO, prossi- 
ma costruzione edificio condo- 
miniale. Appartamenti 1-2-3 stan- 
ze soggiorno bagno poggioii cen- 
tralnafta ascensore. Prenotazio- 


ni vendite AGEP passo Goldoni 2 
9940S 


N 
X 


Abbonamenti per il 1963 


«PICCOLO» 


«IL PICCOLO» 


Sei numerì settimanali . .. 


Sei numeri settimanali più 
l’edizione del lunedì mat- 
tina del «Piccolo - Sera» 


«PICCOLO SERA» 


Sei:numerì settimanali . ... 


cc 


ITALIA 


ESTERO 


Paesi a tariffa 
postale ridotta 


Paesi a tariffa 
postale intera 


Anno 


Trim. 


Anno | Sem. | Trim. Anno 


Sem, 


Trim. 


10.000 


11.650 


8.750 


4.550 


2.750 


3170 


2.400 


18.000] 9.200 


20,500 |10.500 


17.650 | 8.975 


4.750|22.000 {11.200 


5.450/25.000|12.750 


4.640/120.860 |10.575 


5.750 


6.550 


5.355 


n. 4 


l'importo è quello dei 


Conti 


GLI. ABBONAMENTI ‘SE RICEVONO. 
presso la U.F.IL in via /Stivio Pellico 
+ Trieste. Anche gli abbonamenti 
sottoscritti per posta possono essere in- 
viati allo stesso indirizzo, tuttavia il mezzo 
più comodo ed economico per l'invio del 
Correnti 


Postali. Il nostro reca il numero 11/5398. 


A.B. INDUSTRIA prossima co- 
struzione edificio condominiale 
soleggiatissimo. Appartamenti 2 
stanze cucina bagno poggioli cen. 
tralnafta ascensore. Facilitazio- 
ni pagamento. Prenotazioni ven- 
dite AGEP passo Goldoni 2. 
; 99995 
A.B. NEGRELLI-NAVALI, zona 
verde tranquilla soleggiata, ini 
Ziata. costruzione panoramico 
edificio, appartamenti istanze 
soggiorno; altri bistanze salo- 
ne terrazze centralnafta ascen- 
sore, Vendite dirette conto Im- 
presa. AGEP passo Goldoni 2. 
9938.S 
A.B. ROSSETTI (Lamarmora). 
In palazzina zona tranquilla ver- 
de soleggiatissima, prossima 
consegna appartamenti bistanze 
soggiorno bagno poggioli cen- 
tralnafta ascensore. Alto reddi- 
to affitti. AGEP passo Goldoni 2. 
99425 
A. VILLA signorile panoramica 
salone 4 stanze cucina doppi 
servizi terrazza gìardino serre 
garage, vendesi, IMMOBILIARE 
NISTRI Orologio 6. 9929 S 
APPARTAMENTI consegna gen 
naio ROIANO 2 stanze, cucina 
I grande, bagno, poggiolo, termo- 
nafta, ascensore vende facilita- 
zioni IMMOBILIARE CIVICA 
piazza Sangiovanni 4, 61712, 
9953, S 
APPARTAMENTI SANLUIGI 1, 
2 stanze, cucina, bagno, noggio- 
lo, vista mare, soleggiatissimi, 
termonafta vende facilitazioni 
IMMOBILIARE CIVICA piazza 
Sangiovanni 4, 61712, 9948 S 
APPARTAMENTI liberi occasio- 
ne, restaurati signorili, Baitisti, 
Marina, Ghega 2-4-5-6 stanze; 
altri straoccasione Gambini, Ca- 
puano, D'Annunzio, Sangiovan- 
ni, vendonsi facilitazioni paga- 
mento; galleria Rossoni, ammi- 
nistrazione pianoterra, 9871 S 
APPARTAMENTO. zona Piccar- 
di, tristanze, cucina, bagno, pog- 
giolo, autoriscaldamento, soleg- 
giato vende IMMOBILIARE VE- 
STA, via Gallina 4, 80344, 9933.S 
APPARTAMENTO FABIOSEVE- 
RO signorile, 3 stanze, soggior- 
no, cucinino, doppi servizi, ri- 
finiture Jusso centralnafta ascen. 
sore ripostiglio pogeioli vende 


prontingresso, IMMOBILIARE 
CIVICA piazza Sangiovanni 4, 
61712, 9955. S 


APPARTAMENTO zona POLI. 
TEAMA 4 stanze cucina doppi 
servizi, termonafta, ascensore, 
vasti poggioli. primo ingresso 


piazza Sangiovanni 4, 61712. 
9952 S 
APPARTAMENTO zona residen- 
ziale, salone, tristanze, cucina, 
doppi servizi, vasto atrio, cen- 
tralnafta, ascensore vende pron- 
tingresso IMMOBILIARE CIVI- 
CA piazza Sangiovanni 4, 61712. 
4 ce 9952:S 
CONSEGNA fine ‘mese in edifi- 
cio condominio VIA DELLE MI- 
LIZIE 11 (ZONA FIERA) ulti 
mi due appartamenti da 2 stan- 
Ze cucina servizi ascensore cen: 
tralnafta; ampie agevolazioni 
pagamento, VISITE E VENDI. 
TE ESCLUSIVAMENTE SUL 
POSTO. fn 99375 


PANTANTAVI 


NASSAA/N A 


[DANA 


PER I VECCHI ABBONATI che deside 
rano sottoscrivere il rinnovo è necessario 
venga allegata anche la fascetta con la 
quale il giornale viene spedito attualmente, 


GLI ABBONATI CHE DESIDERANO 


ricevere una delle nostre edizioni 
debbono indicarlo. chiaramente 
interessati. 


vinciali 
specificando a quale. sono 
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pro- 


ABBONATEVI OGGI PER IL 1963 
RICEVERETE GRATIS IL GIORNALE 
FINO AL 31 DICEMBRE 1962 


YWW WWW 


TAPPETI 
Per l'assortimento «di qualità 
Per l'assortimento di disegni 
Per l'assortimento di colori 
Per la convenienza dei prezzi 


vende IMMOBILIARE CIVICA] 


TRIESTE . 


Torino - Firenze - 


Bari 


Sede: Milano 


l'assortimento di tappeti 


è il più importante d'Europa 


Acquistate tappeti nei negozi 


'* sCROEF 


Piazza della Borsa 7 

Negozi: Genova - Bologna » Brescia » Venezia 
Roma - 
Palermo . Cavama 


Napoli - Pescara 
* Cagliari - Como 
+ Piazza Diaz 2 


ORARI IRERTI 


IVANA AN ALZA AN ANA 


MLN, CLN ì ISS 


DUCA D'AOSTA iniziata ‘costru’ TERRENI periferici ‘importanti 


zione nuovo complesso residen- 
ziale ‘appartamenti varie gran- 
dezze doppi servizi ampie ter- 
Tazze soleggiate con vista ma- 
te, finiture extralusso. Esecu- 
trice primaria impresa. LIBERA 
VISIONE PROGETTO ADRIA. 
TER Battisti 4, 9935 S 


MADONNINA condomi: cor- 
so. costruzione disponi! ‘= 
partamenti 2 stanze stanzetta 


servizi centralnafta ascensore; | 


ampie. facilitazioni pagamento; 
LIBERA VISIONE PROGETTO 
ADRIATER Battisti 4. 9936 S 
MAGAZZINETTO zona S. Giu 
sto, mq. 20'circa, vendesi o. af- 
fittasi) Telef, 55544, 70841 S 
MAGAZZINO zona DREHER 
completo scqua luce forza, uf- 
ficio, vende casa nuova IMMO- 
BILIARE CIVICA piazza San 
Giovanni 4, 61712, 9951 S 


MONFALCONE terreni ottima’ 


posizione mq. 7500 îronte stra: 
da statale 14, altro mq. 8600 
strada Solvay vendonsi, Scrive 
re: Casella postale centro 504, 
Trieste 49913 S 


NEGOZIO libero 75 ma, ma- 
gazzino 30 mq., negozio occupa- 
to 135. mq.,. vendonsi ratealmen- 
te. Visitare. Battisti 20; rivol- 
gersi portineria, 9869 S 


OTTIMO investimento capitale, 
appartamento 2 stanze soggior- 
no, servizi, poggiolo vista mare, 
centralnafta, vende IMMOBILIA.. 
RE CIVICA piazza Sangiovanni 
4, 61712. 9954 S 


SOLEGGIATO in palazzina si- 
gnorile città vista libera, tre 
stanze servizi terrazza central 
nafta ascensore, mutuo 3 milio: 
ni interessi pagati vendiamo. 
Alabarda, Spiridione 6. 70802 S 


‘ cit*% acquistiamo, ‘buone super= 
fici, purchè ottimi affari. Fini. 
tal, Corsica ‘76, Milano. 3756/2 S 
‘TERRENI acquistiamo, preferi- 
bilmente pinete; mare, monti, 
laghi, grandi superfici purchè 
‘ottimi affari. Finital, Corsica 76 
Milano 6756/1 S 
TERRENO acquistasi 150 mq. 
anche pezzo scarto paraggi Bar- 
‘tola o casetta quartiere, Offer- 
te cassetta 70817 S, UPI, 

TERRENO pianeggiante zona S. 
‘Sabba, corpo unico circa mq. 
20.000, adatto costruzioni civili 
o industriali, vendesi anche sin- 
goli appezzamenti, Amministra= 
zione Diego, tel. 55544, ‘708415 
VILLA libera 2 appartamenti 
vasti, 1000 ma, giardino, gara. 
ge, vendesi zona Besenghi. In. 
formazioni tel. 92818. ‘319055 


U Matrimoniali .L. 70 
AMERICANE, svizzere, svede- 


si, desiderano sposare. Scrive- 
re «Eureka», Casella 50/3, Ro- 


ma. 5200 U 
PROFESSIONISTA 


anziano, 
prossimo pensione, appartamen- 
to proprio, sposerebbe pensio» 
mata massimo 65enne disposta 
trasferirsi, Inanonimi. Carta 
identità 27.333.360 fermoposta, 
Trieste. È 70827 U 
Vv Diversi L. 60 
5 
‘A, CEUROPOL»p, detectives tut- 
te le informazioni, Piazza Vit- 
torio. 135, Roma. 6852 V 
Vaie II III ri 
CONDIZIONI GENERALI 


PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven. 
gono pubblicati 1.3lla rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to ‘delle inserzioni, minimo 
10 parole, la disposizione av- 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie- 
ne modificato eventualmente 
li testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U. P. I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci, 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile di- 
ritto di veto. 

La U. P.I non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 

| di stampa od omissioni, La 
Tesponsabilità verso il fisco, 
11 pubblico @ 1 terzi delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie- 
Na e intera agli inserenti. 

I reclami. possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
Cevuta. dell'importo pagato 
per gli avvisi, 

Non sì ammette la sospen- 
iBione.o‘sostituzione degli av. 
Visi già ordinati. 

Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge, essere affrancate 
(con affrancatura semplice, e 
non raccomandata o espres- 
SO) & spedite per posta. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
gioraziane del 20 per cento. 


